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A SUA ECCELLENZA 

la signora 

• • . 1 

B# M* A MADDALENA 

ANTINORI NICCOLINI 

Marchesa di Ponsacco e Camugliano, 
Dama dell’insigne Ordine 
della Crociera, ec. eq. 



!?1 Modello delle Dame Cri- 

V Q t 

stiane , che a trionfo del- 


„ i 

h i v 

1 la Religione , e a gloria 

del vostro Sesso tanto fe- 
licemente ritrasse il pio, e celebratissi- 
mo Monsig. Arciprete Conte Luigi Moy- 


•o* 


I\r 

li dalla semplice narrazione della Vita 
di Madama di Combes, è l’Opera, che 
sotto il valevole Patrocinio dell’ Eccel- 
lenza Vostra presento ora per la pri- 
ma volta alla luce . Le virtù tanto mo- 
rali, che sociali, aventi per base una 
Cristiana pietà, che in si gran copia 
adornano l’animo vostro, esigono giu- 
stamente, che a Voi sia consecrata. 
Quindi è , che dal momento , in cui mi 
pervenne la Vita dell' Illustre Dama , e 
m’impegnai alla stampa, niente esitai 
sulla scelta della Persona , a cui indiriz- 
zarla. L’innata vostra Bontà, e quel 
tanto plausibile genio di promovere con 
ogni sforzo la Cristiana vita v’indus- 
sero ad accettarne la Dedica . Qual 
non sarà l’ applauso , che Voi accresce- 
rete a quest’ Opera , mentre ciascuno do- 
vrà confessare esser Voi una di quelle-. 
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che vivono sicuramente dietro la scor- 
ta di Madama di Combes , la quale nel- 
la diversità degli stati, nell’ alternativa 
delie vicende, e in mezzo al lusso di 
Illustre Famiglia, e in una brillante 
Città, co’ severi precetti della morale 
Filosofia seppe in guisa modellare le sue 
azioni, che senza oscurare la dignità 
dell’ Origine per la costante pratica del- 
le Morali Virtù si rendè l’onore della 
^Religione, la compiacenza del Consor- 
te, la delizia della Famiglia, e l’ amo- 
re de' Popoli; onde nuli’ altro ebbe in 
mira il dotto Autore, che col di lei 
modello smentire le false regole della 
mondana Prudenza, la quale per una 
stravaganza d’errore vuole, che si ri- 
guardi la condizione, e la nascita co- 
me titoli modificanti le strette obbliga- 
zioni dell’ Evangelo, e a favore della 
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rilassatezza, e del mal costume defor- 

\ 

ma i doveri della Vita Cristiana, e mo- 
dera a capriccio le austere regole del- 
la Giustizia. Voi pure pertanto nata da 
Illustri, e Caritatevoli Genitori, lungi 
dall’ insuperbirvi de’ segnalati onori , che 
furono ad Essi in molte occasioni com- 
partiti, sempre calcando la via dell’u- 
miltà cercaste di far conoscere , che 
E animo vostro era al di sopra degli o- 
nori mondani , e che più di qualunque 
altra cosa vi stava a cuore T adempire 
a quei doveri, che sono necessariamen- 
te connessi con una Nascita Illustre. 
Obbediente, e rispettosa Figlia, affe- 
zionata , e prudente Consorte, saggia, 
e tenera Madre deste a conoscere in 
tutti gli stati , che col semplice raggio 
del lume Cristiano faceste felice Voi 
stessa, come anche quelli, che a Voi 
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strettamente appartenevano. Non sono 
io solo , die vi rendo questo giusto tri- 
buto di dovuta lode; ma bensì parla 
per bocca mia questa Città di Fuligno , 
dove anche faceste conoscere i frutti 
della vostra generosa devozione . Una 
riprova poi della Gentilezza dell’ E. V, 
io giudico sicuramente esser quella Be- 
nignità, onde mi onoraste di accettare 
graziosamente F offerta d’ un Opera con- 
sacrata a modellare gli Animi genero- 
si del vostro Gesso, e del vostro Ran^ 
go. Ossequ'osamente dunque vi prego 
del vostro generoso gradimento; e se 
questa manca di pregio al Vostro Me- 
rito conveniente , supplisca F umile mia 
reverenza, e il profondo ossequio, che 
altamente impresso porto nel cuore , o- 
maggio ben dovuto alle sublimi Virtù 
dell’ E. V., in venerazione delle quali 
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fS&£ BJ v. Mi 

resto nella fortunata sorte di protestar- 
mi per sempre 

Dell’ Eccellenza Vostra, 

Fuligno 1 6 . Agosto 1793. 


Vino , Devino , Obblmo Servitore 

Giovanni Tomassini. 
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AL CORTESE LETTORE, 


U na delle doglianza più familiari di co 
loro, a’ quali si danno da leggere 1$ 
vite de’ Santi ella è che queste ci offrano 
più di che ammirare che di che imitare f 
Quella che ti presento , Lettore a^nico 4 
non è tale. Ella non è ammirabile senoi} 
perche può tutta essere imitata . E’ un pec- 
cato che i disastri presenti della Francia 
non abbiano permesso clic si potessero ave- 
re di Madama di Combes notizie più dct«* 
tagliate. Queste che qui si danno sono trat- 
te pressoché tutte dalle sue Opere. La vi- 
ta sua non può dunque pingertisi che im- 
perfettamente. La troverai ad ogni modo 
cd utile e dilettevole. Che se a te ne par- 
rà diversamente sappi doversi ciò rifonda- 
re nell’autore che 1’ à scritta non nello 
Opere, dalle quali F à tratta, Queste $ot* 
to la di lui penna avranno perduto assai 4 
ma spero ti gioverà più l’ averle còsi ini-? 
perfette che non averle « Iddio I9 fàccia 4 
§ tj renda felice, 



A 


Digitized by Google 


Digitized 6y Google 


De mandato Itl&i , & Rnii D>U 
Philippi Trenta Episcopi. 

V I D I T. 

Petrus Niccoli Seminar. Fulgini* Re&or, 
& Revisor Sinodalis, 
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IMPRIMATUR SI VIDEBITUR . 


Justinianus Pogglus Archipresbyter Ecclesie 
Cathed. & Pro-Vicarius Generali». 
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pr Ludovicus Civini Ordini» Praedicatorutn 
S, T. M. Vicarius S. Officii Fulg, 
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VITA 

DELLA SIGNORA 

DE COMBES DES-MORELLES 


LIBRO PRIMO, 
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a Antonio-Gilberto di Combcs 
Signore del Castello di Morel- 
,v^les, e da Anna Cabrc nacque 
\ a Riom , Città, ragguardcvo- 

° ^ ] e dell* Avergna in Francia il 


giorno 19. Maggio 1728. la Signora di Combes 
des-Morclles . Nel giorno stesso , in cui nacque 
al Mondo, rinacque a Dio col mezzo del santo 
Battesimo, che le fu amministrato nella Chiesa 
di S. Giovanni di Riom , e vi ricevette il nome 
di Pierina , e di Maria . 

2. I suoi Genitori , persone di sangue mol- 
to nobile, ma quello, che più importa di una 
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provati religione, 51 fecero un giusto dovere 
di farle succhiare la pietà col latte. Appena co- 
minciava a balbettare qualche parola i che le in- 
gegnarono a pronunciare con rispetto il nome 
ganto di Dio ; hè non sapeva ancora cosa fos- 
se peccato , che le he ispiraron l’ orrore . 

3. Dio; Che l’aveva prevenuta Colla sua 

grazia , C volea farne tin giorno il modello del- 
le Dame Veramente Cristiane, la salvò da mol- 
ti pericoli di perdere la vita, che corse ne’ 
primi anni della sua infànzia per Ja sua vivaci- 
tà, e nella Stessa Sua puerizia per la sua irri- 
flessione: Voi, dice in un de’ suoi amorosi tra- 

sporti di grata riconoscenza verso il suo divi- 
no Benefattore ; Voi mi teneste luogo di nudri- 
Cc, allorché la mia avendomi abbandonata ne- 
gligentemente alla balìa di un animale, che fru- 
gava bella mia culla, avrei potuto esserne di- 
vorata , se Voi non Vegliavate sopra di me . 
Voi mi soccórreste quando per l’ imprudenza de’ 
jniei fratelli, fui esposta al furore di ima be- 
stia , Cui Si erano levati ì suoi piccini . Voi ve- 
niste in mio ajuto, mentre posta da un fanciul- 
lo a bersaglio di Un fucile caricato , era sul 
punto di diventare la vittima delia sua inespe- 
rienza, se in quel momento non avesse la vo- 
stra provvidenza mandato una persona , che ne 
divertisse il colpo . Quante altre volte non mi 
avete Voi sostenuta, o Signore, belle Cadute, 
che dovean esser mortali 

4. Tratti sì marcati della protezione del 
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Signore sopra questa bambina, impegnarono sem- 
pre più i suoi pii Genitori a darle una virtuo- 
sa educazione . Iddio medesimo le fece cono- 
scere > ed amare la bellezza della sua legge , e 
la rischiarò con interne superiori illustrazioni 
in un età, nella quale si sa appena distinguere 
il ben dal male. I sentimenti di pietà, di reli- 
gione > di virtù , che ogni giorno più si svilup- 
pavano in quella tenera anima, lasciavano tra- 
vedere il grado di perfezione, e di santità, cui 
sarebbe pervenuta in età matura. Ella stessa li 
rammentava di poi per rimproverarsi l’ ingrati- 
tudine, con cui le pareva di aver impedito, 
che producessero in lei un frutto molto mag- 
giore , 

5. Aveva appena cinque anni allor quando 
perdette sua Madre . Tutti deplorarono la sua 
disgrazia , ed ella , che amavala con una tene- 
rezza Superiore all’ età, non potè di poi giam- 
mai richiamarsi alla memoria questo acerbo col- 
po , senza provarne una nuova amarezza . Que- 
sta ad ogni modo non era mai disgiunta dalla 
più cristiana rassegnazione . Mia Madre , diceva 
ella a Se stessa col Rcal Profeta : mia Madre 
mi ha abbandonata, ma il Signore mi ha presa 
sotto le Sue ali, e indi Ricevasi a ringraziarlo 
della bontà ■> colla quale aveva assistito mai 
sempre pon meno lei, che sua madre medesi- 
ma, la quale in una simile età aveva sofferta 
una simile disavventura, e provata una non dis- 
simile protezione. Ella aveva in costume di 
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fare ogn’ anno nel giorno anniversario della mor- 
te della Madre la sanca Comunione in nome 
della medesima, e pregava il Signore di appli- 
cartene i meriti , dimandandogli per tei perdo- 
no di tutti i falli , che quantunque donna vir- 
tuosa poteva aver commessi per umana fragili- 
tà nel corso di sua vita. Con ciò, non avendo 
potuto, com'ella diceva, servirla in terra, stu- 
diavasi di aprirle, se non ne era già al posses- 
so , le porte del Cielo . 

6 . Morta la Madre fu affidata alla cura di 
una sua zia. Questa nulla omise, che servir 
potesse ad imprimerle il gusto della virtù; ma 
non ebbe la precauzione tanto necessaria, c cio- 
nonostante' così spesso trascurata da chi veglia 
alla educazione della gioventù, di tenerla lon- 
tana da ogni compagnia, che non fosse onni- 
namente costumata , e pia . La piccola Pierina 
entrò in società con alcune giovinette , che a- 
vevano la sua età, ma non i suoi costumi. Que- 
ste cominciarono ad insinuarle delle massime di 
vanita, di passatempo, e di mondo, che fece- 
ro nel suo tenero cuore un’ impressione troppo 
più viva di quelle della zia. Si rallentò nelle 
sue pratiche di divozione , mille pensieri vani 
le occuparono la mente, prese 'ad amare con 
trasporto i suoi puerili divertimenti, te si ris- 
vegliarono le sue piccole passioni , e fatta vi- 
vace , c risentita non poteva più soffrire di es- 
sere contraddetta . 

2 - Questi falli erano leggieri, ma facil- 
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mente aprir potevano la strada ad altri più 
gravi: chi non sa che gli eccessi, a’ quali al- 
cune giovani sono in pochi anni pervenute, de- 
vono la loro origine a colpe molto minori ? Pie- 
rina confessa di se medesima, che si è trova- 
ta più volte sull’ orlo del precipizio. Ella avreb- 
be voluto, che Iddio non vedesse le cose di 
quaggiù per poter secondare senza rimorso le 
sue non rette inclinazioni; ma quanto più ella 
si studiava di sfuggire i di lui sguardi , tanto 
più viva le risvegliava egli agli occhi deila 
mente l’immagine de’ suoi giudizj . Questa vista 
le era insopportabile . Procuravi essa di diver- 
tirne il pensiero : ma in mezzo a’ suoi medesi- 
mi più geniali fanciulleschi trastulli era insegui- 
ta dalla loro terribile memoria , e costretta ad 
invocare il sonno, perchè questa specie di an- 
nichilamento la togliesse alla loro rimembranza . 
Qual fiero contrasto fu mai questo per lei ! E 
chi sa quanto sarebbero stati rapidi i suoi pro- 
gressi nella colpa, è quanto, così fanciulla com* 
era, sarebbesi inoltrata nella via della perdizio- 
ne, se Iddio, il quale non voleva distruggere 
nella sua collera ciò, cha edificato aveva nel 
suo amore, non avesse disposto, che tolta, men- 
tre era ancora innocente , dal mezzo del secolo 
fosse trasportata a un luogo inaccessibile alle 
sue massime. 

8. Pierina aveva allora circa dicci anni . Suo 
Padre non poteva non avvedersi del cambia- 
mento in lei succeduto dopo la morte della Ma- 
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drc, e concepì tutta 1’ importanza di andarvi 
prontamente, ed efficacemente al riparo. Deter- 
minossi dunque di metterla in educazione nella 
celebre Casa di San-Ciro; e per un nuovo trat- 
to di Una speciale protezione del Signore, ot- 
tenne » che sua figlia fosse preferita a piu altre , 
le quali dimandavano ugualmente di esservi am- 
messe » e che avevano forse per questa grazia 
de’ diritti , c de’ meriti assai maggiori . 

9. Prima di entrarvi vollero i suoi Paren- 
ti , che ricevesse il Sacramento della Cresima . 
Attese le sue attuali disposizioni c molto pro- 
babile, che vi si accostasse con poco o 'niente 
fervore. Ella stessa ci fa creder questo col non 
sapersi di poi risovvenire, se avesse fitte allo- 
ra quelle promesse a Dio, che accompagnare do- 
vrebbero mai sempre una così santa azione . Que- 
sto fallo fu riparato assai bene col rinnovarle 
più volte dopo il suo ravvedimento. Allora pro- 
testossi in faccia al Cielo» e alla terra di esse- 
re, c di voler essere un vero soldato di Gesù 
Cristo; e avrebbe bramato di poter portare il 
suo stendardo in trionfo in tutti i luoghi dell’ 

Universo » 

» 

10. Era a que* dì la Casa di’ San-Ciro per 
la educazione delle nobili Donzelle, una delle 
più celebri e delle più accreditate di tutta la 
Francia . Non è questo il luogo di tesserne l’e- 
logio ; ina non so dispensarmi dal trascrivere qui 
ciò, che ne lasciò scritto la nostra Madami- 
gella di Combcs* che vi era stata per più di 


Digitized by Google 


dieci anni. „ Io fui dunque, così ella parlando 
al suo Dio come aveva in costume : io fui tra- 
sportata nel vostro giardino , in una terra di 
Santi. Qual cura non si à quivi di coltivarvi le 
tenere piante! quali benedizioni non ispandete 
Voi su tutte le- persone, che abitano questa Ca- 
sa , in cui non si è occupato che nell’ insegna- 
re a conoscervi a servirvi ad amarvi! Quanto 
è ammirabile , o Signore , la bontà , che Voi mi 
avete usata ! Per una Madre , che mi avevate 
tolta , Voi me ne avete date quarantasei . Im- 
perocché e perchè non posso io dar loro que- 
sto nome ! Persone , che sagrificano la loro sani- 
tà il loro riposo cd ogni momento della loro vi- 
ta alla Educazione della Gioventù, non diven- 
gono elleno le Madri di quelle, che generano 
in Ge6Ù- Cristo,,? 

il. Questi principi così giusti e così sen- 
sati non formano meno l’elogio del cuore amo- 
roso c riconoscente di Madama di Combcs , che 
la vergogna di tanti giovani sconoscenti, i quali 
corrispondono alle sollecite Cure dei loro edu- 
catori co' sentimenti della più sconoscente ingra- 
titudine. „ Deh! quanto è il mio piacere, pro- 
segue a scrivere la nostra Madama, nel richia- 
marmi alla mente la maniera , con cui siete , o 
Signore, servito in questa Casa dalle Dame, che 
la governano ! Qual’ esattezza nella osservanza 
della loro regola ! quai talenti per riprendere e 
correggere le fanciulle ! Nelle istruzioni , che ci 
facevano, sembravami che foste Voi, mio Dio, 
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che ci parlavate per bocca loro. Quante volto 
non sentii anch’ io , come i Discepoli d’ Em- 
maus , accendcrmisi il cuore, allorché mi inter- 
tenevano sulla felicita, che si gusta nell’ amar- 
vi? Se alcuna veniva a morire, con quanta tran- 
quillità, o piuttosto con quale gioja vedevano 
esse arrivare il fine del loro esilio, ed il prin- 
cipio della loro felicità! Se ve ne aveva di in- 
ferme erano meno sensibili a’ proprj mali che 
al vedersi , com’ esse dicevano , serve inutili . 
Allor quando io le mirava recitare l’ Officio , c 
considerava il loro raccoglimento, parevami di 
essere con altrettanti Angeli, e 1’ esempio loro 
eccitavami ad orare con un nuovo fervore . Ap- 
plicate a’ loro doveri non si imbarazavano pun- 
to di ciò che passava nel mondo , e non ne 
parlavano che per avvertirci de’ lacci , che vi so- 
no continuamente tesi all’innocenza. Tutto in 
questa Casa mi parlava di Voi. Ma di quanti, 
fòlli non mi vi sono io resa colpevole? ; . . . 
Sì, Casa santa, la mia destra si inaridisca, so 
io giammai mi dimenticherò di te 

12 . 1 felli, che qui ricorda Madama, sono 
quelli de’ primi mesi del suo ingresso in questa 
Casa . Ella vi aveva portati co’ suoi rimorsi tut- 
ti i suoi diffietti. Piena di vivacità e di vigor 
giovanile era sopratutto intollerante de’ vincoli 
dell’ osservanza , nè poteva assuefarsi a non usa- 
ti esercizj , a’ quali veniva dalla regola obbliga- 
ta. Per sottrarsene fingeva adunque de’ mali, i 
quali non avevano altra sorgente , che le diver- 
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se invenzioni della sua puerile malizia ; ma sa- 
peva finger sì bene, che i medici stessi vi re- 
starono ingannati , e le ordinarono salassi e ri- 
medj , i quali per la loro copia e frequenza a- 
vrebbero . potuto rovinare una complessione ed 
un temperamenro così debole come il suo , se 
la burla fosse andata un pò più a lungo . Ma- 
dama non poteva non sentire i rimorsi di una 
simulazione così colpevole, e questi si fecero 
maggiori, allorché messa nella infermeria vidde- 
si somministrati de’ cibi vietati ne’ giorni di a- 
stinenza . Se ne confessò, e venne saviamente 
dal suo Confessore obbligata a svelare ella stessa 
alla sua Maestra la trama , che aveva ordita . 

13. Non è difficile immaginarsi quanto co- 
stasse questo passo alla sua vanita, e al suo a- 
mor proprio . Ella era allora sugli undici anni . 
Vi sentiva .una ripugnanza tanto più insupera- 
bile, quauto in lei più eccessivo era il timore 
di venire dalla Maestra accolta cogli amari rim- 
proveri , che ben vedeva meritarsi la sua rea 
condotta. Ubbidì nondimeno, e verificò in se 
stessa sperimentalmente il detto così comune a’ 
maestri di spirito , che un’ atto generoso , e ri- 
soluto è soventi il principio della nostra santifi- 
cazione. Avviene ancora non di rado, che sod- 
disfatto il Signore delle prime nostre disposizio- 
ni al sagrifizio, ne facilita poi egli stesso me- 
ravigliosamente la consumazione. Così appunto 
adoprò con Pierina . Appena presentossi alla Mae- 
stra, che sentì svanire totalmente il timore, da 
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cui era tutta compresa : penetrata , ed investita 
di un improviso coraggio, si fece ad istruirla 
da se stessa modestamente , e con sincerità di 
quanto avrebbe prima voluto tenerle a qualun- 
que costo celato . Ma oh ! quanto è ricco Iddio 
in misericordia ! quanto buono con chi corri- 
sponde alle sue ispirazioni! Non contento di a- 
verle spianata così la via all’atto, che da lei 
domandava , ricompensolla ancora de’ suoi picco- 
li sforzi coll’ infonderle nel cuore una sì gran 
pace , ed operare in lei una mutazione così sor- 
prendente, eh’ ella stessa non riconosceva più 
se medesima , 

14. Alle precedenti sue non lodevoli in- 
clinazioni sentissi la nostra Pierina sostituita una 
attrattiva vivissima per la virtù , e le parve , che 
il Signore le imprimesse su tutte le potenze 
dell’anima i divini caratteri della sua legge, c 
del suo amore ; di maniera , che senza alcuno 
suo sforzo tutti gli oggetti la portavano dolce- 
mente a Dio , e la fissavano in lui . Ella di- 
venne però la delizia delle compagne , e la con- 
solazione delle Superiore . Rapite le une da sem- 
pre nuovi frutti di virtù, che questa piccola 
pianta offriva continuamente a’ loro occhi, rad- 
doppiavano le loro diligenze nella sua coltiva- 
zione ; ,cd animate le altre da’ suoi esempj la 
rianimavano a vicenda coi loro, e con pie in- 
dustrie si comunicavano il fervore, 

15, Verso questo tempo fu ammessa Pie- 
rina per ja prima volta alla sacra mensa Elica* 
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rlstica il giorno-/ ! 5 . d’ Agosto sotto gli «uspicj 
di Maria Vergine Assunta in Cielo. Si prepa- 
rò ad una così divina azione con tutti quegli 
atti, c con tutte quelle disposizioni di mente, 
e di cuore, che le pie sue istruttrici le seppero 
suggerire, e ne ritrasse qn sensibile aumento di 
fervore verso Dio, il quale innondò la sua ani- 
ma di nuove celestiali consolazioni, e la riem- 
pi di sempre più ardenti dcsiderj di produrre 
frutti di virtù , e di correre nella via della prò-, 
pria santificazione, 

16 . Già non si poteva più farle maggior 
piacere, che parlarle del suo Dio, II suo cuo- 
re si dilatava allora , e le traspira van dal volto 
le fiamme, da cui era acceso. Assistendo a’ 4 i- 
vini Oflicj immaginavasi di far coro cogli A n- 
geli. Ella invidiava la felicità de’ Santi, e fissò 
fin d* allora in mente di farsi santa , Una certa 
semplicità di cuore, e di spirito, che fu in ap- 
presso la sua virtù caratteristica ; animava la sua 
confidenza in Dio, ed una interna luce sopra- 
naturale ravvivava la sua fedo. Ella aveva as- 
soggettato così all’osservanza delle regole il suo 
spirito troppo vivace, erasi fatta si docile allo 
pie istruzioni delle sue Maestre, che non si sa- 
rebbe potuto desiderare di più da una fervente 
novizia . Avendola il Signore riempita della ru- 
giada delle sue grazie ella correva dietro all’ o- 
dore de’ suoi profumi , e con una soave genero- 
sità inoltrava a passi veloci nella via della per- 
fezione, 

B 
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1 2- II Demonio non vidde senza rabbia 
allontanarsi così dalle sue mani una preda, che 
si teneva quasi sicura. Ne fremette, e volle sfor- 
zarsi di richiamarla a’ suoi lacci. Aveva Iddio 
al momento della di lei conversione cancellato 
miracolosamente dalla mente di Madamigella di 
Combes ogni memoria di quegli oggetti profa- 
ni , che furono per perderla ne’ primi anni, e 
che sembravano minacciarne in seguito de’ più fu- 
nesti . L e passioni parevano in lei morte , nè vi 
aveva tentazione, che osasse accostarsi a turba- 
re il bel sereno di quella mente , e di quel cuo- 
re . Ma la pace non può esser costante in que- 
sto luogo di guerra , e se v’ ha pace per alcun 
tempo ha da essere il premio, della vittoria. 
Quella, di cui godette ne’ primi anni della sua 
educazione, fu in Pierina la ricompensa dell’at- 
to generoso, che abbiamo più avanti ricordato, 
e una disposizione alle nuove battaglie, cui il 
Signore incominciò internamente ad animarla , c 
che il tentatore maligno le mosse non molto 
dopo . Costui le risvegliò in capo mille pensie- 
ri mo'esti , e pericolosi , e prevalendosi della viva- 
cità istcssa della sua immaginazione , tentò di far- 
la perire con violentissime suggestioni . L’ attac- 
cò tutt’ insieme e dal lato della purità. , e da 
quello della fede. Stimolandola a portare il de- 
bole suo sguardo nelle sacre tenebre di questa, 
le faceva ravvisare in essa delle contradizioni, 
le quali non sussistevano, che nell’ignoranza di 
un età incapace di riflessione , e richiamandole al» 


'! 


Digitized by Google 


_ . . . . J 9 

la fantasia oggetti sconci , e rimembranze dis- 
dicevoli , studiavasi di offuscare in lei i! candore 
di quella. Ma la Vergine Madre di purità, cui 
ella fervidamente ricorse, la prese sotto la sua 
protezione; e quel Dio, che avevaia rincorata 
a combattere , fecela ancora trionfare. 

1 8. In dieci , e più anni , che restò Pie- 
rina in San-Ciro , non mai si allentò nella sua 
lodevole, ed edificante carriera. Ne aveva oltre 
a venti, quando suo Padre pensò di richiamarla 
a Casa . Ella poteva paragonarsi a un delizioso 
giardino , in cui dopo essersi sterpate molte spi- 
ne vi si erano piantati i più bei fiori; ovvero 
ad un tenero arboscello , che ritolto dalla cura 
sollecita del suo attento giardiniere al sup pri- 
mo intisichimento , prometteva colla copia de’ 
suoi fiori la più abbondante ricolta di frutti . 

19. Ricondotta dunque nella casa paterna 
si trovò trasportata dall’asilo sicuro del santo suo 
ritiro in mezzo ad un mondo, che tanto era per 
lei più pericoloso , quanto meno da lei conosciu- 
to. Ne’ primi tempi ella non nc fu punto sod- 
disfatta . Siccome niuno le parlava del suo Dio , 
e per una felice ignoranza nulla intendeva de’ 
discorsi troppo liberi, che formavano 1’ argomen- 
to ordinario delle conversa/ioni , avrebbe sempre 
voluto essere sola. Talvolta sfogava 1 ’ amarezza 
del suo cuore con suo Padre, e dicevagli quan- 
to era malcontenta del mondo, cui egli l’ave- 
va ricondotta, e di cui in certi impeti di fer- 
vor giovanile pareva volesse imprendere la ri- 
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forma . Il savio Genitore esortavala a non di- 
menticar mai le religiose massime , che aveva 
portate seco dal chiostro, i suoi proponimenti, 
le sue pratiche divote : Conveniva con lei , che 
la pietà nel mondo era assai rara , e soggiugne- 
va prudentemente poterne ben ella essere sedot- 
ta, quando non si tenesse bene in guardia con- 
tro di lui, ma non essere fatta per riformarlo. 
La lezione sembrò alla giovine Madamigella un 
pò scortese e severa; ma non andò guari, che 
potè conoscere quanto a lei era non meno op- 
portuna che necessaria. 

2 0. L’aria del mondo è sempre contagio- 
sa , ma lo è ancora più per una giovine don- 
zella, che tanto franca quanto inesperta vi si 
accosti senza tutte quelle rigide precauzioni, e 
que’ minuti riguardi, che la possono soli salva- 
re dalla sua infezione . Pierina presumendo for- 
se un pò troppo nel suo fervore entrò incauta- 
mente nella di lui società, e in luogo di con- 
vertirlo ne restò pervertita. 

21. Si cominciò a dirle, che la sua pietà 
era troppo austera ; e quanto buona pel chiostro 
altrettanto importuna pel secolo: tutti gli stati 
avere siccome i proprj doveri così le virtù lo- 
ro proprie, e divenir queste vizio, quando sia- 
no nell’ordin loro sovvertite. Far mestieri eh’ 
ella rimettesse alcun poco de’ suoi esercizi di 
divozione, del contegno suo estremamente riser- 
bato e incommodo, de’ suoi discorsi troppo spi- 

1 rituali : volersi intendere ancora il linguaggio del 
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mondo e saperlo parlare, conoscerne i vìzj per 
poterli fuggire . Doversi certamente operare la 
salute ; ma esagerarsene troppo da’ Preti , da’ Fra- 
ti, dalle Monache la difficolta. Il mondo non es- 
sere poi pieno di presciti, nè Dio aver creati 
tutti gli uomini per perderli . Se si fosse dovu- 
to stare alle rigide di lei massime, seguire i di 
lei esempj per salvarsi , pressoché niuno v’ avreb- 
be che fosse salvo . Rendersi a questo modo o- 
diosa la religione e la pietà , e per troppo vo- 
lersi unir ella a Dio distaccarne gli altri. Po- 
tersi sociare , e partecipare agli onesti passatem- 
pi senza andare dannato. Vedesse quante gio- 
vani Damigelle sue pari, quanti v’avea garbati 
Cavalierini , che formavano la gioja delle socie- 
tà. più brillanti, nè pensar essi certamente di 
giuocarsi il Paradiso. Si addomesticasse una vol- 
ta anche cogli uomini mentr’ era sulla terra , che 
farebbe poi stata a suo bell’agio cogli Angeli, 
e coi Santi dopo chè fosse salita al Cielo . Si 
passò in seguito a motteggiare con sale le per- 
sone dabbene , a metterle sul tavogliere ed in- 
grandirne idiffctti.a trattarle da illuse , da scioc- 
che, da ipocrite, da superstiziose. Si suggeriro- 
no, e si fecero arrivare alle mani della giova- 
ne di Combes libri , i quali se non portavano 
direttamente al vizio vi aprivano la stradarle 
rubbavano il tempo destinato dapprima ad altre 
letture più vantaggiose . 

22. Pierina, che non si era saputa mette- 
re per tempo in guardia , non seppe neppure re- 
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sistcre a tanti assalti . Principiò a rilassarsi al- 
quanto nella pratica dell’ orazione, e della pre- 
ghiera: ella non era più come prima frequente 
a’ Sagramenti , assidua alla Chiesa: i libri di pia- 
ta non formavano più la sua delizia , le diven- 
nero indifferenti , cd infine ancora disgustosi : pia- 
cevate i Romanzi, le Comedie, e avrebbe con- 
secrato alla loro lettura gran parte del giorno, 
se per buona sorte la domestica sua biblioteca 
non ne fosse stata affatto sprovveduta : amava 
con trasporto i spettacoli: Dio non era più pre- 
sente come in addietro alla sua mente , non for- 
mava più la delizia del suo cuore, arrossiva di 
parlarne , c non osava più riprendere chi ne fa- 
ceva motteggio : l’ antico fervore erasi in lei del 
tutto illanguidito, cessate le superne illustrazio- 
ni, inaridito ogni sentimento di divozione. Cer- 
cando di ingannar sc-medesima , e di soffocare 
i rimorsi della sua coscienza procurava di per- 
suadersi , che la via del Paradiso non era poi ve- 
ramente così difficile , nè tanto angusta la por- 
ta, quanto se la era già. in passato immagina- 
ta . 1 dubbj importuni e molesti , che su tal pro- 
posito le sorgevano in mente, erano da lei dis- 
sipati col canto di canzoni profane , delle qua- 
li ella non conobbe alla prima gli equivoci , ma 
che ancor dopo averli compresi , tratta dall’ a- 
bito già fatto, ripetè senza scrupolo. In una pa- 
rola ella era caduta in una specie di letargìa spi- 
rituale , da cui le era tanto più difficile il ri- 
sorgere quanto era meno da lei conosciuta ,• per- 
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•iocchè parevale di fare assai conservandosi nel- 
la risoluzione di non commettere mai colpa gra- 
\c, benché poi si accordasse giornalmente mol- 
ti traviamenti leggieri, c non facesse più quasi 
niente di bene. 

23. Madamigella di Combes si trovava in 
questa deplorabile situazione , quando le fu pror 
posto di pensare al suo collocamento . L’ età sua 
di circa 21. anno, l’età cadente di sui Padre, 
e i moltiplici di lui acciacchi la persutderono 
fàcilmente, che non vi era tempo da perdere} 
ed una giovane sua confidente pagata, a quanto 
pare , perchè le insinuasse il gusto del matri- 
monio, non cessando di parlarle di quello, che 
l’era destinato in, isposo , si arrese finalmente 
a’ voti della famiglia , ed a ciò cui portavaia la 
sua medesima inclinazione. 

24. Se vi ha azione dell’uomo, in cui fàc- 
cia bisogno deH’ajuto di Dio, è sopratutto quel- 
la della elezione dello Stato. Pierina compren- 
deva tutta l’importanza, e tutto il pericolo di 
questo passo, e perciò, non vi si portava, che 
fra una folla di mille contrarj movimenti e pen- 
sieri, che le straziavano l’anima. Vedeva 1 ? ne- 
cessità di ricorrere al Signore per non muover- 
lo malamente; ma avendolo ella Ja prima ab- 
bandonato, sembravale, ch’egli ancora si fisse 
ritirato da lei, nè più l’ascoltasse. Prega vaio 
nondimeno sinceramente di non permettere che 
questo matrimonio si affettuasse, quando fisse 
per divenire un’ostacolo alia sua eterna salute} 
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ma non ardiva lusingarsi di essere esaudita. 11 
Signore, il quale aniavala ancora , e compativa in 
lei un traviamento , eh’ era più effetto di ine- 
sperienza e di sorpresa che di malizia, l’ascoltò 
Ciò nulla ostante ; e siccome questo matrimonio 
dovea essere per lei negli imperscrutabili suoi 
decreti un mezzo di santificazione , così dispose 
che spianate tutte le difficoltà, ottenute le di- 
spense necessarie per la stretta parentela, che 
correvale collo sposo , stesi gli articoli del con- 
tratto , sottoscrivesse ella a tutto, per quanto 
dure fossero le condizioni, che vi si erano ap- 
poste» Madamigella di Combes fece' dunque il 
sagrificio della sua libertà a piè degli Altari il 
giorno 17 . Marzo 1749., e vi accettò in con- 
sorte Antonio Amabile di Combes dcs-Morelles 
suo Cugino. 

25. E’ un tristo costume, ed un maligno ar- , 
tifizio del Mondo , come bene notò la nostra stes- 
sa Madama di Combes , quello di passare i gior- 
ni, che precedono, ed i giorni, che seguono le 
nozze in solazzi, in festini, in gioje,ed in stra- 
vizzi. Cerca il Mondo di stornare con questa 
dissipazione coloro, che si arruolano ciecamente 
alla sua milizia* dalle serie riflessioni che li po- 
trebbero ritirare dall’ impegnarvisi , o impegnati- 
visi, fàrncli tosto crudelmente pentiti . Ma o pre- 
sto o tardi convien poi dar tregua a’ passatem- 
pi , riconoscere nelle sue varie circostanze, e mol- 
tiplici relazioni lo stato novellamente eletto, ed 
eseguirne più o meno i doveri, rappacificarsi. 
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diro così, e sociare di nuovo con 'se medesimo , 
isolarsi alcun poco, pensare, ed allora è che 
spesse voice in certi malassorciti accoppiamenti la 
tristezza sottentra alla gioja , il pentimento ali* 
assenso, la discordia alia pace, e quando la re- 
ligione , e la ragione non ne regga e sosten- 
ti , alla passata effimera superficiale contentezza 
succede una costante intima irremediabile dispe- 


razione . 


2 6 . Ora questo precisamente fu il momen- 
to , in cui Iddio squarciò dinnanzi agli occhj 
della novella sposa il velo, che le aveva tenu- 
to fin allora nascosto l’ affannoso avvenire , che 
apprestavate il regolamento tutto a lei affidato 
di una famiglia assai ristretta nelle sue sostanze , 
molestata da’ Creditoii, che obbligata dalla sua 
nobiltà a figurare fra le ricche, era necessitata 
dalla tenuità delle sue sostanze a non distin- 
guersi quasi dalle più mendiche. .Mio scoprirsi 
di questa scena vidde Pierina il laborioso labi- 
rinto, in cui si era gittata, ne penetrò con un 
solo colpo d’occhio tutti i diffìcili andirivieni, 
e non iscoprì via alcuna per cui poterne giam- 
mai uscire . Oppressa da questa vista cadde in 
una profonda malinconìa , nè osando -confidare a 
veruno il desolante suo travaglio, era costretta a 
divorarsi sola segretamente le sue pene. Questo 
sarebbe stato il momento di fare ritorno al iuo 


Dio, esporre a lui le sue miserie, cd implora- 
re il suo soccorso. Ma, avendo ella troncato già 
ogni commercio con lui nell’orazione, non ar- 
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dì più comparirli innanzi , e cercò invece qua!« 
che sollievo ne’ divertimenti del Mondo. 

27. Se Ja natura si era mostrata alcun po- 
co avara con Madama di Combcs delle doti del 
corpo, altrettanto parve le fosse prodiga di quel- 
le dello spirito , e del cuore . Giovane di un in- 
gegno elevato aperto e penetrante, di una me- 
moria tenace e ricca , di un discorso facile , ed 
eloquente: piena di immagini vive, di pensieri 
nobili, di sentimenti patetici scriveva non mcn 
bene in prosa , che in verso . Le sue riflessioni 
erano solide , maturi i suoi giudizi , moderati e 
graziosi i suoi sali. Aveva un abbordo obbligan- 
te e soave , maniere dolci c insinuantcsi , un cuor 
iinccro e sensibile, un’animo grato, un conver- 
sare decentemente sciolto, e gioviale. Era per- 
suadente, attiva, prevegnente: sapeva di canto, 
di suono, di ricamo, di disegno: intendeva la 
lingua latina: conosceva la storia, la geografia. 
Attenta a dissimulare le interne sue pene, onde 
non tornassero a noja della società : generosa nel- 
le cose avverse, e niente ardita nelle prospere: 
costante nelle sue amicizie: nè vendicativa nè vi- 
le , compiacente, amorosa, sembrava che niente 
le mancasse per diventare l’idolo delle solazze- 
voli brigate, e del bel Mondo, in cui ella ave- 
va cominciato a figurare. Ma siccome , quantun- 
que si fosse molto rilassata nella severità delle 
prime sue massime, nelle antiche religiose sue 
pratiche, nella sua ritcnutezza , ne’ suoi discorsi, 
non aveva ad ogni modo voluto adottare in tut* 
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to nè il linguaggio comune, nè il .comune con- 
versare , e pensare del secolo ; così accadevate 
non rade voice di tornarsene da’ spettacoli dalle 
conversazioni da’ divertimenti col cuore più ama- 
reggiato , e dolente di quanto il fosse , quando 
vi si era condotta. Conciossiachè ella non pote- 
va nascondere a se medesima, che il Mondo non 
faceva poi sempre tutto quel conto delle sue ra- 
re parti , eh’ ella si era forse aspettato , e astret- 
ta era soventi a vedere , a soffrire , ed a dissi- 
mulare delle prelazioni oltraggiose, che le stra- ' 
ziavano l’anima. 

28. Malgrado tutto questo Pierina non si 
sentiva ancora la forza di togliersi a lui, e di 
abbandonare un padrone , cui aveva sagrificato 
sì bruttamente la sua coscienza , la sua pace , il 
suo Dio, e che pagavaia con tanta ingratitudine. 
Obbliate affatto le dolcezze , dalle quali era in- 
nondata , quando non era piena che di Dio, tan- 
to più anelava dietro a’ piaceri, ed agli onori 
del secolo , quanto più da essa fuggivano , e me- 
no erano atti a saziare l’ampiezza del suo cuo- 
re. Aveva anzi in una certa irreligiosa compas- 
sione tutti coloro, che" facevano professione di 
pierà ,' e di ritiratezza : la sapienza della Croce 
non pareva più a’ suoi occhj che una vera fol- 
lìa: il lume delia fede annebiavasi in lei, e si iU 
languidiva ogni giorno più ; e per una contrad- 
dizione inconcepibile , ma troppo frequente tra i 
figliuoli del secolo , tanto più praticava il Mon- 
do, e si avviluppava ne’ suoi lacci, quanto più 
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se ne chiamava scontenta, e ne era mal corri- 
sposta . 

29. Già aveva cominciato ad assuefarsi al 
linguaggio di certi giovinetti di sua compagnia , 
che senza oltraggiare di fronte l’ onestà, feriva la 
decenza , e lo parlava : sotto pretesto , che il suo 
cuore non sentiva in se le passioni , che espri- 
mevano, cantava arie profane, che potevano ec- 
citarle almeno negli altri : avida di coglier plau- 
so, e rallegrar la brigata si accordava talvolta la 
libertà delia satira , e del motteggio , la maldi- 
cenza , e la detrazione, armi, che maneggiate 
da lei con tutta l’ arte , di cui era capace il suo 
ingegno acuto, pronto, e brillante, aprivano sem- 
pre qualche piaga nel cuore di alcuno da non 
]>otersi poi che difficilmente rimarginare . La Re- 
ligione istessa non era sempre al coperto dalla 
sua critica immoderata, e dagli irrisorj suoi sa- 
li ; ed oramai aveva sì poco dominio sulla sua 
lingua , e tanta ambizione in cuore , che non sa- 
peva più tacere una sola parola , la quale potes- 
se farla comparire donna di spirito , e di talento . 

30. E’ facile immaginare, che una sì col- 
pevole condotta doveva essere seguita da una 
sempre più decisa avversione alla preghiera al- 
la lezione spirituale a tutte le minute pratiche 
di pietà , c da una estrema indolenza per gli af- 
fari dell’ anima. Quante anime troveranno qui for- 
mato il loro ritratto! Ad ogni modo piuttosto 
per un resto di abito buono, che per una sin- 
cera divozione accostavasi Pierina di tempo in 
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tempo a’ Sagra menti della Penitenza, e della Eu- 
caristìa; e confessa ella medesima che senza di 
questi, disseccatasi del tutto la sorgente delie 
grazie, si sarebbe onninamente perduta, e. cadu- 
ta per ultimo sarebbe nella impenitenza finale. 

31. Ma ella aveva un bel cercare sollievo 
alle sue afflizioni da un Mondo , il quale non su. 
che accrescerle . Le circostanze della sua famiglia 
si facevano sempre più moleste, e difficili. Ella 
ogni giorno perdeva parte delle sue sostanze , ed 
era obbligata a nascondere nella solitudine la sua 
umiliazione . I Parenti suoi medesimi insensibili 
alle sue pene , arrossendo quasi della sua pover- 
tà , invece di soccorrerla l’ abbandonarono , e co- 
loro eh’ erano stati già l’argomento o i promoto- 
ri delle sue satire, la facevano ora il bersaglio 
de’lor motteggi. La sua salute andava giornal- 
mente declinando: le sue fattezze medesime se 
ne risentiv ano ; e i rimorsi della sua coscienza , 
che per misericordia del Signore ella non aveva 
mai potuto pienamente soffocare, e che i pruden- 
ti avvisi dello zelante confessore le risvegliava- 
no di tanto in tanto nel cuore , divenivano sem- 
pre più vivi , e pungenti . 

32. Ma allora propriamente tutta era pene- 
trata, e compresa dal terrore de’ divini giudizj, 
quando nella calda estate offuscatosi il Cielo per 
dense nubi balenava , tuonava , e folgorava . L’ab- 
bagliante chiaror de’ lampi richiamando all’agi- 
tata sua fantasia la maestà di un Dio terribile 
nella sua collera , e ravvisando ne’ fulmini l’ im- 
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magine de’ tormenti di un’anima riprovata, as- 
salita tutto in un colpo da mille mali, inaridi- 
tasele in su le fauci la voce , agghiacciatesele 
tutte le membra, pallida, raccappricciata , tre- 
mante correva a rintanarsi sotto terra, quasiché 
cercar ivi volesse un’asilo dallo sdegno dell’ ol- 
traggiato suo Signore . Ma questi non percuote- 
vate , non la atterriva , che per ricondurla all’ 
amoroso suo seno, e ritornarla a’suoi primi fervori . 

33. Allo stesso intento accesa avevaJc nel 
tempo medesimo sotto gli occhj una face lumi- 
nosa , che rischiarando le sue tenebre , ed addi- 
tandole il cammino, che avrebbe dovuto battere 
per correre a lui , le mostrava insieme quanto 
avevane deviato. Questa era una virtuosa sua a- 
mica, la quale più coll’esempio, che cogli av- 
visi mostravaie ciò , che il Signore domandava 
da lei. Pierina amavala teneramente, e non a- 
mava rpcno in lei la sua virtù della sua amici- 
zia . Ne osservava attentamente la condotta , cd 
era rapita dalla costante sua regolarità . Sentì 
nascere in se de’ vivi desiderj di imitarla. Que- 
sti erano avvalorati da molte riflessioni, che col- 
pivano il suo intelletto ; e sospirava dietro a 
quella inalterabile serenità di volto, e santa li- 
bertà di spirito, che ammirava nella sua amica, 
e ben vedeva in lei frutto essere della purezza 
di sua coscienza, e della interna pace del suo 
cuore . Talvolta diceva a se medesima , come 
già il Santo Padre Agostino: E perche non po- 
trei io ancora ciò , eh’ ella può ? ma quando poi 
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si trattava di metter mano «all’opera, vendalo 
meno il coraggio, manca, alene la volontà, e ri-» 
cadeva negli a«fannosi suoi travagli, a’ quali non 
sapeva trovar conforto nè in Ciclo, nè sull» 
terra . 

34. La matura dovette in fine soccomberà 
sotto l’enorme peso. Si ammalò, e crescendo il 
male crebbero i suoi bisogni. Ella aveva anco» 
ra alcuni pochi amici , e questi pure le manca- 
rono . Non le resta. a ornai più che perdere, nè 
un sol punto d’ appoggio in terra , cui affidarsi . 

11 Signore l’aspettava a questo passo. Ella si vid- 
de quasi necessitata di rivolgersi finalmente a 
lui. Lo fece, e fu quello il punto, in cui ca- 
dutagli dagli occhj la fatai benda, che l’aveva 1 
fino a quell’ora acciccata , conobbe chiaramen- 
te, e quanto frivoli erano i beni, che il mon- 
do le aveva dapprima largamente promessi, e 
poi villanamente negati , quanto perigliose le sue 
vie fallaci, e ree; a quali estremi di perdizione 

l’ avea miseramente strascinata ; e quanto era sta- 
to seco lei misericordioso Iddio tollerandola nel 
suo lungo traviamento, e ritirandola ora a fòr- 
za di travagli , di umiliazioni , di croci con un 
pratico disinganno da un’abisso, che in uno sta- 
to di prosperità l’ avrebbe fórse portata a un 
nuovo abisso, e per ultimo alla dannazione e- 
terna . 

35. Fu in uno spogliamento generale di 
quanto può contribuire alla felicità del mondo , 
dice ella medesima ricordando questo momento 
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delia sua conversione, che alla line compresi 
dover io pensare ad acquistarmi beni più solidi, 
e meno fugaci. Fatta pel Cielo aveva mai d’ av- 
vilirmi a ricercare le cose di questa terra? Ma, 
o bontà di Dio a mio riguardo! Io era incapa- 
ce di andarmene volontariamente a lui , ed egli 
mi vi ha soavemente forzata : io non avrei for- 
se giammai praticata questa universale rinuncia , 
col sacrifizio generoso de’ beni creati, ed egli me 
gli ha tolti : prosontuosa mi ha umiliata : aman- 
te delle lodi mi ha caricata di dispregi. E’ sta- 
ta la vostra verga. Pastore delle anime, che ha 
ricondotta la mia all’ ovile . Il vostro industrio- 
so amore riunendo attorno a me le avversità, 
ne ha fatta come una siepe, che mi ha separa- 
ta dal mondo , e forma addesso la mia sicurez- 
za . Ah! eh’ io posso ben dire con verità, e 

? )cr pratica esperienza : il Signore ha fatte tutte 
e cose bene. Siatene benedetto mille volte! e 
benedette siano tante cure della sollecita vostra 
Provvidenza. Io ne traggo i più gran motivi di 
confidare per 1 ’ avvenire . Vostra per tanti titoli , 
non soffrirete, che più mi fugga da Voi. 

36. La conversione di Pierina fu stentata, 
ma fu costante , e fu perfetta . Determinata di 
darsi tosto a Dio, tutta a Dio, e solo a Dio 
mise mano subito all’opera, e non soflrì più, nè 
conobbe ostacoli nè eccezione. Non già che re- 
stassero in lei sul punto sradicati tutti i cattivi 
abiti, distrutte le viziose inclinazioni, vinte lo 
ripugnanze , colti i difetti , le imperfezioni , Quc- 
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sto fu lavoro di molti anni . Iddio, che vole- 
va lasciare , come si disse , in Madama di Com- 
bcs un modello da imitare alle Davne Cristiano 
nella vita loro comune , dispose , che appunto 
per mezzo degli esercizj ad esse comuni , di 
pratiche tutto proprie del loro stato, e fra dif- 
fetti non evitabili senza miracolo dalla fragile no- 
stra umanità in chi vive nel secolo , ella giugnesse 
gradatamente a quello stato di virtù sublime , c 
di santità eminente, da cui niuno può scusarsi, 
quando vegga la via piana , che da questa be- 
nedetta anima gli è stata segnata . 

37. La conversione di Pierina fu dunque irt 
questo senso costante , e perfetta , che preso da 
essa una volta il cammino della perfezione cri- 
stiana non si arrestò più per istrada , non 3t 
guardò indietro, non ritrocedette mai di un pas- 
so, ma proseguì sempre avanti, e dal primo 
momento, in cui si diede a Dio, si diede a lui 
interamente , e con una volontà risoluta di tut- 
te praticare quelle virtù , che conosciuto uvesso 
voler il Signore da lei esercitate, senza lasciar- 
si spaventare nè dalle opposizioni, che le a» 
vrebbe suscitate il Demonio, nè dal ridicolo in 
cui l’avrebbe messa il mondo, nè dalle ripu- 
gnanze , che le avrebbe ravvivate la carne , nè 
dalle croci pesanti , c moltiplici , che già si ve- 
deva apparecchiate da Dio , 

38. Addio, ella disse, Mondo ingannato- 
re, addio. ColTajuto della divina grazia ho co- 
nosciuta alla fine la tua povertà , c il mio cuo- 
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re è stato spaventato alla vista de’ peccati, che 
teco si ammassano . Se fui sedotta dalle tue fri- 
vole , e fallaci attrattive , ne sono oggi disin- 
gannata ; e vi rinuncio per sempre . Un altro Re 
troppo di te più degno mi invita a servirlo : a 
lui mi dò totalmente, e lungi dal temere la 
sua schiavitù me ne farò un pubblico vanto . Il 
Mondo per vendicarsi del mio abbandono scoc- 
cherà contro di me i suoi dardi , ma già. cono- 
sco la sua impotenza, e mi rido de’ suoi proget- 
ti . Il mio cuore più grande della terra tende 
ad un’oggetto maggiore di lei. Voglio lanciar- 
mi verso il Cielo ; voglio possedere lo stesso 
Dio : la mia ambizione non si contenta di nien- 
te di meno . Conosco quanto sia grande, c 
sublime Io scopo , cui aspiro : vi fa bisogno di 
una grande perfezione ; ma quanto mi trovo più 
meschina , più in lui spero , che essendo mio 
Creatore farà maggiormente risplendere la sua 
grandezza , quanto è maggiore la mia miseria . 
Ah! sì: mio Salvatore, mio Re, mio Signore! 

10 vi offro il mio nulla. Degnatevi di fare in es- 
so vedere quanto sia grande, quanto possente 

11 vostro amore. 

39. Ben risoluta adunque di intraprendere 
una nuova vita , ma tutta sì degna - di una Da- 
ma veramente cristiana , quanto la passata ne la 
riconosceva poco degna , riavutasi dalla sua gra- 
ve malattia , si pose Pierina sotto una saggia gui- 
da spirituale , che la dirigesse in tutti i passi , 
che muover voleva nella novella carriera: e a 
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norma de’ suoi consigli fisso il suo piano di ri«> 

forma , rompendola sul momento generosamente 
con quanto avrebbe potuto farle ostacolo nella 
sua intera esecuzione. Cominciò dall’ assegnare 
il suo tempo ognidì alla meditazione, all’orazio- 
ne , e alla lezione spirituale . Si diede alla fre- 
quenza de’ Sacramenti , fu assidua alle Chiese, 
ed applicossi a tutti gli esercizi di pietà , e di 
Religione, che accoppiar si potevano co’ doveri del 
suo stato. Fattisi alcuni pochi amici, e questi 
tutti virtuosi, troncò ogni inutile commercio 
colle persone del secolo, e giacché non poteva 
uscire dal mondo , come avrebbe desiderato , non 
praticò più col mondo , che quanto esigevano le 
circostanze di sua famiglia , le indispensabili sue 
relazioni , i suoi impieghi , le opere di carità , c 
vivendo nel mondo come se non fòsse nel mon- 
do, ci segnò la via del come può uno santifi- 
carsi ancora in mezzo al mondo , detestandone 
in cuor suo la corruzione, impugnandone co’ di- 
scorsi le massime , confondendone colle opere gli 
esempj , preferendo arditamente in fàccia sua al- 
la sua sapienza la follia della Croce, e facen- 
dosi un costante, e pubblico vanto di essere 
cristiana . 

40. Con ciò i progressi di Madama di Com- 
bes nelle vie dello spirito furono de’ più rapidi , 
sempre , e unicamente nel pensiere occupata , e 
ne) desiderio di piacere a Dio , di amare Iddio , 
e di conversare con Dio, non perdeva mai di 
vista la sua dolce presenza, si abbandonava so- 

\ 
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venti alla contemplazione de’ suoi attributi, non 
ardeva più, che delle sue fiamme, e Dio solo 
i proponeva a fine ultimo delle sue azioni, ad 
argomento de’ suoi più impegnati discorsi, ad 
oggetto di tutte le sue brame . Da* questa inti- 
ma unione con Dio nasceva in lei il disprezzo 
degli onori, che tanto in addietro ambiva, la. 
non curanza de’ beni di questa terra , de’ quali a- 
veva ella praticamente appreso a ben conoscere 
la caducità., una certa nója, e svogliatezza, che 
la seguiva dovunque non si parlava o trattava di 
Dio, e quella dolce tranqillità di spirito, e di 
cuore , che non la abbandonava mai in verini 
accidente di questa vita, perocché non vedeva 
in fìitti , che le sole disposizioni sapientissime 
della Provvidenza divina. 

41. Umile rispettosa e paziente pareva non 
sapesse sdegnarsi senon contro i nemici del suo 
Dio, di cui in tutti gli incontri difendeva con 
fiioco l’onore, e con attività promoveva le glo- 
rie . Amava la solitudine ed il ritiro , nè si to- 
glieva ad essi se non quando trattavasi di pre- 
starsi ai bisogni ed al sollievo del suo prossimo, 
in cui ravvisava mai sempre e immaginavasi di 
servire alla persona di Gesù-Cristo . Ma le vere 
delizie del tenero e religioso suo cuore erano 
propriamente i poverelli, gli infermi, i tribola- 
ti. Questi consolava ne’ loro travagli, soccorre- 
va nelle loro necessità, visitava ne’ miseri loro 
abituri, nelle prigioni stesse, negli ospitali; gli 
accarezzava, ed entrando con amorosa famiglia- 
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rito, ne’ minuti c disgustosi dettagli de’ loro inte- 
ressi, e nelle opere più penose e ributtanti di 
loro servizio, privandosi abitualmente a loro sol- 
lievo di ciò stesso ch’era più a lei necessario, 
fatta povera co’ poveri , afflitta cogli affllicti, in- 
ferma cogli infermi , tutta a tutti si apriva la 
strada a provvedere alla salute delle loro anime 
dopo avere provveduto a’ vantaggi del loro corpo . 

42. Tanta virtù fu da Dio ricompensata 
co’ favori della Croce. Siccome ella ne conosce- 
va tutto il pregio, così la portò per tutto il 
corso della sua vita con quella intrepidezza e 
con quella sommessionc , che la grazia del Si- 
gnore ispira a quelle anime , che non cercano 
che lui solo. Le Croci, diceva, sono la mone- 
ta , con cui noi paghiamo i nostri debiti , ed 
acquistiamo un regno eterno . Di queste ve ne ha 
11’ ogni prezzo , ed io devo usar saggiamente di 
quelle, che ciascun giorno a me presenta. I pa- 
timenti leggieri, le piccole contradizioni, le no- 
ie passaggi'-re sono le monete minime, che com- 
pongono la lira; ma allorché ricevo delle dop- 
pie , de’ luigi ho da bugiar la mano , che me 
li offre . Insensati mortali ! e come mai potete 
Voi ricusare quest’ oro incomparabile/ Non c 
proprio una follia, lagnarsi di quelli, che ci 
somministrano i mezzi , onde acquistarci una 
gloria immortale/ ma l’interesse del nemico del- 
la nostra salute esige, ch’egli ci metta il timor 
delle Croci. Ne conosce la virtù, ne paventa 
la forza , e quindi nulla ommettc per renderle 
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spiacevoli alle anime timide, e pusillanimi; ma 
ella le avea sempre mai care, perocché sempre 
le riceveva dalle mani sole di Dio, e le guar- 
dava come doni suoi. 

43. Noi veggiamo soventi nelle persone , 
che fanno professione di pietà , una condotta , 
che i figliuoli delle tenebre disapprovano, e che 
non può essere punto approvata da’ figliuoli del- 
la luce. Per dare maggior tempo alle loro par- 
ticolari divozioni, ed orazioni, per impiegarsi 
in esercizj di pietà, e di carità fuor db casa, 
trascurano di vegliare sopra i proprj figliuoli , e 
i proprj domestici, e lasciano bene spesso re- 
gnare il disordine nella lor casa, ed andare in 
ruina gli affari temporali di loro famiglia . Pare , 
che anche Pierina cadesse dapprincipio in que- 
sto diffetto così comune, e così riprovabile. El- 
la non trovava piacere , che nel seno del suo 
Dio, non bene alcuno, che nel trattenersi fami- 
gliarmente con lui. Tutti i momenti, che le 
erano liberi, correva a’ suoi piedi, ne sapeva 
darsi pace, che le cure terrene avessero a stur- 
barla così frequentemente ne’ suoi dolci tratteni- 
menti . Sembra proprio, diceva, che le creature 
ne siano gelose! Ahimè! Signore: quanto costa 
il trovarsi solo! O se la porta del vostro cuo- 
re potesse chiudersi , e non ne avessi a sortir 
mai ! 

44. Ma il suo tenero, ed amoroso cuore 
la tradiva sopratutto quando trattavasi di opere 
di carità. Le trovava per se stesse molto più 
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dilettevoli, che non l’assoggettarsi a’ domestici 
suoi doveri: rapita dalla bellezza di questa vir- 
tù si immaginava di obbedire a’ suoi inviti , quan- 
do veramente non secondava , che qualche im- 
peto di leggerezza, e di vanità; ed operando 
talvolta senza riflessione, inesperta ancora nelle 
vie dello spirito , imbarcavasi in passi , e in cose , 
che sarebbe stata prudenza il non immischiarvi- 
si . Il nemico della sua salute approflittavasi co- 
sì della sua buona volontà , e sotto varj prete- 
sti di virtù, e di religione distornavala dalle sue 
più importanti , e doverose incombenze . 

45. Ma Pierina non durò a lungo in quest* 
inganno ; e non ebbe che a conoscerlo per e- 
mendarlo. Fattasi a riflettere, che tutta la per- 
fezione dell’ uomo cristiano sta posta nel fare 
la volontà di Dio, e che questa ci è assai be- 
ne significata dai doveri del proprio stato , fer- 
mò tosto in cuor suo di bene studiarsi a cono- 
scerli, e conosciutili praticarli. Quindi quel chie- 
dere a Dio uno spirito retto , onde a traviar 
non avesse sotto pretesto di meglio servirlo, e 
la grazia di non mai occuparsi in opere, che 
quantunque buone in se medesime, quelle non 
fossero, ch’egli domandava da lei: quindi quel 
confessare il suo primo errore , le sue passate 
omissioni , e promettere 1’ emenda ; e quindi il 
proporsi a modello d’ imitazione la donna forte 
della Scrittura, che lo Spirito Santo commenda 
per essersi tutta applicata alle cure domestiche, 
anziché a tant’ altre più luminose azioni. 
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4 6 * Madama di Combes cominciò là. sua 
riforma da alcune risoluzioni generali, che ser- 
vissero come di base al suo lavoro . Tali furo- 
no quelle di dividere tutto il suo tempo fra 
Dio, e la famiglia: di considerare come suo 
capitale dovere la vigilanza su questa, ed aver 
per sospetto tutto ciò , che la distraeva da que- 
sta cura: di essere in questa un vero Angelo di 
pace , e tutti usare i mezzi proprj a mantener- 
vcla : di volere perciò che la dolcezza , e l’ u- 
miltà le fossero compagne in ogni azione; di 
interrompere la lettura, cP orazione istessa scm- 
prccchè ne fosse giustamente richiesta dalla ca- 
rità , e dalle faccende domestiche : di mettere 
lin’ ordine ognidì maggiore agli affari suoi tem- 
porali ; lasciare delle memorie esatte di ciò eh* 
ella sapeva intorno ad essi, e tutto quello por- 
re in opera, che da lei dipendeva, affinchè riu- 
scisse felicemente. Mio Signore, diceva alcune 
volte. Voi da me volete, ed io bene lo sento, 
un tal distacco da tutto , che sia pronta a la- 
sciar Voi per Voi stesso in que’ momenti me- 
desimi di solitudine , e di dolcezza , che sono 
i più cari a un cuor acceso del santo vostro a- 
morc, per non occuparmi, che nella cura de’ fi- 
gli , c de’ domestici , i quali sono la greggia , 
che Voi mi avete affidata , limitando così il pri- 
mo mio apostolato al recinto della mia casa . 

. '47- Nè si contentava di queste risoluzio- 

ni generali. Ella discendeva ad altre particolari, 
c si presentava il modo di fare fino le più mi- 
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nute azioni. Non ho già, dice ella stessa in 
alcuni luoghi , da esser contenta di corregger- 
mi così all’ ingrosso : debbo entrare ne’ più mi- 
nuti dettagli. Comincierò dal rettificarmi in al- 
cuni piccoli articoli , e questi mi faranno insen- 
sibilmente la strada a’ più grandi. Io stessa sarò 
la depositaria delle mie chiavi; io metterò in 
ordine la biancheria della casa, terrò presso dì 
me un inventario di quanto ho e qui, e in 
campagna, e lo verificherò di tempo in tempo. 
Faro io stessa li conti col Fornajo, e col Ma- 
cellajo: darò una rivista alle mie carte, e ne 
.ordinerò i titoli , e gli argomenti , onde valer- 
mene al bisogno : chiamata , o richiesta di alcu- 
na cosa , risponderò prontamente interrompendo 
la lettura , e l’ orazione medesima senza dar se- 
gno di noja; riceverò con amorevolezza le per- 
sone stesse più importune, e mi immaginerò di 
servire a Dio col far quanto mi verrà coman- 
dato dagli uomini . Comunicatemi , ve ne sup- 
plico o Signore, quella ammirabile pazienza, di 
cui la vita vostra in terra fu un così perfetto 
esercizio . 

48. Quando , introdotta Madama di Com- 
bes nella casa di suo Marito, fu messa alla te- 
sta della famiglia , e fatta amministratrice delle 
sue finanze , la trovò in queste così sconcertata , 
che , come vedemmo , le venne meno il suo 
stesso coraggio, e tale ne concepì passione di 
animo, e travaglio, che poco mancò, che non 
vi lasciasse la vita. Ad ogni modo non corsero 
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molti anni, che colla sua economia, colla sua 
attività , colla sua pazienza , e colle sue sagaci 
provvidenze la resistemò in modo, che potè non 
solamente non mancare del necessario, ma ave- 
re il comodo , pensare secondo lo stato suo al 
delizioso, e dare a’ figli una educazione e nobi- 
le , e dispendiosa . Persuasa , che i suoi doveri 
non erano quelli soli di una semplice Madre di 
famiglia, cui è appoggiato l’allievo della prole, la 
vigilanza sulla servitù , e il governo interno della 
casa, ella inoltre presedeva a’ lavori della campa- 
gna, ordinava i ristauri, e le fabbriche, incon- 
trava, e sosteneva le liti, si presentava in per- 
sona a’ Giudici , e a’ Magistrati , soddisfaceva a* 
creditori , intraprendeva viaggi , riscuoteva , pa- 
gava ,• tutto in somma faceva ciò , che è pro- 
prio di un buon Capo-di-Casa: ma tutto faceva 
e sempre da donna , che aveva in vista quella 
sua prima risoluzione, di voler far tutto pel 
suo Dio, e di volersi valer di tutto per unirsi 
maggiormente a Dio. 

49. Nè già si creda , che occupazioni sì 
fastidiose costassero poco a Pierina . Di fondo suo 
ella era piuttosto pigra, e neghitosa. Aveva poi 
una avversione naturale a tutti gli affari domesti- 
ci , e più ancora a ogni trattamento di affari e- 
sterni, e contenziosi. Questa le si accrebbe an- 
cora di piu , quando datasi daddovero a Dio a- 
veva concepito un sommo disgusto delle cose del 
mondo , e temeva , che occupandosi in esse , P at- 
taccassero nuovamente alla terra, e la distogliessero 
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da Dio. „ Io temo, trovo <* k* scritto in un 
luogo; temo, a quanto nrP 31 ^» c ^ e entraf ido 
ne r dettagli degli alteri - rrcni . P 9SSa P renderv * 
qua che affezione, che p'egiudicL a quella, che 
occupa la mia anima . 0> n ™co h mia debolezza . 
Bisogna negli alteri , che si imprendono co’ fi- 
gliuoli del secolo , disoute e » soiinre le loro in- 
giustizie, c oaiva^ quache porzione di que- 
sti malaugurati beni, perdere il possesso del più 
ricco di tutti i tesori, h pace, e la consolazio- 
ne dello Spirico Santo Ed altrove: „ O mio 
Dio, ella dice, che siee sempre lo stesso, so- 
stenetemi nelle vicissitudni inseparabili della natu- 
ra umana . Quanto pocobasta per dissiparmi nell* 
esterno, e conturbarmi iternamente ! Non è che 
a malincuore, ch’io ri presto alle cure fasti- 
diose di questo mondo so, che ne riporto me- 
co sempre uno spiriti dissipato : e che farei 
mai se mi vi esponessipiù frequentemente! Vi 
ringrazio del disgusto, :he me ne avete dato : 
accrescetemelo ognidì ]ù , e tutta la forza de* 

miei affetti non sia rid:ta che a Voi Ah! 

quanto la mi è dolcecosa, il pensare, allor- 
ché rientro nella miacarrera , che sono sola 
con Voi ! La vostra prserza mi compensa del- 
la violenza , che mi an atta mostrandomi a! 
di fuori. Qual contrap>os» di Voi col mondo! 
Il miserabile promette ro t, e non dà che spi- 
ne . Voi non lasciate tra c dcre che spine , e ci 
fate poi trovar delle rof- Ah ! come i piaceri 
del mondo sono insipidi colui, che ha gusta* 
ti i vostri „! 

. / 
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50. Da ciò Evenne , che ancora, dopo la 
sua cornei sione fu^^ina per qualche tempo 
un pò trasentita , e fulgente in questa parte 
de suoi dovei i\ Crederdosi affatto inetta ad essa 
vi provava una ”ipugnaisr a , cd una noia , che a 
grande stento sapew dissalare. Non tardò mol- 
to a conoscere , che questo era in lei un vero 
difetto, e prese sul momento r* risoluzione di 
correggerlo . La ripugnanza ,• che io provo , dice 
ella stessa in un luogo parlando col suo Dio, a 
prender cura delle cose ttmporali , me nc allontana» 
rebbe , ma io mi vi sommdterò per amor vostro . Ed 
altrove: l’ impresa mi’pae prodigiosa, se io non 
considero, che la mia vrliacchcria , e il naturale 


mio antigemo ; ma sicco 
applicare che per amor \| 
la vostra bontà un fclic 


e io non mi ci voglio 
stro, cosine spero dal- 
successo. La mia pi- 


grizia sarà il drappo , si cui lavorerò , finché vi 
trovi del vuoto, e se 1 
a quest’ opera , vi suppli 


mia vita non basterà 
la vostra misericordia . 
A facilitarsi questa vitina , ed a vieppiù san- 


tificarla , immagmossi , 
vesso messa alla custodi 
patrimonio de’ suoi ffgliuj 1 
lutamente , ma all’ mico 
piacere a lui; c siaomd 


he Dio medesimo i’ a- 
ed alla direzione del 
Ili, e la imprese riso- 
line di obbedire , e di 
niuno entrava a parte 


della sua Litica , così ne pera va più considerabi- 
le la ricompensa . „ Il /ostro Apostolo , diceva el- 
la talvolta a Dio , ci h insegnato che tutto con» 
vien fare in nome vetro: io vi offro adunque 
le piccole fatiche del aio stato, degnatevi be- 
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nedirle . Se non fossi persuasa di piacervi , eser- 
citandomi in esse, mi guarderei ancora dal pen- 
sarvi. Voi sapete qual è la mia ripugnanza al- 
le opere esterne . Spero di superarla , c vincerla 
col rammentarmi, ch’ella è questa una commis- 
sione ricevuta da Voi; e che la prova del mio 
amore per Voi dipende dalla mia fedeltà nell* 
eseguirla . Che tardiam dunque ? mettiamo tosto 
la mano all’opera,,. E ad una Religiosa Tcre- 
siana sua amica: „ Voi non potreste credere, 
scrive dal suo Castello di Morelles , quanto po- 
co io m’intenda di affari temporali. Eppure ne 
ho qui una moltitudine , che mi spaventa . Ma 
siccome il Signore mi ha incaricato di prender- 
ne cura, vorrei saperlo fare in maniera da pia- 
cere a lui. E’ questo il solo motivo, che possa, 
farci agire in cose contrarie alla nostra inclina- 
zione „ . Dopo ciò la esorta a recarsi a’ piedi del 
Bambin Gesù, di cui la Monaca era divotissima, 
e pregarlo, che le dia il dono della intelligen- 
za , onde poter regolare i suoi affari , senza eh© 
ne venisse verun pregiudizio alla sua anima ; e; 
non distaccatevi da lui , soggiugne , che non mi 
abbiate ottenuta la grazia, che gli domando. 

51. Avrebbe bramato Pierina di fissare la 
sua dimora in Città . Quivi aveva degli amici , 
che giovavano colla conversazione loro alla sua 
anima, c vi trovava dei soccorsi spirituali, che 
non poteva sperare in campagna. Ad ogni mo- 
do l’ interesse di sua famiglia demandava , eh’ 
^lla restasse quasi di piede stabile in villa, e 
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non bilanciò rrt fnomento a determinarvisi . Tut- 
to qui aveva bisogno della sua operosa assisten- 
za.; ma sopra tutto le case sì dominicali che co- 
loniche , le quali erano in gran parte rovinose , 
e domandavano e de’ risarcimenti , e degli aumen- 
ti. Ella passava da una villeggiatura all’altra, 
ed ove ordinava che si abbattesse un muro , o- 
ve che se ne ristorasse un’altro: qui alza\a da’ 
fondamenti una nuova fabbrica , là ne rassetta- 
va una vecchia: ornava giardini, mobigliava ap- 
partamenti ; e sempre era fra una moltitudine di 
opcraj, e di occupazioni, che avrebber dovuto 
distrarla totalmente da Dio , ma che a lei non 
servivano per opposto che a più concentrarla in 
Dio , perchè tutto operava e sempre con Dio , 
c per Dio. 

52. Le convenne rifabbricare una sua ca- 
sa di campagna tutto rovinosa, e cadente. Co- 
minciò dal riconoscere in questa un dono fatto 
da Dio a’ suoi Antenati: dal pregare Iddio me- 
desimo di presedere a quest’opera; dall’ offerire 
a lui , per tirarvi sopra le sue benedizioni , con- 
testarle la sua gratitudine, e meritarsi la conti- 
nuazione della sua presenza, tutte le noje, da 
cui sarebbe stato accompagnato un lavoro per 
lei sì fastidioso , tutti i passi , tutti i movimen- 
ti, che si sarebbe dato per esso. Pregollo di- 
poi di abbattere in lei, mentre stava ella alzan- 
do le mura di pietra , quanto rcstavale ancora di 
vanità , e di orgoglio , affine di poter costruire 
aell’ anima sua un edifizio degno del Sovrano 
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Monarca, ch’era per abitarvi. Dopo ciò ad og- 
getto di santificare questa sua casa, fece mette- 
re da suo figlio nelle fondamenta per prima pie- 
tra una Croce benedetta : fece offerire il santo 
Sagrifizio della Messa , cui volle intervenissero 
tutti i muratori , e prima di metter mano all* 
opera ordinossi la sua bara . „ Io l’ ho ordinata , 
dice, acciocché la sua vista moderi le umane 
affezioni, che mi potrebbero nascere in cuorè 
nella continuazione di questo lavoro, e perchè 
questa bara sia avanti Dio un pegno della per- 
fetta mia sommessione alla sua volontà , insegnan- 
do V esperienza, che quelli, i quali fabbricano, 
mojono soventi prima di poterne godere . Si 
suol dire , prosicgue a scrivere , che la carità 
ordinata comincia da se medesima. Non è dun- 
que cosa ben giusta, che mi apparecchi la mia 
abitazione prima d’inalzare quella della mia po- 
sterità ? Cinque piedi di lunghezza , ed undici 
pollici di altezza, ecco il palco brillante della 
mia grandezza „ . 

53. Chi fabbricava la casa con questi sen- 
timenti non poteva che abitarla con altri ugual- 
mente edificanti. La sua prima premura era, che 
il suo Signore ne fosse 1 ’ unico assoluto padro- 
ne, e non se ne dipartisse giammai. O Gesù, 
dicevagli ne’ trasporti del suo amore : O Sposo 
dell’anima mia, prendete possesso della mia ca-> 
sa , regnatévi . Tutti quegli, che l’abitano vi ob- 
bediscano , e vi amino . Ella è vostra : io l’ ho 
ricevuta da Voi. Deh! fate che non venga giam- 
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mai profanata dal peccato. Il peccato non entri 
mai in verun di que’ luoghi , che sono abitati da 
mio marito, da’ miei figliuoli, da’ miei dome- 
stici , e da me . Che nella sala , in cui man- 
giamo siano i nostri pasti sobrj , e regolati i 
nostri discorsi ,■ e i poveri partecipino sempre 
a’ cibi, che dalla bontà vostra ci sono compar- 
titi : Nel gabinetto di società sia la conver- 
sazione nostra con Voi, e con noi le virtù vi 
siano della fede , della pazienza , e della pruden- 
za . Allorché cambiando appartamento entrò nel- 
la sua nuova camera da letto si gittò prima di 
ogn’ altra cosa a piè di Gesù-Crocifisso , e riflet- 
tendo, che secondo tutte le apparenze sarebbe 
stato quello il letto della sua morte, recitò il 
D e- prof undi s . Nel gabinetto poi destinato alla 
toeletta ella piantò una Croce di Nostro Signo- 
re, e volle, che non servisse se non se ad or- 
nare l’anima sua nell’orazione, e negli altri e- 
sercizj di pietà * pregando il divino suo Sposo 
di darle da quel luogo le sue udienze, di ascol- 
tare le sue suppliche, e di farle intendere le 
sue parole. Forse ad alcuno parran queste pra- 
tiche dappoco, ed escrcizj di divozione puerile, 
ma chi ha gusto delle cose di Dio , e le pregie- 
rà assai, e tratto sarà soavemente ad imitarle. 

54. Teneri molto, ed edificanti sono pura 
5 sentimenti , che si risvegliarono in cuore di 
Madama al rialzarsi di un muro vecchio. Udia- 
moli da lei medesima mentile stà sfogandoli col 
suo Dio;,, O Sovrano Architetto dell' Universo , 
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ella dice, Voi, che l’avete creato con un ordi- 
ne , e con una prontezza degna della vostra po- 
tente sapienza. Vói parlate al mio cuore nel 
tempo di questa fabbrica , affinchè io resti istrut- 
ta dalle cose stesse insensibili Voi mi di- 

te, che nella guisa, che vien demolito il vec- 
chio muro della nostra casa , devono essere in 
noi abbattute le inclinazioni dell’ vecchio uomo. 
Sì, mio divin Salvatore, io comprendo assai be- 
ne come tutto ciò, che non è fabbricato sopra 
^la férma pietra, che siete Voi, sarà distrutto, 
e che nella maniera, che questi sassi ritornano 
cadendo precipitosamente alla terra, che n’è il 
centro, l’anima mia deve levarsi con un moto 
ancora più rapido verso il Cielo, che è il cen- 
tro suo. Io acconsento dunque alla mia distru- 
zione per essere riedificata secondo il piano del- 
la vostra divina volontà. Forse il mio corpo 
caderà. prima , che questo muro sia tutto rovi- 
nato.... Signore io non sono, che una pietra 
di rifiuto, indegna di essere collocata nell’edifi- 
zio della celeste Gerusalemme; ma Voi, che da 
saggio lapidario avete tratto da un sasso il più 
informe il diamante. Voi tagliate, ve ne sup- 
plico , me ancora , e politemi , finché divenga 
atta per un trionfo della vostra grazia ad occu- 
par un luogo nel vostro edifizio „ . Ella conti- 
nua poi a ravvisare nella sabbia la moltitudine 
delle grazie, che Iddio ci offre ad ogni momen* 
to, e la calce , che formane il legame , le ricor- 
da la corrispondenza, che deve portarvi, se vuo- 

D 
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le veramente avvanzare l’opera della sua santi- 
ficazione . 

55. Colla fabbrica della casa dominicale 
imprese Madama l’ abbellimento ancora de’ Giar- 
dini, che vi erano annessi. Si trovavano in que- 
sti fra le altre cose delle fontane, che avevano 
bisogno di essere ristorate. Siccome da tutto el- 
la traeva pascolo al suo fervore, così questo 
lavoro le presentò alla mente una comparazione 
degna non meno del suo ingegno , che della sua 
pietìi, e che inerirà di essere qui riferita colle 
sue stesse parole . „ Io mi considero , dice , co- 
me un tubo destinato a portar l’ acqua . Ve ne 
ha di più sorta , ed io non sono riputata , che 
di semplice creta , nè potrei durarla a lungo se 
non prendessi le precauzioni, che si praticano 
con questi fragili canaletti, rinserandoli fra le 
pietre. Devo dunque allo stesso modo nascon- 
dermi in Gesù-Cristo . E siccome non può mai 
arrivarsi che con molta spesa , e fatica a forma- 
re de’ canali sodi, così non sarà che con una con- 
tinua vigilanza sopra me stessa , che mi mette- 
rò in istato da condurre , e distribuire fedelmen- 
te l’ acqua , che riceverò dalle sorgenti ; dir vo- 
glio dall’orazione, e da’ Sacramenti „ . Ella os- 
serva in seguito, che come ogni piccolo corpo 
estraneo, il quale si insinui in un condotto, è 
di ostacolo allo scolo dell’ acqua , così ogni me- 
noma vista, ch’ella avesse alla approvazione del- 
le creature , o alla stima di se medesima , porte- 
rebbe un’infinito pregiudizio alle operazioni dcl- 
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la grazia; e che nella guisa, che l’acqua scor- 
re dalla sorgente alla imboccatura senza essere 
interrotta ; al modo istesso deve riferir ella tut- 
te le azioni della giornata cosi direttamente a 
Dio , che non siano se non una continuazione 
dell’ offerta fattagliene la mattina. E proseguen- 
do nel suo giudizioso paradello : „ L’acqua, di- 
ce, zampilla in alto a proporzione del suo pen- 
dìo : il frutto , che potrò sperare dal mio lavo- 
ro sarà, proporzionato a’ progressi , che farò nell* 
umiltà. L’ acqua allora sorte con più forza, chele 
si arresta il corso ; l’ anima si innalza verso il Crea- 
tore tanto più facilmente, quanto i sensi sono 
stati più raccolti. Il canale per cui scorre l’ac- 
qua è così profondamente nascosto sotterra, cho 
jnon se ne vede al-di-fuori verun vestigio, e vi 
camminano continuamente al-di-sopra e gli uo- 
mini , e gli animali : io devo adunque condur- 
re una vita molto oscura , e acconsentire di es- 
sere e disprezzata , e calpestata sotto i piedi 
da tutte le creature,,. Finalmente conclude, che 
dall’acqua, la quale giunta alla fontana s’inal- 
za , e spande per diversi rigagnoli con piucere 
de’ passaggieri a inafHare benefica il sottoposto 
terreno , dcb'o’ ella stimolo prendere , ed argo- 
mento di nulla ommettere, che rallegrar possa 
l’occhio religioso de’ riguardanti , ed allettarli ad 
«pproffittarsi de’ suoi esempj , e crescere in virtù . 

56. Sapendo Pierina così bene volgere o- 
gni cosa alla sua santificazione, non è meravi- 
glia se fra il tumulto delle opere esterno le più 
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divaganti ella non perdeva punto della sua in- 
terna pace , nè la presenza continua del suo 
Dio. Ecco ciò, che su questo proposito scrisse 
ella medesima confidentemente ad una sua ami- 
ca , la quale desiderava da lei qualche lettera , 
che le tenesse luogo delle spirituali conversazio- 
ni, che solevano avere insieme. „ Che volete 
voi aspettarvi da una donna , la quale non ve- 
de che demolizioni di case , non ode , che colpi 
di martello , ed a guisa de’ pastori non fù , che 
trasportare la sua tenda da un luogo all’altro? 
La mia immaginazione non mi offre che pietre , 
calce, ed arena . E’ vero nondimeno, che il mio 
cuore non è per questo meno unito a Dio ; e 
spero, che il tumulto esterno non arriverà mai 
a turbar punto la interna pace, di cui vi pre- 
go domandargli per me la continuazione,,. 

52 * I miglioramenti de’ terreni, e i risarci- 
menti delle case non erano la occupazione per 
lei più molesta. Quella di purgare la facoltà 
domestica da’ debiti, da’ quali era aggravata, e 
di incontrare perciò liti fastidiosissime , le riu- 
scì assai più difficile , e disgustosa . Eppure ella a-, 
doperò sempre così saggiamente , che data sugli 
ultimi giorni di sua vita un’occhiata a’ suoi af- 
fari temporali potè francamente asserire , che la- 
sciava la famiglia senza liti , e con pochi debi- 
ti, e questi liquidi, e conosciuti. 

58. Ella ebbe soventi a fare con creditori 
impazienti, e crudeli , altri de’quali dinegavanle 
ogni dilazione pe’ pagamenti , altri portando le 
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loro pretese oltre il giusto obbliga vanla a liti 
dispendiose , e mettevano colle aspre loro ma- 
niere a duri cimenti la sua pazienza . Non po- 
teva allora non sentirsi nascere in seno de’ mo- 
vimenti di sdegno, e di vendetta; ma ben de- 
terminata di non uscire mai dai limiti della mo- 
derazione cristiana , pregava il Signore di mette- 
re il suo dito sulla di lei bocca, onde non a- 
vesse ad uscir mai in parola alcuna indegna del- 
la sua presenza , e di spargere sopra di lei l’ un- 
zione della sua divina grazia in tanta copia, che 
potesse comunicarla a tutte le persone , con le 
quali aveva delle differenze. Dopo ciò sottometr 
te vasi alla ingiustizia de' suoi creditori per così 
soddisfare alla giustizia del suo Dio, e riceve- 
va dalle sue mani la Croce, che venivale pre- 
sentata , e se la teneva cara , o al più accorda- 
vasi un piccolo sfogo col suo . divino amore . 
Mio Signore, dicevagli, oh! come gli uomini 
sono meno-mdnlgenti di Voi . Io vi devo tutto 
«pianto ho, e Voi mi date tutto il tempo ne- 
cessario per pagare il mio debito, quanto da 
me si potrà ; ovechè essendo i beni de’ miei fi- 
* gliuoli caricati di debiti, i creditori irritati mi 
perseguitano con vigore, e senza tregua. 

. 59. Quali poi fossero i veri, e religiosi sen- 

timenti di Pierina , allorché le accadeva di per- 
dere qualche lite, noi non potremmo più sicu- 
ramente raccoglierlo, che da quanto scrisse el- 
la stessa ad un suo caro amico, il quale era sta- 
to (fa Dio visitato con una somigliante tribola- 
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Zione . Darò qui per disteso la sua lettera , po- 
tendo servire di conforto a chi si trovasse nel- 
le medesime circostanze.,. Non posso ricusarmi, 
così ella , il piacere di scrivervi sulla nuova , che 
mi è stata riferita, della perdita della vostra li- 
te. Se voi l’ aveste guadagnata mi sarei conten- 
tata di farvene semplicemente i miei complimen- 
ti. Ma la circostanza presente domanda una con- 
gratulazione di altra natura , ed io ne prendo a 
imprestito T espressioni dalla bocca della Supre- 
ma Verità . Beaci quelli , che soffrono persecu- 
zione per la giustizia, perchè il Regno de’ Cie- 
li è per loro . Voi felici allor quando gli uomi- 
ni vi caricano di maledizioni, vi perseguitano, 
c dicono ogni male contro di Voi: rallegratevi 
ed esultate, perocché vi sta apparecchiata una 
grande mercede in Ciclo. Io mi guarderò bene 
adunque , mio caro Signore , di contristarmi all* 
intendere, che voi siete sulla strada della più 
alta fortuna , il Signore , che vuole glorificare 
nuova menté il Suo caro Figlio nella vostra per- 
sona , vi fa parte delle sue umiliazioni . Voi col- 
la grazia di Dio non nc lascerete al certo perir 
niehte . Siete per arricchire la nostra banca spi- 
rituale, ed io 'gii* moìa> mi riprometto dalla u- 
tllità , che penso ritràrtie , Le mie pretese sono 
grandi. Dio vi tratta da suo favorirò: il Mondai 
sari in gioji , e voi in tristezza , ma auesta tri-' 
slczza si cambierà in giojd. Dio vi riservi una 
gloria meno passaggiera di quella , che vi sareb- 
be venuta dalla- vittoria della vostra lite-} e vi 
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fa un onore ben più grande associandovi alle u- 
milianti traversìe sofferte dal suo figlio. Che se 
si fa un complimento a un militare, il quale ri- 
ceve la Croce di Cavaliere di S. Luigi , quali 
congratulazioni si dovranno a Voi pe’ nuovi gra- 
di , che avete ricevuti ! Per me spero , che so- 
sterrete con tanta dignità lo stendardo augusto 
di Cristiano, che quelli, i quali non ne cono- 
scono la virtù , brameranno di provarla . Soldato 
di Gesù-Cristo , tenete forte . Se il vostro corag- 
gio si allenta vi vedrete privo della vittoria , e 
della corona , cui aspirate . Lasciate che scorra- 
no ancora poche ore di pugna simili a quelle > 
che le hanno precedute, ed un Regno eterno sa- 
rà la vostra felice ricompensa — Davvero che 
io rido di me stessa vedendomi scrivere al mio 
maestro di un tuono molto straordinario . Sareb- 
be inai in me presunzione ? nò : mancanza di ri- 
spetto ? ancora meno . Cos’ è dunque ? non lo sò ; 
ma credo , che ciò provenga da un’ attaccamen- 
to sopranaturale alfa vostra persona . A Dio ne 
venga gloria , confusione a me , vantaggio a Voi . 
Con questo desiderio io mi dico rispettosamcn- 

tc CC • yy • 

6o. Piena Madama di Combes di orrore per 
ogni ombra di ingiustizia , e sollecita grandemen- 
te, che la conservazione de’ beni temporali del- 
la sua famiglia non pregiudicasse in nulla alla 
conservazione, com’ella diceva, de’-diritti del 
suo Dio sull’anima sua, pregavalo continuamente 
di regnar egli pacificamente in questa come in 



suo regno; intanto ch’ella sosteneva questa guer- 
ra esterna , di farla passare attraverso delle vie 
fangose delle liti, senza che avesse a restarne 
londata, e di darle a conoscere se fra suoi beni 
v’ avesse - : punto cosa, che non fosse sua, perchè 
voleva sul momento renderla, cui s’aspettava , e 
provargli così , che la giustizia era a lei più ca- 
ra del possesso di tutti i beni di questa terra , 
6 1 . Avvenne un giorno, che investita con 
violenza da’ suoi creditori , le passò in pensiero 
di arrestare il corso alle indiscrete loro proce- 
dure con alcuni di quei mezzi obliquj,che san- 
ilo in tanta copia suggerire le persone del fo- 
ro . Ma volle prima consultare nella orazione, 
come aveva in costume, il suo Signore, e le 
parve di udirlo internamente risponderle queste 
parole: „ Imparate da me, che sono dolce, ed 
umile di cuore : non contendete punto , pagate , 
e siate sicura , che io posso risarcirvi in un mo- 
mento abbondantemente de’ sagrifizj , che farete 
per amor mio. Io voglio tirare la mia gloria 
dalle vostre pene .... La pazienza fk de* miraco- 
li. Non dimenticate ciò che Voi dovete alla Di- 
vina Giustizia, e pagate i debiti della vostra fa- 
miglia in espiazione de’ vostri peccati . I vostri 
travagli sono leggieri in paragone di quelli , che 
soifrono per amor mio le anime generose. Le 
mie Spose devono venir meco a parte delle pe- 
ne della confusione di 11’ ingratitudine delle crea- 
ture Ascoltò Pierina con umiltà questa divi- 
na lezione, ed implorare il divino ajuco si mi- 
se Costo in dovere di praticarla . 
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6 2. Ella ebbe la consolazione di vedere in 
se verificate le promesse del suo divino Con- 
sultore . Oltrecchè i fondi , pe’ miglioramenti da 
lei fattivi, aveano di molto aumentate le sue 
entrate, egli fàcevale ritrovare delle risorse, che 
non si sarebbe aspettate giammai . Nè senza di 
ciò avrebb’ ella potuto incontrare le molte spe- 
se , che veggiamo da lei fatte . Ma persuasa che 
era più facile innalzare un palazzo sotto la pro- 
tezione dell* Onnipotente» che fabbricare una pic- 
cola casa con una grossa somma di danaro sen- 
za implorare il di lui aiuto , ella fondava tutte 
le sue speranze unicamente in lui solo . Soleva 
dire , che aspettandosi tutto dalla sua bontà e 
da’ suoi consigli-, malgrado la sua attuale indi- 
genza, ella andava la séra mai sempre a dormire 
in pace , sicura che all’ indomane risvegliatasi 
non le sarebbe mancata la somma di cui abbi- 
sognava ; ed ò io provato, soggiugneva, così spes- 
so la tenera assistenza del mio Dio, che meri- 
tarci le più terribili disavventure, se potessi du- 
bitare un momento, o cessar di dire, che il suo 
amore non sarà mai per me ozioso , nè avrà, 
mai fine . 

63. Le benedizioni temporali , colle quali 
il Signor? ricompensava le sue virtuose fatiche, 
non lasciarono di eccitare in lei alcune volte 
qualche sentimento di vanità e di ambizione , e 
di risvegliarle in mente pensieri di lusso e di 
prodigalità, che male si confkcevano e colla cri- 
stiana moderazione, e collo stato delle sue so- 
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stanze, non piu così ristrette c mendiche come 
in addietro, ma sempre però limitate. Ella ve- 
deva, che i figliuoli del secolo fabbricavano ma- 
gnifici palazzi , piantavano con molta arte de’ 
giardini , vestivano con lusso , frequentavano gli 
spettacoli, ed erano serviti da una moltitudine 
di domestici , e che questo eccitava in altri am- 
mirazione, e faceva invidiare da molti la loro 
fortuna. Ella era persuasa insieme, che questa 
apparente .magnificenza pon giovava a nulla, quan- 
do era scompagnata da .quel bene reale, che Id- 
dio porta all’anima di Chi lo ama e lo possedè: 
che i beni e gli onori temporali sonor ben pic- 
cola cosa, e in niun modo paragonabile con le 
ricchezze della divina gnazia , e. colla gloria, che 
re sarà iL compenso : che la casa del Signore è 
piena di delizie , la sua tavola sorpassa tutti i 
festini ; ili Suo regno è eterno , la sua pace ine& 
fabiic, inalterabile la sua gloria. Ma malgrado 
questo ella sentiva dirsi di tempo in tempo dal- 
la sua immaginazione riscossa dalle altrui intra- 
prese : „ E perchè non pianti tu ancora de’ lun- 
ghi viali ? perchè non abbellisci tu ancora la 
tua villeggatura , che è suscettibile di . tanti or- 
namenti ? Con ciò tu dissiparesti un poco questa 
divozione, per cui ti vengon fatti sì spessi rimi 
proveri , e la tua stessa salute ne starebbe meglio „ t 
64. Ma Pierina era già troppo bene istrut- 
ta nelle vie del Signore per restare sedotta da 
queste umane suggestioni; quindi è, che rivolta 
al suo Dio ; sì, o Signore , gli disse , quando sia 
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tale la vostra volontà , io continuerò a fabbrica- ' 
re , e la vostra Provvidenza continuerà a soccor- 
rermi, come ha fatto in avanci: ma senza pen- 
sare all’inutile o semplicemente dilettevole tro- 
verò abbastanza di che occuparmi in nuove ri- 
parazioni necessarie . E quindi cavando profitto , 
come ne avvisa San-Giacomo, dalla medesima 
tentazione, e valendosi di questa stessa quasi di 
scala per salire al suo Dio ; Deh ! bandite , o 
Signore, dicevagli , bandite dal mio spirito que- 
ste idee di mondo . Ch’ io non sorta mai senza 
vostro comando da questo interiore palazzo , in 
cui domina il santo vostro amore : le mie pas- 
seggiate siano la lettura de’ libri santi : fate , eh’ 
io semini , e coltivi , sotto i vostri occhi , e col 
favore della celeste rugiada quelle virtù, che 
quasi altrettanti fiori abbellir debbono, e imbal- 
samare Tanima mia , che c come il vostro par- 
terre . La Croce mi serva di ombra : la vostra 
santa grazia sia la fontana, che zambillando, e 
rinfrescando mi bagni , e ricrei in questo luogo 
di delizie . Gli inni , e i salmi, e gli slanci del 
mio cuore nel vostro siano i miei concerti , le 
mie opere, i miei spettacoli. La confidenza nella 
vostra bontà servami quasi di cocchio a portarmi 
nella celeste Gerusalemme , e la volontà vostra, di 
cOndottiere che le tracce mi segni, che devo bat- 
tere per arrivarvi con sicurezza . La santa Men- 
sa Eucaristica sia il mio perpetuo festino, e la 
pace, che Voi solo dar potete, o mio Dio, il 
letto sia del mio riposo . Ah ! . che il vostro a- 
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more formi l’unico mio tesoro: i patimenti di 
Gesù-Cristo siano i miei titoli, e la mia gloria: 
1’ umiltà il mio ornamento ; l’ orazione la mia 
forza: la carità pel mio prossimo il mio patri- 
monio ; la compagnia degli Angeli , e de’ Santi 
da mia società , e la vostra divina presenza la 
mia felicita,,. 

65. Madama di Combes , che sapeva così 
bene resistere alle tentazioni di vanità e di pro- 
digalità, cedette alcuna volta sotto quella di u- 
na eccessiva economia : tanto è vero , che que- 
sta tentazione è una delle più pericolose e se- 
ducenti ancora per le anime timorate, e che, 
come dice lo Spirito-Santo, tutti gli uomini so- 
no più o meno dominati dall’ avarizia. Doven- 
dosi un giorno fare la processione del Santissi- 
mo Sagrainento, venne, pregata di somministrare 
ceite sue tapczzarie per fornire la facciata di u- 
na casa, avanti a cyi si avea da passare. Io a- 
vrei dovuto , ella dice , chiamarmi fortunata di 
avere qualche cosa che potesse servire all’onore 
di questa funzione; ma non fu già così. Imma- 
ginandomi , che le persone , le quali chiedevano 
le mie tapczzarie ; volessero esporre queste al 
pericolo di guastarsi per non sconcertare le lo- 
ro, le negai sotto pretesto, ch’erasi venuto a 
chiedermele troppo tardi : e mi chiamai ben con- 
tenta di essere così sortita da queat’ impegno . 
Non lasciò Pierina di sentire dopo qualche rimor- 
so di questo rifiuto , ma non vi fece attenzione . 
La mattina appresso mentre disponevasi alla Co- 
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muntone, il Signore le fece internamente cono- 
scere quante lagrime avrebbe questo fallo fitte 
spargere a’ Santi, se avessero avuta una simile 
debolezza . Dopo ciò entrò Seco stessa in una 
comparazione, che fu per lei molto umiliante? 
e che potrebbe essere fatta con vantaggio da 
molte anime, le quali tutte zelo per procurare 
la gloria di Dio nelle maniere , che non sono li- 
bere, trascurano poi quelle, delle quali possono 
far uso quando loro piace. Questo non era in 
vero un dilfetto abituale in Pierina; ma questa 
volta ebbe giusta ragione di rimproverarsi . 

66. Avrebb’ella voluto, quando si faceva 
la processione del SSiho Sacramento , poter cuo- 
prire le strade , per le quali passar dovea , di 
ricchi veluti, fornir le muraglie di zaffiri, e di 
rubini , avere li più squisiti profumi per imbal- 
samare con soave odore tutta la strada, e spo- 
gliare tutte le persone , che vedeva essere più 
ornate de’ sacri altari . Ella si perdeva in questi 
pii desidei'j ; ma ecco che venendole poi richie- 
ste alcune misere tapezzarie allo scopo precisa- 
mente per cui dentro se medesima cotanto ze- 
lava, ebbe il cuore di ricusarle. La sua nega- 
tiva era stata veramente piuttosto un atto di 
sorpresa, che di riflessa volontà. In quel punto 
non pensò niente a ciò , che dovea renderla an- 
zi superba, e lieta della proposizione, che lo 
veniva fatta ; ma rientrata finalmente in se stes- 
sa non ne fu perciò meno mortificata, e dolen- 
te. „ Ah! mio buon padrone, disse rivolta al 
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suo Dio: io ho sì soventi ricorso a Vói per 
mobigliare, e abbellire l’interno gabinetto della 
mia anima : Voi nulla risparmiate per renderlo 
una deliziosa abitazione al vostro Padre , ed io 
non avrò nulla da imprestare per il vostro ser- 
vizio!.... Tante volte ho esposta senza inquie- 
tudine T anima mia alla malizia del secolo ; ed 
ora mi sono fatta timore di esporre una vile 
supellettile , che ogni giorno è consumata dal- 
la polvere , e da vermi ! . . . . Come oserò più 
dirvi , che vorrei essere la padrona di tutti i 
cuori per darli tutti a Voi ? Non potrete Voi 
rispondermi : io non ti ho chieste che delle cat- 
tive ta pezzarie, e tu me le hai ricusate? O mio 
buon Signore , quanto cattiva serva avete Voi in 
me? e come sareste da compiangere, se tutti i 
vostri servitori mi rassomigliassero! Io pago con 
ingratitudine i vostri benefizj , e con indifferen- 
za le amorose vostre attrattive. 

Ò7. Questi sentimenti di sincero pentimen- 
to non furono in Madama di Combes aridi , e 
senza effetto. Ella risolse di riparare con usura 
il suo fallo , ed ecco il modo , con cui si pro- 
pose di farlo . „ Non solamente , ella disse , io 
impresterò le tapezzarie , che non sono in opera , 
ma quelle ancora della mia stanza medesima , 
quando ve ne sia bisogno. Farò in oltre limosi- 
na al primo povero , che mi verrà incontrato : 
scusarò i primi falli , che commetteranno i miei 
domestici rapporto a me; ed avanti il Santissi- 
mo Sacramento farò un emenda onorevole della 

\ 


Digitized by Googli 


„ . . ^3 

ftiia infedeltà, ed una consecrazione generale di 

tutto ciò, che mi appartiene r e di me 1 stessa 
al servizio di Dio . Dopo ciò mi confesserò del- 
la precipitati! bugia , che ho fatta dicendo di 
non poter imprestare ciò , che era alla piena 
mia disposizione; e siccome mia figlia, c la mia 
cameriera hanno potuto osservare il mio fallo, 
me ne umilierò avanti a loro. Dopo ciò filò 
ritorno a Voi , o Signore , con 1’ allegrezza , e 
la libertà di prima, e seguendo nella processio- 
ne i vostri passi canterò internamente: O quan- 
to è buono il padrone, che servo! il Re, che 
adoro! il Dio, che amo!,, 

68. Madama di Combes fu obbligata da’ 
suoi affari domestici a imprendere più viaggi , e 
talvolta ancora lunghi , e faticosi . In queste oc- 
casioni ella aveva certamente in costume di met- 
tere in pratica ciò, che consigliava agli altri. 
Aggiustava i suoi conti , c pagava chi le era 
creditore, o davagli almeno tali sicurezze, che 
non dovesse restare in una affannosa sollccitu- 

• dine di perdere ciò, che a lui doveva. Mette- 
va poi ordine a tutti gli altri interessi della fa- 
miglia , perchè Iddio, diceva, non può essere 
glorificato nella confusione: e dopo ciò sistema- 
ta ogni cosa quanto meglio da lei si poteva, 

• raccomandava il tutto all’ amorosa provvidenza , 
e tenera del suo celeste Padre , pregandolo a ve- 
gliare sulla sua famiglia, che abbandonava nelle 
di lui mani, perchè troppo vi stava meglio che 
nelle sue. Indi si disponeva al viaggio, da cui 
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tosto che vedeva essere di volontà del Signore , 
non vi era più pericolo , che ne venisse ’ distol- 
ta nè dalle difficoltà, e dalla noja della strada, 
nè dalla separazione de’ figli, e degli amici, al- 
la quale per altro era sensibilissima, nè da ve- 
run altro motivo umano. 

69. 1 preparativi, che faceva, non esigeva- 
no molta spesa ; ma le richiamavano alla mente 
quelli , che devono precedere il viaggio dell’ e- 
ternità ! Ella non portava seco che il necessario , 
nè punto pensava al vano, ed inutile, nè per 
gli abbigliamenti, nè per la biancheria. Accet- 
tava poi dalla mano del Signore, e per amor 
suo tutte le sollecitudini, e fatiche, dalle qua- 
li dovea essere il viaggio accompagnato , l’ inco- 
modo delle vetture , la sordidezza degli alber- 
ghi , la mancanza di sonno , l’ astinenza , il dete- 
rioramento della salute, e 1* esaurimento della 
borsa, godendo di più di essere considerata co- 
me povera; e talvolta ancora paragonando i suoi 
viaggi con quelli di Gesù-Cristo, traeva quindi 
argomenti di molto utile confusione . Ahimè , 
mio amabile Salvatore!' trovo che esclamò un 
giorno in certo viaggio , che dovette intrapren- 
dere digiuna . Voi camminavate a piedi , ed io 
son portata; Voi pativate di fame, ed io tro- 
vo di che nudrirmi; Voi eravate servo di tutti, 
ed io sono servita ; Voi non avevate nemmen 
dove riposare il vostro capo, ed io ho molte 
case , in cui ricovrarmi ! Non avrei io ragione di 
stare in timore per una vita sì dolce, ed agia- 
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_ ta , se non vedessi , che la vostra mano la con- 
disce con una salutare amarezza? 

70. Animata da questi , e da più altri re- 
ligiosi, e pii riflessi procurava di riparare con 
una costante mortificazione al disordine, che di 
ordinario ne’ viaggi produce la dissipazione e- 
sterna ; studiandosi di custodire a proporzione di 
questa la cittadella interna , e vegliando più che 
mai alla sua difesa . Gli esercizj della giornata 
erano regolati : l’ orazione non mai si ommette- 
va; frequentava i Sacramenti almeno tutte le fe- 
ste; suppliva alle consuete opere di carità con 
altri virtuosi esercizj di religione; e ne’ travagli 
inevitabili a chi viaggia per affari temporali, nel 
le contradizioni, nelle umiliazioni ricorreva alla 
.Croce, che chiamava la sua difesa. E fu forse 
in occasione di uno di questi suoi viaggi a Pa- 
rigi, che vedendosi scortesemente differita un 
udienza da un ragguardevole personaggio rivol- 
ta al suo Dio: non adoperate Voi già così, o 
Signore , disse ; non fa punto mestieri di batte- 
re dieci volte alla vostra porta per essere rice- 
vuta . Voi ci vedete da lungi , e l’ amor vostro 
trasporta Voi medesimo incontro a noi. Ben dif- 
ferente da quelli, che si chiamano Grandi, Voi 
rispondete a tutti con bontà , poco importando- 
vi , che siano ricchi o nò . Voi non siete diret- 
to che dal solo vostro amore , nè v’ ha cuore 
alcuno, che parta scontento di Voi . 

71. Nel viaggio tutto serviva a Pierina per 
innalzare la sua anima a Dio , Dal vedere la fc- 
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conditi! delle , campagne , le piante, i fiumi ve- 
niva portata alla contemplazione dell’ Onnipoten- 
za Divina, ch’ella adorava in tutto, e di cui 
sembravale , che tutto le parlasse, e le dicesse 
di amarla. Entrando nelle Città, e udendo il suo- 
no delle campane rallegravasi pel culto , eh’ esse 
indicavano prestarsi allora al suo divin Padre. 
La magnificenza della Capitale risvegliavalc l’i- 
dea della magnificenza tanto maggiore della Ge- 
rusalemme celeste , e sentivasi accendere di una 
sar.ta impazienza di presto entrarne al possesso. 
I riflessi, che le eccitò in mente la vista di un 
delizioso giardino , meritano di essere qui rife- 
riti . 0 il bel giardino, eli 'e questo! ella scrive. 
Ma la povertà mia me n apre uno molto più di- 
lettevole . I suoi fiori sono i desiderj de' disprez- 
zi, delle umiliazioni, delle mortificazioni: i suoi 
frutti sono gli atti , che ne derivano . 0 mio Spo- 
so divino! conducetemi Voi in questi fioriti viali, 
e fate che io ne moltiplichi le meraviglie . Uomi- 
ni sensuali voi non ci sapreste entrare in questo 
bel luogo ; non ci trovereste che spini . Quanto go- 
do di starvi sola con quello, eh' io amo! 0 mio 
Gesù ! io non posso non rincontrarvi . Voi vi 
prendete il vostro riposo . Permettetemi , che io vi 
domandi ivi un asilo contro gli uomini, che mi 
perseguitano . Eglino mi domandano : dov' è il mio 
Dio ? ed io , che credo di averne scoperto il pa- 
lazzo nella facciata della Croce , rispondo loro che 
l'ho trovato, e che ne sono affatto certa. Pren- 
dete dunque la mia difesa Voi, che siete il rifu- 
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gìo degli infelici. m Io procurerò d’ imitar sempre la 
vostra, generosità . Il mio cuore sarà sempre aper- 
to a lutti i miserabili : indicherò loro i tesori del- 
la vostra divina Provvidenza ; e vi attingerò con- 
tinuamente a prò loro , 

2 2. Allorché terminati i suoi affari dispone- 
vasi a ritornarsene a casa , ringraziando il suo cari- 
tatevole conduttore (com’ ella chiamava Iddio) 
di non aver mai distolti da lei i misericordiosi 
suoi sguardi , pregavalo di permetterle di rive- 
dere la sua patria terrena, poiché egli stesso ve 
la richiamava, e rimettevasi in viaggio piena di 
confidenza, ch’egli avrebbe continuato a guar- 
darla sotto la sua protezione, 

23- Se Pierina soddisfaceva con tanta atten- 
zione a’ doveri di amministratrice delle sostanze 
della famiglia, e sapeva santificarsi in questo c- 
sercizio di una maniera cotanto singolare , im- 
magini ognuno come ai doveri compiesse di Spo- 
sa , di Madre , e di Reggitrice dell’ interno dì 
sua casa ! Può farsene argomento dalle continué 
fervidissime suppliche, che porgeva al Signore 
per essa , 

24- Deh ! il vostro divino Spirito , ella dicè 
in un luogo; illumini , o Signore, animi, infinta- 
mi il cuore de’ miei figliuoli. Tutta là mia fa- 
miglia non abbia, per così dire, che un animi 
sola, le cui potenze siano tutte consecrate a Voi. 
Salvateci, mio Dio, come altravolia salvaste Noè, 
dal diluvio ci salvate da’ vizj , che innondano il 
Mondo: difendeteci sopratutto dalla tana-gloria^ - 
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e dall'amore delle ricchezze. La vostra grazia ci 
.accompagni , e ci fortifichi, affinché siam vittorio- 
si del Demonio , della Carne , e del Mondo : Se la 
concupiscenza ci strascina al male , richiamateci a 
Voi con colpi di rigore prima che si facciano mag- 
giori i nostri traviamenti . Io ve lo domando per 
il nostro-Signor Gesu-Cristo . Ed in un altro luo- 
go : Mio Dio , ella dice , vi supplico di non la- 
sciar sussistere la mia famiglia , senon quanto vi 
e per essere fedele . Preservateci dall ’ errore dello 
spirito , e dalla corruzione del cuore , e non ci 
arricchite co ’ beni di questo Mondo , quando la po- 
vertà sia per condurci con piu sicurezza da Voi , 

75. Nemmeno negli anni della sua maggio- 
re dissipazione avea mai dato luogo Pierina a 
concepire il menomo sospetto sulla sua fedeltà, 
conjugale. Pareva anzi, che in questa parte non 
conoscesse cosa fosse passione . Casta sempre , e 
pudica ne’ suoi pensieri medesimi, i motti equi- 
voci, e liberi, che negli anni del suo rattiepi- 
dimento lasciavasi sfuggire dalla bocca le canzo- 
ni lascive, delle quali si permise allora il cau- 
to , eran sibbene effetto in lei di leggerezza , c 
di irriflessione , ma non mai frutto di un cuoi* 
guasto , e corrotto . Ella aveva messa la sua pu- 
rità sotto la protezione di Maria-Vergine , c que- 
sta pietosa Signora , che amavala qual figlia , 

' quella guardò sempre incorrotta . 

7 6 . Tuttocchè Antonio--Amabile , quando 
sposò ìa nostra Madamigella di Combcs , fosse in 
un età superiore alla sua , non lasciò ella mai di 
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avere per lui la più soda, e tenera amicizia, sì 
che potè ne’ suoi giorni estremi ricordargliela 
senza timore, che nè il cuor suo, nè quel del 
marito le rimproverassero veruna incostanza . Ne’ 
tempi stessi del suo maggiore dissipamento non 
soffrì stabilmente a’ suoi fianchi altri che suo Con- 
sorte ; e quantunque non le sarebbe statò forse 
diffìcile trovare nel Mondo medesimo chi alcun 
poco raddolcisse le sue pene, non tollerò mai 
che altri sagrificasse a lei gli affetti , che non le 
eran dovuti. 

77. Aveva pel marito i più grandi riguar- 
di , e questi procurava di trasfondere ne’ figli ; 
sicché niente tanto loro raccomandava quanto di 
rispettare sommamente il Padre , di assisterlo nel- 
le sue infermità , c di aver cura della sua vec 1 
chiezza . Fin dal momento , in cui gli porse la 
mano di sposa riguardò in lui un compagno da- 
tole da Dio medesimo a sostenere i travagli del 
laborioso suo pellegrinaggio su questa terra ; e 
sollecita di raccopiarsi con lui in Cielo nulla più 
le stava a cuore che di tenerlo lontano dalla col- 
pa , e di portarlo e co’ suoi consiglj , e co’ suoi 
esempi, e colle sue, ed altrui orazioni ad assi- 
curarsi con una vita religiosa , c pia una morte 
felice , e santa . Caro Sposo , dicevagli talvolta : 
caro Sposo, deh! compia il Signore i giorni, che 
ho teco passati, còsi contenti col riunirmi tecò 
nel seno suo . 

78. Quantunque le ristrette finanze di sua 
femiglia non le permettessero di avere gran nu- 



mero di servi, ella ne avea non pertanto, o ri- 
guardava la vigilanza sopra di essi come uno de’ 
suoi principali doveri . Ella era sommamente at- 
tenta, perchè nulla loro mancasse, ed avessero 
un vitto sufficiente, e cqndizionato a dovere, 
sapendo che la prima carità deve cominciare da’ 
proprj domestici. Per questo motivo ella stessa 
li serviva nelle loro malattie, e sopportava con 
pazienza la rusticità de’ loro modi , e la loro in- 
capacità. Ma ella era ugualmente , ed ancora più 
sollecita, perchè conducessero una vita da buo- 
ni Cristiani . Ella esigeva pertanto da tutti , che 
ognidì udissero la santa Messa, e a tal effetto 
aveva prescritto , che si levassero tutti d’ estate cin- 
que, c P inverno sei ore avanti mezzodì. Legge- 
va poi loro ogni giorno la vita del Santo di quel 
dì, ed in questa pratica era sommamente esat- 
ta: gli ajutava co’ suoi consigli, e correggevali 
con carità . Ma s’ ella era dolce , non era nè mol- 
le nè condiscendente , ove il dover suo porta- 
va , che fosse severa . Con ciò ottenne , che la 
sua Famiglia fosse I* esempio delle altre; e col- 
le sue amorevoli maniere , e prudenti guadagna- 
va talvolta, e rimetteva sulla retta via quelli fra 
suoi domestici, che caduti in qualche fallo gra- 
ve, presi in altro modo si sarebber forse perdu- 
ti . E’ degno di essere riferito ciò che le avven- 
ne un dì. con uno di essi , e *può servire a mol- 
ti di utile istruzione . 

29* Aveva costui fatti alcuni furti in casa , 
ed accusava gli altri di una colpa, ch’era tutta-- 
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sua . Madama di Combcs sospettava assai fonda- 
tamente, che la cosa fosse così, ma dissimulò 
in tutto, finché potè accertarlo. Allora compre- 
sa da un giusto sdegno manifestò la sua scoper- 
ta a due altri domestici . Ma ella non misurò 
abbastanza in questa occasione le sue espressio- 
ni , e ne sentì del rimorso . Gittatasi dunque , 
com’ era suo costume , a’ piedi del Crocifisso , 
udì farsi internamente questo rimprovero , che 
volle subito scrivere per non dimenticarlo. Que- 
sto domestico , comecché colpevole , non e forse tuo 
fratello ? non disonori te medesima trattando i tuoi 
simili a questo modo ? come hai tu dimenticato , 
che Gesu-Cristo è morto per lui ? ora di lui che 
avverrà ? Non bastava forse , che avesse commes- 
so un fallo , senza che tu lo esponessi così a com- 
metterne molti altri ? Il Discepolo mio prediletto li- 
so la piu gran diligenza per raggiugnere il la- 
dro , che aveva tenuto presso di se. Lo chiamò 
suo caro Jiglio : lo abbracciò ; e con queste dolci 
maniere lo ricondusse a suoi doveri . Se voi mi a- 
mate proteggete i miei figli . lo considererò come 
fatto a me tutto ciò , che farete per questo infelice . 

80. Non vi volle di più, perchè Madama 
rientrata in se stessa , e chiesto a Dio perdono 
del suo peccato, si facesse quella stessa sera a 
parlare ella la prima al suo domestico con tut- 
ta quella dolcezza, che Dio domandava da lei. 
Lo pregò di confessarle sinceramente il suo fal- 
lo , ma egli negò ostinatamente ogni cosa . Al- 
lora condottolo in una stanza vicina lo foce m:c- 
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terc in ginocchio a’ piedi di un Crocifisso , e lo 
indusse a ripetere parola per parola una preghie- 
ra, ch’ella vi fece. 11 cuor dej pover uomo fu 
tocco da questa , e cominciò a confessare quan- 
to aveva fatto. Allora Madama non volle, che 
dicesse dipiù, e colui commosso da quest’atto, 
ancora maggiormente supplicò la sua caritatevole 
padrona di condurlo da qualche Confessore , e di 
manifestargli ella medesima ciò, che aveva fatto; 
perchè, disse, che volendosi confessare aveva 
qualche cosa , che gli chiudeva la bocca . Sic- 
come in que’ dì la salute di Pierina era un pò 
sconcertata, e le riusciva però di un grave in- 
commodo 1’ andare fin dove sarebbe stato neces- 
sario condurre il suo servo per fare la confessio- 
ne, così ella lasciò passare il giorno vegnente 
senza condurvelo. Ciò fu poi un nuovo argo- 
mento di rimprovero a se stessa , accusandosi di 
poca carità. , e di lentezza nel ricondurre all’ o- 
vile questa pecorella smarrita, la quale poteva 
forse in quel giorno morire : ed il giorno ap ■ 
presso , superati tutti gli ostacoli , lo menò di 
buon mattino dal Confessore , ed ella stessa fece 
la Comunione per lui. Il Signore non tardò a 
ricompensarla delia vittoria, che aveva riportata 
sopra se .stessa . Stando dopo la comunione chie- 
dendogli perdono del suo peccato , egli si fece sen- 
tire con una sorprendente famigliarità al suo cuo- 
re, e le fece soavemente intendere, che avreb- 
be riparato con vantaggio il fallo da lei com- 
messo, nella guisa, che un valente artefice cuo- 
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pre la macchia fetta sopra un panno con un ri- 
camo, che lo rende più bello. 

81. Ma il primo studio di Madama diCom- 
bes, e l’opera, cui applicò fcon più impegno, 
e sollecitudine , fu quella di dare una buona e- 
ducazione a’ suoi figliuoli. Ella n’ebbe quattro. 
Pare, che uno lo perdesse in fascie, perchè non 
se ne vede mai fatta menzione ne’ suoi scritti . 
L’ultimo le mancò tre anni prima ch’ella mo- 
risse . Era un giovine angelico . Ella ne scrisse 
l’elogio, ed io ne ho pubblicate separatamente 
le poche ma sommamente edificanti memorie, 
che ho potuto raccoglierne . Chiamavasi France- 
sco, e morì dell’età di circa 15. anni nel Col- 
legio della Flechc. Gli altri due, uno maschio 
e l’altro femina, le sopravissero, e giova spe- 
rare, che nella presente apostasia della Francia, 
memori, se ancor vivono , de' replicati avvisi 
della santa loro Madre, perseverino generosi, e 
costanti nella confessione della prima , e santa , e 
sola vera loro Religione . 

82. Pierina amava con trasporto i suoi figli, 
ed aveva per essi una tenerezza del tutto par- 
ticolare. Questa ad ogni modo non sarebbe sta- 
ta forse bastante , come non lo è per tante Ma- 
dri amantissime de’ loro figliuolini, per farle in, 
contrare tutte le noje , sostenere tutti i vinco 
li, e superare tutti gli incomodi, che porta se- 
co necessariamente 1’ educazione della prole , 
quando vogliasi , quale esser deve , e non si af- 
fidi ad altri . A Pierina era tanto più scnsibi- 
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ló la vita, cui obbligavala questo dovere, quan- 
to di fondo suo era , come si disse , più intol- 
lerante della fatica, e più inclinata alla indipen- 
denza. Ma la Religione fece in lei quello, che 
forse non avrebbe potuto operare , almeno con 
tanta estensione , la sola natura . La determinò 
a un sacrifizio così intero di se medesima , che 
si fissò in mente di non voler vivere più per se, 
ma solo per i suoi figli , e ad animarsi maggior- 
mente a ben soddisfare a tutti i suoi doveri con 
essi, si considerò come donna lasciata da Dio 
alla loro custodia sulla terra, e diceva talvolta 
a se medesima ; Cosa non faresti tu pe' figli di 
un Principe , che fossero stati affidati alla tua 
cura ? ed avendoti il Re de' Re , il Creatore , l* 
Onnipotente , /’ Immortale destinata governatrice de * 
tuoi , ti lascerai dar fastidio della pena , che que- 
sta occupazione porta seco, mentre non dovresti 
averne altro in vista che V onore , e la ricompen- 
sa ? Dopo ciò considerava , che i falli , i quali 
avessero commessi per diffètto della sua violen- 
za , le diverrebbero personali , e che dovrebbe 
renderne uno strettissimo conto, e pregava con- 
tinuamente il Signore di perdonarle tutte le trascu- 
ragli passate , e di assisterla , perchè non aves- 
se più a commetterne di nuove in avvenire. 

83. Le sue brame più accese erano, che i 
suoi figli riuscissero perfetti cristiani . O mio 
Dio , diceva alle volte, quanto sarei Madre for- 
tunata, se i cuori de' figli miei fossero altrettanti- 
templi contee rati alla vostra gloria! Alle valte 
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pregava il Signore di trasfondere in essi come 
una eredita permanente le virtù di sua Madre, 
e sopratutto quelle di sua Nonna morta in o- 
dore di santità: e stendendo i suoi voti a’ figli 
do’ suoi figli, e a’ suoi più tardi Nipoti: Tinta 
la mia posterità , diceva al suo Dio, sia riguar- 
data sempre come appartenente a Voi. La mia 
generazione vi è presente : proteggetela , come Voi 
proteggeste Abramo, Isacco , e Giacobbe; e pos- 
sano tutti ì miei discendenti servirvi con la stes- 
sa fede, e con la medesima fedeltà! Rivolta tal- 
volta alla B. Vergine: o Maria , dicevalc , vi ce- 
do i miei diritti sopra i miei Jigli : divenite loro 
Madre, ed io sarò la vostra serva; e poi a Ge- 
sù-Cristo : 0 Gesù riconoscete in essi i vostri gio- 
vani fratelli ; ed i novelli Beniamini siano cari 
al lor Giuseppe! Tutti i suoi scritti sono pieni 
di somiglianti divoti affetti , e tenere aspirazioni . 

84. Ma ella non si contentava di pregare 
il Signore pe* suoi figliuoli , pregavalo ancora per 
se medesima implorando da lui e queMumi , e 
quelle mozioni,. e quelle grazie, che le erano 
necessarie per soddisfare a questo suo doveroso 
impegno della loro educazione. Per amor vostro , 
trovo da lei scritto in occasione , che tolse dal Mo- 
nastero, e ricondusse a casa sua figlia: Per a- 
mor vostro io voglio applicarmi , o Signore , a 
coltivare l’eredità, che Voi mi avete confidata , 
Soffrite, ch’io vi esponga i miei disegni, e Voi 
mostratemi ciò, che debbo fare. Se vi sono cari, 
benediteli , e sicuro del vostro ajuto mi conforme - 
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rb alle disposizioni , che Voi mi ispirate . Per ren- 
dere le mie sollecitudini piu utili a me , cd a 1 miei 
figli, mi vi abbandono in nome del vostro adora- 
bile figliuolo . Trasfondete i vostri lumi nel mio 
spirito , e /’ amor vostro nell ' anima mia . Fate 
sentire al mio cuore alcuni di que' sentimenti pa- 
terni , de' quali il vostro e ripieno pe' figli vostri . 
1ÙI in un altro incontro : e qual altro fine , ella 
<lice, nell' applicarmi alla sollecita educazione de' 
figli , qual altro fine potrei io mai avere, da quel- 
lo in fuori , che Voi mi avete ispirato, e cui par- 
mi, che da lungo tempo mi venga la grazia vo- 
stra sollecitando ? Rendetemi dunque abile , o Si- 
gnore, a quest’opera affinchè quando sarò per ren- 
dervi conto della mia amministrazione , Voi pos- 
siate in me coronare i vostri proprj doni, e mi 
facciate udire quelle dolci parole : Serva buona , e 
fedele entrate nel gaudio- del vostro Signore . 

85. Siffatte preghiere giovano sommamente 
alla buona educazione della prole , e le buone 
madri le replicano incessantemente ; ma esse non 
bastano. Dio non vuol far de’ miracoli senza bi- 
sogno, e alla sua opera domanda la nostra coo- 
perazione . Persuasa Madama di Combes di que- 
sta verità, e che 1’ articolo della educazione de’ 
suoi figli era uno di quelli , su quali nel giorno 
estremo sarebbe giudicata con più severità, e 
rigore, vi si applicò con tutta la sollecitudine. 
Ella cominciò dal volere , che in quel giorno , 
in cui i suoi figli erano nati, fossero ancora 
battezzati . Così fu praticato con tutti , ed in ciò 
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riconosceva una grazia particolare del Signore , 
di cui non cessò mai di attcstargliene la sua gra- 
ta riconoscenza. Considerandoli dopo ciò dive- 
nuti i figli di Dio, ed eredi presuntivi del Pa- 
radiso, prendeva quindi un nuovo argomento 
della somma diligenza , che usar doveva nella 
loro educazione. 

pò. Nemmen bambini non li affidò mai 
così alle mani de’ domestici , che non formasse- 
ro la sua prima cura; troppo giustamente con- 
vinta, che per quanto le persone di servizio 
siano e pie , ed amorose , nè i lumi hanno , nè 
le previdenze di una Madre . Appena comin- 
ciavano a balbettare qualche parola, che inse- 
gnava loro a nominare con rispetto il nome di 
Dio, a chiedergli il suo amore, a protestarglie- 
lo, ed a promettergli fedeltà in tutto il corso 
di loro vita. Dacché poi cominciava a svilup- 
parsi la lor ragione usava mille piccole industrie 
per imprimere nella loro memoria , e più anco- 
ra nel loro cuore i tratti della divina sapienza . 
Allora la sua vigilanza sopra di loro si faceva 
indefessa . Sempre li voleva seco , non più fida- 
vasi , che di se medesima , ed intenta a scopri- 
re i disegni , che Dio aveva sopra di essi per 
secondarli, formava ella stessa quelle tenere pian- 
te alla società, e alla scienza, ma più di tutto 
alla Religione, e alla virtù. 

87. Ella si era fissato bene in mente di 
consultar meno in quest’opera il sentimento na- 
turale , che l’ amor del suo dovere , e di far scr- 
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virc le importunità stesse de* figli alla mortifica- 
zione delle proprie passioni. Li accarezzava, e li 
correggeva ; ma temperava sempre così la dolcezza 
colla severità , e la severità colla dolcezza , che nè 
le carezze amollendo il loro cuore li rendesse meno 
a lei rspettosi , nè i rimproveri, ed i castighi o 
fossero, o apparissero più effetto di sdegno, e di 
passione , che di zelo , e di amore . Procurava 
di studiare il loro carattere, e si familiarizzava 
con essi quanto era necessario per ben conoscere 
le loro inclinazioni ; ma sapendo , che il volerle 
distruggere è soventi fatica inutile , e talvolta an- 
cora importuna , cercava di rettificarle , e fare vir- 
tuose , e sante quelle , che abbandonate a se stesse 
sarebbero state colpevoli , e scandalose . Affinchè 
la sua morale non sembrasse loro troppo rigida 
c stucchevole, la raddolciva colle compiacenze, 
e cogli onesti sollievi. Sapeva condonare alcu- 
na cosa a caldi impeti della gioventù, dissimu- 
lare ciò , che non era essenzialmente male , e 
vedendo tutto, nè dire tutto, nè riprender tut- 
to. Le sue correzioni erano fatte d’ordinario 
con poche parole, soventi con un solo moto d* 
occhio, sempre a tempo opportuno: perchè una 
parola fuor di tempo, ella diceva, è come un* 
membro fuor di luogo; e d’altra parte l’uomo 
non si può rendere in un sol momento perfetto, 
e coll’ esigere troppo sì guasta tutto. Non è per 
questo, ch’ella nascondesse a se stessa i diffetti 
de’ suoi figliuoli. Persuasa anzi, che Iddio con- 
ceda alle madri cristiane de’ lumi tutto panico- 
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lari a ''conoscere i principi, e l’origine de’ loro 
vizj, metteva tutta l’applicazione per penetrare 
nel tenero loro cuore , e strapparne le spine , da 
cui era stato incautamente ferito . L’ obbedienza 
la esigeva perfetta. Il comando non usciva dal- 
la sua bocca se non ben misurato; ma, uscito 
che fosse, aveva da essere eseguito. Guai, se 
un fanciullo si avvede, che pub resistendo sor- 
tire i suoi capricci. Voi non lo domate mai più. 
Nemica delle predilezioni , che sono le madri 
di perniciosissime rivalità, domandava a Dio la 
grazia di vegliare ugualmente su tutti i suoi fi- 
gliuoli , e tutti ugualmente animava a servire 
sempre meglio il Signore, e per la vita, e pe’ 
vantaggi di tutti era ugualmente attenta , e pre- 
murosa . 

88. I Figli di Pierina non appresero i pri- 
mi elementi delle scienze che da sua Madre me- 
desima. Ella si era fatta la loro maestra, ed 
ella istruivali tutti nelle cognizioni corrisponden- 
ti alla loro età: affine di temperare loro la no- 
ja , e la fatica , studia vasi di variare le loro i- 
struzioni, e renderle loro così piacevoli, che a- 
vessero a ricercamela più per genio , che per timore . 
Ella stessa insegnava loro i rudimenti della Gram- 
matica , la Musica, la Geografia , il disegno, 
e stuzzicavano la curiosità con racconti interes- 
santi di fatti cavati principalmente dall’antico 
Testamento, che risvegliando la loro attenzio- 
ne, ne formassero insensibilmente e la mente, 
il cuore . I Romanzi , i quali per lo m eno dis- 
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seccano la divozione, e tutti i libri capaci di 
risvegliare delle passioni pericolose erano loro 
interdetti onninamente ; ma per opposto aveva 
l’importante cura di farne trovar loro di quelli, 
che dilettandoli gittar potessero nel tenero loro 
animo i semi della religione , della pietà , e del- 
la virtù . Da tutto prendeva argomento di is- 
truirli. Ad abilitarsi a questo leggeva le opere 
scritte sulla educazione cristiana, e distintamen- 
te si prevalse del Magazzino de fanciulli , stu- 
diandosi di farsi essa stessa fanciulla per meglio 
imbeversi de’ sentimenti , e delle riflessioni , che 
voleva istillar loro (a). Sarebbe desiderabile, che 
i suoi figli non si fossero giammai allontanati da 
suoi fianchi ; ma le convenne metterli in educa- 
zione . 11 solo loro vantaggio , e il chiaro voler 
di Dio, potè ad ogni modo determinarla a que- 
sto partito . Quando si trattava di ben allevarli 
non badava a spesa. Sapeva non esservi danaro 
meglio impiegato, che questo. Quanti v'ha Pa- 
dri, e Madri, diceva, che per avanzare i loro 
figli nel secolo si riducono a una volontaria indi- 
genza! e soventi tutto e perduto per difetto di 
corrispondenza ne' figli , o per accidenti, che rati- 
ficano le maledizioni, che Dio ha lasciata sopro 

(a) Un libro forse migliore del Magazzino de' 
fanciulli è l’altro intitolato; Scuola delle Fanciulle 
stampato ultimamente in nove tometti dal Gra- 
vier in G-nova. Non ò letta cosa più utile per la 
saggia educazione de’ fanciulli nè, più dilettevole. 
Chiunque ha fanciulli o fanciulle da educare se ne 
provveda, e sarà contento. 
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quelli , che sì appoggiano sul solo braccio umano. 

89. E’ molto naturale nelle Madri il desi- 
derio di vedere rapidi i progressi de’ loro figli, 
ed è tanto in esse più vivo, quanto n’ è più 
ardente 1 ’ amore . Non fia dunque meraviglia 
se in Pierina , che amavali più di se stessa, 
questo sentimento risvegliavasi con molta for- 
za . Appena aveva cominciato a seminare, che 
avrebbe voluto raccogliere . Sembravale sem- 
pre , che avanzassero lentamente , che le sue 
cure affannose riuscissero inutili, e per poco sa- 
rebbesi detto, che esigeva da essi in un giorno 
ciò , eh’ ella stessa non avrebbe forse dato che 
in più anni . Ma non tardò molto ad avveder- 
si, che questa impazienza era in lei non meno 
viziosa , che irragionevole . Si applicò dunque a 
correggerla. „ Io rinuncio, dice, a qùesta fretta, 
e mi sottometto a non gustare i frutti delle 
piante, che Voi mi avete date, o Signore, da 
coltivare. Soffrirò senza lagnarmi i lenti pro- 
gressi de’ miei figliuoli : porterò in silenzio il di- 
spiacere, che ciò mi cagiona, e voi temperate 
la mia troppa vivacità , e salvatemi dall’ abbat- 
timento, cui vorrebbesi abbandonare il mio po- 
vero cuore „ . 

90. Ma il timore, che più trafiggevale l’a- 
nima , era che potesse alcuno de’ suoi figli en- 
trati un dì nel mondo, deviare malgrado tante 
sue cure dal retto sentiere, cedere alla tentazio- 
ne dell’ esempio , prevaricare . La c , diceva , co- 
sa sì rara , che i giovani si conservino puri in 
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mezzo a tanta contagiane ! e allora come potrei 
arrestarlo dalla via sua pessima , e micidiale ? 
Scnonchè rincoravasi sul riflesso, che o Iddio 
pietoso non l’avrebbe visitata con tanto aspro 
travaglio, o l’avrebbe diretta in esso salutarmen- 
te co’ suoi lumi, c colle sue . ispirazioni ; Io mi 
guarderò bene , o Signore , diceva però quando 
serravate il cuore questo affannoso pensiero, dal 
prevenire una disgrazia , da cui io spero , che la 
bontà vostra mi preserverà ; ma se mai accadesse , 
allora domanderò a Voi c consiglio, e rimedio. 

91. L' ordine , ella fa dire a Gesù-Cristo in 
uno di que’ Trattenimenti , ne’ quali aveva in co- 
stume di esprimerc i sentimenti, che Iddio le 
ispirava al cuore : /’ ordine piace sommamente a 
mio Padre: sottomettetevi adunque, e prescrivete- 
vi il modo , con cui regolare gli esercizj de ' vo- 
stri figli . Ella obbedì , cd eccolo quale se lo pre- 
scrisse effettivamente , e promise colla grazia del 
Signore di osservare con esattezza . Si trovò scrit- 
to tutto di suo pugno dopo la sua morte , ed è 
concepito ne’ seguenti termini : lo stessa sveglie- 
rò i mici figli a sette ore dopo la mezza notte , 
invitandoli a benedire il Signore , ed a consecrare 
a (iti questo primo istante del dì : per ispirilo di 
umiltà , c di carità gli ajuterò a vestirsi ricono- 
scendoli miei superiori nell ’ ordine della grazia » 
che l' innocenza conserva ne' loro cuori . Da 'Olia, 
figlia esigerò , che alle preghiere della mattina u- 
nisca un quarto d' ora di meditazione : farò reci- 
tare le orazioni al Cavaliere . Condurrò io mede- 
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sima i miei figli alla Messa , e gli assuefarò a 
non parlare in Chiesa , e a non sedervisi nel tem- 
po de’ .divini officj . A p. ore farò scrivere mia fi- 
glia , leggere , e recitare il suo Catechismo al Ca- 
valiere: mia figlia farà la lezione a voce alta, ed 

10 gliela spiegarò . Dalle undici ore e mezzo ( fi- 
no alle dodici , cioè ) fino a mezzodì noi osserve- 
remo silenzio. Al pranzo reciteremo a voce alta 

11 Benedicite, e indi il ringraziamento. Dopo il 
pranzo procurerò qualche ricreazione a’ mici figli > 
giuocando con essi in ispirito di annegazione di 
me stessa . Al tramontar del Sole reciterò con lo- 
ro il Rosario. Alle orazioni della sera farò l' e- 
same a voce alta , affinché tutti se ne approfittino , 
e aggiugnerò qualche parola sulla brevità della vi- 
ta , sulla mprte ec. Mi prevaierò di tutte le occa- 
sioni per ispirar loro la fuga del peccalo , e 1' a- 
mor vostro. Aj ut atemi , o Signore, e niente mi 
'sarà difficile. 

y 2 . Ella non aveva in costume di sopraca- 
ricarli nè di pratiche, nè di avvisi. La molti- 
plicitk indiscreta degli uni confonde la mente , 
quella delle altre aggrava l’ animo. La discrezio- 
ne è la madre delle virtù. Prescriveva loro ad 
ogni modo alcuni pii esercizj proporzionati alla 
loro età; stimolavali a qualche mortificazione 
corrispondente ai tempi , alle circostanze , e al 
loro stato; volevali attenti alla parola di Dio, 
caritatevoli co’ poveri, frequenti a’ Sagramenti , 
rispettosi a’ Superiori , uniti fra loro ; e ricordan- 
do ad essi con santa superbia la grandezza 


della loro origine, e della loro dignità, come fi- 
gli di Dio , animavali a non avvilirle col farsi 
schiavi delle passióni. Figli, diceva loro alcune 
volte, miei cari figli, che la mia tenerezza ri- 
partorisce ad ogni momento , non perdete ozio- 
samente questi primi anni di vostra vita : non 
siate come la cicala, che gittata inutilmente la 
state nel canto , vede poi senza riparo raddop- 
piarsi dal verno i suoi tormenti . Una gioventù 
degna di rispetto vi assicuri una vecchiaja non 
disprezzata: seminate al presente, al fine di rac- 
cogliere dappoi : sappiate conoscere i più segre- 
ti ripostigli del vostro cuore, custodire i vostri 
sensi, essere padroni de’ vostri affetti. Oh! s’io 
potessi rendervi docili a questi avvisi , anche a 
costo de’ miei giorni!... Se la Madre combatte 
talvolta le vostre inclinazioni, se punisce i vo- 
stri falli riconoscete in quest’opera il suo amo- 
re . La saviezza della vostra condotta ricambj le 
sollecite mie cure . Voi farete allora la mia felicità . 

93. Recandosi alla Chiesa con a fianco gli a- 
mati figli, il suo primo pensicre era di offrirgli 
al suo Signore: Mio Dio, ella lasciò scritto una 
volta sull’ atto di muovere verso di quella, io vi 
offro questi fanciulli , che meco conduco al -nostro 
tempio. Addottateli cosi perfettamente , che nulla, 
giammai li privi della vostra tenerezza . Comuni- 
cate loro i doni del vostro spirito , affinché me- 
scano in virtù ; e possano glorificandovi condurre 
molte anime al vostro servizio . Ma una delle sue 
più sollecite premure era di ben prepararli alla 
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loro prima Comunione'. Chi non vede di quan- 
ta importanza sia il farla bene; e di quante gra- 
zie e quanto grandi può essere questa fonte in 
un anima , che vi si accosti bene disposta , e af- 
fatto monda ? Nella vita del piccolo Francesco 
di Combes si è detto abbastanza del come di- 
spose Pierina questo amabile suo figlio ad una 
così santa azione . Ella non aveva adoperato di- 
versamente con sua figlia . La condusse ella stes- 
sa al sacro convito; e prima di uscir di casa 
rapita soavemente dal pensiero della bella sorte 
di questa fanciulla : Q Re del Cielo , e della ter- 
ra ! disse , Voi volete dunque venire in questo gior- 
no a visitare e la madre , e la figlia ? Permettete , 
che in certa maniera dimentichi l'onore , che io 
riceverò , per non occuparmi che della felicità di 
costei. Purijicate il suo cuore sì che divenga il 
tempio dello Spirito santo: datele un animo doci- 
le, onde secondi il desiderio, che voi mi avete da- 
to della sua perfezione. Ella non trovi mai ve- 
runa soddisfazione ne' piaceri del mondo ; ma for- 
tificandosi ogni dì piu nella pietà , sia un sogget- 
to proprio a procurare la dilatazione del vostro 
regno in terra . 

94. Questa cara figlia c quella propriamen- 
te , che Madama di Combes cercò di formare 
sul suo modello. Se la teneva continuamento 
seco, e la fece la depositaria fino de’ suoi pen- 
sieri . Con ciò animavaia a disvelarle a vicenda 
i proprj ; e si guadagnò in modo la sua confi- 
denza, che la figlia avvisava rispettosamente la 
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Madre de* difetti , che in lei osservava , ed a que- 
sto modo veniva quasi senza avvedersene , a far* 
si sempre più attenta a correggere se medesima. 
Con lei prendeva i suoi onesti divertimenti : el- 
la stessa le si fece maestra di leggere , di scri- 
vere, di musica, di disegno, e di tutti i lavori 
donneschi : procurò d’ ispirarle amore al trava- 
glio , e accostumandola a vegliare su tutte le co- 
se di casa le interdisse insieme ogni famigliari- 
tà co* domestici . Istruendola nelle vie dello spi- 
rito le insinuava dolcemente il gusto all’orazio- 
ne: voleva che ogni mattina accordasse a que- 
sta un tempo determinato , e domandandole con- 
to del frutto, che ne ritraeva, e de’ proponimen- 
ti , che ne veniva quindi formando , le faceva 
parte amichevolmente de’ suoi , avvicendando- 
si così le comunicazioni , e gli stimoli al fer- 
vore . Lo stesso praticava rapporto alle lezioni 
spirituali. Oltre quella, che doveva fare la figlia 
in comune a voce alta, v’ erano le private, per 
le quali Pierina medesima era santamente solle- 
cita di somministrarle libri di dottrine sicure, e 
di argomenti corrispondenti alla sua età, e a’ suoi 
bisogni. E questi c tutte le altre pratiche di 
pietà avevano da essere poi per lei premio, e non 
mai castigo, onde il dolce de’ piaceri spirituali 
le mettesse nausea de’ mondani . 

95. La tenerezza materna acciecò ciò nul- 
la ostante alcun poco Pierina , e le troppe ca- 
rezze parve cominciassero a guastare la fanciul- 
la . Ma la buona Madre non sì tosco se ne av- 
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vidde, che si corresse, e ripiegando soavemen- 
te la verga la ricondusse alla sua giusta situazio- 
ne.' Le convenne in seguito metterla in educa-' 
zione. Forse fu all’ occasione del suo viaggio a 
Parigi. Non ve la lasciò, che per breve tem- 
po, e siccome il solo spirituale di lei vantaggio 
l’aveva determinata ad allontanarla dalla casa pa- 
terna, così questo solo la sospinse a richiamarvcla . 

pò. Pare che sia verso questo tempo, che 
la buona fanciulla cadde inferma . Il male era serio , 
e temevasi contagioso. A questa prova P amor 
della Madre si scosse , ma non venne meno la sua 
rassegnazione . Madre cristiana , riguardando il 
Signore come vero Padre de’ suoi figliuoli , ama- 
va meglio renderli a lui nella loro gioventù , 
che vederli vivere secondo le false massime del 
secolo. Ella non tardò dunque a fargli un sa- 
crificio della vita di questa cara figlia; cd ella 
è vostra, disse, o mio Dio; ella quanto ha, 
tutto lo ha da Voi , ed io la oifro a Voi . Ma 
perchè la carne non era così pronta come lo 
spirito , e il sangue rivendicar voleva i suoi di- 
ritti : Mio Dio, ella si fece a gridare: Mio Dio , 
aiutatemi, allineile io possa trionfare delle oppo- 
sizioni della natura ! Quanto questa e più ribel- 
le , più sarà luminosa la vostra conquista . Io le 
dichiaro la guerra in nome vostro: non permette- 
te, ch'io secondi facile la comune nostra nemica. 
Datemi una superiorità sopra lei , che la faccia 
tremare ogniqualvolta scuotere voglia il giogo, 
che io pretendo imporle in nome vostro . Ella im- 
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pari, che il silenzio è tutto ciò che tocca a lei ; 
nc soffrite , che io mi lasci intenerire alle sue que- 
rele. 0 quanto ficta e la guata, che ci arma 
contro noi stessi!... Amor divino tu puoi tutto ; 
fa ch'io senta il poter tuoi... Incatenami in mo- 
do , eh' io non prevarichi giammai . Sentimenti trop- 
po umani tacete ! 

92- La povera inferma era oppressa da li- 
na nerissima malinconìa. La buona Madre fece 
ogni sforzo per recarle qualche sollievo, e ri- 
crearla. Ella era continuamente a fianco del suo 
letto , prcstavale tutti i più bassi servigj senza 
risparmiarsi in nulla, dissimulava paziente le sue 
inquietudini, e vittoriosa di tutte le ripugnanze 
della natura si espose generosamente colla assidui- 
ta della sua assistenza a contrai ne il male , pron- 
ta, com’ ella diceva, a divenir la martire del 
suo dovere . Ma Iddio , che avea 1* occhio mi- 
sericordiosamente aperto sopra di lei, salvò la 
Madre, e risanò la figlia, onde sempre meglio 
apprendessero quanto dolce cosa ella sia , come 
lasciò scritto ella medesima, l’abbandonarci in- 
teramente a Lui . 

98 . Questa buona figlia ricambiò poi sem- 
pre grata alla Madre il pietoso officio nelle sue 
malattie^ e nell* ultima non le si tolse dal fian- 
co se non sulle ore estreme, quando vi fu vio- 
lentemente costretta dal di lei comando . Nel 
testamento Pierina la ricordò particolarmente , q 
le lasciò il suo orologio d’oro, affinchè, dice, 
possa meglio regolare i suoi esercizj di pietà ; e 
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formata alla scuola di tanta Madre corrispose si 
bene alle sue cure , che potè questa , scrivendo 
pochi mesi prima della sua morte al Primogeni- 
to, raccomandargli non solo di amarla, ma di 
prendere ancora amichevolmente i suoi consigli. 

99. Chiamavasi il primogenito Giacomo- An- 
tonio; all’ età di soli sette anni era stato levato 
dalla cura della Madre, e messo in Collegio. Il 
suo materno amore fu tanto più sensibile a que- 
sto distacco, quanto ben sapeva, che in niun 
luogo sarebbe stato meglio che sotto gli occhj 
di una Madre religiosa , ed amante . Ma ebbe 
delle buone ragioni per allontanarlo , e tutte con- 
ducenti al suo vantaggio spirituale. Vogliono es- 
sere riferiti qui per disteso gli avvisi , che gli 
diede in iscritto al momento della sua partenza 
sulla incertezza di non più rivederlo. 

Consiglj dati al mio caro Figlio Giacomo-Antonio- 
Maurizio- Agostino di Combes . 

„ In nome del Padre , e del Figliuolo , e 
„ dello Spirito Santo . Così sia . 

„ Incerta del termine di mia vita, lo pre- 
vengo oggi, mio caro figlio, dandovi gli avvisi, 
che la materna mia tenerezza per voi mi verrà 
suggerendo. Le parole facilmente si dimentica- 
no, e la vostra tenera età non vi lascia essere 
capace di riflessione. Ma spero, che questo scrit- 
to vi sarà conservato , e che a misura , che si 
svilupperà in voi la ragione, voi conoscerete i 
motivi, che mi hanno impegnata a servirmi di 
questo mezzo,,. , 
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100. „ Prego il Signore, che rischiari la 
mia mente, e guidi la mia penna; che i carat- 
teri da questa formati si imprimano così pro- 
fondamente nella vostr’ anima , che il fuoco gio- 
vanile non possa mai cancellarli ; e che tutte 
le volte, che voi mi richiamerete alla vostra 
memoria , vi abbiate da risovvenire della pre- 
mura, che mi sono data di gettare nel vostro 
cuore i semi della pietà, e del conto, che Id- 
dio ve ne ricerccrà,,. 

101. „ Non so, mio caro figlio, a cosa Dio 
vi destini; e se ho qualche rammarico in que- 
sto mondo, è quello di lasciarvi in un’età, e 
in un tempo , in cui tutto è pericoloso per voi . 
Vi rimetto nelle mani di quello , che vi ha crea- 
to: lo prego, che vegli sopra di voi, che vi 
conduca nelle sue vie: non lo perdete giammai 
di vista; Ricordatevi, che è il vostro primo Pa- 
dre; abbiate in lui confidenza, ma non vi scor- 
date, che sarà insieme il vostro giudice: la sua 
legge sia la regola della vostra condotta . Vostro 
Padre, o i vostri Parenti vi metteranno sicura- 
mente nelle scuole , dove avrete le vostre istru- 
zioni . La parola di Dio non debbe mai restar 
senza frutto: il vostro cuore sia sempre aperto 
per riceverla : ne sia penetrato , e formi l’ argo- 
mento delle vostre consolazioni „ . 

102. „ La vita non vi è stata da Dio data, 
che per farne un uso santo . Il giorno 30. di Mag- 
gio sia per voi osservabile ; perchè è il giorno , 
in cui siete stato fatto figlio di Dio, c della 
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Chiesa : non ismentite mai queste anguste quali- 
tà, e vivete, e matite da buon Cattolico, e 
Romano. Le orazioni della mattina, e della se- 
ra sono un omaggio, che voi dovete rendere 
ogni giorno al vostro Creatore : la maestà di 
quello, a cui parlate, deve tener copiposto il 
vostro esterno, lo vi prego, mio caro figlio, di 
non imitare la maggior parte di quelli , con i 
quali voi conviverete, e che non entrano nelle 
Chiese, che per oltraggiarvi colle loro indecen- 
ze la bontà del nostro-Signore nel Sacramento 
dell’ altare. Ritiratevi in disparte: non arrossite 
di comparir divoto ; vi assicuro per parte di Dio , 
eh’ egli ricompenserà la vostra fedeltà „ . 

103. „ Imparate di buon ora a domare le 
vostre passioni : esaminate ogni sera le vittorie , 
che ne avete riportate ; e per combatterle effi- 
cacemente diriggetevi di continuo a quello, sen- 
za di cui voi non potete niente „ . 

104. „ Studiatevi di profittare in ciò , 
che vi sarà insegnato, come sarebbe nella lin- 
gua latina, nel disegno, nelle matematiche. Voi 
farete bene ad imparare « sonare qualche stro- 
mento portatile , purché non sia da fiato . Que- 
sto vi servirà a passare con diletto il tempo , c 
vi preserverà dalle pericolose occasioni , nelle 
quali l'ozio potrebbevi strascinare. Non trascu- 
rate dunque questo esercizio ; ma badate , che 
l’ uso non ve ne sia pernicioso » . 

105. „ Gli ornamenti del corpo non sono 
paragonabili con quelli dello spirito . Coltivate 
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quest’ultimo con attenzione. Amate di stare con 
persone più avanzate in età. di voi ; ascoltatele 
con rispetto, e cavate profitto di ciò, che vi 
diranno „. 

iod. „ Non leggete nè Romanzi, nè libro 
veruno capace di mettervi in moto le passioni . 
Vi rovineranno infallantemente „ . 

io^. „ Allorché vi troverete in compagnia 
di donne usate molta decenza, nè vi permette- 
te mai parola veruna equivoca alla loro presen- 
za». Salomoné non avrebbe perduta la sua sa- 
pienza, se avesse adoperate le stesse precau- 
zioni „ . ^ 

10$. „ Dio sia il* vostro primo movente in 
tutti i passi della vostra vita. Non ne fate ve- 
runo , che sia importante , di vostro capriccio , 
ma prendetene consiglio da persone disinteres- 
sate , e delle quali siano conosciuti i lumi , e la 
probità „ . 

109. „ Se voi prendete la via delle armi, 
soddisfate alle vostre funzioni militari con la 
massima esattezza. Servite il vostro Re a costo, 
se bisogna, della vostra vita: senza lasciarvi tut- 
tavia trasportare da un fcrvor indiscreto. Ap- 
profittatevi de’ vantaggi, che vi saranno accor- 
dati, ma non prevaletevi di certi guadagrfi, che 
quantunque autorizzati dal costume mi pajano 
indegni di un onest’ uomo „ . 

no. „ Con tutti gli Officiali siate dolce , 
c manieroso; non ne parlate che con prudenza» 
nè riportate mai ciò, che vi vien fatto di udi- 
re, e potrebbe essere loro spiacevole,,. 
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in. ,, Evirate senza affettazione quelli tra 
vostri compagni, che sono viziosi, e la società 
preferite di quelli, che voi stimate. Se i vostri 
passatempi non saranno con essi così vivi , non 
ve ne avrete almeno da pentire,,. 

1 1 2. „ Di voi medesimo non ne parlate 
con lode : la Religione vel divieta , e la crean- 
za del mondo lo riprova „ . 

1 1 3. „ Il viver lauto, il lusso, e la deli- 
catezza sono lacci , a’ quali si sono lasciate pren- 
dere le persone più savie. Vivete frugalmente: 
i vostri abiti meritino osservazione più per la 
polizia, che per Toro: contentatevi di poco, e 
sarete sempre ricco „ . 

1 14. „ Datevi premura di consultar Dio per 
conoscere la sua volontà . Pregatelo , che se vi 
chiama allo stato congjugale, vi dia una com- 
pagna , le cui inclinazioni non siano contrarie 
alle vostre : preferite la saviezza alla beltà , e la 
buona educazione alle ricchezze . Fissata poi che 
abbiate la vostra scelta, non pensate più che a 
fare la felicità della vostra sposa : guadagnatevi 
la sua confidenza, ed abbia la vostra; i vostri 
due cuori non ne facciano che uno : Dio sia 1 * 
anima delle vostre anime, e quando farete, sia 
diretto alla sua gloria, e alla vostra salute,,. 

115. „ Se piacerà al Signore di accordarvi 
de’ figli siategliene grato : non omettete niente , 
che condur possa a dar loro una buona educa- 
zione: sopra tutto voi medesimo ispirate loro il 
timor di Dio . Queste tenere piante vi ricambic- 
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ranno un giorno abbondantemente co’ loro frutti 
della cura , che vi sarete data di ben coltivarle „ . 

1 1 6 . „ Il povero, e il tribulato trovino sem- 
pre il loro conforto in voi: soccorreteli a mi- 
sura delle vostre forze „ . 

1.17. „ Accostatevi a’ Sacramenti , che il no- 
Stro-Signore ha istituiti per la santificazione , e 
pel nutrimento delle anime nostre . Non vi limi- 
tate al precetto del tempo-pasquale; ma al va- 
riare delle stagioni rinnovate i vostri impegni 
col Signore con una buona Confessione , e con 
una santa Comunione , e mettetevi sotto la pro- 
tezione della B. Vergine,,. 

118. „ La bontà del vostro naturale deve 
ispirarvi sentimenti di amor figliale verso vostro 
Padre : onoratelo , e prestategli tutta la servitù , 
di cui sarete capace . Vi raccomando la pace , e 
la buona intelligenza con vostra Sorella , e con 
Francesco vostro Fratello. Farò in modo, che 
la mia ultima volontà prevenga tutte le quistio- 
ni , che l’ interesse potrebbe eccitare dall’ una , e 
dall’ altra parte . Io pure mi aspetto da voi , 
mio figlio , che per riconoscenza della tenerez- 
za, che vi porto, voi non mancherete di pre- 
gare , e di far pregare Iddio per il riposo dell* 
anima mia , ricordandovi di far offrire ogn’ an- 
no nel giorno della mia morte il santo Sagrifi- 
zio per la espiazione de’ miei peccati, e che in 
mancanza di vostro Padre voi vi darete premu- 
ra di far celebrare annualmente le messe , che 
gli domando»* 

f 
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11 9. „ Tutto passa in questo mondo, mio 
caro figlio; Un giorno verrà per voi ancora, 
che sarà l’ultimo di vostra vita, ed allora non 
troverete conforto, che nella rimembranza delle 
Vostre buone opere. Prevenite dunque questo 
giorno, e ammassate un tesoro pel Cielo. Co- 
lassi! io vi aspetto, non tradite la mia speranza,,. 

120. „ Signore, Voi che mi avete dato 
questo caro fanciullo, spandete Voi sopra lui le 
vostre benedizioni. Fate, che vi tema , e vi ami 
per tutto il corso della sua vita. Se mai pre- 
vedeste , o gran Dio , che indegno de’ vostri be- 
nefizi abbia da trasgredire la vostra legge , sia co- 
me il fiore, che il giorno istesso vede e nasce- 
re, e morire: o almeno amareggiategli così tut- 
ti i suoi falsi piaceri, che il suo cuore, il suo 
spirito , T anima sua , si trovino nella felice ne- 
cessità di non ricercar che voi solo,,. 

121. „ Ma, se vi è fedele, prendete, o 
mio Dio, la sua causa nelle vostre mani: pro- 
teggetelo contro i suoi nemici : dategli la pru- 
denza , e la sapienza della vostra legge . Questo 
è ciò, che vi desidera vostra Madre,,. 

122. Ognuno vede quanto tutti questi av- 
visi siano importanti, giudiziosi, e discreti. Una 
cosa sola potrebbe fare qualche sorpresa : co- 
me Pierina , Dama cotanto pia , non sugge- 
risse al figlio una maggiore frequenza de’ Sa^ 
cramenti . Ma ella sapeva assai bene , che so- 
venti coll’ esigere molto , non si ottiene nulla , 
e altronde in un giovane militare, abbandonato 


& se stesso , quale prevedeva dover essere il suo 
Giacomo Antonio , la non era poi sì poca cosa 
a que’ dì in Francia raccostarsi a’ Sacramenti cin- 
que , o sei volte 1 * anno . Allorché vuol darsi 
«na regola generale bisogna ben pensare tutte le 
circostanze , nelle quali dovrà praticarsi per non 
renderla infruttuosa. E’ nondimenq da osservarsi , 
che dopo aver conosciuta Pierina ?a buona in- 
dole di suo figlio , lo consigliò a cpi^fessarsi , an- 
corché Militare , almeno una volta al mese . 

123. Mentre questo Giovinetto scavasi an- 
cora in Collegio le venne l’avviso, che era ca- 
duto gravemente infermo. AH’ udir minacciati i 
giorni di pegno a lei sì caro, la Madre treman- 
te tutta si sciolse in pianto, ed i primi moti 
della natura furono pregare , e scongiurare il Si- 
gnore , perchè le rendesse la salute . Ma rien- 
trata tosto in se stessa : ah\ nò , disse : nò o Si- 
gnore : non sia più così : la mia volontà non mai 
si scosti dalla vostra , e si compia pure il Sacri- 
jizio , che Voi da me esigete . lo ve lo faccio con 
tutto il cuore . La nat uia si risente , ma la fede 
gode di potervi offrire ciò , che al mondo ho di 
più caro. Non ritratto punto la preghiera , che vi 
ho già fatta , e che vi ripeto in questo momento , 
in cui provo quanto può provare la tenerezza di 
una Madre, la quale ama più i suoi figliuoli che 
se medesima . Sì mio Dio : se le grazie dello spi- 
rito, e del corpo, delle quali lo avete dotato, se 
la sua leggerezza, e l’ amor suo a' piaceri sono 
un ostacolo alla sua salute , disponetene pure secon - 
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do la vostra volontà : checche sia per seguirne , lo 
riguarderò come un’ effetto della vostra paterna 
bontà , che cerca ciò , che è piu vantaggioso alle 
sue creature. Amabile Provvidenza mi abbandono 
a Voi! rinuncio a ogni sentimento , a ogni pen~ 
sier capace di sottrarmi a questa ferma sommer- 
sione , che vi ho giurata. Il mio unico desiderio 
nella parte superiore dell ’ anima mia , che voi oc- 
cupate , è che voi possediate , e dirigiate tutte le 
facoltà dell’essere, che tutto riconosco da voi,,. 

124. Iddio si contentò ancora questa volta 
della sua buona disposizione al sacrifizio senza 
volerne l’ effetto. Non così avvenne col piccolo 
Franceschino , che trovavasi da pochi giorni nel 
Collegio della Flcche. Si possono vedere nella 
vita, che separatamente se n’è data, gli atti di 
■virtù eroica praticati da Madama di Combes all* 
occasione della di lui partenza per Parigi , e più 
ancora al ricevere 1’ avviso della immatura sua 
morte. Il Padre a temperare alciin poco l’acer- 
bo dolore , che non poterono non risentirne le 
viscere amorose della Madre, richiamò a casa il 
primogenito. Egli aveva in ciò fare ancora un* 
altra vista. Voleva perfezionarne sotto gli occhj 
di sì gran donna la sua educazione, e ch’ella 
stessa a seconda delle di lui inclinazioni elegges- 
se il di lui stato . Da sette anni in poi ella non 
l’aveva quasi più veduto. Il suo timore era di 
trovare in lui alterata la prima integrità della 
fede , e de’ costumi . Prese perciò la risoluzione 
di penetrare destramente il vero stato del suo 
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cuore , e quando ne avesse deviato ricondurlo 
dolcemente, e con tenerezza sul sentiere della 
virtù . Si ha ogni ragion di credere , che Iddio 
le abbia risparmiato questo travaglio, e ricon- 
dotto il figlio buono, e innocente, qual era da 
lei partito. 

125. Allorché stava sul punto di arrivare 
si ritirò nel suo gabinetto , e gittatasi a’ piedi del 
suo Signore : Eterno Padre , disse , io vi adoro , 
t vi ringrazio per la soddisfazione , che mi date 
di rivedere il mio unico figlio , da cui da tanti 
anni viveva divisa . Vi consacro le primizie di 
questo abboccamento , e i suoi primi abbracci . Be- 
nediteci , e addottateci totalmente per vostri. Met- 
tete in tutti i membri della mia famiglia quelle 
grazie, e quelle virtù , che produr vi possono un* 
armonia perfetta . Mio Dio , voi conoscete i desi- 
deri del mio cuore . 

126. Stavasi la pia donna cosi pregando in- 
ginocchiata innanzi a quel Crocifisso medesimo , 
a di cui piedi aveva lasciato già il figlio al mo- 
mento della sua partenza dalla casa paterna ; quan- 
do le ricomparì questi davanti col rimanente 
della famiglia. Il buon giovane al vedere l’a-* 
mata Madre in quella positura corse egli ancora 
a inginocchiarsi con lei , e fra le lagrime , che 
la vicendevole tenerezza, e la comun religione, 
e pietà trassero a questa scena dagli occhj di 
tutti : 0 Divina Maria , sciamò Pierina dirigen- 
dosi alla Beata Vergine , e facendosi eco con in- 
terotti. accenti il caro figlio; 0 Divina Maria 0 
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che dopo Dio meritate i più accesi affetti , e sen- 
timenti de nostri cuori, degnatevi segnalare la vo- 
stra bontà verso gli uomini, accordando una pro- 
tezione speciale alla mia famiglia , che qui a voi 
presento , affinchè da ora in poi sia sempre vostra . 
Siate la nostra Madre , la nostra Regina , e né* 
nostri bisogni la nostra Avvocata: guidateci qual 
nostra stella , e il soccorso vostro ci rassicuri a- 
desso , e alla morte. 

127. Madama di Combcs fin dal primo mo- 
mento , che il Marito le propose di richiamare 
il figlio comprese tutta l’importanza, e la diffi- 
coltà della nuova incombenza , che le veniva ad- 
dossata . Trattavasi di custodire, ed allevare in 
mezzo al Mondo un giovane vivace, e focoso 
reir età sua più pericolosa. Quest’opera doman- 
dava una somma vigilanza , una grande pazien- 
za , forza di spirito , e costanza . Pierina per quan- 
to si credesse incapace di sostenere un si gran 
peso non lo ricusò. Ella trovava nell’ orazione 
virtù per tutto . Confidò giustamente - , che Iddio 
avrebbe dirette amorosamente egli stesso tutte le 
sue materne sollecitudini al maggior bene suo , 
e di suo figlio ; c la pretesa sua incapacità me^ 
desiina .rinforzò la sua speranza in lui. Datemi, 
ella gli diceva alle volte, datemi o Dio soltan- 
to il vostro amore, e questo basta per tutto. 
Si prefisse poi di non venire a noja al figlio 
colla importunità de’ precetti , e temperar così la 
gravità di Madre colla amorevolezza di amica, 
che pon avesse nè a scuoter il giogo per il trop- 
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po rigore, nè a non sentirlo per la sua ecces- 
siva condiscendenza. Ben sapendo, che convien 
talvolta condonare alla vivacità della gioventù 
qualche innocente trascorso, mostrava di igno- 
rare soventi quelli , ne’ quali non era peccato ; ma 
lo teneva insieme gelosamente lontano da tutte 1© 
occasioni di colpa. Quindi riflettendo , che nella 
Città sono queste più frequenti , e insidiose prin- 
cipalmente per un giovinotto ozioso, studiossi di 
rendergli quanto si poteva aggradevole il sog- 
giorno in villa . 

128. Ma convenne finalmente pensare dad- 
dovero al suo collocamento, tanto più che la sa- 
lute cagionevole minacciava alla Madre non lun- 
ga vita, e Antonio- Amabile aveva lasciato a lei 
tutta la cura di ben diriggere il figlio in un passo 
così interessante . Ella dunque non d’altro premu- 
rosa che di conoscere la volontà del suo Dio, 
cominciò dall’ implorare i suoi lumi: Imperocché 
ed a chi altro ; ella gli disse piena di fede, a 
chi altro nelle mie incertezze avrò ricorso fuor- 
ché a Voi mio Dio , che siete la via , la verità 
e la vita ? Vi invoco però come mia guida : sia- 
te la mia luce , e quella della mia famiglia 

10 mi rivolgo a Voi come al migliore , e al più 
illuminato di tutti i consiglieri; a Voi, o mio 
Gesù, che non mi avete abbandonala nenimen quan- 
do sembrava, ch'io avessi obliato Voi: Voi siete 

11 salvatore di mio figlio yeddo non voglio espor- 
lo per inconsiderazione, ne per deferenza a' pre- 
giudizi del secolo a perdere que preziosi tesori r 
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che i vostri meriti gli hanno acquistati . Voi ci 
avete lasciato nel Santo Vangelo questa lezione : 
Cercate per prima cosa il Regno di Dio, e tut- 
te le altre vi saranno date abbondantemente . V au - 
gusta fiaccola della fede, che voi avete collocata 
sul candeliere della Chiesa e il sole dell ’ anima cri- 
stiana . Colla sua divina luce scopritemi , io ve ne 
prego, la strada per cui devo diriggere mio figlio 
alla vostra gloria , e per la sua eterna salute . 
Egli è credibile , che Pierina replicasse più vol- 
te siffatte suppliche al suo Signore, ma non si 
contentò già di questo. Consultò co’ .Ministri di 
Dio , per mezzo de’ quali suol egli d’ ordinario 
farci conoscere il voler suo : esaminò le inclina- 
zioni del giovane : pesò Je sue circostanze : ri- 
cercò del sentimento loro il Padre, ed i Paren- 
ti ; e finalmente persuasa che tale fosse la vo- 
lontà del Signore, lo incamminò per la via mi- 
litare . In questa elezione protestasi ella stes- 
sa , che non ascoltò nè le grida della sua ma- 
terna tenerezza, la quale opponevasi all’ allonta- 
namento del figlio, nè i pericoli, che poteva 
correre ; ma che non si sarebbe giammai deter- 
minata a un tal passo, se non avesse creduto 
di secondare con ciò i disegni di Dio, e met- 
terlo nelle sue mani. 

1 2y. Fatta la grande risoluzione rivolcossi 
di nuovo al suo Signore , e così gli disse : Mo- 
narca di tutti i Re, Principe della Corte Celeste, 
Figlio unico di Dio , e suo uguale in merito , e 
in potenza ! o Gesù! che ' ci avete invitati .a se- 
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guirvi nella conquista del Cielo; Dio delle arrota- 
te , V Antico de 1 giorni , il cu / Regno è eterno ; Sa- 
pienza suprema , che avete stabilito l' ordine in Cie- 
lo , e sulla terra , che regolate il tutto con peso ,• 
e con misura , che volete essere conosciuto , amato » 
e servito dagli uomini nello stato , che la vostra 
Provvidenza a loro destina.... Voi che siete il 
Creatore di mio Figlio , suo vero'' Padre , e la cui 
anima è il prezzo del sangue del vostro divin Fi- 
gliuolo . Mio Dio , degnatevi in nome di questo 
vostro adorabile Figlio di benedire il mio : illu- 
minate la sua fede, avvalorate la sua speranza, 
possedete il suo cuore , dispergete , confondete i ne- 
mici della sua salute , e della sua gloria . Inse- 
gnate a lui quell' eroismo Cristiano , che sa trion- 
far di se stesso : compia a' doveri di un buon Mi- 
litare : serva Voi, che siete il primo Padrone, e 
riconoscendo la vostra immagine nella persona del 
Re , sia sommesso a questo , vigilante , prudente 
in ogni occasione , tale in somma , che si meriti 
V amor vostro, e di tutti quelli, a' quali lo lega 
lo stato suo . 

130. Dopo questa fervida orazione implorò 
Madama di Combes l’ajuto della Beata Vergi- 
ne , pregandola di stendere la sua protezione so- 
pra suo tìglio , di guardarlo dalla contagione del 
peccato , di nasconderlo sotto il manto della sua 
misericordia: lo raccomandò a Santi Giacomo, 
Antonio, Agostino, e Maurizio, de’ quali egli 
portava il nome, e al suo Angelo Custode, af- 
finché formassero come un battaglione attorno 
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a lui in sua difésa , imprimessero nell’ anima sua 
nel suo cuore nel suo spirito , le loro virtù , lo 
preservassero dalla morte temporale , e gli assi- 
curassero la vita eterna, onde potesse poi con- 
templare per sempre quello, che forma la lo- 
ro felicità in Cielo, e tutta la sua consolazione 
su questa terra . 

13 1. Con questi ben augurati voti inviò 
Pierina il giovine Giacomo alle truppe , dopo a- 
verlo tenuto , a quanto pare , per forse due an- 
ni a casa . La di lui partenza cadde su i primi 
di Aprile del j 77 < . , l’ultimo della vita di sua 
Madre . Egli lasciò in lutto tutta la famiglia , di 
cui erasi guadagnata la stima »é l’affetto. Il Pa- 
dre , la Sorella erano penetrati dal dolore : la 
Madre sopratutto ebbe bisogno di tutta la sua 
virtù per sostenere il travaglio, di tanto amara 
separazione , che ben presentiva che non lo a- 
vrebbe veduto mai più, 

132. In fatti scrivendogli pochi giorni ap- 
presso , cioè a’ 1 2- d’ Aprile dopo avergli rac- 
comandato di avere sempre più a cuore la con- 
servazione della fede , e de’ costumi , che della 
vita. Nel c aso poi, prosegue ella a scrivergli, 
(he non ci avessimo a veder piu qui abbasso , vi 
db fin d' ora la mia benedizione . Il timor del Si- 
gnore vi accompagni mai sempre : lo spirito di 
sapienza, e di discernimento riposi, e agisca in 
Voi : la purità dello spirito, del cuore, e dell’a- 
nima formi le vostre delizie: la pace, e la con- 
solazione di una buona coscienza sia runico og- 
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getto de' vostri voti. V applicazione a* vostri do- 
veri vi guadagni la confidenza delle persone dab- 
bene : siate affabile, dolce, e di un carattere da 
rendervi caro a Dio , e agli uomini . Non perdei 
le mai di vista l'eternità. Se verrete a collocarvi 
nel Mondo, vi conceda il Signore una sposa crii 
stiano , giudiziosa , capace di ben reggere la vo- 
stra famiglia . Dio vi preservi dalla morte subi- 
tanea, e impreviste faccia, che vi disponiate al 
passaggio del tempo alla eternità colla partecipa- 
zione de' Sagramenti , e col confessarvi una volta 
al mese. Abbiate cura della vecchiaia di vostro 
Padre: amate sempre vostra sorella, e prendete 
amichevolmente da lei consiglio . Non abbiate ver- 
gogna di professare le massime evangeliche , ma 
anzi ve ne fate gloria . La Diyina Provvidenza 

v ajuti in tutte le vostre necessità ; tutti i Santi 
preghino per voi : invocateli; e tutti gli Angeli 

vi circondino , e difendano in vita , e in morte . 
Tali sono gli augurj , che vi fa la piu tenera 
delle Madri . 

1 33. Questa povera donna, tuttoché avesse 
fatto il più generoso sacrificio al Signore di que- 
sto suo figlio , non sapeva distaccarne nè il cuo- 
re , nè il pensiero . Consolavasi sul riflesso , che 
la Regina del Ciclo , Maria Santissima , di cui 
fin dalla prima infanzia era stato sempre divo- 
tissimo , lo terrebbe sotto la sua sovrana prote- 
zione : lo seguiva in ispirito nel suo viaggio , ed 
entrava a parte del freddo , e di tutti gli incom- 
modi del medesimo , lusigandosi , che il buon 
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giovane avrebbe fatto un sant’uso di questi pri- 
mi travagli per meritarsi il coraggio, e la gra- 
zia di sostenerne de’ maggiori , come portava il 
suo stato: scrisse lettere di raccomandazione per 
lui al suo Capitano, uomo di vita esemplare, c 
di molta riputazione, e lo mise molto avanti 
nella grazia ancora del suo Colonello. 

134. Dieci giorni dopo la prima lettera, 
che abbiamo sopra ricordata , nè scrisse al figlio 
una seconda , in cui di nuovo gli raccomanda 
di non trascurare le sue pratiche di divozione, 
e l’uso de’ Sagramenti , e di condursi in modo 
da potersi nelle prossime feste di Pentecoste ac- 
costare alla santa Comunione, la quale, dice, 
vi sarà una sorgente di benedizioni*. Dopo ciò 
gli ricorda di tenersi unito al suo Capitano , e 
seguirne gli esempj , di conservarsi l’ amore del 
Colonello, ed osservarne docile, ed attento gli 
avvisi, di preferire la società de’vecchj officiali 
a quella de’ giovani, di fissare certa sua legge- 
rezza naturale , affine di non mancare a’ doveri 
di uno stato , eh’ esige la massima esattezza : gli 
domanda nuove della sua salute, degli acciden- 
ti , e delle spese del viaggio , delle accoglienze 
ricevute dal suo Reggimento, degli Officiali, e 
soldati suoi compatriota ; gli insinua di scrivere 
a sua Zia , a suo Cugino ; e conchiude racco- 
mandandogli l’ economia , perocché , dice , nello 
stato militare è più necessaria, che in qualun- 
que altro, mentre se veniste a fare qualche scap- 
pata sarebbe, molto pregiudicievole al vostro col- 
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locamene o, che sark onorevole, quando vi rego- 
liate con giudizio. Questo è quanto io doman- 
do al Signore per Voi : domandateglielo voi pu- 
re, mio caro figlio; imperocché se Dio sark con 
Voi, chi potrà nulla contro Voi? 

135. La chiusa di questa lettera è molto 
tenera, e finiremo con essa l’articolo, che ri- 
guarda la educazione data da Madama di Com- 
bes a’ suoi figliuoli . Il mio cuore , così ella , è 
stato un pò ammalato : ma l'ho consolato colle buo- 
ne speranze , che gli ho date per conto vostro . 
Egli mi promette la sua guarigione , quando io 
lo assicuri , che la vostra Religione , e i vostri 
costumi sono incoruttibili , Sta a Voi a darmene 
una certezza, che mi risarcisca del sacrifizio, che 
ho fatto alla mia tenerezza , e al consiglio de' vo- 
stri parenti . Non vi lascio già io ; ma vi augu- 
ro ciò, che la più. tenera di tutte le Madri può 
augurare a suo figlio . Dessa è , che vi scrive , 
che teneramente vi abbraccia , e che è sopra quan- 
to ella ve lo possa esprimere , vostra amica . 

136. Madama di Combes non si contentava 
di santificare la sua Famiglia: ella avrebbe volu- 
to condurre tutte le anime al suo Dio, e fare 
di lui l’ idolo di tutti i cuori . E perchè il suo 
sesso y la sua debolezza, lo stato suo non pote- 
vano secondare il desiderio, che aveva di sten- 
dere dappertutto l’ impero del divino amore , cer- 
cava talvolta di dare sfogo alla pienezza del suo 
cuore , esponendo in carta le ardenti brame , « 
gli amorosi trasporci, da quali era infiammata. 
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„ Ah! s’ io avessi in mia disposizione, diceva ta- 
lora , i cuori di tante creature a voi sconoscen- 
ti, mi sembra, che sarebbero tutti consecrati al 
vostro amore. O Spirito Divino! sta a Voi a 
toccare le anime , ad aprire gli occhj di questi 
poveri sfortunati! Allora colpiti dalla purità del- 
la vostra luce scopriranno la viltà delle loro in- 
clinazioni , vi sacrificheranno senza difficoltà gli 
onori, egli interessi corporali: questo corpo mi- 
serabile , che idolatrono , non si servirebbe più 
de* suoi sentimenti , che per perpetuo olocausto : 
tutto ciò , che non è Dio non darebbe loro sod- 
disfazione : non cercarebbero , che Voi, nò si 
attaccarebbero che a Voi ,, . „ Ah ! Signore , dice- 
va altre volte , se io occupassi qualche rango 
sulla terra , la mia potenza servirebbe a forma- 
re una Corte, di cui Voi sareste il Re , e do- 
ve ciascuno mettendo il suo primo impegno a 
piacervi , vi si vivercbbe di puro amore „ . El- 
la avrebbe voluto spargere questo fuoco in ogni 
luogo , e fare , che tutti i cuori ne restassero ac- 
cesi , e consumati . „ Domandate , scrisse ad una 
sua amica : „ domandate al Signore , che tutte 
„ le persone , colle quali ho relazione , prenda- 
„ no tutte gusto alla pietà , la abbraccino , e non 
„ la abbondonino „ . Ed altre volte diceva : „ La 
„ bontà di Dio è stata per me senza limiti: io 
,, pure pretendo di non guardarne alcuno quan- 
„ do si tratta della sua gloria. Sono soldato di 
n Gesù-Cristo : lungi dall’ arrossire della sua di- 
n visa ne farò un argomento di trionfo in mez- 
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>, 7.0 a’ suoi nemici ; e se sono troppo debole 
„ per prestargli il mio braccio , almeno il mio 
„ cuore , c la mia bocca confesseranno , eh’ egli 
„ solo merita di essere amato , e servito „ . 

137. Si trovano assai spesso delle anime, 
che a’ piedi del Crocifisso vorrebbero stendere il 
regno di Dio per tutto il mondo ; ma , quando poi 
si tratta di mettere mano all’opera , il loro fervore 
manca interamente. Non era già così Madama di 
Combcs . Le parve , che il tener scuola ad alcu- 
ne giovani Damigelle , sarebbe stata opera di mol- 
ta gloria di Dio, e formò subito la risoluzione 
di addossarsi un sì molesto, e laborioso impe- 
gno. Ma quest’impegno, che viene da tanti ri- 
guardato con disprezzo , abbracciato con facilità , 
ed eseguito con negligenza, Pierina rimirandolo 
cogli occhj della fede lo considerava come un* 
impresa delle più imporranti, e di molto supe- 
riore alle sue forze . Si tratta , diceva a se me- 
desima , di incamminare per la via della salute 
le fanciulle , che Iddio mi manderà , di forma- 
re a lui de’ teneri cuori, i quali gli facciano di- 
menticare le mie ingratitudini , di guadagnare a 
lui delle anime, c rapirle al mondo, che già le 
destinava per se, c le voleva far sue vittime. 
Ella rifletteva di più come queste giovinette a- 
/ vrebber potuto cogli esempi della loro vita in- 
nocente riparare nelle case loro agli esempi di 
scandalo degli altri , c guadagnare molti alla pie- 
tà . Ora chi può, conchiudeva, chi altri operar 
può sì gran cose, da lui in fuori che scioglie 
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ciò , che vi ha di piu debole ad istrumento del- 
le opere più grandi della sua onnipotenza? 

1*28. Penetrata dunque giustamente Pierina 
c della grandezza dell’ opera, cui volcvasi appli- 
care, e della insufficienza sua a ben soddisfarvi, 
diffidando adatto di se medesima pose tutta la 
sua confidenza in Dio . „ Più quest’ impiego , di- 
ceva , è sopra le mie forze, più ho io diritto 
di sperare , . o Signore , il vostro soccorso . Io 
lavorerò, io seminerò, ma Voi solo sarete quel- 
lo , che dark la fecondità alla semenza . Voi po- 
tete fare di un grano di polvere una montagna , 
ma come non vi ha monte senza valle , cosi 
non perderò io mai di vista il mio nulla . Voi 
avete cavato F Universo dal nulla ; e non potre- 
te voi valervi facilmente a qualche cosa ancora 
di me ? La mia stessa insufficienza dammi una 
specie di temerità , perciò appunto che sò , che 
vi piacete di trarre la vostra gloria dagli istro- 
menti più vili „ . 

139. Tuttocchè Madama di Combes anelas- 
se ardentemente a mettere in esecuzione un di- 
segno, che si credeva ispirato da Dio, nulla \ 

volle precipitare . Ella sapeva , che ancora le 
buone risoluzioni bisogna porle in opera a suo 
tempo, e solo quando Iddio lo vuole. Tempe- 
rando dunque il suo zelo aspettò, che la divi- 
na Provvidenza la ponesse in uno stato di tran- 
quillità , in cui potesse a dovere effettuarle . In- 
tanto ella offriva al Signore i suoi desiderj , e 
sospirava con sanu impazienza quel momento. 
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in cui la sua principale occupazione sarebbe sta- 
ta di cooperare, c tutta occuparsi alla di lui 
gloria nel costante esercizio del suo non lumino- 
so, ma molto utile apostolato. Pregavalo inol- 
tre di fùrie sempre meglio su ciò conoscere I4 
sua divina volontà , ossia per mezzo di interne 
ispirazioni, o coll’ opera delle sue guide spiritua- 
li, e procurava di fornirsi di quelle virtù, che 
a tal uopo le erano necessarie. Per disporcisi 
sempre meglio si separò anche più dalle crea- 
ture , si studiò di acquistare una maggiore umil- 
tà , e mortificazione de’ sentimenti , e fissò di in- 
catenare così la vivacità stessa del suo spirito , 
che più servire non dovesse, che a travagliare 
efficacemente per la propria salute, e per la glo- 
ria del suo Dio. 

140. Giunse finalmente il tempo, in cui 
potè eseguire il suo progetto . 11 primo suo stu- 
dio fu di scicgliere a fondatrici, dirò così, di 
questa sua opera giovinette* tali da riuscire per- 
fettamente a* suoi disegni . Ella si considerava co- 
me un manovale impiegato a un edifizio , di cui 
Iddio era l’Architetto, e di cui ella ignorava il 
piano . Pregavate pertanto , che le mandasse pie- 
tre atte a gittarne un sodo fondamento, e des- 
se a lei avvedimento per ben collocarle . 

14 1. Raccolte le prime giovinette, comin- 
ciò a studiarne il carattere, affine di saper in- 
coraggiare le pusillanimi, umiliare le prosontuo- 
se , e fiaccare le indocili . Si* prescrisse insieme 
le regole, che dove» seguire in questa educa- 
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zione, e secondo le quali aveva a formare que- 
sti suoi novelli allievi . Ogni giorno spiegava lo- 
ro il Catechismo: nè si contentava di far loro 
de’ buoni discorsi in astratto, ma procurava di 
condurle gradatamente alla pratica della virtù 
raccontando loro alcuni fitti scritturali, da’ qua- 
li restasse risvegliata la loro attenzione , ed ac- 
ceso il loro cuore dal desiderio di ben operare. 
Faceasi poi da loro ripetere ciò, che preceden- 
temente aveva loro insegnato, e ritornava più 
d’ una volta su certi punti più pratici , e di^ mag- 
gior importanza . 

142. Ella non era con esse nè frappo so- 
stenuta, nè troppo indulgente. Non si familia- 
rizzava con loro se non quanto l’ era necessario 
a ben conoscere il loro umore . Nel correggere 
usava poche parole , e misurate . Talvolta un cen- 
no d’occhio bastava. Se faceva mestieri di usa- 
re maggiore severità per esempio altrui* vede- - 
vasi sempre , eh’ ella vi era sospinta non dall’i- 
ra , ma dall’ amore . In occasione di certi falli 
chiamava in disparte la rea, le cavava destra-t- 
raente la confessione della sua colpa, e le face- 
va dolcemente conoscere il torto , che le avreb- 
be fatto presso le compagne, se fosse venuta 
alla loro cognizione. - 

143. Insegnava loro a leggere, ma questo 
esercizio non era nè arido , nè nojoso . I libri 
erano sempre tali , che le aprissero il campo ad 
istruirle nella buona morale; e procurava ch’el- 
leno stesse leggendo facessero quelle riflessioni , ' 
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che fàcilmente somministravano i precetti, o le 
storie , che si cran lette . E perchè ella sapeva , 
come si disse , non solamente d’ ogni maniera 
di lavoro donnesco, ma ancora di Musica, di 
Geografia, di Grammatica, di Disegno ec. , co- 
sì ella stessa istruivate in tutte queste arti, se- 
condo che vedeva più o meno convenirsi alla 
loro età , e alla loro capacità . 

144. Ma siccome il suo oggetto primario 
era di formare di quelle fanciulle alcuni model- 
li di Dame sinceramente cristiane, così per ac- 
costumarle alla presenza di Dio insegnava loro 
l’uso delle orazioni giaculatorie, e ne prescri- 
veva ad esse un tal dato numero per tutto il 
corso della giornata, e dipoi ne dimandava lo- 
ro conto; ma sopratutto procurava di renderle 
metodiche , e costanti nelle preghiere di tutti i dì . 

145. Alle occasioni opportune, che sapeva 
ella cogliere con molta diligenza , fkcevasi a par- 
lar della grandezza di Dio, e della eccellenza 
delle loro anime : ispirava loro l’ orror del pec- 
cato , il disprezzo del Mondo , l’ amore de’ po- 
veri, il timore della maldicenza, la vergogna 
delle bugie , e la vigilanza sopra se stesse : 
metteva sotto i loro occhj l’importanza di ben 
usare del tempo, ed i vantaggi di chi si dà a 
Dio nella gioventù ; e prevenivale sulla opposi- 
zione irreconciliabile , che v’ ha fra le massime 
del Mondo, e lo. spirito di Gcsù-Cristo. 

146. Sotto una sì attenta, amorosa, ed il- 
luminata maestra , ben si vede , che non potè- 
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vano quelle tenere Damine senon fare de’ pro- 
gressi rapidi , ed invidiabili nella via della vir- 
tù ; nè è facile a dirsi quanto Pierina gioisse se- 
co medesima, e fosse grata a Dio, perchè va- 
levasi di essa a stabilire così bene in que’ cuori 
puerili il suo santo Regno . Avevaie un giorno 
condotte a ricevere la Cresima . Penetrata a co- 
sì grande azione dello zelo più ardente per quel- 
le sue care fanciulle: 0 mio Dio, sciamò,- mio 
Dio, illuminate queste amabili giovinette, e at- 
taccatele a Voi . Versate sopra di loro con abbon- 
danza la grazia , di cui il Sagramento della Con- 
fermazione è un segno sensibile : fate vedere quel- 
lo , eh' essa può operare in cuori così ben dispo- 
sti : date a questa famiglia nascente una forza su- 
periore alla sua età ; e ciascheduna di esse perse- 
veri sempre nella risoluzione di sagrificare volon- 
tieri le sue sostanze, la sua sanità, la vita, sua 
medesima per vostro amore. 

147. 11 Mondo, e il Demonio non potero- 
no soffrire in pace, che questa grand’anima sta- 
bilisse, e dilatasse tranquillamente il Regno di 
Dio nel loro impero. Ella lo aveva già preve- 
duto ; e vi si era disposta pregando il Signore a 
volerla fornire di tanta generosità., che imitan- 
do l’audacia di quelli, che piantano lo stendar- 
do nel campo nimico, non si avesse a lasciare 
giammai intimidire dalle contraddizioni , che già 
si aspettava . Queste infatti furon ben fòrti . li- 
na Dama di età ancor fresca , che si era conse- 
crata a far la scuola a delle Zitelle, dovei cs- 
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sere lo scopo della satira di tutti gli oziosi, i 
libertini, e gli empj . I Parenti stessi, gli amici 
suoi forse arrossivano di questo suo officio . Cer- 
tamente gli assalti furono sì forti , eh’ ella ne 
sentì, le scosse. Ahi Signore, ella diceva però 
alcune volte, quando queste erano più forti: Ahi 
Signore , levate V anima mia sopra i pregiudizi 
contrarj alle mie viste. Non ve nulla, che non 
sia pronta a fare per Voi . Invano gli uomini vor- 
rebbero chiudermi il sentiere , che a Voi mi con- 
duce : io supererò tutti gli ostacoli . Come ntai per 
piacere alle creature spiacerò al mio Dio ! non 
manca più che un fiore alla mia corona , ed io la 
metterò sotto i piedi ! il Paradiso mi è aperto , 
ed io volgerò altrove gli occhi! Ila! questi pen- 
sieri mi riempiono di orrore . Signore : io tutto 
temo dalla mia debolezza , ma. tutto mi riprometto 
dalla vostra bontà ; nè in tutto questo io ho al- 
tro in vista , che la sola vostra gloria . Perfezio- 
nate dunque, o mio Dio quello, che Voi avete 
incominciato . Ella è opera certamente vostra , poi- 
ché ella è così contraddetta . 

148. Vedremo nel libro seguente gli altri 
pii esercizi , ne’ quali si occupò Pierina in tutte» 
il corso di sua vita a gloria di Dio , ed a van- 
taggio del prossimo. Non c per questo ch’ella 
si fosse tolta affatto al mondo, e alla società, 
j Ella dovette conservarvi de’ legami , e delle rela- 
zioni indispensabili al suo stato, ma procurò di 
santificarle . Mirava in tutti l’ immagine della Di- 
vinità, c le sue attenzioni terminarono sempre 
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all’originale divino, di cui erano copia. Ella sa- 
peva trarre argomento di più unirsi a Dio dal- 
la società stessa dei di lui nemici, anzi pareva, 
che avesse questa una forza particolare per rav- 
vivarle maggiormente la divina presenza. Quan- 
do le conveniva trattare con uomini irreligiosi, 
o libertini , s’ immaginava di vedere Gesti-Cristo 
starsene solitario, e dolente nel fondo del loro 
cuore, e procurava di tenergli ella compagnia 
in ispirilo , e di risarcirlo co’ suoi affetti , e col- 
le sue adorazioni degli oltraggi, che vi riceve- 
va da loro. Senon altro si tratteneva interna- 
mente cogli Angioli Custodi delle persone , col- 
le quali conversava nell’ esterno , e il suo cuore 
accopiavasi a quelli nel dar lode al comune Si- 
gnore. Quindi quella sua sì bella massima: che 
un’anima, la quale vive di fede non deve mai 
annodarsi di veruno, perchè trova in ogni og- 
getto un mezzo da salire a Dio . ^ 

I4y. Ella era cortese, ed affettuosa . La doN 
cezza , e l’umiltà l’accompagnavano in ogni luo- 
go , ed in ogni azione . Chiunque le si presenta- 
va era sicuro di essere ben accolto : non ricu- 
sava di sagrificare a’ doveri della società i pia- 
ceri della contemplazione; nè vi era ora così 
importuna 1 , od occupazione tanto a lei cara , che 
la ritirasse dall’ udire amorosamente chi voleva 
parlarle , o dal prestare con carità l’ opera Sua 
a chi ne la ricercava . Ingenua non conosceva 
che il linguaggio del cuore . Abborriva la simu- 
lazione . D’ ordinario non parlava nè di se , nè 
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di cose sue, perocché soleva dire, che il Signo- 
re aggradisce questo silenzio , che porta sempre 
seco il sagrifkio di qualche propria soddisfazione ; 
rea non ricusava di dire con semplicità della pace, 
della consolazione, e della libertà santa del suo 
spirito ,scmprechè le pareva di poter tirare con 
questo dettaglio le persone a Dio, temendo me- 
no il pericolo dì qualche vana compiacenza , che 
di perdere l’ occasione di glorificare il Signore, 
c di guadagnargli il suo prossimo . La sua con- 
versazione formava però la delizia delle persone 
dabbene, e non era punto gravosa a quelle di 
mondo. Fregava il Signore, che la rendesse in 
essa ' insensibile ugualmente, e .alla stima delle 
crearurc,e alla loro cattiva opinione, e non per- 
mettesse giammai, che riuscisse pregiudicievolc 
all’ unione, che l’anima sua desiderava di con- 
servare sempre con lui . 

150. Le sue visite erano poche, e queste 
o di convenienza, o di carità, o di lodevole a- 
micizia. Soleva talvolta prima di intraprenderle 
chieder consiglio al suo Dio, ed implorare la 
sua benedizione . Lo supplicava ancora di guar- 
darla da que’ difetti , che sì facilmente si com- 
mettono in queste occasioni : si prefiggev a di 
non voler vedere , e trovare che Lui rolo nelle 
persone, che andava a visitare; e procurava di 
eccitare destramente in queste una santa emu- 
lazione nella pratica della virtù. Ciò nulla ostan- 
te ella si duole , che queste visite le lasciava- 
no soventi nell’anima una certa stupidezza , che 
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rallentava in lei le operazioni dello Spirito San- 
to. Ma non per questo le ommetteva, giusta- 
mente persuasa , che fatte da lei per retti fini 
nou avrebbe Iddio permesso , che tornassero a 
suo danno. Se per amor vostro, dicevagli talora, 
io frequento alcune persone , che desiderano di a- 
marvi , potrò forse temere qualche caduta ? o se 
cado, non mi rialzerete Voi tosto ? sì: io ho 
questa confidenza in Voi, che mi preservante da 
ogni scoglio. 

15 1. Fin da primi tempi della sua riforma 
ella si era collegata santamente con alcune per- 
sone pie, e tementi Iddio, tutto proprie ad p- 
dificar lei , e ad essere da lei vicendevolmente 
edificate. I miei amici, diceva però talvolta, e 
dir potevalo con verità al Signore: i miei 'ami- 
ci sono i vostri , e appunto perchè appartengo- 
no a Voi sono miei. Voi siete il Re della no- 
stra piccola società. Ed altre volte quelli, che 
vi temono ,. e che osservano i vostri comanda- 
menti , sono i soli, ne’ quali io trovo sollievo 
conversando, e tutta la mia soddisfazione è di 
parlare con essi delle vostre perfezioni , e dei 
mezzi , che dobbiamo usare per piacervi . Iddio 
solo era infatti la sorgente % e il vincolo delle 
sue unioni. Pareva, ch’egli non le facesse co- 
noscere certe persone, senon perchè a vicenda 
si animassero ad amarlo, nè si amavano tra lo- 
ro senon in lui , e per lui . Ella parlava loro con 
ischiettezza , le ammoniva con semplicità , e ne 
riceveva gli avvisi con grata riconoscenza. Ce- 
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deva con docilità alla loro opinione, ne seguiva 
con umiltà gli esempj ; ma era insieme disposta a 
perdere piuttosto tutti gli amici, che fare per 
piacere ad essi una menoma cosa, che spiacer 
potesse al suo Dio. 

152. O ella scrivesse poi a’ suoi amici, o si 
stasse con loro in privati colloquj , e con loro 
sociasse nelle famigliati conversazioni , Dio era 
sempre o direttamente , o indirettamente il più* 
delizioso argomento per tutti de’ soavi loro trat- 
tenimenti : lo spirito di pace , di fortezza , di 
consiglio ne era il frutto ; ed era proprio i*n 
questi , che Pierina provava le dolcezze dell’ a- 
micizia più pura , sincera , disinteressata , da que- 
sti, che usciva talvolta piena di santo fervore; 
cosicché tornata un dì a casa da una di cali pie 
conversazioni , le fu mestieri di dare in carta 
qualche sfogo all’ ardente suo cuore ne’ termini 
seguenti:,, Deh qual conversazione è quella, o 
„ Signore , de’ veri vostri servitori ! questa , da 
„ cui vengo presentemente , mi ha inondato il 
„ seno di gioia ! o che la è dolce cosa l’ udir 
„ parlare dell’ amor vostro da chi ne ha fatta 
„ l’esperienza! allor sì, che si è eloquente quan- 
„ do si è istrutto cjla vostra scuola ! qual Filo- 
„ sofo è capace di ragionare a questo modo# 
„ Questa semplicità quanto è persuasiva! e co- 
„ me mostra quello, che può ne’ cuori docili la 
„ grazia vostra! Ahimè! quanto sono io lonta- 
„ na da questa perfezione! Se non mi fossi ar- 
„ restata per via avrei forse potuto seguirla da 
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,, lungi ; Ma io non aspiro-, Signore , ad uno 
„ stato più elevato di quello, cui voi mi desi- 
„ derate. Sono contenta della mia sorte, ed c- 
„ sultante , perchè almeno gli altri vi amano , e 
„ vi servono con più fervore di me. La vostra 
„ gloria, o mio He, la vincerà sempre sopra o- 
„ gni mio interesse particolare „. 

153. Una vita così tutto cristiana non do- 
vea finire, che con una morte ugualmente cri- 
stiana. Ne’ primi anni della sua conversione il 
pensiero di questa continuò a fare sullo spirito di 
Pierina una impressione di terrore . Quando u- 
diva suonare campane a morte , o le agonie di 
alcuno , compresa da un subito raccapriccio „ ahi ! 
l’eternità s’avvicina, gridava: questa è l’ora in 
cui vi è introdotto il mio vicino ; chi sà , che 
domani non venga altresì l’ora mia? ah! quale 
sarà la mia sorte, o giusto Dio delle vendette, 
quando citata avanti a voi il vostro braccio pu- 
nirà sdegnato le mie colpe ? Pazientate , o Signo- 
re , ancor per poco : da qui in poi osserverò 
fedele la vostra legge : riparerò il tempo perduto. 
E rivolta talora agli amici, che le facevàn corona: 
Amici, diceva, convicn disporsi al passo estre- 
mo; rinunciamo una volta a’ funesti piaceri del 
mondo, e la felicità del Paradiso fissi in se so- 
la tutte le nostre brame. Siamo più cristiani, e 
più saggi: n’è tempo. Già io veggo levato in 
alto il martello, il cui colpo ci ha da precipi- 
tar nel sepolcro,,. 

1 5 4- lnol traodo nella via della virtù , il pensier 
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della morte le si fece metto molesto: ellacomin- 
ciò anzi a trovar in questa maggiori motivi ili 
consolazione, che di cordoglio. Le dava pena 
ad ogni modo il lasciare dopo di se de’ figliuoli 
ancor teneri, sommamente vivaci, e cne non 
custoditi da alcuno avrebbero potuto precipitare 
in grandi traviamenti: il non avere ancora ben 
sistemati gli affari temporali della famiglia. Ma 
queste considerazioni buone , coni’ ella medesima 
osserva, nel loro motivo, erano contuttocciò ri- 
provabili:,, imperciocché, non sa egli Iddio me- 
* glio di me, diceva, ciò, che più si conviene 
„ a miei figliuoli ? non è il loro Padre ? Io chi 
„ sono ? una canna, la quale non ha altra for- 
„ za, che quella, che le vien da Dio. E gli sa- 
„ pr'a ben egli dar loro de’ precettori , che li 
„ custodiscano piu efficacemente di me . Il cre- 
„ dermi più atta a quest’officio di verun altro 
,, è un effetto del mio amor proprio... E que- 
, f sta vita cos’c altro, che un passaggio? I miei 
„ figliuoli arriveran ben presto al termine, cui 
„ io sono giunta; e d’altra parte le ricchezze 
„ strascman seco tante iniquità , che è ben me- 
„ glio non avere, che il puro necessario,,. 

*5.v Ad eccitare in se poi il desiderio stesso 
della morte ella si fece a riguardare l’anima sua 
come una regina, che condannata ad abitare in 
una casu. fabbricata di fùngo, non potesse rien- 
trare nel suo reale palazzo, se non quando fos- 
se interamente distrutta quella sua cappanna.-.e 
a questo riflesso, non ho io da rallegrarmi, di- 
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eevt , quando veggo a disciogliersi il mio corpo ? 
Dopo ciò si metteva a considerare i travagli in- 
separabili dalla vita pmana, e que’ tanti altri, 
che le erano particolari , e che ho io a fare 
dunque in questo mondo , domandava a se stes- 
sa ? non mi resta che applicarmi ad espiare co* 
patimenti i miei peccati . Per ultimo ponendo 
ella mente al pericolo tanto maggiore di non 
perseverare nel bene quanto più lunga è la vi- 
ta, e come una semplice vanità T avrebbe po- 
tuta precipitare nell’ Inferno: Chi e mai colui, di- 
ceva , che conducendo un fragile vascelletto cari - 
co delle merci le piu preziose sopra un mar tem- 
pestoso , e pien di scogli , si affliggerebbe per ve- 
dersi sul punto di entrare in porto? Ah\ nò. Si- 
gnore : non e che la mancanza di fede , che ci at- 
tacca alla vita . Noi alleghiamo in iscusa la se- 
verità de’ vostri giudizj ; ma non ci date Voi il 
tempo, e i mezzi da prevenirli ? Voi anziché Giu- 
dice amate, di esser Padre. Mio Dio, mio * Pa- 
dre ! io mi getto nelle vostre braccia . Castigate 
sì , purgate la vostra serva , non la risparmiate 
in niente-. Se i colpi mi sano sensibili , la mano , 
da cui mi vengono , mi e cara ; e questa mano » 
che al presente mi purifica, un giorno mi cotonerà. 

1 56. Ma la vita, cui ella era dapprima sì 
attaccata , le divenne in fine insopportabile , e la 
molte , da cui abboniva cotanto , fu ben presto il 
soave , e dilettevole soggetto delle impazienti sue 
brame. Ella non sospirava più che al Paradiso, 
al possesso del Sommo Bene . £ quando , dice- 
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va talvolta, quando, o mio Dio, goderò io di 
Voi ? quando vi vedrò io faccia a faccia'? quan- 
do sarò io in quel luogo beato, in cui si ama, 
e si benedice V oi per tutta l' eternità ? Ah che il 
mio esilio e lungo! chi mi libererà da questo cor- 
po di morte ? chi mi darà le ali di colomba , on- 
de volar possa al luogo del mio riposo! La vita 
dell ' uomo sì corta nella sua durata è piena di 
jniserie ; ed io gemo oppressa dalla maggiore di 
tutte , da quella di vedermi ogni dì in peccato , 
o esposta a commettere il peccato. Non posso più 
soffrirmi in questo mondo, in cui sono tutta cir- 
condata da scandali ,■ e dove non posso impedire , 
che Dio sia offeso . Desidero di essere con G. C. , 
di aver parte alla sua gloria. Ciononostante non 
ardisco domandarvi la morte : soffrirò con pazien- 
za la vita , e caminerò con confidenza perche Voi 
avrete la bontà di sostenermi „. 

l 51’ 0 Patria Celeste! sciamava altre vol- 
te, i tuoi beni hanno sempre lusingata la mia 
speranza . Ahimè ! quando finirà la mia vita ! 
quando ti potrò godere ? Ahi ! de' miei tristi gior- 
ni si va prolungando il filo. Dio , qual tormento ! 
e quando finirà mai? Distruggete la prigione in cut 
l'anima mia sospira incessantemente il fine del sua 
esilio . Io non sono più che un' ombra su questo ter- 
ra , e nulla v' ha più , cui io prenda interesse , nulla, 
che mi piaccia . Il tempo non la perdona a nien- 
te : la morte miete attorno a me mille vite . Ah /. 
morte, morte, non mi nasconder più la tua fac- 
cia: mettimi sotto le tue leggi. Che se volete pro- 
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lungar , mio Dio, il corso del mio viaggio, ac- 
crescere almeno la mia fedeltà . Il vostro amore 
raddoppi il mio coraggio , avvalori la mia volon- 
tà..... Vi offro la mia esistenza: sono vostra * 
e questa è tutta la mia felicità . 

158. Ma già la salute di Pierina andava 
declinando ogni giorno. Debole, spossata, lan- 
guente appena poteva sostenersi in piedi: Era si 
magra, che sembrava un ombra, un cadavere 
ambulante. Vedendo dunque, che il sospirato 
suo fine non poteva essere molto lontano, volle 
fare la sua preparazione alla morte . Mio Dio, 
ella disse però rivolta al suo Signore, Voi ve- 
dete il desiderio , che ho di apparecchiarmi seria- 
mente a questo passo : deh supplite colla vostra 
bontà, a quello, che il mio male non mi per- 
mette di fare. Verrà ben presto il tempo, in 
cui io goderò della vostra vista ; e il mio cuo- 
re vorrebbe aver cento Jingue per esprimervi i 
suoi sentimenti , o per esporvi almeno le sue 
necessità , la sua gratitudine , la sua insufficien- 
za . Messasi poi alla presenza di Dio si imma- 
ginò di essere avvisata, che le restava poco tem- 
po da vivere ; e sottomessasi con sincera obbe- 
dienza alle disposizioni del Signore , piena di 
confidenza di fede di amore : oh ! la felice nuo- 
va gridò col reale Profeta, la cara éiuova , che 
mi vien data! quanto mi ha colmato di gioja ! 
Quindi rivolta a Gcsù-Cristo l’unico amico (co- 
me ella il chiamava ) dell’ anima sua , lo pregò di 
venire in suo soccorso, e rappresentatole il po- 
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co di forze , eh’ ella aveva , per disporre le co- 
se sue alla partenza pur V eternità , con una san- 
ta confidenza fece in lui procura, generale, af- 
finchè supplisse alle sue omissioni ; depositò nel- 
le di lui mani la sua anima, e il suo corpo, 
affinché li rendesse al suo divin Padre , che le 
ne aveva dato l’ uso , rimettendo all’ amor suo la 
cura di scusare le sue infedeltà ; e lo pregò da. 
riempiere co’ suoi meriti tutti que’ momenti vuo- 
ti, e colpevoli della di lei vita, che le facevan 
temere il più giusto , e il più severo di tutti 
gli esami. E data infine un’occhiata a’ suoi af- 
fari temporali , vidde di non aver più liti , di 
non lasciare, che qualche debito liquido, e pre- 
se la risoluzione di fare al più presto il suo te- 
stamento. 

159. Fatto questo, sia che chiamasse a se 
personalmente i suoi figliuoli , sia che lasciasse 
loro questi avvisi semplicemente in iscritto: „ Fi- 
gli miei, disse loro: io vi raccomando di non 
rigettar mai da Voi alcun povero, ma di soc- 
correrli in tutto ciò che dipenderà da Voi . Vi 
esorto a non lasciarvi sedurre dall’amore del 
lusso, a conservare una grande unione fra voi, 
a dare ogni giorno un tempo determinato alla, 
lettura spirituale, ed avere tutto il rispetto, ed 
ogni riguardo per vostro Padre, ed a ricordar- 
vi , che voi ancora farete ben presto il viaggio , 
che io intraprendo . Io vi dò l’ ultimo addio nel 
tempo sulla speranza, che ci riuniremo in Cie- 
lo per tutu l’ eternità » . 
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• ido. Raccoltasi per ultimo dentro se stes- 
sa., e separatasi in certo modo da tutte le cose 
create in una dolce effusione di cuore , così sfo* 
gò l’ animo suo avanti al suo Signore : „ Mio 
Dio, io mi sottometto volentieri al vostro so- 
vrano dominio, e vengo a pagarvi con confiden- 
za il tributo della mia vita . Se ne avessi mille 
in mia disposizione sarebbero tutte vostre. Mi 
prostro per l’ultima volta col corpo su questa 
terra , che deve aprirgli il seno ; ed accetto , e 
desidero la solitudine , 1* abiezione , il putridume , 
in cui s’ha da consumare, in espiazione della 
troppa cura , che ne ho avuta . Mio Dio , se- 
gnalate la vostra misericordia accordandomi le 
disposizioni necessarie ad onorarvi nel poco tem- 
po, che mi resta a passar sulla terra. Posso pian? 
gere ancora i miei peccati... Ah! se avessi un* 
amor perfetto ! . . . . Mio Dio , non voglio più re- 
spirar che per voi;... Ho peccato, è vero; ma 
voi mi avete amorosamente perdonato ... Se non 
so amarvi, so almeno, che Voi solo siete ama- 
bile. Sollecitatevi a purificarmi, affinchè io mi 
solleciti a venire a Voi... Chi mi darà, le ali 
della Colomba per volare al Cielo ? quello , che 
io sò della bellezza della vostra casa già mi ra- 
pisce: già il desiderio là mi trasporta. Oblìo la 
mia miseria presente quando penso alla mia glo- 
ria futura.... 11 mio cuore è pronto. Venite, 
o diletto del mio cuore. Io vi aspetto.... Ac- 
coglietemi nella sala del vostro festino .... Mio 
Dio la volontà vostra, e non altro,,. 
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i 6 t. Madama di Combes non tardò molto 
a stendere ancora il suo Testamento 4 Cominciò 
dal far offrire a tale oggetto l’augusto Sagrifizio 
della Messa, e dall’ accostarsi ella medesima ai 
Sagramenti , come se quella esser dovesse 1’ ul- 
tima tfolta , che li riceveva ; e indi rimise 1’ a- 
nima , e il corpo nelle mani di Dio , protestandosi 
di non volere più esistere da lì in poi , che per il 
suo amore, per la sua gloria, per l’onore della 
Chiesa, e per il bene del prossimo , pronta a vive- 
re , e a morire , secondo il beneplacito adorabile di 
Sua Divina-Maesta . Dichiara in seguito le sue ul- 
time volontà rapporto a’ suoi funerali, e a’ suffra- 
gi , ordinando , che quelli fossero de’ più sempli- 
ci ; c per questi: I. Che dal momento del suo 
passaggio, fino a quello della sua sepoltura, la 
quale dovea essere nel Chiostro interiore delle 
Teresiane di Riom , restassero sempre presso il 
suo corpo salmeggiando due Ecclesiastici con due 
altre persone : II. che nel giorno della sua mor- 
te, o almeno nel susseguente si celebrassero tren- 
tatre Messe in memoria de’ 33. anni, che visse 
G. C. su questa terra, e ciò per supplire alla i- 
nutilicà di que’ tanti, ch’ella vi aveva passati 
senza servirlo come meritava : III. che si faces- 
sero annualmente due anniversarj in suffragio dell’ 
anima sua, e di quella di tutti i suoi avi pa- 
renti, amici , associati morti prima di lei , l’ ti- 
no nella Chiesa delle predette Teresiane di Riom , 
c l’altro nella Parrochia di Brou nel Borbonese , 
dov’ era il sepolcro della famiglia , a’ poveri dcl- 
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la quale Parrocchia, come pure a quelli della 
Misericordia di Riom lasciò, che fossero distri- 
buite alcune limosine . . 

162. Raccomandò dipoi a’ suoi figliuoli tre 
cose , le quali tireranno loro sopra , dice , delle 
grandi benedizioni , e sono I. di rispettare , e 
servire suo Padre in tutti i bisogni, e in tutte 
le infermità., che gli potessero 6opravvenirè . II. 
Di confessarsi ogni mese , e recitare tutti i gior- 
ni le consuete orazioni insieme co’ domestici . III. 
Di non intraprender niente di qualche importan- 
za senza interessarvi il loro Angelo Custode , il 
Santo loro Avvocato, e sopratutto la B. V. , 
pregandoli di raccomandare la cosa a Dio, e di 
ottener loro un buon consiglio , eh’ eglino poi a- 
vrebber preso da qualche Ministro di Dio pio, 
illuminato , e disinteressato . Finalmente conchiu- 
de benedicendo i suoi figliuoli , protestandosi di 
morire nel seno della santa Chiesa Cattolica , A- 
postolica , e Romana , e raccomandandosi alla San- 
tissima Trinità, alla B. V., al suo Angelo Cu- 
stode , e a S. Pietro suo particolar Protettore . 

1 63. Una mortale malattia finì di rovinare 
la sua salute . Sembra , per quanto può racco- 
gliersi dalle memorie , eh’ ella ci ha lasciate , che 
cominciasse da una specie di sonnolenza . Era 
questa un incommodo, cui andava da lungo tem- 
po soggetta, forse pel poco tempo di riposo, 
che accordava al suo corpo. „ Io ho passata* 
(scrisse li 23. Giugno i~6$. a una Religiosa 
sua amica): ho passata oggi una ben crudele 
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giornata : il sonno mi opprime ne’ momenti i più 
preziosi. Passo il tempo lottando con lui^e non 
posso nè parlare al mio Dio, nè ascoltarlo. In 
tempo della Messa ho perduto la cognizione 
più di dieci volte; ma io mi sono ben rifatta 
a* Vesperi,dove ho cantate a piena voce le lo- 
di del nostro buon Padrone,,. Trovandosi un’ 
altra 'volta barbaramente travagliata da questa 
infermità : „ O sonno incommodo , perchè mi op- 
primi tu così? andava dicendo. Tutti i miei sen- 
si istupiditi e il mio spirito abbattuto tolgono 
a’ miei occhj la chiara luce del giorno, e rom- 
pono questa unione con Dio, che è fomentata 
dall’Orazione. Ah! mio povero corpo, quando 
ti vedrò io condotto alla fine della tua carriera ? 
l’anima mia fatta schiava, vorrebbe colle assi- 
due sue cure accarezzarti, prolungarti la vita. Tu 
hai sempre bisogno di qualche nuovo sollievo. 
Muori alla fine , e dandoti la morte riposo mi 
metterà in possesso del mio sposo del mio Pa- 
dre , Dio la cui bontà unicamente mi è cara , 
Monarca possente, centro di ogni luce. Autore 
inesauribile di tutti i doni li più perfetti . Sì , io 
vi vedrò, mio benefico Signore, il cui amore 
uguaglia l’onnipotenza, e che senza sortire da 
Voi medesimo riunite immenso il tempo coll* 
eternità. Vi vedrò sì: ma quando una sì bella, 
sorte mi torrà essa alla mia crudele schiavitù ? 
Mi converrà egli sospirare ancora lungamente 
qui in terra? Abbreviate o mio Dio l’esilio de’ 
figli vostri,,. 
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164. Nel giorno dell’Ascensione di Nostro 
Signore, non saprei' precisamente di qual’ anno, 
ma forse di quello stesso, in cui morì, consi- 
derando il glorioso ingresso di G. C. in Cielo, 
le sue brame di morire si fecero ancora più vi- 
ve , e già sembrandole di essere sulla porta del- 
la eternità, e di seguire il trionfante suo amo- 
re, rivolta a’ Figli, e al Consorte, così prese da 
essi teneramente congedo:,, Figli, mici cari fi- 
gli, che io amo teneramente, già vi lascio, e 
vi lascio per unirmi al mio Dio . Sospendete per 
un momento i vostri sospiri , temperate il vo- 
stro dolore, e non mi forzate a piangere. Fis- 
sate piuttosto i vostri occhj nella gloria etcrnJi , 
che mi aspetta. Bramate Voi di rivedermi ? cia- 
scun di voi fedele sempre al suo Dio lo serva , 
e non ommetta giammai veruno de’ suoi doveri . 
Meritatevi i suoi benefizj . Ah! se voi aveste mai 
da resistere agli impulsi della sua grazia , ed es- 
ser banditi dal suo cuore , io vi cancello dal 
mio. Mio Dio preservateli dalla seduzione, e 
date loro colla mia mano la vostra benedizione . 
Il santo vostro amore regni nell’ anima loro, la 
volontà vostra sia sempre e la loro regola, c 
la loro guida , di maniera che posti al coperto 
de’ pericoli di un mondo seduttore i figli miei 
non mettano la loro felicità, che in Dio solo. 
E tu , o Sposo , cui il Cielo legò il mio desti- 
no co’ vincoli del sangue , e del matrimonio , 
faccia il Ciel medesimo , che dopo aver te- 
co passati i giorni i più felici , sii riunito 
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meco nel seno del Signore per tutta l’eternità,,. 

1 63. Malgrado queste smanie amorose di 
unirsi al divino suo centro , Madama di Combes 
sentiva ancora di tratto in tratto il timore de’ 
divini giudizj ; ma ^ C11 presto si rincorava , e ab- 
bandonavasi di nuòvo alle sante sue impazienze . 
Il rigore de’ vostri divini giudizj, trovo che la- 
sciò scritto in un luogo, mi riempie di appren- 
sione, o Signore, perchè conosco la vostra san- 
tità; ma per mirarvi co’ fulmini alla mano mi 
convicn far violenza a me stessa. Temano gli 
schiavi, alla buon’ora; ma questa vostra figlia, 
che Voi avete prevenuta , e ricolmata di tanti 
benefizj, potrà ella giammai temervi più di quan- 
to vi ami? Signore, s’ io sono troppo temeraria, 
mi punite. La mia penna, così come il mio 
cuore, confessa, che il momento della separa- 
zione dell’anima dal corpo non mi si presenta, 
che sotto la più dilettevole perspettiva. L’ani- 
ma mia si getta nelle vostre braccia per non u- 
scirnc mai più . Già io veggo la fine de’ mici 
dì, e il principio della mia gloria. Qual felici- 
ta! Una volta che sia nella compagnia de’ San- 
ti , non sarò più esposta al peccato, non sarò 
più il tristo testimonio degli oltraggi fitti a mio 
Padre. Tutto sarà d’accordo a benedirlo eter- 
eamente . Chi mi dark le ale della Colomba , 
perch’io voli verso di Voi? L’anima mia vi de- 
sidera . Quando vedrò la faccia del Dio viven- 
te? chi spezzerà le mie catene ? chi mi libererà 
da questo corpo di peccato „ ? 
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i66. Anche la ripugnanza naturale alla mor- 
te ripigliava talora sopra di lei i suoi diritti. 
La sua malattia facendosi più seria, ebbe neces- 
sità di ravvivare un poco la sua fede, e rinvi- 
gorire, il suo spirito. E come non hai tu da ral-. 
Icgrarti , disse a se medesima , se la presente in- 
fermità ti enuncia vicina la tua distruzione? Il 
pellegrino può egli afììigersi d’ esser giunto al 
termine del laborioso suo viaggio? Anima mia! 
dove sarebbe la tua confidenza , se ti attristassi 
al vedfr demolirsi la tua prigione? c che altro 
è questa terra? le nostre passioni sono le cate- 
ne , che ci tolgono la speranza della libertà . 
Noi portiamo le pene de’ nostri peccati . E non 
ci consolarem noi o Signore, sulla speranza, che 
la vostra Misericordia domandi infine grazia per 
questi poveri catcivi , e che sia per venire il 
momento feliee , in cui il vostro Ministro ci di- 
ca : Sortite, anima cristiana, per andare a riu- 
nirvi al vostro Padre , al vostro Dio . 

iÓ2‘ L’offerta, ch’ella fece nel corso suc- 
cessivo a quanto pare, di questa sua malattia» 
e de’ suoi patimenti, e della sua vita è così te- 
nera, così fervorosa, che vuol essere riferita col- 
le sue stesse parole, affinchè gli altri ancora se 
ne possano in somiglianti incontri prevalere a lor 
vantaggio. Mio divin Salvatore, così Pierina, io 
ricevo questa malattia dalle vostre mani. Deside- 
ro unire le mie pene a quelle di Gesù-Cristo . Spe- 
ro , o mio Dio, che saranno per me una lezione, 
di pazienza , d’ umiltà , di rassegnazione al voler 
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vostto, e che mi renderanno ugualmente pronta e 
a vivere ,. e a morire. Lo so bene , che mi man- 
ca ancora assai per essere matura pel Paradiso ; 
ma Voi vi supplirete . La vostra morte c il prez- 
zo dtl mio riscatto , il fondamento della mia con- 
fidenza Mio Dio , i inietto l’anima rpia nelle 

vostre mani. Desiderando di lasciare la terra al- 
lontano da miei pensieri tutto ciò , che mi vi po- 
trebbe attaccare . Famiglia , amici , tutto abbando- 
no , nè mi riservo , che di soffrire i dolori della 
malattia, e la morte stessa in espiazione de’ miei 

peccati Ilo bisogno , mio Dio , della vostra 

grazia per reggere a tanti assalti. Voi me L’ ac- 
corderete: quelli, che confidano in Voi non saran- 
no confusi Fa cuore, anima mia: teniamei 

unite a Dio . Egli sà ciò , che ci conviene , che 
vogliamo di piu ? La malattia , che mi manda , c 
un avvertimento diretto alla mia salute- . Vuol con- 
vincermi , che si muore in ogni eia . Io t ignai do la vi- 
ta come un deq osilo , che può ridomandarmi ad ogni 
ora . I miei giorni sono pressoché scorsi : la mia. 
morte è vicina, l’eternità le vien dietro : qual’ al- 
tro oggetto potrebbe occupare il mio spirito ? La. 
mia memoria non ha da presentarmi , che pensieri 
della misericordia del Signore , e la mia volontà 

deve precipitarvisi come nel suo cenno Sì , 

mio Dio ; adoro, e benedico i vostri decreti sopra 
di me. Ancorché fosse in mia mano il goder più 
a lungo di quella , che qui chiamasi felicita , pi e- 
fe irei ad essa la morte, che Voi mi presentate 
con tutte le sue amarezze. Fon ho altro, che un 
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rammarico solo: di essere vìssuta senza amarvi. 
V adempimento della vostra volontà, la distruzio- 
ne del mio corpo , ecco /’ unico piacere , che al pre- 
sente mi resta. 0 mio Salvatore, questo c il mo- 
mento , in cui ho più bisogno del vostro ajuto ; 
stendetemi la vostra mano , le forze del mio cor- 
po sono sfinite. I miei occhj si chiudono alla lu- 
ce : già i miei parenti si sono allontanati da me ; 
ma il mio più fermo sostegno non mi mancherà 
mai. Voi siete, o mio Gesù, che mi avete so- 
stenuta nelle tnbulazioni della vita : e Voi non 
mi abbandonerete certamente nell ’ agonia , da cui 
sono minacciata , e che unisco preventivamente al- 
la vostra..... Maria, Madre mia. Angelo mio 
Custode, San Pietro mio Avvocato, Santi del Cie- 
lo, Santi amici miei, che vi restate ancora sulla 
> terra , raddoppiate le vostre suppliche a’ piedi del 

Supremo Giudice Sorti, anima mia, dalla 

tua prigione : lascia alla terra ciò , che a lei ap- 
partiene . ■ 0 che saresti tu ben felice , se gli An- 
geli ti portassero in Cielo , nel momento , in cui 
gli uomini portano il tuo cadavere \ al sepolcro ! 

I <58. E già il male incalzò in modo, che 
convenne pensare a darle gli ultimi Sacramenti . 
Ella stessa ci fa sapere, che annichilata in quel 
momento à piedi della Divina Maestà avrebbe 
voluto , che le si fosse accordato di chiedere 
pubblicamente perdono con corda al collo, e 
torcia in mano a tutta la sua Parrocchia , affin- 
chè questa umiliante soddisfazione le potesse me- 
ritare la sua misericordia . Quando poi il Sacci- 
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dòte le si accosto per amministrarle 1* Olio-San- 
to, immaginossi di veder Gesù-Cristo, che la 
richiedeva, se voleva esser guarita, e lo pregò 
di conferirle egli stesso 1’ Estrema Unzione col 
balsamo della sua santa grazia. Accompagnò tut- 
te le misteriose unzioni co’ sentimenti della fede 
più viva, e della più esemplar pietà. All’ impri- 
mersele sulla fronte il divin segno della Croce 
domandò internamente perdono al Signore di tut- 
ti i pensieri inutili , e vani , che le si erano tan- 
te volte aggirati in mente, del tempo perduto 
in abbigliamenti contrarj alla santa semplicità, e 
di non essersi sentita a coprir il viso di vergogna 
ogni qualvolta si osava in presenza sua tener dis- 
corsi olfensi vi dell’onore di Dio, della sommessio- 
ne dovuta alla Chiesa , e della cristiana modestia . 
Così pure al scgnarlesi la nari , le orecchie , la boc- 
ca', gli occhj, le mani, e i piedi detestò le sue 
curiosità, l’amor de’ profumi, la facilità di u- 
dire discorsi maledici , le parole oziose , o con- 
trarie alla carità , la sul negligenza nelle opere 
pie, e tutti i traviamenti della sua gioventù 1 
Data finalmente un’occhiata generale a tutte le 
colpe della sui vita passata , ne disse dolente 
Mia colpa ; e concepita una ferma speranza , che 
una unzione invisibile avesse purificati i suoi sen- 
timenti così esterni , come interni : „ Mio Dio , 
gridò, io non voglio più altro Padrone che Voi, 
non voglio più saper d’altro, che dell’ amor vo- 
stro , nè v’ ha da essere per me più altro teso- 
ro, che la vostra Croce,,. 
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i^ 9 * Ma il Signore non volle ancora coro- 
nare questa volta i suoi meriti, nè darle il pre- 
mio delle sue fatiche . Il male cedette a’ rimedj , 
e Madama di Corabes si vidde obbligata a tor- 
nare a piedi del suo Dio a piangervi le miserie 
del tempo, ella, cl^e credeva già di toccare le 
porte dell’ eternità . „ Ma voi lo permettete , voi 
lo volete, disse, o Signore, per farmi intende- 
re , che c meglio vivere per patire , che morir 
per godere . Sia benedetto il vostro nome . Que- 
sta malattia è passata, ma nc verrà ben presto 
un’altra, che sarà l’ultima. E sono io nelle di- 
sposizioni, che vorrei aver allora? Ah! mio Si- 
gnore. Questo corpo miserabile aggrava così la 
mia anima, che invano cerca di salire lino a 
Voi . O i miei sforzi siano troppo deboli , o trop- 
po forti i miei legami, io resto sempre catti- 
va , c allorché voglio cercarvi , e credo di aver- 
vi raggiunto, non trovo ancora che me stessa, 

1 70. Questa malattia lasciò a Pierina una 
debolezza estrema. La divisione, che le conven- 
ne fare qualche tempo dopo dal suo primogeni- 
to, passato nello truppe, accrescendo le sue pe- 
ne, accrebbe le sue abituali indisposizioni. Nel 
prossimo Luglio andò a cercarsi qualche sollie- 
vo in Villa, ma non vi trovò, che un nuovo 
aumento di pene. Le lagrime, che un domesti- 
co versava sull’ assenza del figlio , le ne esacer- 
barono la piaga, e la solitudine, in cui trovos- 
si, le rese ancora più duri, e molesti i suoi in 
comodi. Parve, che Iddio medesimo si piaces» 
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di aggravare sopra di lei il suo braccio con tra- 
vagli interni. Fu presa da una tetra malinconia: 
la lettura de’ libri santi le venne a noja: le ca- 
deva il lavoro dalle mani : i sacri cantici non 
avevano più forza di ravvivare il di lei spirito: 
tutte le cose la urtavano: r*>n vedeva più, che 
pene per lei sulla terra , e non sapeva più lan- 
ciarsi verso il Ciclo, che una notte oscura le 
aveva nascosto . Quelle stesse consolanti ve- 
rità, che l’avevano in addietro sostentata nelle 
sue più desolanti afflizioni , si erano in certo 
modo per lei annientate.,, Per me, diceva ango- 
sciata, già qui per me non v’ha più che affanni. 
La morte medesima , di cui ignorava le conse- 
guenze , non la rassicurava punto, perchè quel- 
la beata eternità, che era un tempo l’oggetto 
delle sue più dolci speranze, ora si era come 
sottratta a’ suoi desiderj , nè le presentava, che 
crude incertezze, e molesti timori. Parevale qua* 
si , che si trovasse pentita di aver abbandonate 
le creature per non attaccarsi che a Dio, e sde- 
gnavasi seco medesima, e arrossiva degli stimo- 
li, che sentiva, di fare ad esse ritorno. Final- 
mente Iddio si era tolto da’ suoi occhj, e sem- 
bra vale , che l’avesse affatto abbandonata nel mo- 
mento appunto, in cui ne aveva più bisogno, 
cioè mentre moltiplicatesi le sue contraddizioni , 
c venutole meno il coraggio, vedevasi attaccata 
con più furor dall’Inferno, rifinita dalla malat- 
tia, c divenuta come lo scherzo, e il rifiuto 
della natura . Ma ella non ismentì se medesima, * 
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e in mezzo a si tormentose agitazioni protesto 
in faccia al Cielo , e alla terra , eh’ ella era , o 
vivere, c morire voleva seguace di Gesù-Cristo, 
nè non amar mai che Lui, qualunque fosse la 
situazione , in cui gli sarebbe piacciuto di met- 
terla . Senonche le ridonò Iddio fra non molto 
la sua pace, ed i suoi mali facendosi ogni dì 
maggiori, e una debolezza straordinaria annun- 
ciandole molto vicino il suo fine, determinò di 
restituirsi alla Citta per trovarvi que’ soccorsi 
spirituali, che non si trovano così facilmente ia 
Campagna . 

1 2 1. Forse fu in questo tempo, che fece 
quel bell’atto di accettazione della morte, che 
leggesi in fine del primo Tomo delle sue ope- 
re , ed è concepito in questi termini : 0 mio Ge- 
sù ! la morte lungi dal separarmi da Voi, va a 
riunirmi a Voi per sempre . Io accetto dunque que- 
sta morte, alla cui vista la natura tanto si spa- 
venta . Spero , o mio Salvatore , che Voi non mi 
abbandonante , e m insegnarete Voi stesso ad im- 
piegare , quanto più perfettamente si potrà , il po- 
co tempo , che mi resta . Assistetemi , e fate , che 
le affannose riflessioni, che potrebbe: o presentarsi 
al mio spirito , non atterrino punto la pace , la 
confidenza , e la santa gioja , che porta ad un ’ a- 
nima , che vive di fede , la divina vostra presen- 
za. Voi daste per figlio alla santa vostra Madre 
il vostro Discepolo prediletto, ed io presento a Voi 
e a Voi dono i miei due figli . Siate con essi quel- 
lo, che siete stato con me: preservateli dalla con - 


ragione del secolo, date loro la Santissima Vergi- 
ne per Madre , scegliete loro nel Cielo un tutore , 
che vegli sulle loro anime, e sulle loro sostanze , 
affinchè una vergognosa indigenza non /’ impegni 
in qualche laccio . Che se mi permettete di indi- 
carvi que' Santi , a' quali io indirizzarci volentieri 
questa mia supplica , essi sono S. Giuseppe , e San 
Giovanni ^vangelista, che da lungo tempo sto pre- 
gando, e di nuovo prego di essere i Protettori di 
mio marito , di mio figlio , e di mia figlia . Deh ! 
gran Santi intercedete per loro, ed assistete a me 
ancora nella morte, cui mi avvicino. 

172. Madama di Combes era stata sempre 
molto divota delle Monache Teresianc di Riom » 
Quivi aveva una sua Parente , la Suora de’ Sera- 
fini , e molte amiche , colle quali si animava vi- 
cendevolmente alla perfezione, e qui era ella 
risoluta di terminare i suoi giorni , se Dio mai 
l’ avesse fatta sopravvivere al Marito. Voleva 
almeno esservi sepolta, se gli premoriva, e quan- 
do anche a questo si fossero frapposte delle dif- 
ficolta insuperabili , domandava , che fosse ivi se- 
polto il suo cuore. Questo è uno degli articoli, 
rte’ quali più si estende nel suo Testamento . Ri- 
condottasi dunque a Riom, alcuni giorni prima 
della sua morte si fece portare alla Chiesa del- 
le predette Madri, e vi fece celebrare una Mes- 
sa, ch’ella medesima ascoltò. Dopo parlò alla 
Suora de’ Serafini, e le disse di essere venuta a 
darle il suo ultimo addio: che credeva di non 
avere più nemmeno otto giorni di vita, $ che 
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la pregava di far il possibile per ottenerle la 
grazia, che le si era gi'a fatta sperare, di esse- 
re sepolta nel Chiostro interiore del Monistcro. 
La Monaca restò molto sorpresa all’ udirla par- 
lare con tanta asseveranza della vicina sua mor- 
te ; ma si ha ragione di credere, ch’ella ne a- 
vesse già da qualche tempo un interno soprana- 
turale presentimento, e il Lettore può richia- 
marsi la fermezza , con cui la enunciò nel pre- 
cedente Aprile al suo Primogenito. La Suora 
de’ Serafini assicurò poi Madama della buona di- 
sposizione , in cui erano tutte quelle Aladri di 
secondare i suoi desiderj, quando ella gli aves- 
se espressi , com’ era necessario , nel suo testa- 
mento. Al che Pierina rispose, che per questa 
parte aveva già provveduto ad ogni cosa . In 
questo mentre sopravenne la Superiora, cui rin- 
novò le sue istanze , esponendole il desiderio , 
che aveva di mischiare le sue ceneri colle loro, 
c colla quale entrò a parlare della sua impazien- 
za di 'veder Dio, c della celeste pace, da cui 
era innondato il suo cuore . La Superiora colpi- 
ta dalla debolezza di Madama, la esortò a met- 
tersi a letto; questa le confessò di averne biso- 
gno , e le diede un sì tenero addio , che la buo- 
na Monaca si sentì tolta dal dolore la forza di 
risponderle, e restò convinta, che non l’avreb- 
be mai più veduta . Pierina tornata a Casa scris- 
se a tutte quelle Madri la lettera seguente: 

I 23 *>» H luogo, che mi avete accordato, 
mie Reverende Madri,, nel vostro cuore, mi fa 
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confidare, che Voi non rigetterete la supplica, 
che ho P onore d’ indirizzarvi in questo momen- 
to, in cui la mia corporale debolezza mi avvi- 
sa, che sono per rendere in breve alla terra ciò 
che le appartiene. Aveva e desiderato, e spe- 
rato dalla misericordia del nostro Dio, che do- 
po avermi dato una sì viva affezione alla vostra 
casa, mi avrebbe permesso di seguirne Je attrat- 
tive, facendomivi trovare sulla fine de’ miei gior- 
ni un asilo, in cui riscattare il tempo perduto, 
c consolarmi alla vista de’ vostri belli escmpj 
sulla depravazione del secolo . Ma la Provviden- 
za ha disposto altramente . Io ne adoro , c bene- 
dico i segreti, e malgrado- P enormità , e la mol- 
titudine de’ miei peccati, mi sento la più per- 
fetta confidenza ne’ meriti di N. S. G. C. L’ a- 
nima mia si rallegra perche fa ritorno al suo di- 
vino principio , ma prima di abbandonare il com- 
pagno del suo pellegrinaggio, dir voglio il mio 
corpo, ella bramerebbe di assicurargli una abi- 
tazione, in cui potesse attendere in riposo il se- 
gno dell’ ultima tromba , e conoscendo la esten- 
sione della vostra carità mi sono lusingata , mie 
reverende Madri , che non me nc ricusarcte gli 
effetti . Io vi prego dunque in nome di Gcsu-Cri- 
sto di ricevere il mio povero cadavere, affinchè 
inumato nella terra de’ Santi, nc sia in qualche 
modo anch’egli santificato. Voi non lo rigetta- 
retc sicuramente, se vi farete a considerare , che 
la sua debolezza, c la sua estrema viltà hanno 
fatto risaltare la profondità dell’amore del divin* 
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Verbo, il quale non ha sdegnato di abitare tan- 
to spesso in così vii tabernacolo. So essere co- 
stume di fare un dono alle case Religiose, che 
talvolta accordano siffatte grazie; ma che potrei 
. io offrirvi , mie care Madri , che degno sia di 
Voi, e della mia riconoscenza! Io sono povera, 
c lascio una famiglia , che non mi permette di 
disporre in nulla de’ miei effetti temporali; rice- 
vetemi dunque unicamente per l’amor di Dio; 
le sua ricchezza supplirà alla mia indigenza ; c so 
trovo misericordia a’ suoi occhj vi sarò più uti- 
le nell’ eternità di quanto abbia potuto esservelo 
nel tempo . Noi uniremo soventi insieme i no- 
stri voti per la dilatazione della Chiesa, c della 
gloria di Dio, e per la santificazione del pros- 
simo. Vi prometto di far tutto ciò, che Voi 
desiderate da me, in prova del mio tenero at- 
taccamento a voi, di cui Gesù-Cristo è il, vin- 
colo, e che và ad essere più indissolubile, che 
mai. Addio, mie reverende Madri. Riunitemi 
presto a Dio coll’ ajuto delle vostre penitenze, 
e delle vostre orazioni, c non dubitate della fe- 
deltà mia nelle promesse , che vi faccio in vir- 
tù della infailibilirà di nostro-Signor-Gesù-Cristo. 
lo sono per tutta l’ eternità , come ho desidera- 
to essere nel tempo, mie Riverendo Madri, vo- 
stra Sorella , c Serva „ . 

174. La sua ultima malattia non fu molto 
lunga, ma fu molto edificante, mentre ella non 
sembrava occupata , che di Dio , nè con le per- 
sone, che la visitavano, d’altro parlava, che 
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di cose spirituali. La vigilia della sua morte, 
chiesto da scrivere, fece al Signore questa bel- 
la orazione : Arbitro de' miei giorni , della mia vi- 
ta , e della mia morte , mio Sovrano Benefattore , 
che Pii avete prevenuta , ricolmata , e saziata co- 
gli effetti del misericordioso vostro amore, approf- 
ftto del poco di tempo , che mi resta a vivere sulla 
terra , per supplicarvi di accordarmi la grazia , 
che è la corona di tutte le altre, la perseveranza 
finale nel santo vostro amore , ed una santa mor- 
te . La spero pe’ meriti del mio Salvatore, al qua- 
le mi lego piu intimamente che mai , nella ferma 
persuasione, che i miei peccati siano già stati can- 
cellati , e affogati nel suo prezioso sangue . Io non 
sono piu mia : io appartengo a Gesù : tutta quan- 
ta io sono nello spirituale, e nel corporale, e per- 
ciò abbandono tutte le conseguenze della mia ma- 
lattia , della mia morte , e del mio giudizio all ’ a- 
more del suo divino cuore verso di me, alla sua. 
potenza , alla sua sapienza ; e come sono venuta 
in questo mondo per ejfetto della sua bontà , per 
lo stesso io mi dispongo ad uscirne a gloria del 
suo Padre celeste , e dello Spirito Santo . Amen . 

175. Furono questi gli ultimi sentimenti, 
che Pierina ci lasciasse scritti ; perocché poco 
dopo venne obbligata dall’ obbedienza a conse- 
gnare tutte le sue carte , che desiderò fossero 
depositate in mano delle Teresiane , come sul 
momento venne fedelmente eseguito . Ella rac- 
comandò poi a una virtuosa Damigella sua ami- 
ca, di metterle, quando sarebbe stala in ago- 


Digitized by Googli 


*43 

nia , il Crocifisso in una mano, e un cereo nell’ 
altra, affine, disse, di presentarmi al giudizio 
con le marche della sua confidenza , facendo a- 
menda onorabile al suo Giudice . Sulla sera del 
dì medesimo le si amministrarono gli ultimi Sa- 
cramenti, che ricevette con una pietà, e con 
sentimenti di tanta religione., che tutti gli astan- 
ti ne restarono inteneriti . Verso la mezza not- 
te ordinò, che si facesse ritirare la desolata sua 
figlia , che fino a quell’ ora le era stata amoro- 
samente a fianchi, e non volle presso di se che 
due sole persone. E avendole un’altra chiesto 
in grazia di vegliare presso lei la notte seguen- 
te: Voi siete ben buona, le rispose, ma ci sarò 
io poi? lasciandole così intendere, che quésta 
era l’ultima. Sul far del giorno chiese del suo 
Confessore, che giunse poco dopo insieme col 
suo Parroco; ma ella non ebbe più forza, che 
di dire al vederlo: Gesù, amor mio! e perdette 
la parola. Le si recitarono le preci degli Ago- 
nizzanti, e le si diede l’assoluzione, come ave- 
va desiderato. Al suonarsi della sua agonia le 
Monache Teresiane si portarono in coro, come: 
avevano in costume di fare al transito di alcu- 
na di loro medesime, ed ella spirò nel bacio del 
Signore verso le ore sette , e mezzo dopo la mez- 
za notte del dì 2. Settembre 1771. 

1 76. Annunziatasi dal suo Confessore la sna 
beata morte, risuonarono da ogni parte i suoi 
elogj . I poveri, ch’ella aveva caritatevolmente 
^occorsi , le persone , alle quali aveva ella ispi- 
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rato il disprezzo del mondo, quelli, che i suoi 
esempj avevano edificati , resero tutti testimo- 
nianza alle sue virtù. 11 suo testamento erasi da 
lei depositato in mano delle Salesiane . 1 Paren- 
ti , che ne dubitavano pregarono il Signor Cu- 
rato di farne ricerca, c andato questi al Mona- 
stero trovò effettivamente, che sfavasi conse- 
gnandolo al Notajo, ch’ella aveva loro indica- 
to. Fu aperto nelle forme ordinarie, c il Sig. 
di Combes suo Marito ordinò, che gli fosse da- 
to piena, e intera esecuzione. Il Curato comu- 
nicò tosto alle Teresiane quella parte del Testa- 
mento, che le riguardava: e siccome noi sapen- 
do già, dicono esse nella lor lettera circolare, 
da cui abbiam tratte tutte queste ultime circo- 
stanze : siccome noi sapendo già da lungo tem- 
po le intenzioni della rispettabile defunta , ci e- 
ravamo munite della licenza del nostro Superio- 
re, così subito ci disposimo ad eseguirle, c lo 
enunciammo col suono delle nostre campane ► 
La Madre Priora scrisse poi sul momento al Sig. 
di Combes per ringraziarlo dell’assenso dato al- 
le disposizioni di sua Consorte, ricordandogli 
graziosamente in quest’ incontro i benefizj , che 
il suo Monastero aveva ricevuti da’ suoi Ante- 
nati, a quali dovea quella parte della Chiesa, 
in cui riposava il cuore di una sua Ava, che vi 
iaveva fondate tre Messe perpetue. 

112 • Raccoltisi intanto tutti i Parenti, ed 
amici per assistere a’ suoi funerali, si lesse loro 
la lettera seguente , scritta da lei a tale oggetto 
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poco prima della sua morte,, Defuncta adirne 
„ loquitùr. Miei cari Parenti, ed Amici, e Voi 
„ tutti che la carità ha condotti ad accompagna- 
„ re i miei funerali , permettetemi , che dopo a- 
„ vervi umilmente di ciò ringraziata, prenden- 
„ do a imprestito dalla mia penna quel servi- 
„ zio, che non può più rendermi la mia voce, 
„ mi trattenga per l’ ultima volta con Voi , par- 
„ landovi con uguale libertà, che amicizia. Al- 
„ la luce della fiaccola della fède io spero di ri- 
j, chiamarvi in memoria quelle solide verità , delle 
„ quali mi ha istrutta la mia Religione , e che ho 
„ conosciute per esperienza . Vi parlo dal sepolcro 
„ non per ispaventarvi , ma per infiammarvi all* 
„ amore de’ beni eterni. Voi fate presentemente 
„ per me quello , che io ho fatto altre volte 
„ per altri . Eccovi qui raccolti : Voi vi inostra- 
„ te sensibili alla mia morte , e prendete parto 
„ alla sorte de’ miei figliuoli . Rapporto a questo 
,, ho fatto senza inquietudine il passaggio dal 
,, tempo all’eternità, perchè in tutta la mia vi- 
,, ta ho fitto esperienza delle cure amorose , che 
„ la Provvidenza estenderà sopra la mia famiglia , 
„ e perchè questa vita è tanto breve, che non 
„ si merita la pena di pensare , se vi si sta be- 
„ ne, o male. La felicità ci attacca al mondo; 
„ i travagli , e l’ indigenza ce ne distaccano , e 
,, ci fanno sospirare la beatitudine celeste. Il 
„ Cielo è la nostra patria . Voi , ed io non sia- 
„ mo stati creati , che per questo nobile fine: 
„ verso là dobbiamo fissare la nostra ambizione . 
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„ Sospendete i discorsi , che vi distolgono 1’ oc- 
„ chio dal punto di vista , che vi presento : u- 
„ dice le riflessioni , che il Signore m’ ispirò 
„ mentre viveva ancora fra voi. Il cataletto 
„ la cattedra, da cui vi parlo. Che mi servi- 
„ rebbe ora l’essere stata ricca, e felice sulla 
„ terra? un lenzuolo, quattro tavole, i vermini 
„ sono tutto ciò, che qui mi resta al presente. 
„ Io non ho portato meco da questo mondo , 
„ che le mie opere buone, e cattive. Mi è con- 
„ venuto comparir sola avanti Dio: sono stata 
,, esaminata, e giudicata: la mia sorte è già de- 
„ cisa per tutta l’ eternità. I giudizj degli uo- 
,, mini non si sono valutati niente . Io ho ve- 
„ duto, che la Croce portata con umiltà, i tra- 
„ vagli sofferti con amore sono di un prezzo i- 
„ nestimabile , e che non vi ha proporzione ve- 
„ runa fra i disastri del tempo, e le gioj« dell* 
„ eternità. Io ho conosciuto quant’è l’amore di 
„ Dio per gli uomini, quanta l’ingratitudine de- 
„ gli uomini per Dio, ho ammirata l’economia 
„ della grazia, la sua giustizia, e le ricompen- 
„ se, che ci tiene apparecchiate la sua bontà: 
„ ho compreso, che il Cristiano governatosi col- 
„ le massime del mondo è un vile schiavo: che 
,, i beni , e la gloria di questo mondo non so- 
„ no, che un giorno di polvere, e che la vc- 
„ ra grandezza stà posta nella pratica del Van- 
„ gelo, nell’umiltà, e nell’ amor di Dio. La mia 
„ sorte è pronunciata ; ma voi potete accorciare le 
„ mie pene . Vi prego dunque tutti , quanti sie- 
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„ te di affrettarvi a trarmi dal luogo, dove si 
„ hanno a consumare le mie iniquità. Se siete 
„ stati presi a compassione dalle mie infermità 
„ corporali , non vi lascerete voi intenerire alla 
„ considerazione de’ mali , che soffrir posso in 
„ Purgatorio.^ Mi diriggo a ciascuno di Voi in 
„ generale , ed in particolare , e vi scongiuro di 
„ far offrire il santo Sacrifizio della Messa per 
„ il riposo dell’ anima mia . Vi prego altresì di 
„ dare qualche limosina , e fare per me alcune 
,, altre buone opere , che spero nella grazia di 
,, Dio di ricambiarvi dal Cielo . Non ricevete con 
>, disprezzo ciò , che vi scrivo . Sono le ultime 
„ parole, gli ultimi addio a’ suoi parenti, ed a- 
„ mici della parente la più affezionata , e dell* A- 
„ mica la più tenera,,. 

178. 11 corpo della defunta sull’ imbrunir 
del giorno fu portato prima nella Chiesa della 
Parrocchia, ed indi al Monastero delle Teresia- 
ne. Queste vennero ad incontrarlo in gran ve- 
lo, e mantello con la Croce, col cereo in ma- 
no, e coll’aspersorio alla porta conventuale del 
Chiostro . Il Parroco presentando loro il corpo 
diresse alla Superiora un discorso, che fu un e- 
logio della defunta , ed espresse il dispiacere , 
che provava di non poter possedere nella sua 
Chiesa un corpo , che era stato abitato da una 
così bell’anima. La Supcriora gli fece una ri- 
sposta corta, e obbligante. Il Curato soggiunse, 
che consegnando loro questo prezioso deposito 
aveva almeno 41 piacere di riunire nel luogo mc- 
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dcsimo il corpo, e lo spirito della Signora di 
Cotnbes, giacché la vigilia della sua morte era- 
no stati affidati loro i di lei scritti. Il Curato 
non entrò in Monastero. Le Monache stesse por- 
tarono il corpo nel coro interiore , lasciando a- 
pcrta la grande griglia, che guardava in Chiesa, 
affinchè potesse il pubblico soddisfare la sua pia 
curiosità. All’ indomani tutti gli altari furono 
tutta la mattina occupati da Sacerdoti celebran- 
ti . Due ore prima di mezzodì si fecero i fune- 
rali coll’ assistenza della sua famiglia, con un 
gran numero di Ecclesiastici accorsi spontanea- 
mente per la sua inumazione, e con una affluen- 
za prodigiosa di gente . 11 corpo fu posto in un 
piccolo sepolcro scavato a posta sotto il san- 
tuario . 

1 29. „ Per quanto noi siamo contente , con- 
chiude la Supcriora delle Teresiane nella lette- 
ra sopra ricordata, di possedere questo caro de- 
posito, non ci crediamo con questo abbastanza 
risarcite della perdita , che abbiam fatta . I suoi 
esempi , la sua conversazione avrebbero animati 
i cuori più insensibili. La sua pazienza nelle sue 
pene, il suo coraggio nelle difficolta , la sua con- 
fidenza nel Signore , la sua intima unione con 
Dio, erano altrettanti modelli, che ci portava- 
no alla virtù. Se i suoi scritti verranno in segui- 
to pubblicati, voi vedrete, che il suo spirito 
non era inferiore alla sua pietà . O che la mor- 
te de’ Santi è preziosa avanti Dio,,! 

Fine del Libro primo . 


Digitized by Google 


149 

LIBRO SECONDO. 

SOMMARI O . 
T) 

ella fede di Madama di Combes . Stima , che 
ella ne faceva . Rispetto , con cui ne parla . Suo ze- 
lo contro chi la oltraggia . Prevede i disastri pre- 
senti della Francia, e domanda di prevenirli colla 
morte . Disordini di quel Regno fino da suoi ‘di . 
Lettere inedite del Wolfio sopra i medesimi . Num. 
I. e seg. 

Sua gratitudine a Dio per essere stata am- 
messa nel seno della Chiesa Cattolica : Come solen- 
nizzasse il giorno anniversario del suo Battesimo. 
Sua Professione di Fede . Suo attaccamento alla 
Chiesa' Cattolica , e al Pontefice Romano : Suo ri- 
spetto , ed amore per gli Ecclesiastici , e per lo Sta- 
tò Religioso'. Sua bella lettera a una Monaca no- 
vellamente Professa , 4. < seg. 

Quanto le stasse a cuore il Culto di Dio , ed 
il rispetto alle Chiese, io. e seg. 

Speranza di Madama di Combes , e sua viva 
confidenza in Dio. Rincora una persona oppressa 
dalla diffidenza, n. e seg. 

La memoria de' divini favori a lei compartiti 
ravviva sempre piu la sua speranza , e /’ accende 
del santo amor di Dio. Quanto questo fosse in lei 
ardente , e come le fece venire a noja tutte le co- 
se terrene 15. ec. 

Con quanto piacere parlasse Pierina di Dio, e 
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quanto ella patisse quando non poteva parlare di 

lui. Artijizj del Demonio per dtstorla da questa, 
santa pratica , 20 . e seg . 

Orrore che aveva al peccato. Suo zelo per la 
gloria di Dio . Prega , e si offre pe' peccatori . Sua 
lettera ad un savio giovane pervertito. 24 . e seg. 

Sua carità verso il prossimo . Come consolas- 
se le persone afflitte . Due sue lettere alle medesi- 
me . Visita le prigioni , e gli spedali , e sue . utili 
riflessioni in questi incontri . Quanto fosse amorosa 
verso i poveri . Asprezza usata con uno di essi , 
e pentimento , che ne concepisce. Compassione , che 
prende di loro nelle pubbliche calamità , 27 . e seg. 

Sua carità , e mansuetudine verso i suoi nemi- 
ci . Prega per essi, e si offre a spiare co’ suoi pa- 
timenti le loro colpe. Consigli, che su questa virtù 
dà agli altri , 46 . , e seg. 

Quanto stimasse ed amasse le croci , e con quan * 
ta rassegnazione e costanza le sostenesse . Alone 
mistica , che le fa provare il Signore . Aridità e de- 
solazioni di spirito, cui viene esposta. Nelle sue 
pene non cerca sollievo dagli uomini . Quali fosse- 
ro in esse le sue interne disposizioni , e i suoi lo- 
devoli sentimenti, 53 . ec. 

Quanto fosse tollerante nelle malattie . Sua ras- 
segnazione nelle medesime , e in tutti i suoi trava- 
gli , e pace inalterabile del suo cuore , 64 . e seg. 

Sua unione con Dio, e come stesse sempre al- 
la sua presenza, 73 . e seg. 

Temeva il suo amor proprio , e con quanto 
studio lo combattesse per mezzo di una costante 
mortifeazione esterna ed interna, 76 . e seg. 

Suoi difetti , e quanto studio abbia messo nel 
correggerli , e come siavi bene riuscita , 78 . e seg. 
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Ella aveva una bassa opinione di se medesi- 
ma . Sua umiltà , e quanta stima facesse di questa 
virtù . Perciò stesso amava di esser povera . Sua 
obbedienza e docilità , 79 . e seg. 

Non si perde d’ animo alla vista de ’ suoi di- 
fetti , nè si insuperbisce a quella delle sue virtù. La 
sua confidenza in Dio prende animo dalla sua stes- 
sa miseria , 84 . e seg. 

Madama di Combes prende da tutto argomen- 
to di santificarsi , 90 . e seg. 

Suo desiderio del Paradiso, e suo amore alla 
Orazione, e come Iddio in essa le si comunicasse . 
Ella sa ad ogni modo lasciare le dolcezze dell' O- 
razione per soddisfare a’ doveri del suo stato, 94 . 
e seg. 

Altre sue pratiche di pietà , e come le perfe- 
zionasse nel loro esercizio. Sua maniera di recita- 
re l'Angelus. Intenzioni, che si prefige nel levare 
al sacro fonte un bambino. Come prendesse il Giu- 
bileo concesso da Clemente XIV. , e come, santificas- 
se un regalo di fiori mandati ad un suo amico , 
98 . , e seg. 

Disposizioni, colle quali si accostava alla Con- 
fessione , e alla Comunione . Frequenza di questa , 
e fini che in essa si propone. Delizie che vi pro- 
va , 1 03 . e seg. 

Sua divozione a Gesù Sagramentato , e al sa- 
cro Cuore, e al suo santo Nome: alla B. Vergine: 
agli Angeli custodi , ed a più Santi , e distintamen- 
te a S. Teresa , in. e seg. 
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olendo entrar ora a scriver# 
in particolare di alcuna del- 
le molte virtù , che. fiorirono 
in Madama di Combes, pia- 
cerai cominciar dalla Fede, 


la quale è come la sorgente e il fondamento di 
tutte le altre . Ella ne faceva un’ altissima stima ; 
e soleva paragonare l’uomo non iscorto dal lu- 
me della fede; ma da quel solo guidato della ra- 
gione , a chi nelle più folte tenebre di tetra not- 
te non k altra luce che lo rischiari da quella in 
fuori di una piccola candeletta , che non gli va- 
le in qualche distanza a distinguere nemmen gli 
oggetti più voluminosi e sensibili ; laddove chi 
e illustrato dalla fede stende sicuro lo sguardo 
in rimotissime . lontananze , e tutto vede c hiaro 
come colui, che è illuminato da lucidissimo so- 


le in pien meriggio... 
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2. Delle cose altissime, che la fede ci a 
rivelate , ella però non ne parlava mai , che con 
sensi di somma venerazione ; e le credeva si fer- 
mamente , che suggellate /le avrebbe volentieri col 
suo sangue. Da quella volta infuori, in cui ancor 
tenera fanciulla in San-Ciro venne dal tentatore 
nemico assalita con dubbj in materia di Religio- 
ne, non veggo, che abbia mai più sofferte co- 
siffatte molestie . E benché ne’ tempi del suo ra- 
tiepidimento si fosse fatto lecito alcuna volta 
il celiare in materia di Religione; dopo si cor- 
resse in modo , che non sapeva darsi pace sul- 
la indolenza di tanti Cristiani, i quali ascoltano 
tuttodì placidi i libertini insultare sfrontatamen- 
te con discorsi esecrabili il Sommo Iddio , nò 
avvien mai, che dian loro sulla voce, ma anzi 
li guardano come uomini socievoli , onesti , e u- 
mani* Pierina non ne udiva mai veruno senza 
sentirsi spezzare il cuore dal dolore , e le sue 
lagrime esternavano non rare volte l’ eccesso del 
interno travaglio . „ Ah ! mio Dio , esclamava ta- 
lora quasi fuor di se stessa : il vostro nome , 
mio Dio, non ha egli dunque più veruna virtù? 
mirate come il vostro giogo adorabile sembra 
servir di trono sotto i piedi di una Filosofia , 
che restringe la felicità della vita al tempo pre- 
sente: ch« con le belle apparenza di un sistema 
nuovo tenta di interamente estinguere la fece 
della Fede,* e che non segn-'-iici. che le leggi 
dell’ amor proprio rovescia i vostri altari, e di- 
strugge il vostro impero. O Geli! e vi fu mai 
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nero attentato ? e noi lo possiamo e vedere , 
e udire senza esserne acerbamente commossi! 
Venite, o Signore, venite, correte in nostro 
ajuto . Voi solo potete applicare un rimedio cor- 
rispondente al male . O difendeteci , mio Dio , 
da’ suoi assalti, o cada l’incredulo schiacciato 

sotto i vostri colpi Ma che dico io mai ? 

come ho dimenticato, che il Signore pietoso 
non esercita , che a malincuore i rigori della sua 
giustizia ? Toccate dunque piuttosto il cuor di 
tutti, rischiarate il loro spirito. , Conoscano in 
fine la legge di Gesù-Cristo, e fatta a’ vostri 
piedi una umile penitenza provino gli effetti del- 
la vostra bontà,,. 

3. Troppo veramente presaga di ciò , di cui 
noi siamo dolenti testimoni , raccomandando la 
Francia a Dio, Signore, gridava altre volte con 
tutta la forza del suo spirito , non permettete , 
che questa divina fiaccola della fede venga ad e- 
stinguerst in questo regno . Ah ! che funesti pro- 
nastici sembrano già minacciarci pur troppo ^sif- 
fatte disgrazie. E allora, che altro ci restarebbe 
a desiderare, se non che piacesse alla vostra mi- 
sericordia di ritirare da questo mondo hi anime, 
che gemono al vedere così vilipesa la vostra leg- 
ge ! I suoi timori erano fondati sulla situazione 
attuale di quel regno, la quale non poteva ter- 
minare, che come ha terminato. Pierina cono- 
scevala perfettamente ; e della Francia vuol sin- 
golarmente intendersi quell’ inondamento d ’ ini- 
quità , da cui vidde quasi affogata la terra , e q uell# 
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folte tenebre, e quelle esalazioni fetenti, dalle 
quali le pareva tutta coperta.,, Gli uomini, el- 
la dice, confondendo l’errore colla verità, al- 
zano altari alle passioni , che li tiranneggiano , 
e un sordido interesse vi riceve i suoi primi o- 
mafTfri. Incatenati si credon liberi : ciechi van- 
tano i loro lumi ; e disprezzando la semplicità, 
della fede, c de’ costumi de’ loro Padri vorreb- 
bero ecclissare colla fiaccola dell’umana ragione 
quella della Religione. La voce della Chiesa Cat- 
tolica, e Romana fatta è quasi straniera a’ suoi 
proprj figli, e alcuni di questi le lacerano bar- 
baramente le viscere. La pietà si nasconde, per- 
chè odiata , e il vizio trionfa sotto una masche- 
ra imponente . Le massime di G. C. sono mes- 
se in discredito., e riguardate come una perfe- 
zione chimerica . La vita de’ sensi forma la fe- 
licità della maggior parte: e mentre non sono, 
che indilferenza per 1’ eternità , le ricchezze tem- 
porali ravvivano tutta la loro ambizione,, (i). 

• » . ‘ , t 

fi) Il famoso Cristiano Wolfio , valentissimo Fi- 
losofo . e -Protestante scrivendo verso questo medesi- 
mo tempo a Munsi». D. Ulisse de’ Conti di Calep- 
pio, allora Abate Lateranense , celebre Matematico , 
ed oggi esemplarissimo Canonico Prevosto della Ca- 
tcdrale di Bergamo, non mostrava della Francia un 
idea diversa da quella, che ce ne dà qui la nostra. 
M.idatna di Combes ; e la testimonianza di un uoin. 
si grande resa in faccia ad un personaggio cotanto 
rispettabile, deve fare forza ancora a chi sarebbe 
stato disposto a rigettare quella di una donna . Ec- 
co dunque ciò , che scrisse il predetto Wolfio al 
sullodato Monti». Calcppio, in data de’ io. Ottobre 
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4. Tra divini benefici , eh’ ella ricordava 
spesso co’ sentimenti della più tenera riconoscen- 
za , uno era quello di essere nata in paese cat- 
tolico , e ammessa nel seno della Chiesa Catto- 

1751. „ Prodit nunc Tornatili. Ethicae , qui de praxt 
cfficiorum erga Deum , & religione naturali egit , & e* 
tempore prodiit quo existentia Dei, spiritualitas & im- 
mortalità! animae , omnis religio etiam naturali s , om- 
nis virtus & honestas publicis scriptis oppugnatur : re- 
ligio prò fabula , virtus prò invento politicorum deila • . 
ratur , ita ut virtus non sit nisi quod utilitatis Rei - 
pitblicae causa - meta poetiarum extorquet Superior cono • 
modi sui studiosus . Jus naturae Ù Ethica ex Ehi - 
losephia prostribitur , 4 ? ionscientia malae educationi 
tribui tur . Istiusmodi Philosophiam quidam , qui ex 
Galli a in Germaniam venerunt disseminare student , & 
delendum est scripta ipsorum in germanicam linguai» 
verti , ut etiam a vulgo imperito legi possint . Facile 
itaque vides quodnam Philosophiae meae praetium sta- 
tuant homines , qui fastoso Philosvphorum Ntivtonianoront 
titolo superbitine . Malo torneo ab his contemni quam 
laudari Ed in altra de’ 27. Febbrajo 1753. meri- 
ta riflessione quello, che ci dice di certi pericolosi 
principj del Buffon, e de* suoi simili. Parisiis , così 
il Wolfio nella Lettera citata, Parisiis Materialis- 
mus , cum Deismo 4 ? Atheismo in dies magis magisque 
invale scit , & per Gallos ad nos propagatur sub specio- 
so Philosophiae Neivtonianae titolo. Clericorum contem- 
ptus atque religionis in dies augetur . Et quanta sic 
hominum impias & absurdas istiusmodi opinione s defen - 
dentium ( audacia ) docet Historia naturalis a Buffone t 
e di coept* ; & Encyclopedia , cujut duo prodierunt to- 
mi % quam Alembert 4 ? sodi edere toeperunt \ net non 
theses prò graduum Dofforatus Abatis de Prode , qui 
stnus est ex numero Compilatorum Encyclopediae . Puto 
kujus auttores faflot audafioret , quod vident Buffone m , 
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lica Romana nel dì medesimo , in cui era nata . 
Ella aveva in costume di ringraziarne il Signore 
ogn’anno singolarmente nel giorno anniversario 
del suo Battesimo. Questo era per lei un gior- 
no solenne. S’clla era a Riom , andava nella 
Chiesa di S. Giovanni , dov’ era stata battezzata , 
e qui accostatasi a’ Sacramenti rinnovava le pro- 
messe del suo battesimo, vi faceva la sua pro- 
fessione di fede , e dopo un ammenda onorevo- 
le di tutte le colpe passate , domandava al Si- 

fi»/ patronis in aula praepotentibut gaudet , censuram 
tatis felicitar evasine, cum miteni thetinm impiarum 
revocano ipsi fuerit injuntta tomo IV. Hiitoriae natu- 
rali t praemittenda : quo ipso tamen non tolti tur dine • 
tninatio dogmatum Religioni interitum ininantium in 
tribus ttmis jam extantibus apud nos quoque in Un - 
guam germanicam versis . Et sane Buffo tum suis si- 
mi li bus revocationem istam rident . Forsan saeverior Cen- 
tura , quam expertus est Abbai de Brade deterrebit a- 
lios , ne adeo licenter impia dogmuta publice dissemi- 
nane ; praesertim si Encyclopediae continuati o inhibea- 
tur , & duo quae prodierunt vo lumina supprimantur , 
f uod futurum speratur . Collettore s aut potius Compi- 
latore! sunt verioris philosophiae prorsus ignari, ut o- 
pus ipsorum magis faciat ad scientiam evertendam quam 
prepugnandam , praesertim cum in alias quoque linguai 
vertantur . Rident homines isti, imo subsannant alias , 
qui non cum ipsis sentiunt, ac omne acumen iis dene- 
gant , ir vulgo imperito eosdem accensent . . . Malo ta- 
tnen ab hujusdem hominibus contetani, quam laudari . 
Questa chiusa lodevolissima in un Protestante, pet- 
ehè non è sempre nel cuore, e sulla bocca di tut- 
ti i Cattolici? L’originale di queste, e di più alrre 
interessantissime lettere inedite sta in mano del 
predetto Monsignor Caleppio. 
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gnore, che rendesse sempre più effettiva, e per- 
fetta la volontà, che le dava di essere intera- 
mente sua ; che se era assente da Rioni pregava, 
qualche sua Amica di recarsi in quel dì alla 
predetta Chiesa, e farvi le sue veci in nome 
suo, promettendole di renderlene poi all’occasio- 
ne il contracambio. Sono molto edificanti gli 
affetti di contrizione , di umiltà , di fede , d’ a- 
more , da’ quali in queste occasioni era tutta pe- 
netrata , e compresa . Ecco come gli sfogò col 
suo Dio nel 1760. 

5. Benedici, anima mia, il Signore : tutta 
c io , che vi ha in me , benedica il suo santo no- 
me ; e sopratutto in questo dì beneditelo, che mi 
richiama alla memoria il primo, e il piu grande 
de ’ suoi benefizj • P er un P ur0 e ff* tt0 della vostra 
grazia , e senza verun merito da parte mia , V oi 
mi avete in tal giorno addottata , o Signore , per 
vostra figlia , e posso con verità chiamarvi mio 
Padre . Ah ! eh ’ io sono ben felice di avervi per 
Padre ! Qual gioja per me nel pensare , che il 
Cielo debba essere un giorno la mia dimora ! Sì : 
malgrado i miei peccati ho questa confidenza, che 
V oi mi tratterete colla tenerezza paterna , che è 
così vostra pr opria . Lo confesso : dopo trentadue 
anni , che sono sulla terra , non vi ho forse ser- 
vito mai un sol momento , come lo dovea ; ma , 
mio Dio, Voi lo sapete: l'ignoranza, e la ma- 
lignità del peccato originale sono la causa in gran 
parte, ch'io mi sia allontanata da Voi. Piango 
sinceramente tanti anni perduti ; ma spero, che 
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eoi vostro soccorso non sarei, così di quello, che 
incomincio . Gii ho rinnovate alla vostra presen- 
za le promesse del mio Battesimo : già ho avuto 
V onor di ricevervi : gii mi sono consegrata a 
Voi in una maniera speciale. Rinnovo di presen- 
te le mie proteste: vi riconosco per mio Creatore, 
mio Re , unico mio Padrone . Voglio credere in 
Voi , e amarvi sopra ogni cosa . Riguardo il mon- 
do come mio nemico , poiché é nemico vostro : di- 
sprezzo le sue massime , e preferisco la follia del- 
la Croce alla sapienza del secolo . Credo in Dio 
Padre , Figliuolo , e Spirito Santo , e credo nella 
Santa Chiesa Cattolica , Apostolica , e Romana , 
nel seno della quale io voglio è vivere , e mori- 
re . Deh ! che tutti i momenti , che mi restano a 
vivere , non siano impiegali , che a vostra gloria , 
e per la mia salute! Dissaprovo , e rigetto anti- 
cipatamente tutti i falli , ne’ quali sarò tratta dal- 
la mia fragilità , e nella elezione tra il peccato , 
o la morte non esiterò un momento a preferire a 
quello la distruzione del mio corpo. Mio Dio fa- 
te , che vi 'ripeta in tutti i giorni di mia vita, 
ciò , che al presente vi dico . Si : piuttosto soffrirò 
la perdita della mia salute , de’ miei beni , dell' o- 
nor mio , de' miei stessi fgliuoli , che acconsentire 
giammai a un peccato, che mi faccia perdere la 
grazia del mio Dio. 

6 . Nel 1768. non potè in tal dì, tanto era 
spossata, recarsi alla Chiesa, c supplì, quanto le 
sue circostanze glielo permisero, alle pratiche 
consuete della casa. Invitò Gcsù-Cristo ad u- 
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tùrsi a lei per domandare perdono all’Eterno 
suo Padre di tutti i peccati , eh’ ella aveva com- 
messi in tutto il corso della sua vita. E Voi 
siete il Pontefice eterno , gli disse , Voi la vitti- 
ma propria, a soddisfare alla Sovrana Giustizia , 
eh ' io confesso di avere irritata con colpe innume - 
rabili. La mia cecità mi toglie di concepirne l'or- 
rore, ma Voi le conoscete, o mio Salvatore, Voi 
le avete piante, Voi tutta ne avete bevuta la fec- 
cia amara : e le mie iniquità quelle sono , che vi 
hanno traforato e piedi , e mani, e inchiodato sul- 
la Croce, su cui voi siete morto per farmi rien- 
trare in grazia . Io non oserei certamente levar gli 
occhj al soggiorno della vostra gloria , se non sa- 
pessi ciò , che Voi avete fatto per me , e ciò , che 
io ho diritto di aspettarmi da Voi, E rinnovato 
poco dopo, secondo il pio suo costume le pro- 
messe del Battesimo, cosi fece la sua professio- 
ne di Fede: Figlia di Dio, e della Chiesa dichia- 
ro , e protesto in faccia al Cielo , e alla terra , 
che rinuncio al mondo, e a tutte le opere d'ini- 
quità . Credo fermamente , e voglio sempre piu e 
piu credere tutti i mister j, e tutte le verità della 
Religione. Credo in Dio, tre persone divine. Pa- 
dre, Figliuolo, e Spirito Santo: che il Figliuolo , 
nuto da una Vergine per insegnare agli uomini , 
e per patire , e morto per tutti -, eh' egli è risu- 
scitato ; che è in Cielo ; e che le sue piaghe gri- 
dano misericordia pe' miei peccati . Credo un In- 
ferno , e un Paradiso <, ma spero , che pe' meriti di 
Gesu-Cristo l' Inferno sarà sempre chiuso per me , 
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ed aperto mi- sarà sempre il Paradiso.. ' E tutto 
ciò credo , perchè devo credere a Dio, che è la 
verità stessa , ed alla Chiesa , che è Interprete , e 
la , Sposa di Gesìi-Cristo unico Figliuolo di Dio, 
e mio Redentore. Foglio conoscere, amare, servi-, 
re l’ Augusta Trinità con tutta f estenzione del 
mio intendimento , del mio amore, della mia ob- 
bedienza , e me le consacro e nel tempo , e per tut- 
ta l'Eternità. ... 

y. Ma la massima delle premure di Pieri- 
na era di non deviare un apice in materia di 
fede dalla fede della Chiesa Romana. Ella sa- 
peva essere questa fra tutte le note caratteristi- 
che della vera Chiesa l’ unica , che gli Eretici 
non si sono giammai usurpata , 1’ unica , che non 
possono essi mai simulare , l’ unica , che consi- 
derata anche sola ci rassicura, seguendola, che 
non caderemo in errore. V’k Sette, che si so- 
no chiamate Sante , Apostoliche , Cattoliche , niuna. 
ve n’ha, che si sia denominata Romana. Quin- 
di è , che Pierina ricordando la vera Chiesa Cat- 
tolica le aggiungeva quasi sempre il titolo di Ro- 
mana ; e dolente al vedere, che così poco ascol- 
tavasi da molti la sua voce , ed uscivasi prati* 
camente dal suo seno: Ah\ Signore , gridava ta- 
lora , raccomandando e se , e la sua famiglia al 
suo Divin Redentore: Fate, o Signore, che mal- 
grado l' inondante diluvio arriviamo salvi sulla 
sommità della celeste Gerusalemme , col tenerci fe- 
delmente nel recinto di quest' arca misteriosa , che le 
onde furiose possono bensì battere in tempesta , ma non 
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mai nè rompere , nè affogare : dir voglio la Santa 
Chiesa Cattolica , Apostolica , e Romana . Quindi 
ancora quel suo sì force raccomandare al suo 
Primogenito , che fosse sempre non solamente 
buon Cattolico , ma buon Cattolico , e Romano , e 
quindi finalmente quelle tanto rimarchevoli pa- 
role, colle quali nel Testamento dà l’ultima 
sua materna benedizione a’ suoi figliuoli. Che il 
Dio di Abramo , dice , d' Isacco , e di Giacobbe 
benedica i miei cari figli in vita , e in morte : A- 
men. Siano essi grandi per la lor fede, per le 
loro virtù , per la loro carità , e per gli esempi 
della pietà loro . Siano inviolabilmente attaccati 
alla Santa Chiesa Cattolica , Apostolica , e Roma - 
na : figgano come la peste i corruttori della Fe- 
de , e i libertini . I miei figliuoli , e i figliuoli la- 
ro confessino alle occasioni altamente, e pubbli- 
camente , che riconoscono per Madre la Chiesa vi- 
sibile, indicata dal Corpo Episcopale , di cui il 
Nostro-Santo-Padre il Papa è il capo, lo dichia- 
ro, che muojo figlia della Chiesa, e che il mio più 
grande piacere è quello , eh' ella stenda il Regno 
di Gesù-Cristo in ogni luogo . Felici quelle Ma- 
dri , che lasciar possono morendo questi ricor- 
di , e chiudere i giorni loro in questi lodevoli 
sentimenti ! 

8. Da questo suo attaccamento alla Chiesa 
nasceva in Madama di Combes la sua venerazione , 
e il suo amore pe’ di lei Ministri. Ella doman- 
dava per questi al Signore, che li facesse tutti 
santi, e degni imitatori degli Apostoli; e quan* 


Digitized by Google 


1 6 4 

do vedeva in essi dalle lingue mordaci oltraggia- 
ta , o messa in derisione la Chiesa , ne prende- 
va francamente la difesa , se credeva poterlo fa- 
re con frutto , ma sempre però senza scostarsi 
dalle regole della prudenza, della moderazione, 
e della carità. Dall’ origine medesima discendeva 
quell’ alta stima, che aveva dello stato religio- 
so, e la santa invidia, che portava a quell’ ani- 
me , che vi erano chiamate , passandone loro nel 
dì della solenne loro professione le sue più vi- 
ve congratulazioni'. La seguente lettera scritta 
da lei a una di esse, ci esprimerà, meglio di 
quanto potremmo noi fare, i suoi sentimenti su 
questo proposito: 

9. „ Sarà egli permesso, così la nostra Ma* 
„ dama di Combcs, ad una abitante di Cedav, 
„ mescolare la sua gioja con quella, che prova 
„ una Cittadina della Celeste Gerusalemme, ed 
„ esprimervi , se pur è possibile , tutto ciò , che 
„ in se prova un cuore , che vorrebbe essere u- 
„ nito al vostro ? Lo spettacolo , che voi dato a- 
„ vetc questa mattina , per chi lo considera co- 
,, gli occhj della Fede , è così ammirabile , che 
„ bisognarebbe avere una lingua angelica per par- 
„ lame, degnamente . Come avrò io dunque la te- 
„ mcrità di congratularmene con voi? o piutto- 
„ sto come potrò io starmene in silenzio ? I 
„ giorni della nascita de’ Principi , come ancora 
„ quelli del loro matrimonio, sono epoche, che 
„ mettono in festa ogni anno tutti quelli, che 
», sono sotto la loro dominazione ; e dopo aver- 
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ne essi ricevuti i complimenti dalle persone 
„ più distinte pel loro rango, non isdegnano di 
>, accogliere anche le acclamazioni del popolo , 
„ e soventi gli applausi di questo gli anno più 
„ cari di quelli de’ loro Cortigiani . Su quest’ i- 
„ dea, non potendo venire a vedervi in perso- 
„ na , ho ricorso alla penna, e camminando sull’ 
„ esempio degli uomini , che si sfiatano a cele- 
„ brare le conquiste de’ pretesi loro eroi , credo 
„ di poter anch’io con più verità cantare la 
„ vittoria, che il Signore k riportata sopra il 
i, mondo, sopra voi stessale sullo spirito delle 
„ tenebre, il quale nulla aveva ommesso per im* 
„ pedire l’alleanza, che voi avete in fine con- 
„ tratta. Voi partecipate anticipatamente alla 
„ gloria de* Beati : l’ unione vostra col vostro di- 
„ vino Sposo sara indissolubile ; ed obbliando 
„ tutte le cose terrene, voi correrete a passi di 
„ gigante nella via della perfezione. Quanto sie- 
„ te felice ! voi avete scelta 1’ ottima parte , che 
„ certamente non vi sarà più tolta . La batterìa , 
„ che lo spirito maligno aveva diretta contro di 
„ voi , è una prova del timore , in cui l’ avete 
„ messo. Voi avete tenuto forte, e quello, che 
i, è fedele nelle sue promesse non permetterà, 
„ che voi restiate confusa . E non ho io però , 
„ ogni ragione. Sorella mia cara, di farvi la 
,, mia corte, e di sperare, che in questa augu- 
„ sta giornata voi vorrete raccomandarmi al vo- 
„ stro Sposo? Io aveva obbliata questa matti- 
„ na la mia miseria per non occuparmi, che 
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„ della vostra felicita. Sé c possibile, sospende- 
„ te voi pure in iscartibio per un momento la 
„ vostra gioja; giacché il vostro stato non vi 
,, avrà certamente resa insensibile alla penosa 
„ condizione di quelli, che sono attaccati al 
„ mondo. La Provvidenza a formate le catene, 
„ che mi vi legano, ed io le rispetto; ma vor- 
„ rei almeno seguirvi da lungi co’ miei desiderj . 
„ Io ò bisogno per questo di una grazia spe- 
it ciale , e vi prego di domandarla per me a 
„ quello , di cui siete divenuta la Sposa favorita . 
„ Possiate conservare sempre le qualità , che vi 
„ rendono preziosa a suoi occhj . Deliziatevi pu- 
„ re a vostro bell’ agio de’ piaceri , che noi nel 
„ secolo appena possiamo con istento conoscere , 
„ e de’ quali il vostro spogliamento di ogni co- 
„ sa è una prova evidente. Faccia Iddio, che 
„ tutti quelli, e quelle, che vi hanno conosciuto 
„ in questo mondo non si rammentino del vo- 
„ stro nome , che per benedir lui , che ha se- 
„ gnalata in voi la forza della sua destra; ed io 
„ stessa mi ricordi ogni giorno , che unita oggi 
con voi in ispirito ho desiderato di essere una 
„ stessa vittima consegruta ai patimenti , e all’a- 
„ more del nostro Sovrano Signore, per parte- 
„ cipare alla medesima ricompensa „ . 

io. Dalla vivacità della sua Fede vuoisi al- 
tresì ripetere lo zelo , di cui Madama di Com- 
bes ardeva pel decoro delle ecclesiastiche fun- 
zioni, per l’onore de’ sacri altari, e pel rispet- 
to a’ luoghi consecrati al Culto del Signore . Ri»- 
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soyeniamoch de’ savissimi avvisi da lei lasciati al 
suo Primogenito sulla compostezza anche este- 
riore , che ne’ cempj si dee osservare da un buon 
Cristiano. Vidde un giorno un uomo libertino, 
il quale pieno di vanità, e d’orgoglio sembrava 
non fosse venuto in Chiesa, che per insultarvi 
la Maestà di Dio. Sfavasi costui ritto in piè, 
senza piegar un ginocchio nemmeno ne’ momen- 
ti, ne’ quali la presenza del Signore si & più 
sensibile a chi assiste alla celebrazione de’ santi 
mister) . Coll’ occhio inquieto , e impudente scor- 
reva di continuo sugli astanti, che scandolezza» 
va col suo mal esempio, e inquietava col suo 
non interrotto cicaleccio peggio, che se fosse in 
piazza. Pierina non potendo più contenere il 
suo sdegno ricondottasi a casa , gli scrisse una 
lettera , che dovette ben mortificarlo , se mai 
gli giunse alle mani. Ella gli mette sottocchio 
le tante anime , che andavano perdute per la 
sua empietà, e gli chiede se l’Inferno lo à per 
avventura destinato a far reclute per quel luo- 
go di tormenti. Gli richiama dopo ciò alla me- 
moria quel giorno tremendo, in cui la morte 
lo forzerà a rendere omaggio al Signore, ,e sarà 
costretto a sentire per la prima volta qual sia 
la santità, la forza, la possanza di quel Dio, di 
cui oltraggiava allora sfrontatamente le leggi, e 
com’egli sa punire gli insolenti: Cieco , infelice, 
continua ella a scrivere.* previeni una tale dis- 
grazia . V' è ancora tempo: il tuo Giudice e an- 
cora il tuo Salvatore > egli e, che ti chianti colia 
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voce mia. Abbi pietà dì te stesso, e non essere 
pik ribelle a lui . Vieni ad offrire umilmente a 
pie de ' santi Altari il tuo spirito , e il tuo cuore 
al Re degli immortali . Adora la sua grandezza , 
calma la sua collera, o temi, che si apra la ter • 
ta sotto i tuoi passi . 

i r. Alcune altre volte al mirare la casa del 
Signore profanata , e fatta teatro di scandalo , di 
seduzione , di ainoreggiamenti , dolevasi quasi del 
suo Gesù per la infinita pazienza , con cui tol- 
lerava tanti, e sì grandi affronti. Se Voi foste 
meno paziente, gli disse un giorno un pò coruc- 
ciosa , sareste ben piu temuto , e non vedrebbesi co- 
tanto vilipeso il divino servizio. Tutte le volte , 
ch'io sono testimoniò degli oltraggi, che vi si 
fanno in questi Tempj , ne ’ quali voi vi immolate 
ogni dì per placare la collera del vostro Padre, 
quando veggo il lusso, e l'empietà di quelli, che 
ivi affatto vi dimenticano per prodigalizzarvi i 
loro incensi a certi idoli di carne, i quali scm- 
* ora , che non vi vengano se non per disputarvi la 
vittoria, io mi sento presa da tal dolore, e da 
una sì forte indegnazione, che sono quasi tentata 
di domandarvi , se la è impotenza quella, che 
v impedisce di vendicare l’ onore di vostro Padre , 
e il vostro . Ma il Signore , alle cui viscere a- 
morose le anime anche prevaricatrici sono sem- 
pre , finche vivono , assai care , volendole far 
conoscere come a’ figli di Zcbedeo, che il suo 
zelo era un pò troppo ardente, nè sapeva bene 
da eguale spirito fosse retta . Figlia , le disse soa- 
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vomente al cuore , ogni cosa ha il suo tempo 
Presentemente io non voglio abbreviar punto quel- 
lo della misericordia . Voi fate le meraviglie ve- 
dendo la longanimità, con cui aspetto il peccato- 
re a penitenza; ma senza questa, che sarebbe sta- 
to di voi medesima, allora quando voi pure cor- 
revate sull’orlo del precipizio ? Gli altri miei fi- 
gli non mi sono meno cari di voi, e non li pu- 
nisco, che all’ ultima estremità. Un’anima a’ miei 
occhj è di un prezzo sì grande , che darei nuova- 
mente per riscattarla e sangue , e vita . E dopo 
ciò potete voi condannare il mio silenzio ? E voi 
peccatore, fratello mio, che leggete queste co- 
se , potete voi non riamare questo Dio ? non ri- 
condurvi tosto alle sue braccia? 

12. Alla Fede uguale era in Madama di 
Combes la virtù della speranza, la quale, come 
insegnano i maestri di spirito, innalza la nostra 
volontà ad una ferma aspettazione della eterna 
felicità , e de’ mezzi necessarj per conseguirla . 
Malgrado però la bassa opinione, ch’ella aveva 
di se stessa, e le colpe, delle quali le pareva 
di esser piena, Pierina non sapeva diffidare sul 
punto della sua salute ; e la sua indegnità , e 
bassezza medesima ravvivava la sua confidenza, 
perchè sembra vale di dovere per ciò stesso in- 
teressare di più la compassione del suo pietoso 
Signore, e dargli campo di fare maggiormente 
risplendere la grandezza, e la estensione delle 
sue misericordie. Quanto più io sono vile, e i- 
gnorante , ella diceva talvolta al suo celeste Spo- 
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so, più risento di gioja, perchè così le creatu- 
re non potranno in me confondere gli effetti del- 
la vostra grazia; ed altre volte: così imperfetta 
come sono, io mi credo una delle figlie vostre 
più care, e siccome a fronte delle mie infedel- 
tà, Voi non mi avete cacciata dalla vostra casa., 
così spero, che Voi conserverete, ed aumente- 
rete in me le vostre grazie, ed io mi abbando- 
no tutta a Voi nel tempo, e per l’ eternità. 

12. Ella si protestava, che quando bene 
l’ Inferno intero le avesse intuonato al cuore, 
eh’ ella era perduta, nè vi aveva più misericor- 
dia pe’suoi peccati ; non avrebbe concepita nè 
più inquietudine sulla sua salute, nè minore con- 
fidenza, c ciò, perchè essendo Iddio e fedele, 
e onnipotente , sarebbe stato un dubitare dell’ a- 
mor suo, dubitando, ch’egli la volesse sincera- 
mente salvare. Diffidando dunque affatto di se 
medesima, tutto confidava in lui, e teneva per 
fermo , che le potenze dell’ Inferno in vano si 
sarebbero col legate contro di lei, che colla grazia 
sua le avrebbe vinte tutte , e debellate, e che avva- 
lorata da questa avrebbe , rientrata in se medesima , 
discoperti'! e a lui generosamente immolati tutti 
ì suoi nemici . „ Il nemico della vostra gloria , 
diccvagli talvolta, mi perseguita, e si lusinga; 
che a forza di combattimenti, e di terrori farà, 
cessare in me il desiderio, che ò di essere tut- 
ta vostra. S’inganna.’ Quantunque da me mede- 
sima non sia che debolezza , e incostanza , aiu- 
tata dal vostro potente soccorso « panni, che 
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potrò sfidare tutto l’Inferno. Non mi togliete, 
o mio Dio, la vostra protezione, tuttoché io ne 
sia così indegna,,. 

13. Venne un giorno a risapere, come una 
persona di molta pietà, e sua grande amica, 
dopo avere resistito a molte violeuti tentazioni 
dei Demonio, era per soccombere sotto quella 
di una iàlsa umiltà , che ncile tabulazioni , dal- 
le quali era travagliata, le scemava pericolosa- 
mente la confidenza in Dio. Madama di Gom- 
bcs accorse tosto in di lei soccorso con una let- 
tera , in cui dopo averle ricordato, come Iddio 
non abbandona mai quelli, che in lei confido- 
no, quante grazie le aveva già liberalmente com- 
partite, e di qual maniera era stata da lui ag- 
gradito il sacrificio generale, che gli aveva el- 
la di se fatto ; „ Deh ! non prendiamo scambio , 
le dice; perocché la nostra impotenza, le no- 
stre miserie desse sono appunto , che servir deg- 
giono di base in noi all’opera delle divine mi- 
sericordie . Il nostro buon Padre nò non abban- 
dona già egli i suoi figli, perché sono infermi, 
e se ci espone alla battaglia, lo fa per aprirci 
la via alla vittoria, e quindi poi ricambiar questa 
colla ricompensa . < La sua gloria medesima esige, 
che ci sostenga negli assalti, a’ quali ci esponia- 
mo per suo servizio : e fortificati da Lui marciamo 
pure intrepidamente , malgrado le tenebre , che ci 
circondano, alla pugna, cui egli ci invita, che 
ne usciremo col trionfo . L’ amore del più tene- 
ro fra Padri terreni non è , che una smorta im- 
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magine dell* amore. infinito, che ci porta il no- 
stro Padre celeste : egli vede i nostri bisogni , 
c vi provvede di una maniera tanto più ammi- 
rabile , che nascondendo a’ nostri occhj gli effet- 
ti della sua bontà, noi pensiamo di più meritar- 
ci i colpi della sua giustizia. Con ciò mette in 
sicuro i tesori , de’ quali ci arricchisce . Lasciamo- 
lo fare: seguiamo ciecamente il sentiero stretto, 
per cui ci conduce: il cammino della Croce non 
ci può portare fuori di strada. Gesù, che ci 
precedè , ne leva gli ostacoli : ciò , che noi cre- 
diamo vedervi di spaventevole è un artifizio del 
nemico. Avanziamo con passo fermo: i nostVi 
lumi ci potrebbero sedurre, ma Gesù non ci 
può ingannare „ . La lettesa VII. , che verrà rife- 
rita nel terzo libro, è un pezzo de’ più interes- 
santi per animare un anima diffidente . 

14. Soleva dire ancora, che per le cose 
stesse temporali ci si guadagna sempre, affidan- 
dosi alle cure sollecite della Provvidenza divi- 
na . Ah ! che la è pur buona cosa , lasciò scritto 
in un luogo, /’ abbandonarsi a Voi, mio Dio. 
Dacché ò io preso questo partito , quanti non ò 
provati effetti segnalati della vostra benedizione, 
anche negli affari temporali ! o come sono insen- 
sati gli uomini , quando si appoggiano alla pro- 
pria loro industria! Per me y nulla mi riprometto 
dalla mia . So , che ò un buon Padre , che veglia 
sopra di me, e o mi tolga egli ,0 - mi dia i be- 
ni di questo mondo , io lo benedirò con tutta la 
estensione della mia anima . Questi sentimenti me* 
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desimi avrebb’ella voluto poterli ispirare a’ suoi 
stessi amici , ed a quanti con frequenza la pra- 
ticavano; imperciocché quantunque avesse di] tut- 
ti una somma stima , e li credesse migliori di 
lei, in fatto di confidenza dichiaravasi ad ogni 
modo, che non la cedeva a verun di loro. 

15. Una sì dolce confidenza nel caro suo 
Dio era in Pierina avvivata sempre più dalla ri- 
membranza delle misericordie da lui sì ampia- 
mente compartitele , nell’immenso dettaglio delle 
quali ella soavemente si smarriva , c avrebbe vo- 
luto poterle incidere sulla volta del Cielo affin- 
chè testimoni tutti gli uomini delle tenerezze 
del suo celeste Sposo per lei si unissero a ripa- 
rare le sue cattive corrispondenze . La molti- 
tudine de' vostri benefizj , ella diceva un giorno 
, al suo Dio, e delle mie ingratitudini mi potreb- 
be somministrare una meditazione più lunga della 
mia stessa vita . Io sono nella impossibilità di fa- 
re r enumerazione degli uni, e delle altre: sarebbe 
un voler contare le foglie degli alberi, o le goc - 
eie d' acqua del mare . La memoria di tante be- 
neficenze , eh’ ella tratto tratto vk in parte ne* 
suoi scritti ricordando, accendevala delle più pu- 
re fiamme di grato amore verso il suo divino 
Benefattore Ella lo aveva già amato fin dagli 
anni più teneri ; esso formava fin d’ allora le de- 
lizie del suo piccolo cuore ; ma dappoiché si 
vidde misericordiosamente da lui cavata da quel- 
lo stato di lagrimevole tepidezza , che fu per 
perderla, poco a poco crebbe così nell’amore 


Digiti? ed by Google 


1~ 4 

di Dio , eh’ egli occupò ben presto tutti i suoi 
affetti , nè trovando ella più che in Cielo quel^ 
lo, che amava, colassù portava di continuo i 
suoi sguardi, diriggeva il suoi desiderj, quasi 
affrettar volesse il possesso effettivo di quel som- 
mo bene , cui impaziente sempre più aspirava . 
Tutte le cose di quaggiù le erano venute a no- 
ja, tutto ciò, che non aveva impresso il carat- 
tere del suo Diletto le era odioso: il suo cuore 
era sempre rivolto a Dio; e fin quando credeva 
di non pensarvi punto, fin nel sonno medesimo, 
si occupava in amarlo. 

1 6. O Signore , diceva alcuna volta col Re 
Profeta, che posso io mai desiderare in Cielo, 
o sulla terra fuori di Voi solo , che siete il prin- 
cipio e la perfezione di ogni felicità? In Voi 
io trovò ogni cosa, e il mondo senza di Voi 
non è che un caos. Io non potrei sopportar me 
medesima , se non sapessi che son opera delle 
vostre mani, il vostro tempio, l’oggetto delle 
vostre misericordie. Ed altre volte: S’io fossi, 
diceva, l’ operatrice della mia fortuna , io non 
darei altro a me stessa che il vostro amore , o 
mio Dio! questo amor perfetto, che vi ama per 
Voi medesimo. Ah! questo fuoco divino si fac- 
cia sentire a tutti i cuori, e la sua fiamma in- 
nalzando le nostre anime fino al Cielo, consu- 
mi quanto v’ à in noi di terreno . . 

1 2 - Ne’ primi tempi della conversione tro- 
vava piacere nel rimirare il Firmamento tempe- 
stato tutto di splendentissime stelle, e fucevasi 
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di là sedi a contemplare U bellezza del loro 
Autore. Ma cresciuta nella cognizione del suo 
Dio , il cielo non offrivale più che una troppo 
smorta immagine di quella-, e l’oggetto de’ suoi 
amori cancellava dalla sua mente col suo splen- 
dore quello de’ globi più luminosi. Imperocché 
quantunque ella non lo avesse giammai veduto , 
non colla fede solamente, ma ancora per un 
pratico sentimento, comprendeva assai bene, che 
la sua bellezza e la sua elevazione era superio- 
re ad ogni umano concetto ; e quindi era così 
rapita dalla sua nobiltà eccellenza e incompren- 
sibilità, che niente più temeva quanto* di per- 
dere un sì gran bene, che infiammava le sue 
speranze nell’avvenire, e tutte fissava nel pre- 
sente le sue più tenere compiacenze . 

18. Nè vi aveva cosa eh’ ella non fosse 
pronta a sacrificare all’ amore del suo divino 
Amante. Se io avessi, andava talvolta dicendo 
a se medesima , una vera amica su questa terra , 
e fossi impotente a contestarle la mia amicizia , 
io me ne affligerci , e gli direi di volermene 
andar lungi a cercare l’occasione di renderle de' 
servizj proporzionaci alla mia tenerezza . Che s' 
ella mi domandasse alcune cose di mio uso , po- 
trei mai negargliele ! £ se mi mostrasse desi- 
derio di quelle , che mi sono necessarie, non 
me ne privarci io molto volentieri pel piacere 
di convincerla del mio attaccamento ? Ora se 
mi sento capace di questa generosità per una 
creatura , che non farei io dunque per V oi , • 


i7<* 

diletto della mia anima? Io vi dirò: non con- 
tentatevi di appropriarvi ciò che è mio , ma imi 
possessatevi di me medesima , c mettetemi nella 
felice necessità di non aver più nulla da offrir- 
vi per avervi dato già ogni cosa . 

19. Quantunque fosse così accesa d’ amo- 
re verso il suo Dio, ella dolevasi continuamente 
di amarlo poco ; e avrebbe voluto ardere del 
fuoco de’ Serafini per più amarlo . O mio Dio, 
trovo da lei scritto in un luogo essendo di ri- 
torno da una pia conversazione : „ O mio Dio 
„ che desiderarci molto di amare , e che amo 
„ sì poco ! lanciate nel mio cuore alcuno di que’ 
,, dardi infiammati, da cui sono accesi i Serafi- 
„ ni in Cielo. Ma che vi domando io? Debb* 
„ io aspirar forse a un sì gran favore, io che 
„ sono un niente ? Un verme della terra , il qua- 
„ le non sà che strisciarsi, e la cui vista non 
„ può ispirare che dell’orrore, vorrà elevarsi a 
„ guisa di un Aquila ? Non è anche troppo for- 
„ tunato se non è stato schiacciato? Ad ogni 
„ modo ti è permesso di cantare le lodi di Dio , 
„ confessando la tua bassezza , e non movendo- 
„ ti che in ordine a Dio 

20. Suol dirsi , che la lingua è l’ interpre- 
te del cuore, c quando questo è tutto possedu- 
to da un’oggetto, quella non si occupa in alcun 
altro sennon a stento. L’ uomo carnale parla di 
carne , l’ interessato d’ interessi , di onori il su- 
perbo; e l’uomo che ama Dio non vorrebbe, nè 
sà con gusto parlare clic di Dio . Quindi è che 
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Pierina nelle conversazioni, nelle quali non si 
metteva qualche discorso di lui, presa era da u- 
na noja e da un dispiacere tale , che le pareva 
di essere in Croce. Ciononostante sapeva anche 
in ciò essere discreta. Dissimulava, aspettava il 
momento di opportunamente introdurlo, e se 
questo alcuna volta non le si presentava, offeri- 
va almeno all’oggetto de’ suoi amori 1* affannoso 
travaglio, che le ne veniva ; ma non sapeva ca- 
pire come gli uomini , i quali non ànno rossore 
di parlare continuamente de’ loro più puerili in- 
teressi, si vergognino poi tanto di occuparsi dell’ 
unico, che meriti veramente tutta la nostra at- 
tenzione. In questi termini medesimi ije scrive- 
va li 2o. Agosto 1764. a una giovine Damina 
sua amica , e ad un Signore con cui era in u- 
no scambievole legame di eccitarsi vicendevol- 
mente all’ amore di Dio : 0 quanto mi costa, 
scrisse un dì , il non aver qui veruna di quelle pie 
conversazioni , che ci animano e sostentano! Cerco in 
vano questo bene presso una mia vicina, la quale 
non essendo mai sola mi lascia tornare a casa più. 
debole , e meno nutrita di quando ne uscj . Niente 
mi fa sentire maggiormente amarezza del nostro esi- 
lio quanto gli ostacoli , che vi s’ incontrano a parlare 
di Dio . Come mai questo delizioso linguaggio può 
essere così obbliato ! Gli uomini parlano de 1 loro 
interessi, delle loro passioni, di mille miserie, e 
trovano uditori, e vengono riputati saggi; e si è 
considerato qual pazzo se si parla dell’ unico ajfar 
vero , della sovrana bellezza di Dio , della gloria 
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eterna . Ah ! se fosse lecito essere di cattivo umo- 
re, questo me ne parrebbe alcune volte un motivo 
molto legittimo . Chi à la dolce pratica di trat- 
tenersi confidentemente co’ suoi amici in santi 
discorsi di cose di Dio, oh! quanto presto en-> 
trerà in questi sentimenti di Madama di Com- 
bes, e come ne sentirà in se medesimo la veri- 
tà. Figliuoli del secolo fatene l’ esperienza: Gu- 
state & vtdete quam suavis est Dominus. 

ai. Ma con le persone spirituali, ella non 
ai credeva già obbligata a tanti riguardi , nè a 
fare tanta forza al suo povero cuore . Ella la 
prima metteva discorso della santa legge di Dio, 
delle infinite di lui perfezioni : eccitava alla pra- 
tica delle virtù, cercava de' mezzi da piacere al 
suo Bene, zelava la salute del prossimo, ispira- 
va T amor della Croce , accendeva in tutti un 
santo ardore, una attiva emulazione; e lo spiri- 
to di pace di fortezza di consilio era d’ordina- 
rio il caro frutto, che si portava da queste con- 
versazioni ; ond’ è che lungi dal pregiudicare que- 
ste alla sua intima unione con Dio, lo rendeva- 
no anzi sempre più il centro perfetto della sua 
anima , il letto soave del suo spirituale riposo . 

22. Malcontento il Demonio del molto be- 
ne , che questi spirituali trattenimenti facevano in 
lei , e negli altri , le mise in cuore una volt*, 
di non parlar più con tanta libertà delle cose, 
che avevano relazione al divino servizio, sia per 
non creare fastidio a chi forse non amava poi 
molto siffatti argomenti; sia perchè potevano 
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farla credere, quale non si immaginava di esse- 
re una donna spirituale, ed esponevasi a peri- 
colose tentazioni di vanita, sia finalmente, per- 
chè per tener discorso delle cose di Dio, uopo 
era saperne, come a lei pareva, un pò più di 
lei . La tentazione era fina , e ne fu investita 
con tal forza , che cominciò a turbare il bel se- 
reno del suo animo, a farla vacillare nella sua 
santa pratica, e a riempierla di un insidioso ti- 
more ; ma ben presto conobbe l’ inganno deli* 
infernale nimico, e lo fugò protestandosi alta- 
mente di voler rinunziare ad ogni umana pru- 
denza, e rendere colla semplicità de’ suoi spiri- 
tuali discorsi un pubblico omaggio alla gloria , 
e alla bontà del suo Signore, troppo giustamen- 
te persuasa , eh’ egli l’ avrebbe guardata da ogni 
scoglio, o almeno prontamente rialzata, se per 
promuovere la sua gloria, ed operare l’altrui 
salute , fosse per avventura incautamente caduta". 
E scrivendo a una persona sua confidente : Scm- 
brami , dice, non essere mestieri, che si sia. dot- 
tore per osar parlare della bontà di Dio, allor- 
ché egli non cessa di darcene delle prove. Pensi 
il mondo quel , che gli piace : non mi persuaderà 
mai, che sia peccare contro /’ umiltà, e la mode- 
stia cristiana il parlar volentieri di quello, che 
forma la nostra consolazione. Mi si dovesse ben 
anche strappar la lingua , tagliar la mano , non 
mi si potrà impedire il linguaggio del cuore. Ban- 
dita per necessità dalla mia cara Patria, la mia 
pena è il vedermi privata della soddisfazione di 
parlarne . \ 
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23. Andata un giorno a ritrovare un’ am- 
malato, ella mise, secondo il suo costume, non 
so quale discorso spirituale, che inquietò alcun 
poco quell’ infermo. V’ ebbe subito chi le ne 
fece i più amari rimproveri , e la accusò di una 
divozione indiscreta sciocca e fastidiosa . Il De- 
monio voleva con ciò o sospignerla a qualche 
atto di risentimento , o renderla più difficile a 
siffatti discorsi. Non ottenne ne l’ una cosa, nè 
1 ’ altra. Pierina pregò il Signore, che mettesse 
un freno alla sua lingua sì che non avesse a 
permettersi sillaba , che non fosse degna di es- 
sere da lui approvata : lo ringraziò di averle fit- 
to sempre più conoscere quanto era pericoloso e 
molesto il frequentare le creature, non tanto per 
le ingiurie che se ne ricevono, quanto per il 
rischio che si corre di perdere la pace del cuo- 
re ; e poi rivolta al suo Dio : „ Signore , disse, 
può essere, che io cada in qualche fallo. Voi 
ad ogni modo sapete con qual rettitudine di 
cuore io agisco , e quanto mi affiggo , quando 
si imputano alla pietà delle macchie, che non 
à mai avute . Fatemi conoscere dove ò pec- 
cato, affinchè mi emendi, e non metta più l’em- 
pio in diritto di insultare in certo modo Voi 
medesimo,,. 

24. Infatti niente sarebbe riuscito a lei più 
tormentoso del vedersi per alcuno , ancorché in- 
nocentemente , pietra d’inciampo, e causa di pec- 
cato . Ella aveva di questo un orrore estremo, 
ispiratole fino da primi anni della sua infanzia ; 
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e quindi così frequenti erano in lei le proteste, 
che avrebbe voluto perdere piuttosto sanità, for- 
tune, onore, vita, c figli, che acconsentire giam- 
mai all’ombra sola di un peccato veniale, e 
molto meno ad una colpa mortale . Quindi quel 
suo sì frequente gridare al Signore voler piutto- 
sto morire, che offenderlo volontariamente, di 
non aver paura d’ altro , che del peccato ; quel 
suo gemere, perchè si vedeva tutti- i-dì esposta 
a commetterlo, e quel suo tanto pregare Iddio 
di punirla in questa vita , affine di averle pietà 
nell’ altra . „ Mio Dio è mio Padre , ella diceva , 
,, io mi getto nelle vostre braccia : purificate , 
„ castigate, non risparmiate in nulla la vostra 
„ serva : se i colpi mi sono sensibili , la mano , 
„ che me li porta, mi è cara, e questa mano, 
,, che oggidì mi purga un giorno mi coronerà „ . 
l£d altre volte : „ Reprimete la mia presunzione , 
„ umiliatemi, che ne ho bisogno; affliggetemi 
„ continuamente, non usatemi qui più compas- 
„ sione , ma non mi abbandonate . Percuotetemi 
„ pure ; se la natura si risente , non l’ ascolti- 
„ te: tagliate tutti i tralci inutili di questa vite, 
„ e le avversità , e le umiliazioni la salvino qua- 
„ si siepe dagli insulti de’ passaggitri . Trattate- 
„ mi , o mio Dio , come fate co’ vostri figli più 
„ cari : castigatemi , ma i vostri castighi siano 
„ più opera del vostro amore , che della vostra 
„ giustizia ,, . Guai poi a chi osava offendere il 
suo Dio in sua presenza . Accennammo già corno 
arse di sdegno contro chi perdeva il rispetto do- 
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vuto alle Chiese, e nel suo viaggio a Parigi a- 
vendo|udito un uomo a pronunciare una bestem- 
mia : Ah ! Signore , gridò tutta raccappricciata , 
ò udito bestemmiare il vostro nome ! Qual or- 
rore ! Perchè non ò io in mia mano la pubbli- 
ca autorità per punire coloro, che così vi ol- 
traggiano ? 

25. Dal suo acceso amore verso Dio vuoi- 
si altresì ripetere lo zelo , di cui ardeva per la 
dilatazione della sua gloria. „ O Signore, dice- 
vagli alcune volte, quanto io sono mortificata al 
vedermi cotanto inutile vostra serva . O ! se po- 
tessi stendere il vostro impero! se rubbare del- 
le anime al mondo, e condurle a Voi!... Ah! 
perchè non sono in mia disposizione i cuori di 
tante creature , che non vi conoscono ? parmi , 
che sarebbero tutti consecrati al vostro amore „ . 
Ed un giorno vedendo comparire all’occasione 
di certa processione il santo legno della Croce , 
presa da un impeto di zelo : La vostra Croce, gri- 
dò , ch'io veggo, ed adoro , si alzi, o Signore , 
colle sue estremità, come la scala di Giacobbe , 
dalla terra al Cielo : la sua larghezza segni i li- 
miti dell'Oriente, e dell’Occidente: i popoli del 
Nord , e del Mezzodì fissino i loro sguardi nel 
suo splendore , e tutto /’ Universo ne gusti i frut- 
ti . Gli elementi siano tutti purificati dalla sua 
vista : i cuori ardano tutti del suo amore ; sia 
essa l' albero favorevole , alla cui ombra si rin- 
freschino i figliuoli di! Adamo , e la sua divina 
unzione spargasi per tutte le parti , e produca la 
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pace delle nottre anime. Sia questa Croce la sca- 
la, per cui noi saliremo sino al seno dell ’ eterno 
Padre , e Gesù ci stenda da essa la sua mano 
adorabile . 

2 6 . Un* altra volta volendo il primo di 
dell’anno fare, secondo che si costuma co’ gran- 
di della terra, i suoi augurj al suo Padre cele- 
ste: „ O mio amabile Padre, gli disse. Creato- 
re dell’Universo fittevi conoscere, amare, ed 
adorare da ciascuno de’ vostri figli ! il Cielo , la 
terra , 1* inferno siano pieni della vostra gloria ! 
tutto ciò, che si oppone a’ vostri interessi sia 
distrutto ; regnate Voi da per tutto unicamente , 
e sovranamente „ . Ed altre volte „ Fate , dice- 
va, o mio Dio, che tutti gli uomini, e special- 
mente tutti i Cristiani partecipino a’ frutti , che 
deve produrre l’incarnazione del vostro caro Fi- 
glio ! Deh ! come avvien mai , che l’ uomo cir- 
condato da’ vostri benefizj viva, come se non 
vi conoscesse ! Tirate a Voi tutti quelli , che vi 
disputano l’ omaggio del loro cuore * O quanto 
è dolce cosa il darsi totalmente a Voi ! il vo- 
stro giogo è soave , è leggiero ! e s’io ne fac- 
cio una sì cara esperienza , che non proverebbero 
in se quelle anime, i cui lumi, e la cui capa- 
cità sono di tanto superiori alla mia,,? 

2“j. I suoi scritti sono pieni di questi ar- 
dentissimi voti per la salute , e per la santifica- 
zione delle anime ; perocché sono essi affetti in- 
separabili dal vero amore di Dio , e dal deside- 
rio sincero della sua gloria . Pregava però lo Spi- 
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rito Santo ad aprire gli occhj , ed a toccare il 
cuore di que’ tanti, che acciecati dalle loro pas- 
sioni non conoscono la viltà delle cose di que- 
sto Mondo.,, Ah! colpiti dalla purità della vo- 
stra luce , diceva , come volentieri vi sacrifiche- 
rebbero allora e interesse, e onore! e questo di- 
sgraziato corpo, che idolatrano cotanto, nò non 
si, varrebbe più de’ suoi sentimenti, che per far- 
vene una perpetua immolazione. Tutto ciò che 
non c Dio non darebbe più loro verun piacere : 
non cercarebbero che Voi , e non si attaccareb- 
bero che a Voi,,. E quando pensava alla mol- 
titudine delle anime, che si perdono, si sentiva 
serrare il cuore , ed avrebbe voluto , come San 
Paolo , e Mose farsi anatema pe’ suoi Fratelli . El- 
la ebbe la generosità di offerirsi alla Sovrana Giu- 
stizia, e pregarla di vendicare sopra di se le altrui col- 
pe . „ Io sono l’ultima, ella disse al suo Dio; 
io sono l’ultima delle creature , ma se la mia buo- 
na volontà può esservi accetta, attaccandomi a 
Voi più fortemente , che per il passato, io mi 
consacro, e mi abbandono totalmente ai decre- 
ti della vostra sovrana giustizia , affine di soste- 
nerne il rigore nella maniera , che vi piacerà , 
non solo pc’ mici peccati , ma per le iniquità an- 
cora di quelli, alla salute de’ quali la vostra glo- 
ria prende maggior interesse. E perchè al ve- 
dersi pendere sul suo capo i flagelli dovuti alle 
loro colpe, la natura si riscosse inorridita , e. pa- 
reva quasi ritirar volesse la sua offerta , ed in-: 
contrar anzi la morte , che una sì gran Croce , 


Digitized by Googl 



,8 * 

rimproveratasi tanta viltà , rinnovò con fermezza 
ancora maggiore il suo sagrifizio . „ Ed io disap- 
provo, disse, o mio Dio, i sentimenti, che po- 
trebbero allontanarmi dal totale abbandono, che 
Voi domandate da me ; e provo qualche soddis- 
. fazione nel vedere quanto mi costa quest’atto di 
rassegnazione . O grandi , e piccole Croci da qua- 
lunque parte voi vi veniate, e di qualunque na- 
tura vi possiate essere, io vi saluto come mie 
care benefattrici , vi abbraccio co’ miei desideri , 
e sono ben risoluta di farvi buona compagnia! O 
come Voi siete preziose ! Voi venite da Dio , e 
Voi mi servirete di scala per salire a lui . Mio 
Gesù non mi abbandonate^. 

28. Avendo risaputo, che vi aveva un pec- 
catore ostinato nelle sue colpe: Ah! vieni tu, 
sciamò, o Amor divino, vincitor salutare, vie- 
ni a domare con un dolce sforzo quest’ uomo , 
che ti è sì contrario, e da uno schiavo della 
morte formane uno schiavo tuo; e potendo la 
conversione di un’ altro ricondurre a Dio non po- 
chi sviatine dagli esempi seducenti del suo li- 
bertinaggio, ella prese tal interesse al suo rav- 
vedimento , che per muovere il Signore ad usar- 
gli misericordia, lo pregò di scaricare sopra di 
lei parte di que’ castighi , eh’ erano a colui do- 
vuti pe’ suoi peccati , ed intromise ad ottenere 
questa grazia la intercessione di Maria Santissi- 
ma del Santo di lui Protettore , e i meriti del 
sangue di Gesù— Cristo sparso per la sua reden- 
zione * „ E Voi dunque , continuò a gridare al suo 
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Dio: Voi che amate di essere chiamato miseri- 
cordioso , percuotete pure , ma i colpi siano por- 
tati più dalla vostra tenerezza , che dalla vostra 
giustizia, e producano quel timor salutare de’ 
vostri giudizj , che dispone al vostro amore . A 
questo modo Voi faceste di S. Paolo un vaso di 
elezione . La vostra potenza è sempre la stessa , 
Voi potete semprechè il vogliate , far uscire dal 
seno delle rupi de’ figli di Abramo . Mostrate il 
poter vostro; e la malizia dell’uomo non pre- 
valga alla vostra bontà „ . Per ottener poi dal 
Signore questi prodigi di misericordia , si acco- 
stò a’ Santi Sagramenti , e allo stesso oggetto gli 
offrì tutte le buone opere , che avrebbe fatte . 
Ed ò questa ferma speranza , disse , che il Si- 
gnor Iddio farà con questo peccatore, come fe- 
ce il buon Pastore colla pecorella smarrita, e 
che avendola fatta rientrar nell’ovile risveglierà 
< in Cielo la gioja, che suolò causare il ritorno 
de’ traviati . 

ttp. Aveva contratta da qualche tempo una 
unione spirituale con un giovane Signore , ad og- 
getto di animarsi vicendevolmente a crescere 
nella purità della fede , e del santo amor di Dio ; 
e questi era così fermo nell’ una , e tanto acce- 
so dell’altro, che ne vantava pubblicamente la 
forza, nè vi aveva rispetto umano, che arre- 
star lo potesse nella sua virtuosa carriera. Le 
massime, e la società del secolo gli erano in- 
sopportabili ; la sua condotta n’ era una pratica 
luminosa condanna : Dio solo era il suo tutto : 
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la sua gloria la metteva nel tenersi umile dinan- 
zi a lui ne* sacri tcmpj . 11 suo spirito animava la 
sua lingua: egli era chiamato antonomasticamcn- 
te /’ Avvocato del buon Dio ; e non respirava , 
che fedeltà , amore , e penitenza . Il Corpo , e il 
Sangue adorabile di Gesù-Cristo si potevano qua- 
si dire il suo cibo quotidiano : questo Re de’ Re as- 
sorbiva tutte le facoltà della sua anima : non deside- 
rava non amava che lui : egli lo aveva in certo mo- 
do rapito a se medesimo; e il lume della fede era 
tanto in lui vivo, e penetrante, che non aveva 
più bisogno del soccorso di quello della ragio- 
ne. Quanto era felice, quanto invidiabile lo sta- 
to di questo Signore ! ma quanto è seducente il 
mondo per chi non sà tenersi in guardia da’ suoi 
inganni ! 

30. Al giovane Cavaliere venne talento di 
fere alcuni viaggi : questi lo misero nella neces- 
sità di conversare frequentemente con le perso- 
ne di mondo, a questa conversazione successe 
la dissipazione dello spirito, l’ allontanamento 
da’ Sacramenti : perdette il fervore: s’illanguidì 
la sua fede; e ben presto cambiò e sentimen- 
ti , e linguaggio : Ricondottosi alla patria , chi 
può immaginare qual fosse la sorpresa di Mada- 
ma diCombes, quando lo vidde così mutato da 
quello , che n’ era partito , e lo udì dirle : che 
la vita nel secolo la più sicura è la più comu- 
ne ; e che una divozione , la quale allontana 
dalla società del mondo, è l’effetto di una im- 
maginazione riscaldata , che porta le cose all’ cc- 
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cesso, e non à per principio, che P orgoglio, e 
la propria volontà. In prova del suo assunto ad- 
dusse l’ esempio di S. Paolo , il quale si era far- 
ro tutto a tutti, e conchiude, che la vera pie- 
tà non à bisogno di tanti ritegni ; nè il mondo 
c poi la sì dctestabil cosa, che non si possa na- 
vigarlo senza farvi naufragio . 

31. Pierina saviamente non volle riscaldare 
il discorso con farvi sul momento delle forti op- 
posizioni, e rendere forse pubblico a danno al- 
trui ciò , che pare non le avesse il giovane det- 
to , che all’orecchio, ed in discorso privato. Ma 
uno de’ patti della loro antica amicizia essendo 
quello di avvertirsi vicendevolmente delle pro- 
prie imperfezioni , presa la penna in mano gli 
scrisse da’ piedi di Gesù Bambino una lettera a- 
morevolissima , e tentò di ricondurlo così a’ suoi 
primi lodevoli pensamenti . Ella comincia dal 
manifestargli i due opposti pensieri, da’ quali era 
internamente agitata ; perocché la giusta idea , 
che ella aveva delle di lui cognizioni , e della 
propria incapacità distornavanla dallo scrivergli; 
ma ve la sospingevano la di lui umiltà, e il pat- 
to sopra indicato . Gli richiama in appresso alla 
memoria i tempi felici de’ suoi primi fervori, e 
fatto cenno del discorso con lei tenuto il gior- 
no avanti:,, Permettetemi, prosegue a scrivere, 
mio caro , che vi dica , che Voi non avete mai 
ancora conosciuto il mondo, di cui vi dichiara- 
te il protettore : che voi non diffidate abbastanza 
de’ suoi scogli , e della sua malizia . Voi vi date 
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anzi a credere, che vi si possa fare qualche co- 
sa di bene ; ma consultate Gesù-Cristo , che à 
condannato questo mondo ; consultale il vostro 
cuore medesimo, che si è tanto raffreddato nel- 
la pietà colla frequente comunicazione colle crea- 
ture „ . Infatti egli le aveva confessato il dì a- 
vanti, che non sentiva più quell’ardore, qne’ vi- 
vi lumi, e penetranti, che fortificavano il suo 
spirito, e facevano la gioia della sua anima: ma 
egli riguardava questa privazione come una pro- 
va . Ma non è nò una prova , gli risponde Ma- 
dama di Combes , ma sibbene una conseguenza 
necessaria della vostra dissipazione. 

32. Dopo discende all’ esempio tanto spro- 
positatamente da lui allegato di S. Paolo, e gli 
fa riflettere , come egli aveva una grazia parti- 
colare , ed era Apostolo ; come prima di espor- 
si a’ pericoli del secolo bisogna essere ben radi- 
cati nella virtù , perocché noi portiamo la gra- 
zia di Dio in un vaso sì fragile , che vi fa me- 
stieri di tutta la fermezza della mano, e della 
vigilanza dell’occhio per nulla perdere di questo 
divino liquore : come corriamo troppo rischj fre- 
quentando il mondo, e non perdiam nulla sepa- 
randoci da lui; e finalmente come la croce, e 
la umiliazione devono formare la vera gloria 
dell’ uomo cristiano; e se i mondani se ne scan- 
dolezzano tanto peggio per loro, mentre già il 
nostro regno non è di questo mondo ; e aspi- 
rando noi ad una gloria immortale sprezzar ne 
dobbiamo ogn’ altra, la quale non sia, che va- 
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na , e passaggiera . „ Ah ! mio caro Signore , eoo* 
„ tinua a dirgli, non badiamo a ciò, che il mon- 
„ do pensa , e esige da noi , e non desideriamo 
„ ne altri lumi , che quelli , che ci somministra 
„ la fede, nè altra regola, che quella del Van- 
„ gelo , nè altro sentiere , che quello della Cro- 
„ ce , non altra approvazione fuori di quella di 
M Gesù-Cristo , non altro tesoro , che i suoi me- 
» riti, e non cessiamo di cantare in ogni occa- 
» sione ; Non nobis , Domine , sed nomini tuo dà 
» gloriem. Questa musica è troppo discordante 
it da quella del mondo per ispirare di far con- 
» certo con lui . Canti pur egli alla sua manie- 
,, ra , e noi cantiamo alla nostra . Vedremo in 
M fine chi k cantato male „ . 

33. Affine di rapire alla pietà questo Signo- 
re, fra gli altri perversi consigli gli si era da- 
to quello di distrasi dalla presenza di Dio. Pie- 
lina al risaper questo si sentì opprimere per 
passione il cuore , e gli domandò d’ onde mai 
poteva muovere un così perverso suggerimen- 
to. „ Forsechè, dice, questo buon Maestro vi 
„ può recare nocumento? non è egli la sorgen- 
„ te d’ogni nostra scienza, e il centro della 
„ nostra anima? quella stessa luce, che ci istrui- 
„ sce nell’ orazione, al bisogno sa ancora ri- 
„ crearci : la vera gioja , e la vera libertà non 
„ è propria , che dei Discepoli di Gesù-Cristo ; 
„ e chi dice il contrario non ne k fatto l’ espe- 
„ rienza„. Per ultimo dopo avergli chiesta scu- 
sa per la libertà, con cui lo ammonisce, e de’ 
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trasporti del suo zelo : „ Ahimè ! conchiude ; Noi 
„ siam pur troppo in un secolo , nel quale ab- 
,, biamo bisogno più di sprone, che di ritegno. 
„ L’esterno regolato, che molti censurano, non 
„ è a dir vero l’ essenza della pietà , ma ci aju- 
„ ta a conservarla: e all’ora della morte noi 
„ non ci pentiremo nò di essere vissuti separa- 
„ ti dal secolo, e di aver impiegato maggior 
„ tempo nell’orazione, che nelle inutili conver- 
„ sazioni. Allora noi conosceremo, che la follìa 
„ della Croce vale assai più della prudenza del- 
„ la carne , la quale è un tiranno , che ci con- 
„ vien domare, se gemere non vogliamo sotto 
„ la sua tirannia troppo più crudele di quella. 
„ de’ Neroni , e de’ Diocleziani „ . 

34. Mi converrebbe troppo diffondermi , so 
ricordar volessi con ugual dettaglio quanto Ma- 
dama di Combes e disse , e scrisse , ed operò 
per la salute spirituale del suo prossimo, e per 
dilatare il regno del suo Dio. Rissoveniamoci dell* 
impegno , con cut si applicò alla cristiana istru- 
zione di alcune Damine , senzachè gli ostacoli , 
che il mondo , e il Demonio frapposero alla e» 
Secuzione del suo disegno, ritirar giammai la 
potessero da così santa intrapresa . Le opere stes- 
se di misericordia temporali erano da lei prin- 
cipalmente dirette a guadagnare anime al Signo- 
re; e non di rado accadeva di veder finita coll* 
ottenere la salute dell’ anima quell’ opera , in cui 
si credeva non avesse avuta in mira, che la sa- 
lute del corpo. 
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35* La sua carità poi non conosceva accet- 
tazione di persone , e soleva dire a questo pro- 
posito, che la vera carità cristiana deve essere 
dolce, benefica, ed universale: tre proprietà, le 
quali hanno una estensione assai grande, di cui 
pregava continuamente il Signore a darle una pie- 
na , e pratica intelligenza . E perchè avendo el- 
la un cuore naturalmente tenero, compassione- 
vole, ed amoroso, temeva sempre, che qualche 
basso, ed umano affetto potesse aver parte a 
quanto ella faceva in vantaggio de’ suoi fratelli: 
Signore, diceva, vi domando questa grazia, che 
in tutte le occasioni , nelle quali potrò servire 
il mio prossimo , non abbia mai altro in vista 
che Voi, e vi prometto di fare tutte le opere 
di carità, che Voi da me esigerete, per puro 
amor vostro. 

30. Ella aveva un dono particolare di con- 
solare le persone afflitte . Andava a trovarle , e 
Senza addottarlc il linguaggio de’ figliuoli del se- 
colo studiavasi con discorsi semplici, cristiani, 
e prudenti di ricrearle, e trasfonder loro nell* 
animo quella santa gioja , di cui ella stessa era 
ripiena . Colle sue amabili maniere guadagnavasi 
la loro confidenza , e se poteva ottenere , che le 
svelassero il motivo segreto del loro travaglio , 
forse non mai avveniva che non trovassero nel- 
le sue parole, c nel suo cuore l’addolcimento 
delie loro pene. E perchè accadeva sovente, che 
i suoi acciacchi, le sue occupazioni, e la di- 
stanza de’ luoghi non le permettevano una visi- 
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ta, suppliva per lettera, e teneva loro un lin- 
guaggio così divino, che non potevano che re- 
starne grandemente confortate . Allo stesso mo- 
do praticava cogli infermi, quando era impedi- 
ta dal prestar loro personalmente la sua servitù» 
e di queste lettere se ne daranno alcune nel li- 
bro seguente. Qui a qualche saggio delle mede- 
sime non faremo cenno che di due sole . 

37. Venne a risapere esser morti nd una 
Dama nel corso di pochi giorni in età ancor fre- 
sca , ed in esercizio attuale di umiltà , e di ca- 
rità il Cognato, ed il Marito, e trovarsi essa 
per questo accidente in sommo travaglio , pe- 
rocché erano il suo appoggio, formavano la sua 
consolazione., e da essi i mezzi sperava di darò 
una soda educazione a’ suoi figliuoli . Pierina non 
conosceva questa Dama, ma fu presa da tale pie- 
tà del dolente suo stato; che volle tentare di 
temperarlene l’amarezza con una lettera anoni- 
ma di amorevole condoglianza . Ella comincia 
dal ricordare la virtù de’ due defunti, che Iddicj 
aveva fatti cittadini della patria celeste , alla qua- 
le , dice. Voi ancora siete chiamata , ma vi con- 
vien prima farne la conquista ; e Iddio medesi- 
mo ve ne somministra i mezzi moltiplicando i 
vostri sagrifizj , e spogliandovi di quelle affezio- 
ni , che non erano abbastanza pure per il grado 
di santità, cui vi à destinata. E questo è il co- 
stume di Dio : bandire dal cuore , in cui vuol 
regnare, ogn’ altra cosa, e ridurlo a una nudità 
• ad un vuoto , che mette in desolazione la na- 
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tura, ma innalza talmente l’ anima, ch’ella si 
consolarebbe ben presto delle perdite , ch’ella fa , 
colla speranza de’ tesori , e delle benedizioni ce- 
lesti , che devono innondarla in appresso , se Dio 
non le velasse il segreto della sua amorosa ope- 
razione affine di renderle la sua fede più me- 
ritoria . 

38. In seguito ella immagina, che l’Eter- 
no Padre le si offra a sostituire al di lei sposo 
il proprio figlio; e fa, che questo divin Salva- 
tore rivolto a lei le dica: Sì : se volete essere 
mia , io sarò il vostro consolatore, il vostro con- 
sigliere , il vostro amico , il vero vostro sposo , e 
mici saranno e i vostri interessi, e i vostri figli» 
Mio Padre vi a trattata da figlia sua prediletta . 
A' preso dal mio calice qualche goccia di ama- 
rezza ,e ne a intrise le gioje , e le lusinghiere spe- 
ranze , che vi promettevano de ’ giorni tranquilli , e 
felici su questa terra . Senza questa salutare me- 
dicina voi avreste potuto riposarvi sulle cose crea- 
te , e per questo difetto di diligenza nelle vie del 
Signore non avreste corrisposto alla grandezza de * 
disegni di mio Padre sopra di voi. Adorate dun- 
que le sue misericordie : si perda la volontà vo- 
stra nella sua , e allor quando la natura riclame- 
rà in voi i suoi diritti , venite a piedi della mia 
Croce , qui spargete le vostre lagrime , esponete le 
vostre pene , e non ve ne dipartite , finche non ab- 
biate udita la mia voce , che vi parlerà nel fon- 
do del cuore. 

3y. Madama di Combes le fà dire da Ge- 
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sù Cristo più altre cose tutte consolantissime , 
ed atte a confermarla in una santa rassegnazio- 
ne alla divina volontà. ; e conchiude animandola 
alla perfezione , e suggerendole alcuni validi mez-» 
zi a conseguirla . Questi sono : Atti reiterati di 
una intera sommessione : Ricorso all’ orazione , e 
a’ Sagramenti ; Non far conoscere il proprio do- 
lore alle Creature, ma edificarle con un linguag- 
gio pieno di fede , e di rassegnazione : Fare po- 
co caso delle consolazioni umane : Istruire con 
diligenza la propria famiglia , e vegliare atten- 
tamente, che le massime del secolo non ne cor- 
rompano i costumi : Essere una copia della don- 
na forte , sottomettendosi ai dettagli delle fac- 
cende domestiche , e formando coll’ esattezza de’ 
proprj doveri la consolazione del Signore: Te- 
nere i conti, quali farebbe un saggio, ed amo- 
roso economo de’ nostri beni, nè mai andare a 
letto senza avere soddisfatto a questo sagrificio 
di attenzione , e di obbedienza a ciò , che esige 
Iddio da noi: Riguardarci come stranieri sulla 
terra, non aspettarci che croci d’ogni maniera, 
abbracciarle anticipatamente in ispirito , e ringra- 
ziarne quello, che ce le manda con un Gloria 
Patri : Riflettere poco sulle proprie perdite , e sul- 
le proprie pene , ma levare in esse gli occhi al 
Cielo, e dire: ecco la mia patria, il luogo del- 
la mia felicità , inoltriamo nel cammino , Gesù 
è con me , e non mi abbandonerà giammai : Fi- 
nalmente conservare la pace del cuore in tutti 
gli accidenti della vita, santificandola col digiu* 
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no, colla preghiera, e colla mortificazione , ed a- 
spcttando così la morte con una dolce confiden- 
za , che ci metterà al possesso della felicità , che 
G. C. ci à co’ suoi meriti acquistata . 

40. L’altra lettera è diretta ad un Cano- 
nico suo amico, il quale era travagliato a quan- 
to pare da una lunga, c penosa malattia.,, L.’ Al- 
tissimo, gli scrive, che promette la pace agli uo- 
mini di buona volontà , vuole farvi più perfet- 
tamente conoscere il prezzo di questo tesoro eoa 
disporvi anticipatamente a’ più duri combattimen- 
ti; ma non vi conduce al giardino degli Olivi, 
nè vi dà a bere qualche goccia del calice, che 
il suo caro Figlio Gesù à bevuto il primo , per- 
chè voi dovete essere associato allo stesso trion- 
fo. Distogliete colla sua santa grazia il vostro 
pensiero dal sentimento attuale delle vostre pe- 
ne per non fissar lo sguardo che nella ricompensa 
promessa alla vostra fede . Ancor per poco qual- 
che combattimento: essi moltiplicheranno le vo- 
stre vittorie, e abbelliranno la vostra corona. 
Gesù è fedele : le sue parole sono spirito c vi- 
ta : i Cicli , e la terra passeranno , ma esse non 
passeranno giammai . Nò non obblierà certamen- 
te dell’ anime , per le quali à data la propria vj- 
ta: quello che spera in Dio non sarà mai con- 
fuso : la Croce è il pegno della gloria : un mo- 
mento di tribolazione scorrerà ben presto , e Voi 
avete in mano la credenziale , che deve intro- 
durvi in Ciclo,,. Gli dice poi, che grande sa- 
rebbe la sua consolazione , se veder potesse il 
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profitto, che l’anima sua ritrae da quel trava- 
glio : lo esorta a non istancarsi di accompagna-* 
re Gesù paziente , e quasi oppresso dal peso del-, 
la sua Croce , a mirare le immense ricchezze , 
ch’egli riserva alla sua virtù: a contemplarlo a 
se vicino, qual amico sincero, che lo animi a 
superare coraggiosamenre tutti gli ostacoli, che 
l’ inferno , lo spirito , la carne frappongono alla 
sua santificazione: gli ricorda, che le tenebre, 
e la tempesta cesseranno , ma la gloria a lui ap- 
parecchiata sarà eterna: bramerebbe poter vola- 
re , come un’ Angelo , a’fianchi del suo letto per 
impegnarlo a soffrire con allegrezza i suoi affan- 
ni ; e vuole , che consideri i tesori del Calvario , 
come le arre del Taborre. 

41. Madama diCombes faceva ancora più. 
Andava a consolare gli afflitti nelle prigioni, e 
gli ammalati negli Ospitali . Quando recavasi a 
queste tristi dimore della miseria umana , ella si 
rappresentava la terra come un vasto ospitale, 
o tutti quelli , che l’ abitano còme altrettanti 
ammalati languenti, e convalescenti , c Gssù-Cri- 
sto sovrano medico disceso dal Ciclo, per visi- 
tarci , e guarirci , prescrivendoci un genere di 
vita, ed un regime salutare, cioè l’osservanza 
fedele del Vangelo. Alcune poche persone, ella 
di ce, ne seguono le massime opponendosi a’ pro- 
gressi di questa malattia, che senza di esse sa- 
rebbe universale . La carità dei nostro medico 
lo à impegnato a risedere abitualmente fra noi, 
affinchè non v’abbia ammalato, che non possa 
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ricorrere a lui fàcilmente. Egli dona i suoi ri- 
medi più preziosi gratuitamente, e li distribui- 
sce a tutti e in ogni tempo: e felici quelli, che 
ne sanno far uso. Così ella; e qui ricorda al- 
cune ricette con interne ispirazioni prescrittele 
da questo Medico adorabile per la sua utilità par- 
ticolare, e sono una rinunzia generale a tutti i 
piaceri terreni , una continua presenza di Dio , 
la frequenza dell’ Orazione , e della S. Comunio- 
ne , l’ abbandonarsi in lui , e il non abbattersi 
alla vista delle proprie colpe , ma confidare nel- 
la passione , e ne’ meriti di Gesù-Cristo . 

42. Entrando nelle prigioni mischiava le sue 
lagrime con le lagrime di que’ poveri infelici, e 
porgeva loro tutti que’ sollievi , ch’orano in sua 
mano . Ma alla vista di quel luogo di desolazio- 
ne, e di que’ disgraziati , le correva tosto la 
mente alla giustizia di Dio, ed oh! quanto k da 
essere rigorosa, diceva, se quella degli uomini 
è così severa . „ Si condanna a morte , diceva an- 
„ cora , colui , che rubba la robba altrui ; e mille 
„ volte più colpevoli noi osiamo, mio Dio, coll’ 
„ attentare alla vostra gloria , rubbarvi l’ onore , 
„ che vi è dovuto? Vendicatevi pure di me, 
„ Signore, se in avvenire commetto ancora un 
,, simile latrocinio; ma fatemi grazia per il pas- 
„ sato , perchè sarei impotente a pagare , se Ge- 
„ sù non soddisfacesse per me,,. Così ella per- 
fezionava sempre più in se stessa le opere di 
carità più perfette, traendo da tutte nuovi sti- 
moli, e nuovi mezzi a ben oprare. 
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43. Ma le vere delizie di Pierina erano , 

come si accennò , co’ Poverelli , i quali siccome 
più conformi a Gesù-Cristo, così maggiormente 
interessavano la sua carità, e il suo zelo. Quan- 
do le cercavano la limosina, ella li riguardava 
come messaggeri di Dio, e dava loro quel can- 
to , che poteva ; e se la prudenza obbliga vaia a 
fare tra e&si qualche distinzione, piegava il Si- 
gnore di dare un bene più solido a quello, cui 
ella non poteva soccorrere . Fra poveri i suoi 
domestici erano quelli sempre , che avevano la 
prelazione, come la carità ordinata prescrive, 
ed ella stessa si prestava a tutti i loro bisogni 
così dell’anima, che del corpo. Uno de’ suoi 
proponimenti più frequenti, è quello di aiutare 
i poveri ; a questi pensava spesso ; e principal- 
mente nelle ore della sua refezione, e questi 
caldamente raccomandò sempre a’ suoi figli ; e 
quando inviò il suo ultimo-genito al Collegio 
della Fleche, fece un pio trattato colla B. V. , 
per cui cedendo a Lei questo suo figlio prese per 
se una povera fanciulla , e la vestì , c la istrus- 
se , ed educò come una vera figlia della Croce . 
Procurava , che le sue amiche fossero investite 
dello stesso spirito, e scrivendo ad una di que- 
ste : Giovedì era , dice , nella speranza di veder- 
vi ; ma mi sono immaginata , che i poveri abbia- 
no avuta la preferenza ; ed io volentieri ho ri- 
nunziato al piacer mio in favor loro . 

44. Vi aveva una povera donna, la quale 
si recava talvolta da lei per chiederle limosi- 
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na . La liberalità* e la buona maniera, con cui 
ella la trattava , resero le di lei visite assai fre- 
quenti, ed inline ancora del tutto importune» 
Pierina stanca un giorno di tanta indiscrezione , 
volendosene liberare , la accolse con qualche a- 
sprczza , e rimandolla pregandola , che cessasse 
di più tormentarla . Ma non venne la sera , che 
rientrata in se medesima conobbe la gravità del 
suo fallo* e come aveva disonorata in se T im- 
magine di G. C. , abbandonandosi a tanta viva- 
cità contro un di lui membro, il quale non le 
era sembrato importuno se non perchè ella ave- 
va in quel momento perduta la fede , che le a- 
vrebbe resa rispettabile quella povera donna, e 
presentata occasione d’imitare la di lui pazien- 
za , e dolcezza » Considerò ancora come con 
quell’ atto di impazienza aveva perduta la bella 
corona , che Iddio le teneva apparecchiata j e 
domandò a se stessa , che sarebbe stato di lei , 
se il Signore avesse usato con lei, com’ella a- 
veva usato con quella . Pentita adunque , e pie- 
na di confusione si riconobbe indegna di acco- 
starsi al suo divino Sposo , lo pregò di non trat- 
tarla come meritava* di non rigettarla dal suo 
cospetto: gli ricordò com’egli era un Dio pie- 
ni} di pazienza* ed ella non altro, che una de- 
bile canna* e un vaso di fragil creta: promise 
di accogliere in seguito quella buona donna con 
ogni carità: offrì per lei la sua prima Comunio-. 
ne , e si fece da lì in poi un dovere di servir- 
la, e riguardarla come inviatale da Dio, ogni- 
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qualvolta le si fosse in avvenire presentata . Per 
ultimo pregò il suo Angelo Custode a tenerle 
ben viva alla mente questa risoluzione , e il Si- 
gnor Iddio ad averle pietà , e non abbandonarla . 

45. La sua tenerezza verso i poveri si ris- 
vegliava ancor più in tempo di qualche pubbli- 
ca calamita, e valevasi degli estremi lagrimevo- 
li, a quali erano essi ridotti, per movere l’a- 
moroso cuore di Dio a sospendere i suoi flagel- 
li. Ecco un saggio delle preghiere, che soleva 
porgere al Signore in questi incontri.,. Signore, 
rimirate dall’alto de’ cieli questa terra, che fu 
bagnata col sangue di Gesù-Crisro. Quelli, per 
la salute de’. quali egli lo à sparso, vi doman- 
dano misericordia. Noi abbiamo meritate pur 
troppo le pubbliche calamità, che ci affliggono; 
ma noi vi supplichiamo di arrestarne la conti- 
nuazione , e di comandare all’Angelo stermina- 
tore di rimettere nel fodero la spada della giu- 
stizia. E’ vero, che noi siamo poco sensibili al 
vostro amore, che se voi di tempo in tempo 
non ci minacciaste, noi obi iaremmo la vostra leg- 
ge : ma Voi vedete altresì a quale estremità 
sono stati i poveri ridotti dalla indigenza ; eglino 
Sono meno colpevoli de’ ricchi , e sono i più 
puniti; abbiatene compassione, o Signore , e span- 
dete nell’aria, e sulle nostre campagne una in- 
fluenza benefica, affinchè ci possiam nutrire de’ 
vostri doni , e conservarci in salute per le cu- 
re amorose della vostra provvidenza Che 

sarebbe di noi , o Signore , se ci trattaste , co- 


Digitized by Google 



002 

me meritano le nostre iniquità? quanti delitti ! 
quanti orrori ! dove ci nasconderemo noi per is- 
fuggire la giusta vostra vendetta ? Come osere- 
mo nuovamente pregarvi, che ci facciate mise- 
ricordia? Ciò, che noi sappiamo, è ben poca 
cosa u paragone di quello , che voi vedete . Scru- 
tatore de’ cuori abbiate pietà di noi . Il male è 
estremo, ma il vostro amore è infinito: non ar- 
mate la vostra giustizia , ma correggete i nostri 
errori . Per quanto depravati noi siamo , voi tro- 
verete ancora in noi le marche del vostro amo- 
re . Gesù , vostro figliuolo , si rende ogni gior- 
no su nostri Altari vittima perpetua di propi- 
ziazione per noi. E’ vero , che la debolezza del- 
la nostra fede, e del nostro amore mal corri- 
spondono alla dignità di questo Sacrifizio, e che 
le irriverenze de’ cattivi Cristiani dovrebbero ti- 
rare i vostri fulmini sù nostri tempj, e sù no- 
stri capi ; ma sovvenitemi , mio Dio , di ciò , che 
Voi siete , e di ciò , che siamo noi . Affogate 
le nostre iniquità nell’ abisso delle vostre mise- 
ricordie. Voi tollerate pazientemente la ribellio- 
ne di Israele. Se Mose vostro servo potè pla- 
care la vostra collera, come mai il vostro Fi- 
glio Gesù non vi strapperà le armi dalle mani? 
O Gesù, non vi stancate di esser vittima. Sal- 
vate quelli, che vi perseguitano: salvate noi 
tutti per quell’amore, che vi à portato a sagri- 
ficarvi per noi „ , 

4 6 . Ma la carità di Pierina pareva , che per 
niuno sapesse maggiormente interessarsi, che pe’ 
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spiacere per esser sicuro di aver parte alle sue 
beneficenze , e alle sue più fervide orazioni . Già fin 
da’ primi momenti ; che si determinò di professarsi 
apertamente discepola di G. C., si dispose ad incon- 
trare dal mondo ogni maniera di contraddizioni , 
di disprezzi , e di affronti ; e soleva dire essere 
questo il vero salario degli amici di Dio . Di- 
venuta sul principio della sua conversione l’ar- 
gomento delle satire , e de’ dileggi di tutti gli 
sfaccendati , abbandonata , e quasi avuta a ver- 
gogna da’ suoi stessi parenti, trascurata da tut- 
ti , ingiuriata , lungi dal farne querele metteva 
nelle derisioni la Sua gloria, e trovava negli ol- 
traggi la sua più soda soddisfazione. Unicamente 
le dava pena di essere ella materia per alcuni di di- 
scorsi , che offendevano il suo Dio . Pregavalo però 
di non imputare ad essi i peccati , de’ quali ella si 
chiamava una innocente occasione , e otìfrivasi di 
tutto cuore a farne in quanto poteva la penitenza. 
„ Signore , diceva , sono in essi un effetto piut- 
tosto di leggerezza, che di malizia. Eglino non 
mi fanno verun male, e Voi ne potete tirare la. 
vostra gloria. Questo è tutto ciò, che desidero, 
e felice me se potessi ottenerlo a spese della 
mia ! Io , gik un tempo , non parlava , nè giu- 
dicava, nè ragionava diversamente da loro. Mi 
guarderò bene adunque dal biasimare quelli, che 
mi biasimano; vorrei unicamente, che Voi non 
restaste offeso „ . 

47. Ella soleva paragonare coloro , che spar- 
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lavano dì lei a quegli uomini, che chiusi nel 
fondo di una torre lanciano ingiurie contro i pas- 
saggieri senza che possano recar loro verun no- 
cumento;,, Imperocché, che può mai, diceva, 
tutta la malizia dell’uomo sopra un cuore, che 
è posseduto da Dio,,? E non è già, che Ma- 
dama fosse di complessione flemmatica , e indo- 
lente: Ella vedesi anzi dappertutto di un san- 
guigno, e focoso temperamento,- ma lo aveva 
domato in maniera , che appena osava questo 
dare alcune volte qualche segno della sua anti- 
ca vivacità. Confessa da se medesima, che al 
vedersi contraddetta sentivasi talvolta bollir il 
sangue nelle vene, e le sfuggivano parole, che 
poi la riempivano di confusione . Fu in uno di 
questi incontri , che piena di rossore rivolta al 
suo Dio.-,, Signore, gridava , venite, o Signore, 
in mio soccorso. Chi crederebbe, vedendomi in 
tanta commozione, che vi ò promesso di esse- 
re dolce , ed umile di cuore ? e quella ugua- 
glianza d’animo, eh’ esser dovrebbe la mia vir- 
tù caratteristica dov’è ita? Io sono il bersaglio 
di tutti i venti, e sopratutto dell’ orgoglio . Ve- 
ramente il vedermi così imperfetta mi affligge ; 
ma mi trovo almen contenta di conoscere quan- 
to sono poca cosa . Mio Dio non cessate per 
questo di amarmi Voi , che con una parola cal- 
maste il mare messo in tempesta , abbiate pietà, 
di quella, che avete redenta coll’alto prezzo del 
vostro sangue „ . E promise di stare tutto il gior-, 
no così sopra se stessa , che non le avesse ad 
uscir parola, che potesse gli dispiacere. 


Digitized by Google 


I 


• 7 

4 8. Un’altra volta ebbevi chi la ferì viva- 
cemente con alcune parole piccanti , ed offensi- 
ve . Ella machinava già seco stessa d< farne qual- 
che risentimento , quando si udì dire al cuore ; 
Pierina vk, nascondi, c seppellisci gli oltraggi, 
che ti vengon fatti a pie della Croce, se vuoi, 
che fioriscano nella vita eterna . Ella si mise to- 
sto in ginocchio, e promise di non far parola 
sull’ avvenuto . Ma perchè sentivasi ancora la col- 
lera in moto, procurò di distrarre il pensiere, 
ia maniera cercando di coltivare un giardino sul 
Calvario. Il suo cuore esser doveane il terreno, 
che la morte di G. C. , e i meriti de’ Santi do- 
vevano preparare: l’esercizio delle virtù forma- 
va la semente : il sangue del Salvatore aveva da 
inaffiarla , e farla fruttificare : „ e se il suolo è in- 
grato, diceva ella al suo celeste Coltivatore, 
spiccala tanto più la vostra sapienza. Prepara- 
telo dunque, o divin Gesù, questo suolo, semi- 
natelo , ornatelo , mietetelo : il fondo , i fiori , i 
frutti, tutto è vostro,,. 

49. Tuttocchè sensibile a’ disprezzi, ella li 
riceveva da Dio come un controveleno della sua 
vanita, ne lo ringraziava, gli riguardava come 
un servizio amorosamente prestatole, e si pro- 
testava di non aver mai desiderato del male a co- 
loro , che gliene anno fatto. Fra suoi proponi- 
menti trovasi replicato più volte questo di non 
lamentarsi delle ingiurie, di godere di essere ri- 
guardata come la spazzatura del mondo, di non 
vendicarsi , e di abbandonare la sua causa in 
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mano di Dio, il quale sapeva meglio di lei ciò, 
che più le si conveniva . Aveva ancora in co- 
stume- di dire, che quando uno si è determina- 
to di darsi tutto a Dio, bisogna, che si aspet- 
ti , che il nemico della nostra salute faccia ogni 
sforzo per distornarlo da questa risoluzione ; e 
che però non con viene nè turbarsi , nè contri- 
starsi, ma per lo contrario combatterlo con o- 
gni ardore. Se il mondo ci odia rallegriamoci , di- 
ceva; à usato allo stesso modo col nostro Mae- 
stro . La gioja di questo mondo non può mai es- 
sere l' appannaggio de' discepoli di Gesu-Cristo . E 
diceva ancora : Deve essere per me un argomento 
di consolazione il pensare , che Dio mi tratta , co- 
me à trattati i suoi Santi. N iuno di essi è mai 
stato senza travagli , comecché molti siano sempre 
stati giusti. Il buon uso delle Croci e un carat- 
tere di predestinazione ; con queste posso espiare i 
miei peccati; nè vi à altra strada per andare al 
Cielo . Gesu-Cristo salendo lassù non par egli , che 
mi dica : Io ò trionfato col mezzo della Croce , 
voi trionferete colla stessa . Che faccio io dunque 
quando mi lamento di sì piccole cose ? 

50. Ella si era fetta una legge, come già 
si accennò, di pregare il Signore per le perso- 
ne , che le volevano , o le facevano del male , 
e di fer loro altrettanto d i bene . Un cotal’ uo- 
mo aveala. un giorno villanemente oltraggiata , 
ed erasi abbandonata a tanta collera contro di 
lei, e venuto a tante minaccie e sì furiose, eh* 
ella He raccapricciò, c facendosi da qui scala 
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alla considerazione de* divini giudizi : Mio Dio, 
gridò , quanto mai la vostra collera deve essere 
terribile , se quella di un uomo mi fa tremare 
così! Tutte le sue passioni si misero in tumul- 
to a un atto così scortese ; ma ella imposto lo- 
ro silenzio, e corrisposto a colui con soavi ma- 
niere e cortesi. Signore, disse, perdonate a que- 
sto infelice i suoi falli, perche non sà nè ciò, 
che si dica, nè quello, che si faccia. Se vi co- 
noscesse , potrebbe egli non amarvi , o mio Dio ! 
Sovrano Signore de cuori ammollite il suo . Il 
vostro braccio non è accorciato , usate con lui del- 
la vostra misericordia . V anima sua è stata il 
prezzo del sangue del vostro Figlio, ella vi è ca- 
ra . La sua conversione o quanto vi diverrebbe glo- 
riosa ! perdonategli . Apritegli gli occhj , affinchè 
conosca i suoi peccati : fate , che considerando quan- 
to è amara cosa l'avervi offeso, il suo cuore non 
resista più alla vostra grazia . Così miserabile co- 
me sono io, ardisco di supplicarvi per lui; la 
mia confidenza è fondata ne' meriti di N. S. G. C. . 
Dopo ciò ella si offerse a tollerare pazientemen- 
te tutte le violenze, che quell’ uom brutale sem- 
brava determinato di praticarle ; ed io mi dichia- 
ro qui in iscritto , soggiunse , che mi abbandono 
irrevocabilmente , Signore , alla vostra volontà , e 
rinunzio ad ogni personale vendetta ; e preferen- 
do l' umiliazione della vostra Croce a tutte le 
felicità , che può offrirmi il mondo , voglio met- 
tere ogni mia gloria in amarvi , ed in servir- 
vi . Comandate a' venti , e al mare, e tutto si met- 
terà in calma . 
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51. Un’altra tolta le avvenne di sentirsi 
mettere l’animo in tumulto per nuovi torti , 
che le furono fatti. Ella ricorse alla protezio- 
ne della B. V. , di cui in quel dì celebratasi la sua 
gloriosa Assunzione in Cielo , c col di lei ajuto , 
anziché abbandonarsi a movimenti di vendetta, si 
sentì portata a pregare G. C. di ferire co’ suoi 
dardi d’amore tutti coloro, che le avevano fac- 
to del male, affinchè potesse la Vergine santa 
chiamarli a parte un giorno de’ suoi trionfi . Ma 
gli ingiusti rimproveri, chele convenne una vol- 
ta sostenere da una sua amica , la quale era ve- 
nuta a visitarla ammalata, le furono forse più 
sensibili di tutti gli affronti, che le venivano dal- 
le persone straniere ; e le espressero dagli ccchj 
quelle lagrime , che non accordò forse mai agli 
oltraggi loro i più villani. Ad ogni modo ella sof- 
focò in se medesima ogni risentimento; e volen- 
do il suo divino Sposo ricambiarla dell’ atto ge- 
neroso col fiale provare gli effetti della sua pre- 
senza , rapitane Pierina:,, Ahi mio tenero amico , 
gridò , come fuor di se stessa ; mio] tenero ami- 
co , voi eravate la dunque presente per sostenermi ! 
Cavo Gesù , poiché Voi siete con me , io sono con- 
tenta. 0 come ben provo, che quanto più si mol- 
tiplicano i travagli su questa terra , più si e fe- 
lice ad essere con Voi. Sì, Voi siete il mio asi- 
lo : quando le creature mi perseguitano io corro 
da Voi, Voi mi aprite il vostro cuore, io v en- 
tro , e per vostra misericordia ne gusto i senti- 
menti : No non vi ù vero bene, che nel vostro a- 
more . ... 
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52 . Chi sapeva così bene metterla in pra- 
tica poteva certamente consigliar con vantaggio 
la mansuetudine ancora agli altri, che di rado 
senza frutto si addita cogli insegnamenti la via 
della virtù, quando in essa si precede coll’e- 
sempio. Di Pierina non ricorderò qui su questo 
proposito, che una lettera da lei diretta ad u* 
na Dama sua amica, la quale era sommamente 
afflitta per certi discorsi tenutisi contro di lei, 
e contro alcune altre rispettabili persone sue a- 
derenti . „ Or che volete farvi , mia cara Amica , 
ella le scrive ? Non si può che offrir tutto a Dio, 
e portarlo in pace . Noi non abbiam nulla da 
rimproverarci , e saremmo ben mortificate se fos- 
simo occasion d’ inciampo al nostro prossimo . 
Malgrado questo siamo criticate , siamo messe in 
ridicolo. Ebbene: Dio vuol provarci, vuol con- 
vincerci sempre più della malizia del Mondo, che 
ci amarebbe , se non avessimo risoluto di segui- 
re Gesù-Cristo. Non ci hanno dunque da far 
sorpresa gli ostacoli, che troveremo sulla via. 
11 nostro Signore ci saprà ben egli risarcire di 
queste piccole persecuzioni sostenute per amor 
suo. Il nemico della nostra salute fa tutti gli 
sforzi per intimidirci . Questo vile schiavo vor- 
rebbe attaccarci alla terra, noi, che siamo crea- 
te per il Ciclo ; ma saremmo bene indegne dell* 
augusta qualità di figliuole di Dio, se ci lascias- 
simo spaventare dal rumore , che mena il mon- 
do . La sua censura perirà con lui , non ne fac- 
ciamo un menomo caso. Il nostro regno non è 
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di questo Mondo: la sua gloria è troppo fragile 
per meritare inostri sguardi. Che importa a noi 
d’essere o lodate, o biasimate, purché non fac- 
ciamo il male, che ci viene imputato? Sono dia- 
manti , co’ quali si forma la nostra corona . I no- 
stri nemici non hanno la libertà' di ferirci; ma 
bensì possono farci ricchi per l’ eternità colla 
pazienza , in cui costantemente ci verremo eser- 
citando. Facciamo, mia cara Amica, al Dio, 
che nasce in Bettelemme il sagrificio di tutto 
ciò , che può o dirsi o pensarsi di noi . Noi sa- 
remmo ben felici se noi non fossimo nè cono- 
sciute, nè amate, che da lui solo, e tutto quel- 
lo , che potremo patire qui in terra , sarà, sem- 
pre una piccola cosa a paragone della ricompen- 
sa , che ci aspetta in Ciclo,,. 

53. Questi sentimenti di giusta stima del- 
le Croci, colle quali il Signore visita, e favori- 
sce le anime a lui più care su questa terra , non 
erano in Madama di Combes nè nuovi nè pas- 
saggicri . Nelle sue riflessioni sopra la purifica- 
zione della B. V. osserva, che nell’ annunciarsi 
a Maria in quest’occasione, come l’anima sua 
sarebbe stata trapassata dalla spada del dolore, 
lo Spirito Santo , il quale parlava per bocca di 
Simeone, ci volle far intendere, che non può 
giugnersi alla felicità eterna se non per mezzo 
delle amarezze della vita presente , e che Gesù 
e Maria modelli perfetti di santità sono stati i 
più crudelmente trattati . Che se 1 ’ erede legitti- 
mo, prosegue ella a scrivere, à patito tanto per 
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entrare nella sua gloria , che devono aspettarsi 
gli schiavi da lui ricomprati , che camminar vo- 
gliono sù suoi passi? O anima mia, e tu potrai 
tu ricusare il calice , che il Signore ti a prepa- 
rato nella sua bontà ? Ed altrove ; „ Io conosco , 
„ dice , che i patimenti sono la vera strada del 
„ Ciclo , e che io non posso espiare i miei pcc- 
„ caci se non per mezzo della Croce,,. Quindi 
pregava il Signore di fornirle questo mezzo da 
soddisfare alla sua terribile giustizia ; e vedendo- 
si esaudita benedicevalo , perchè l’ aveva colloca- 
ta sul Calvario, dove far voleva il suo domici- 
lio per esservi a lui sagrificata in olocausto di 
amore.,. Le Croci, diceva ancorarono un mar- 
„ chio felice di predestinazione ; e come porreb- 
„ besi vivere senza portarne alcuna,,? e sog- 
giugneva con un santo impeto di fervore:,, Nò, 
„ mio Dio, i più orribili tormenti non potreb- 
„ bero abbattermi , perchè questi tormenti me- 
„ desimi mi condurrebbero più prontamente a 
„ Voi . Io sono forse presontuosa ; ma se voi 
„ siete meco , chi sarà contro di me ? Se la vo- 
„ stia mano mi sostiene, qual braccio potrà at- 
„ terrarmi „ ? 

54. Ne’ suoi travagli ella confessa, ch’era 
per lei una vera soddisfazione di vedersi fatta 
simile a Gesù-Cristo, che è l’uom de’ dolori ; e 
soleva dire, che noi siamo molto felici quando 
Iddio ci invia delle Croci, perocché formano que- 
ste , come una siepe di spini attorno a noi , che 
ci rendono inaccessibili al Mondo, e rendono il 
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Mondo inaccessibile a noi . Valevasi ancora ad 
esprimere il vantaggio delle Croci di un’altra 
parità. L’acqua, diceva, che scorre libera nel 
suo letto si spande, c dilata sulla vicina are- 
na ; ma quando sia chiusa, e imprigionata in ca- 
nale, forma de’ getti assai piacevoli a vedersi . Co- 
sì avviene dell’anima: non mai s’innalza sì be- 
ne verso il suo Creatore , che quando è oppres- 
sa dalle Creature . 

55. Ma bella sopramodo, e viva sembrami 
]’ immagine , sotto cui ella si rappresentò un gior- 
no l’ offerta , che il Signore ci fa a tutti di un 
sì prezioso tesoro. Iddio, dice, Re potente, ma- 
gnifico, e liberale siede in mezzo alla santa sua 
corte, di cui riceve lassù ne’ Cieli gli omaggi, 
e forma le delizie . La carità ineffabile , che re- 
gna in quella beata città , vorrebbe far parte del- 
la sua felicità ancora a noi mortali. Dio apre i 
suoi tesori: a’ piedi del suo trono v’à gran nu- 
mero di suppliche di persone , che vi aspirano . 
Il Salvatore del Mondo scrive i nomi de’ grazia- 
ti per essere loro inviati siccome ad amici , che 
vuole associare a’ suoi travagli per poi chiamare 
a parte della sua gloria. Gli Angeli incaricati di 
tale commissione scendon veloci in questa bas- 
sa nostra regione , e ci portano i doni destina- 
tici dalla mano dello stesso Dio. Il Principe 
delle tenebre offuscandoci gli interni lumi ce li 
fa vedere sotto un’aspetto formidabile. In vano 
l’ interprete del Signore ci dice : questo è un do- 
no di Dio, ricevetelo con riconoscenza. Voi vi 
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troverete delle Croci d’ ogni bel lezza . Questa pa- 
rola Croce raddoppia lo spavento. Gli si voltan 
le spalle, si cade in malinconia, si rigetta il 
Messaggero celeste , non si ascolta che la voce 
de’ sensi, e ci compiacciamo di noi medesimi, 
perchè abbiam saputo liberarci dalle sue bene- 
fiche persecuzioni . Si canta vittoria ; perchè si è 
sfuggita la Croce, e non si vede, che si è per- 
duto quello, ch’essere ci dovea una sorgente di 
ricchezze eterne . A questo riflesso Pierina non 
seppe più contenersi; e come se avesse veduto 
l’ Angelo ritornarsi scontento al Cielo , e carico 
ancora de’ suoi doni : „ Nò , gridò , non riportate , 
„ o Messaggero beato, al Cielo i tesori, che ci 
„ son destinati . Deponeteli in mia casa , c non 
„ dite al vostro Monarca quanta sia, la stupidi- 
„ tà degli uomini . Domandategli unicamente qual- 
„ che raggio di luce, che dissipi i prestigj.ne’ 
,, quali siamo avvolti ; allo splendore di sì bella 
„ luce voi ci vedrete premurosi di ricevere que- 
„ ste sì certe testimonianze del suo amore. Noi 
„ allora faremo ammenda onorevole alla Croce, 
„ arderemo di una santa emulazione di portar- 
j, la . O mio Dio , fatemi la grazia di ridurre la 
„ speculazione in pratica „ . 

5 6. Fra tutte le Croci poi ella aveva sin- 
golarmente care quelle, alle quali non k veruna 
parte la nostra elezione , e che Iddio solo ci 
manda. Queste siccome lavorate dalle sue mani 
sono, diceva, le più belle, e le più preziose; 
laddove quando vi si immischia la propria volon- 
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ta può fàcilmente avvenire, che a somiglianza 
di un principiante, rovini con un colpo solo l’o- 
pera quasi terminata del suo Maestro . Quindi è , 
che quando pella moltitudine delle Croci, dalle 
quali era oppressa , la natura dolente gemeva sot- 
to il loro peso, Pierina non andava a cercare lu- 
me, direzione, c conforto dalle creature , ma ri- 
volta a Dio : O Padre , grida vagli rispettosa , ed 
amante, o Padre mio, mio tenero Padre\ mirate 
le noje , le infermità , le perplessità della vostra 
figlia: insegnatele Voi come à da condursi negli 
imbarazzi di questa penosa vita : proteggetela in 
mezzo a pericoli , che la circondano : abbiate com- 
passione di me , ed io vi benedirò . E perchè un. 
giorno , che così pregava , udissi fatta al cuore 
questa risposta: Son io che ti provo: non ti spa- 
ventare al rigore de' miei colpi . Il Giojelliere ta- 
glia il diamante per dargli più fuoco ; ed io per 
renderti perfetta non ti voglio risparmiare in nul- 
la . Pierina a questa proposizione, atterrita dap- 
prima fremette, e tremò; ma illuminata dalla 
fede a conoscere quanta era la potenza , e quan- 
to l’amore del Dio, che la minacciava, lungi 
dal fuggire la di lui mano si offrì tutta alle sue 
disposizioni . Ed „ o mano cieatrice , ella disse , 
„ mano benefica, mano che trapassata foste da 
„ un chiodo lavorato nella fornace del più puro 
„ amore! mano ch’io adoro, che abbraccio, e 
„ sotto cui mi umilio.... mano divina impri- 
„ mete sopra di me le marche della vostra sa- 
„ pienza: datemi la più ferma consistenza, afU 
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„ finche il vostro scalpello non mi riduca in 

„ polvere, e voi possiate un giorno offrirmi ai 
„ vostro Padre come un brillante, che non a 
„ diffetti,,. 

52- Un altra volta trovavasi dopo la Comu- 
nione in un profondo raccoglimento' interno, e pa- 
revale , che il Signore la istruisse , e le dicesse : il 
suo amor per gli uomini essere sempre lo stesso: 
offrirsi egli di nuovo al suo Padre, per essi e 
che di tèmpo in tempo soleva rinovare nella 
persona, de’ suoi buoni servitori le pene della 
sua passione e della sua morte . Immaginò tosto 
Perina volesse con ciò dirle il Signore , che que- 
sta prova sarebbesi in breve fatta sopra di lei; 
tanto più che da qualche tempo sentivasi molto 
travagliata sì nell’interno, che nell’esterno; e 
la natura scossasi a quésta proposizione, inorri- 
dì, ma Gesù-Gristo fecele tosto sentire al cuo- 
re, che questa ripugnanza non si accordava coll' 
intero abbandono, che aveva ella di se fatto 
nella sua santa volontà ; e non sei tu premurosa , 
le disse, della gloria di mio Padre, e della sa- 
luie de ’ tuoi Fratelli ? non mi ai promesso di se- 
guirmi ? Non sapendo, che rispondere, rinnovò 
1 ’ atto del suo generoso abbandono . Allora il 
Signore le diede qualche lume sulla morte mi- 
stica, eh’ egli fa provare a certe anime privi- 
legiate, e le parve di essere una di queste; ma 
che il più mirabile di questa morte non erasi 
ancora in lei operato, e che da lì in poi non 
doveva più cercare per qual via Iddio l’ avrebbe 1 
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condotta, ma abbandonarsi totalmente alla sua 
volontà . Alla vista di questa morte , che dovei 
essere più opera di Dio che opera sua , ella restò 
spaventata, ma non lasciò per questo di sottom- 
mcttervisi , promettendo al Signore di soffrirne 
pazientemente la penosa operazione , e non far 
punto come certi ammalati , che i Chirurgi non 
possono maneggiare a motivo de’ loro indiscreti 
movimenti, co’ quali dilatano le ferite, e pro- 
lungano il male a segno di renderlo talvolta an- 
cora affatto incurabile. Mentre queste cose pas- 
savano nel .più intimo dell’ animo di Pierina, 
ella trovavasi a guisa dell’ uom che dorme ; e 
parvcle di udirsi nuovamente dire queste parole .* 
Tu puoi conservare la tua pace nel più forte 
delle tue pene : non ti sottrarre dalle mie mani : ti 
tratterò da tenero Padre, ne ti amerò giammai 
tanto come allora che ti sembrarò più severo. Non 
ti perdere a riflettere sulle mie operazioni: elleno 
sono superiori alla tua intelligenza . Ella pregò allo- 
ra il suo divino Sposo a mettere una benda saluta- 
re su di lei occhj , affine di non essere spaven- 
tata da’ pericoli della via per cui marciava, o 
dall* apparato de’ stromenti , che dovevano ope- 
rare sopra di lei ; e dopo ciò rimise nelle ma- 
ni della divina misericordia il suo cuore il suo 
spirito e le sue forze, riunziundo a’ diritti del 
vecchio uomo per essere stabilita in quelli del 
nuovo. Cristo Gesù, Figliuol di Dio, e Salvato- 
re degli uomini. 

58. Questa mistica molte la operò il Signo-; 
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re in Madama di Combes principalmente coll* 
sottrazione de’ suoi lumi sensibili, colle aridità, 
e colle pene interne, che sono eccedentemente 
più tormentose di tutti i travagli esterni, come 
potranno renderne testimonianza quelle anime 
sante , che ne anno fatto la felice esperienza . 
Egli nondimeno non si nascose a lei, che per 
gradi , e^prevenendola amorosamente della pro- 
va terribile , cui la voleva esporre . E’ tempo di 
sortire dall’infànzia, dicevale alcune volte, e bi- 
sógna, che cominciate a partecipare alle mie pe- 
ne. Questo è il tempo, in cui il germe della 
sommissione , che ò seminato nel vostro cuore » 
deve svilupparsi: e produrre frutti, che mi ri- 
compensino di quanto ò fatto per voi . Io 
sono per allontanarmi da voi, ma non vi la- 
sciate abbattere : quando le vostre tenebre sa- 
ranno più folte, vi farò d’ improviso balenare 
agli occhj un raggio della mia gloria . Non mi 
scorderò di voi: il vostro nome è scolpito nel- 
le mie piaghe, e il mio lo sarà nelle vostre . 
Altre volte: il vostro cuore non si turbi, le di- 
ceva : è bene per voi , eh’ io me ne vada : non 
vi lascerò orfana . Consentite voi stessa ad es- 
sere punita nella maniera la più sensibile. Voi 
dite , che mi amate : or questo amore che io - 
produco in voi, deve essere il vostro martirio. 

. A questi segreti avvisi la povera Pierina si sen- 
tiva strappare il cuore: piangeva amaramente: 
pregava talora il suo Sposo a togliere da lei un 
calice cosi amaro; ma poi riflettendo alla ca- 
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ra mano, da cui le veniva offerto, Io accettava 
con rassegnazione; „ ma almeno finche la luce 
brilla ancora, dissegli un giorno: finche proste- 
sa a vostri piedi posso abbracciarli , e bagiarli 
colle mie lagrime, permettetemi, caro Gesù, 
che vi domandi la vostra benedizione , accioc- 
ché la fede mi sostenga, la speranza mi accom- 
pagni in tutti gli stati, pe’ quali ini farete pas- 
sare , e il mio amore si perfezioni nel crociuo- 
io de’ patimenti , e delle umiliazioni,,. 

59. Una spessa benda copri vale dunque ta- 
lora gli occhj dell’ anima così, ch’ella stessa 
non sapeva quasi più , ove si fosse : il corpo re- 
stava abbattuto, lo spirito intristito, l’animo pie- 
no di noja . „ Chi si , diceva a se stessa , eh’ io 
non mi trovi così assonnata , e senza saperlo , 
sull’orlo di qualche abisso! ma, Dio mio, nella 
oscurità stessa , in cui sono avvolta , io spero , 
che non caderò se non nell’abisso della vostra 
misericordia . Cuor mio facciam coraggio : alla 
notte succederà il giorno ; e nell’ intimo della 
mia anima ben sento, che malgrado tante te- 
nebre tutto Iddio dispone secondo l’ordine sa- 
piente della sua sapientissima misericordia . Si- 
gnore! la vostra assenza è un martirio, di cui 
non può immaginarsi per l’ anima il più crudele ; 
ma sia sempre fatta la vostra santa volontà,,. 

60. Altre volte sembravalc , che l’ anima 
sua fosse còme una terra incolta , abbandonata 
agli insulti di tutti i passaggieri ; e non sapeva 
più ove cercare il suo Dio, nè ove trovar se 
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medesima . Insensibile a tutto pareva dubitasse 
quasi deila sua esistenza ; o se risvegliavasi la 
sua sensibilità , non era , che per metterle l’ a- 
nimo in tumulto, riempierla di tedio, porle sot- 
tocchio la sua desolante incapacità, e rinforzare 
le sue ripugnanze . 0 Gesù . , diceva talvolta , mi- 
rate la confusione de' miei pensieri , e il mio sco- 
raggiamento : mille proggetti in me nascono, e si 
dissipano nello stesso dì: il mio spirito appena, 
pub distinguere il caos , in cui si trova : la sfera 
delle mie cognizioni si è conte ristretta : i più 
piccoli oggetti mi pajano colossi . Ah ! Signore , 
anziché arrestarmi a considerare le pene , che sof- 
fro , io ardisco pregarvi , che Voi medesimo mi 
insegniate ciò , che in questo stato volete dalla 
mia fedeltà. 

6 1 . In certi momenti di abbandono, e di 
tristezza le si presentavano ancora alla mente le 
consolazioni passate , i passati fervori , le sue pas- 
sate generose risoluzioni, e vedendo cambiata co- 
sì la scena, e temendo di camminare per una 
via fallace sentivasi oppressa da una noja mor- 
tale , e gittata in un travagliosissimo avvilimen- 
to . Ella allora diceva al Signore fiat voluntas 
tua , e parevale di non poter £ir di più ; ma il 
Signore non era contento di questa oziosa ras- 
segnazione : le fece udire al cuore , che conve- 
niva prendere spirito , fidarsi di lui , e correre 
con animo fermo la nuova sconosciuta via , per 
cui era chiamata . Confidate , ella sentiva dirsi 
il vostro Salvatore vi tende la sua mano, pren* 
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de ^vostra , e ve la stringe, e voi temete an- . 
cor di cadere? e perchè piuttosto non approfit- 
tarvi delle armi, eh’ egli tien pronte a vostra 
difesa? Godete nelle vostre stesse pene: soste- 
nete per poco il freddo del verno, l’incostanza 
della primavera, i calori della state, e sarete 
felicemente mietuta al tempo di essere traspor- 
tata al possesso della sua gloria . Che vo ete , c 
che sapreste desiderare di più ? 

62 . Trovandosi un giorno tormentata da 
una penosa noja, le venne in mente di manda- 
re in traccia di una virtuosa persona , con cui 
piamente ragionando dissiparla ; ma poi rifletten- 
do , che era meglio rinfrescarsi alla sorgente , 
che al ruscello , preferì la solitudine , che le da- 
va facilità di trattenersi con Dio , a una conver- 
sazione , che Dio per altro non avrebbe forse di- 
sapprovata ; ,, e Voi , o mio Gesù , disse , Voi lu- 
ce del mio spirito , amore del mio cuore , for- 
za della mia anima, Voi chiamo. Voi cercaro, 
finché abbia il ben di trovarvi , e allora proste- 
sa a’ vostri piedi vi dirò più colle mie lagrime, 
che colla mia lingua: Signore, Voi eravate pres- 
so di me, irta i miei occhj erano così deboli, 
eh’ io non poteva vedervi „ . Infatti anche ne* 
momenti delle sue maggiori tenebre , e più tor- 
mentose aridità Iddio le si faceva sentire presen- 
te nel più intimo del suo interno, la istruiva se- 
gretamente , ma ella non lo ravvisava , o crede- 
va almeno di non ravvisarlo , benché conoscesse 
esser quello il tempo migliore per servir Dio* 
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e per provargli colla esatta osservanza de’proprj 
doveri , la sua disinteressata fedeltà , piacendo 
assai al Signore gli sforzi, che si fanno in que- 
sto stato di abbandono . Allora consideravasi co- 
me un bambino, da cui si è allontanata la Madre, 
e diceva a se medesima : „ M ia Madre si è na - ) 
scosta per pochi momenti, affine di mettere al- 
le prove la mia tenerezza, ma ella mi ama trop- 
po per abbandonarmi, e si darà tanta premura di 
venire da me quanta ne ò io da correre a lei . In- 
tanto che aspetto il suo ritorno, mi studierò dt 
meritarmi di essere sempre meglio accolta. Sì, 
o mio Dio, o mio Padre! così agirò io sempre, 
e così penserò per rapporto a Voi: Le tenebre 
mi circondano, ma Voi non siete lungi da me» 
La sposa non vede sempre il suo sposo,,. 

63. Ma quali fossero le disposizioni del suo 
cuore in tempo delle sue maggiori pene di spi- 
rito non saprei meglio esprimerlo, che riferendo 
colle sue stesse parole lo sfogo amoroso , che 
una volta ella ne fece al suo Dio.,, Nell’ oppres- 
sione , ella dice, in cui mi trovo, io vengo, o. 
Signore, a spandere l’anima mia avanti a Voi. 
Soffro violenza ; ma che risponderò io , dacché 
Voi siete, che lo avete permesso? Sò, che Voi 
non permetterete , eh’ io sia tentata sopra le mie 
forze , ed c al presente , che devo maggiormen- 
te sperare in Voi. Non à gran tempo io vi pre- 
gava di non sottrarmi alle pene di questa vita, 
e poi appena Voi esaudite la mia preghiera , che 
mi lascio abbattere dalla tristezza . Voi non £a- 
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te , che mostrarmi la verga , con cui debbo es- 
sere punita , e io non ardisco nemmcn di guar- 
darla . Perdonatemi , Signore , e fate , che la car- 
ne sommessa allo spirito obbedisca totalmente ai 
vostri ordini . Eccomi : pronunciate la mia sen- 
tenza . Volete Voi , che passi la mia vita in una 
inopia generale? Siatene benedetto . Volete, che 
sia riguardata come un verme della terra, e che 
divenga l’ oggetto de’ motteggi , e del disprezzo 
del popolo ? Siatene benedetto . Volete , che la 
morte mi rapisca i figli; ch’io sia oppressa da 
malattie , e da afflizioni di spirito , e che fra tut- 
te queste tribulazioni io mi trovi senza veruna 
consolazione nè interna , nè esterna ? Siatene be- 
nedetto. Non voglio in altro usare della mia vo- 
lontà, che nel sottometterla alla vostra O 

mio Padre ! e non sapete Voi meglio di me ciò , 
che tornar può a vostra gloria , e alla mia sa- 
lute?.... Voi siete la sorgente di ogni luce, la 
bontà per eccellenza. Voi amate i vostri figli: 

10 mi credo nel numero di questi , ed esiterò 
ad abbandonarmi a Voi ? . . . . Ah ! Signore , l’ ò 
detto , l’ ò scritto , lo ripeto : io sono nelle vo- 
stre mani. Rigetto le querele, che la mia sen- 
sibilità potrebbe suggerirmi . Qual felicità per me 
di sottomettermi al vostro beneplacito! ed è di 
tutto cuore , che io acconsento di essere spo- 
gliata e tutta immolata al vostro onore. Perchè 

11 grano germogli , bisogna , che prima muoja 
.... Sembrami, Dio mio, di essere sottomessa, 
nè vi domando altro sollievo, che quello vi pia- 
cerà accordarmi „ . 
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6 4 - Le sue interne pene le si rendevano 
ancora più sensibili , perchè quasi sempre accom- 
pagnate dalle tante esterne tribolazioni , dalle 
quali l’ abbia in veduta travagliata, e dalle indi- 
sposizioni abituali della sua rovinata salute . La 
sua costante pazienza in queste , e la sua inal- 
terabile rassegnazione era qualche cosa di ben 
singolare . Ne’ primi anni della sua conversione 
il Signore la visitò col vajolo, malattia in ogni 
età penosissima , ma molto più per chi è in età 
già matura . Il dolore di testa , il mal di stoma- 
co , e il dolore delle reni ne furono i forieri . 
La natura alle minacele di un male così molesto 
si turbò alcun poco; ma Pierina risolvette tosto 
di metterlo a profitto per il Cielo, e di farne 
un santo uso. Per animarsi a questo cominciò 
a riflettere, come tutte le sue membra avendo 
peccato, avevano bisogno di essere purificate, e 
chiamatele in certo modo a consiglio così disse 
loro:,, Miei amici, che formate la città di que- 
sto corpo, che io abito, e che non siete stati 
creati se non per concorrere meco al servizio , e 
all’onor di Dio nostro Creatore, voi non po- 
tete non convertire meco , che la maggior par- 
te di voi si è allontanata dalla nobiltà del suo 
fine, e che negligentando il Culto del Signore, 
non avete cercato, che i mezzi di soddisfare la. 
vostra cupidigia . L’ occhio , e l’ orecchio sono sta- 
ti curiosi , la lingua maledica , le mani oziose , 
i piedi pigri , e leggieri cc. Or voi sapete co- 
me stà scritto, che niente di macchiato entrerà 
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mai in Ciclo . Voi ad ogni modo aspirate tutti 
alla immortalità, all’ agilità, alla impassibilità , c 
alla chiarezza, che faranno la felicità de’ giusti 
dopo la risurrezione . Dacché avete concepita 
qualche idea della eccellenza del vostro fine, voi 
avete di più cominciato ad essere disgustati del- 
la felicità di questo Mondo. L’occhio si duole 
di non veder nulla nè in terra, nè in Cielo, che 
lo contenti: l’orecchio, dopo che non ascolta, 
che il racconto delle pubbliche miserie , fatto è 
insensibile alla stessa armonìa: la bocca, la qua- 
le non vorrebbe aprirsi, che per annunciare le 
misericordie del Signore , non è punto ascoltata j 
le mani, che amerebbono di essere liberali, so- 
no così sterili che appena offrir possono qualche 
limosina a’ poverelli ; ed i piedi , i quali trova- 
no dappertutto degli inciampi , non più si muo- 
vono, che per andare in Chiesa, o a qualche pia 
Comunità . Ma non basta , cari amici , 1’ essere 
arrivati a questo principio di perfezione: biso- 
gna di più morire , e risuscitare „ . Rappresenta 
poi loro come la malattia , di cui sono minac- 
ciati , può essere un pronto , ed efficace rimedio 
a’ loro bisogni : che non fa mestieri di aspettare 
che questa scoppj per rassegnarsi alla volontà 
del Signore, ma conviene preventivamente sot- 
toporsi alla potente sua mano; ed infine gli in- 
vita a far eco al seguente atto di sommissione , 
ch’ella e recitò, e scrisse in suo, ed in loro 
nome . 

,, 5 p. S'gnorc, eccovi un piccol popolo di 
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ingrati , i quali si sono serviti de’ vostri doni per 
offendervi ; e che al presente ancora deviano as- 
sai spesso dalla disciplina , che voi volete stabi- 
lire fra loro. Umiliati avanti a Voi confessano, 
che hanno meritato di essere puniti, e non po- 
tendo. essi da se medesimi soddisfare alla vostra 
giustizia, si prevalgono de* meriti de’ membri a- 
dorabili di Gesù-Cristo, che à voluto vestire la 
umanità per farle trovar grazia .dinanzi a Voi, 
Eglino sono disposti a sopportare gli ardori del 
vaiolo in memoria de’ colpi, che Voi riceveste 
nella vostra flagellazione, e ileattivo odore per 
arrestare le esalazioni dell’ amor proprio. Bandi- 
ta dalla società mi consolerò di essere riguarda- 
ta , siccome Voi , qual verme di questa terra ; e 
la vostra grazia mi farà ravvisare nell’ infrac ida- 
tnento delle mie carni la distruzione dell’ uomo 
vecchio,,. Rivolta finalmente a Gesù-Cristo lo 
prega di non abbandonarla , di farle ben cono- 
scere quanto sia eccellente il crociuolo spiritua- 
le, in cui è per purgarla, e di nuovo se gli pro- 
testa disposta a ricevere così la salute come la 
malattia , perchè essendo il suo Dio la stessa sa- 
pienza , e lo stesso amore , non può che tutto 
ordinare al maggior vantaggio . 

66. Geloso il nemico infernale delle gra- 
zie, che Iddio faceva alla sua serva, esercitava 
spesso sopra di lei, come col santo Giobbe, il 
6uo furore , e raddoppiavale i suoi mali . Una not- 
te fra l’ altre la travagliò eccessivamente ,* ma 
ella non cessò mai di dire internamente a’ Mi- 
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ni stri delle divine vendette , che se così adope- 
ravano per voler del Signore , facessero pure quan- 
to egli loro permetteva; „ ma mio buon Padre, 
„ soggiunse rivolta al suo Dio, soffrite Voi , che 
„ la vostra figlia divenga il trastullo de’ vostri 
„ schiavi ? o non è forse la sanità stessa un do- 
„ no della vostra misericordia „ ? Sentissi quindi 
Spinta a domandargli , che vendicasse su loro 
stessi i mali, che le facevano, in quella guisa, 
che nn Padre vendica sopra i domestici insolen- 
ti gli insulti, che da essi ricevono i suoi figli; 
tua nò , replicò a se stessa : io dirò invece a 
queste podestà infernali , che, avendo co’ mici 
peccati meritato l’ Infèrno, è giusto che colle 
pene temporali espii le colpe, cui se ne dovea 
di eterne . Armatasi però di fede , di coraggio , 
di confidenza , e d’amore , ed attaccatasi alla Cro- 
ce:,, O Gesù, sciamò, presedete Voi alle mie 
pugne . Non per altro se non perchè vi amo ; l’ In- 
ferno mi odia , e mi perseguita . Ma che pensa 
egli di guadagnarvi ? io vi amerò ancora di più . 
Nò, mio amabile Salvatore , nò , nulla rapirà me 
al vostro cuore, e nulla rapirà a Voi il mio. 
La pelle, che cuopre i miei nervi, è meno mia 
del mio Gesù ! Gesù in tutto e per tutto ! Ge- 
sù in vita, e in morte ! Gesù uel tempo, e nel- 
la eternità,,! 

Un’altra volta avendola il Signore vi- 
sitata colla verga in mano , la sua virtù non res- 
se interamente alla prova. Questa fu veramen- 
te grande . Un ardor di fnoco serpeggia vale in 
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tutte le vene : sembrava , che le si dislogassero 
le ossa, aveva perduto l’uso de’ sentimenti del 
corpo, e in parte quasi ancora quello delle fa- 
coltà dell’ anima : il suo spirato era turbato , I4 
vita minacciata. Una perfetta confidenza , ella di- 
ce , si sarebbe contentata di umiliarsi davanti al- 
la divina Maestà ; ma la mia vigliaccherìa à pre- 
valso ; ed è venuta meno la mia rassegnazio- 
ne . Ella attribuì questa tribolazione a un giusto 
castigo di un’ atto di vana compiacenza fatto il 
giorno avanti nel sentirsi lodare per una sua pro- 
duzione . Checche sia di ciò , non sì tosto co- 
nobbe il suo fallo, che ne chiese perdono a Dio; 
e malgrado la sua debolezza corporale, e l’or- 
rore , che ancor restavaie del mal sofferto : o mio 
Dio , gridò replicatamente , trattatemi pure come 
i figli vostri diletti: punitemi, che già voi ca- 
stigate sempre più per amore , che per giustizia . 

68. I suoi acciacchi facendosi ogni dì mag- 
giori ella era necessitata ad avere qualche par- 
ticolar custodia della sua sanità; ma sempre te-*- 
meva di eccedere in questa parte; e quando si 
accusava di usare troppi riguardi per la conser- 
vazione del suo cadavere , che così chiamava il 
suo corpo: quando dolevasi di essere obbligata 
ad accordare troppo tempo al sonno, quando si 
rimproverava di aderir troppo nella cura di se 
medesima a consigli amorevoli di persone rispet- 
tabili , cd amiche . Ciò che più davate pena era 
il vedersi talvolta da’ suoi incommodi impedito 
F andare in Chiesa ; ma non per questo ella si 
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turbava. Tutto, diceva, è fissato ne’ divini con- 
sigli. La volontà del Signore è ch’io resti qui: 
Aspcttiam dunque placidamente il ritorno della 
sanità . La luce ricomparirà , ma nè i nostri pian- 
ti , nè le nostre inquictitudini ne afl'rettaranno 
l’ aurora . 

6y. Questa sua rassegnazione alla volontà del 
Signore era illimitara , e da questa volontà ella 
faceva dipendere tutta la sua gloria , ed ogni sua 
felicità. Ella soleva dire, che sopra ogni mobi- 
le della sua casa , sopra ogni pietra , sù ogni 
obbietto vi leggeva queste parole : la volontà di 
Dio ; e giunse finalmente in ciò a sì alto grado 
di perfezione da potersi protestare con Dio me- 
desimo , che non solamente la critica , e i di- 
spreizi degli uomini, ma la perdita stessa dei 
suoi figliuoli, e de’ suoi amici, la povertà, la 
malattia, e per fino la morte non avevano più 
nulla per lei di spaventoso , e di ributtante . Si 
può vedere nelle pie memorie del piccolo de 
Combes l’ eroica rassegnazione , con cui sosten- 
ne la di lui morte, e nel corso di questa vita 
medesima si sarà osservato in quanti altri in- 
contri l’à mostrata uguale. Ricordiamone due 
altri . 

70. Era condotta agli estremi della vita una 
sua tenera amica, quella, che sola si era mo- 
strata sempre sensibile a tutte le sue pene, ed 
aveva presa una cura particolare della buona e- 
ducazione del suo caro Franceschino . Può ognu- 
no immaginare quanto questa perdita dovea es« 
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sere sensibile all’amoroso, e grato suo cuore,- 
ciò nulla ostante ella disse subito al suo Dio: 
Signore, se a Voi piace di ritirarla da questo 
mondo, siate benedetto. Io vi prego di ricom<- 
pensarla colla magnificenza degna di un Dio di 
tutti i benefizj , che mi à fatti . E perchè pre- 
vedeva il travaglio estremo, che da questa mor- 
te ne sarebbe venuto al suo tenero figlio, volle 
portare la sua rassegnazione ancora più avanti , 
e per assuefare la sua materna tenerezza a tut- 
ta sacrificarsi a Dio, offrì a lui questo suo me- 
desimo figlio. „ Imperocché, se Voi mi avete 
dato il vostro unico Figliuolo , come ricuserò io, 
diceva, o Signore, di offrirvi il mio, che ò ri- 
cevuto dalla sola vostra bontà? Sì; io voglio 
dunque in ispirito di fedeltà aspettare in pace le 
più tristi nuove, ed umiliare il mio corpo sotto 
la mano, che mi percuoterà.... O Croce, ch’io 
veggo da lungi ; venite : vi stendo le braccia : 
trionfate Voi di tutte le grida della natura „ . 

71. Ma di questo più grave forse ancora 
fu il colpo, il quale le tolse un’altra amica, 
che prestata le aveva in più circostanze la ma- 
no pietosa a soccorrerla , e soventi consulata 
ne’ suoi travagli. Fatta questa troppo sensibile 
alle di lei pene, che sembravanle senza rime- 
dio; prese la barbara risoluzione di abbandonar- 
la al suo crudele destino , c troncare con lei o- 
gni corrispondenza . In vano Madama di Com- 
bes la assicurò , che la grazia del Signore la fe- 
ce va galleggiare sicura sopra le onde tempesto- 
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se de' suoi guai , e che nell’ oppressione estrema , 
in cui si trovava, la speranza nella divina mi- 
sericordia orale argomento di ogni conforto. L’a- 
mica crudelmente pietosa persistette nel suo pro- 
posito , e questa tavola la sola , cui Pierina po- 
tevasi umanamente affidare, toltasela di sotto a 
piedi , pareva , che tutto le annunciasse inevita- 
bile il naufragio. Ma ella non si perdette di spe- 
ranza . 11 pericolo ravvivò anzi maggiormente la 
sua fede, la grazia del Signore la fece trionfare 
dello spavento, da cui era stata compresa la na- 
tura, e tutta abbandonatasi alla provvidenza del 
suo Signore:,, O me felice! disse, il mio Dio 
vuol aver egli solo ogni cura del mio destino . 
Egli mi tira a se col togliermi ogni umano ap- 
poggio. Facciasi, o mio Dio, la vostra volontà, 
e confermate ciò , che in me k cominciato la 
vostra misericordia „ . 

2 2. Da questa sua inalterabile rassegnazio- 
ne alla volontà del Signore nasceva in lei quel- 
la pace quasi imperturbabile di spirito , e di cuo- 
re, che la rendeva sempre uguale a se medesi- 
ma negli accidenti stessi più fastidiosi. Ella pin- 
se al vivo se stessa nella descrizione, che ci fa 
dell’uomo giusto, il quale siccome un’albero 
battuto da venti, e dalla tempesta vede piega- 
re e da un lato, e dall’altro fino al suolo i suoi 
rami, ma nel suo tronco forte si stà, e sempre 
più si rassoda ; così quegli in mezzo a travagli , 
quasi insensibile a suoi mali, conservasi in pie- 
na calma, e provato, ma non abbattuto sente 
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farsi più ferma la sua costanza dalle sue pene, 
e crescere nelle tribulazioni , che da ogni parte 
lo battono, la sua virtù. 

73. Ella ci assicura, che quantunque tutto 
sembrasse in guerra fuor di lei, tanti erano i 
disastri, che le piombavano continuamente ad- 
dosso ! tutto nondimeno era in pace dentro di 
lei , e provava nel fondo del suo cuore una u- 
nione , una gioja, una sicurezza, ch’ella mede- 
sima non sapeva abbastanza spiegare. 11 mondo 
si crede, diceva, ch’io mi divori secretamente 
le mie afflizioni, ma è in errore; sotto un’om- 
bra di cattività, godo della più dolce delie li- 
bertà, qual’ è quella de’ figliuoli di Dio! Ed al- 
tre volte. „ 11 nemico della salute, diceva, d’ 
accordo cogli uomini, mi muove un’ aspia guer- 
ra , ma il male non si avvicina a me . Avendo 
io detto al Signore : Voi siete la mia forza , egli 
fa in me fronte a tutti i miei nemici . Io gu- 
sto i frutti della pace, che la vostra mano, mio 
Dio, a me presenta, e gli accetto con confu- 
sione ; ma poiché a Voi piace di nutrirmi di 
un frutto sì eccellente , fate , che si incorpori 
di maniera nella mia sostanza, che tutto in que- 
sta esprima la semplicità, il candore, la bontà, 
e quante v’à virtù proprie a meritarmi la con- 
tinuazione de’ vostri favori „ . E in occasione , 
che tutta la Francia era in festa per la pubbli- 
cazione della pace del 1763., ella ritirata nel 
suo gabinetto, O mio Dio! gridava dal fondo 
del suo cuofe : rassodate la pace fra Principi Cri- 
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stiani , ma per una grazia ancor maggiore date - 
ci questa pace, che è il tesoro dell'anima, e sta- 
bilitela fortemente in me . Nè la tristezza , nè la 
noja , nè veruna umana sollecitudine alterar possa 
questa pace, questa unione con Voi, che fot ma- 
no le delizie dell’anima sulla terra, e la consu- 
mazione della sua J elicila nel Cielo ! 

74. Questa unione con Dio, come ben os- 
serva la nostra stessa Madama di Combes , ella 
può sembrare una chimera a chi non ne a fatta 
l’ esperienza , „ ed io sono portata a così crede- 
re, diceva, considerando quant’ era altre volte 
la mia indifferenza per questa divina comunica- 
zione ; ma oh ! come bene conosco adesso quan- 
to sia grande la felicita di un’anima unita al 
suo Dio, e quali meravigliosi cangiamenti l’in- 
tima di lui presenza opera soavemente nel suo 
cuore „ ! Questa in Pierina era abituale , e forma- 1 
va tutte le sue delizie . Ella si sentiva sempre 
così fortemente congiunta al caro oggetto de’ suoi 
amori , che lo trovava dappertutto , dappertutto 
lo vedeva; ed abbracciava, e le immagini delle 
cose terrene, gli interessi temporali, i legami 
del sangue in faccia a lui svanivano olfatto dal 
suo spirito, dal suo cuore, e dalla sua memo- 
ria . Non poteva immaginare movimento veruno 
così rapido, come quello dell’anima verso Dio, 
e di Dio verso l’ anima - Con un sospiro solo , 
ella diceva , io trovo il mio Dio ; e il tratte- 
nersi familiarmente con Lui era il più dolce dei 
suoi piaceri ; nè nulla sapeva desiderare fuori di 
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Lui nè in Ciclo, nè sulla terra. In Lui trovava 
ogni cosa : fuori di lui tutto sembravale un caos 
di confusione , tutto ciò , che non aveva rappor- 
to a Lui le era straniero.,, Il mio cuore, dice- 
vagli alle volte , si dilata , o Signore , avanti a 
Voi, Voi compatite le mie pene, Voi asciuga- 
te le mie lagrime , Voi mi incoraggite a nuovi 
combattimenti , Voi vi piacete di essere il testi- 
monio delle mie incertezze . Io vi veggo dap- 
pertutto come il Padre il più amabile, il più 
tenero , il più occupato del bene della sua fa- 
glia. La vostra presenza si insinua nella mia a- 

nima Ma, o mio Dio, come vi proverò io 

il mio amore,,! 

. 25^ La presenza di Dio da niente forse vie- 

ne più fomentata, che dalla rettitudine de’ fini, 
co’ quali noi imprendiamo tutte le nostre opera- 
zioni, e questa pare non potesse essere in Pie- 
rina nè più viva, nè più santa. Unicamente ap- 
plicata alla gloria di Dio , e alla salute dell’ a- 
nima o propria, o altrui, ella chiudeva gli oc- 
chj a tutti gli obbietti, che non avevano Lui 
solo per fine, nè altro, che Lui solo protesta- 
vasi le mille volte, che non sapeva nè deside- 
rare, nè volere. Quando avessi a vivere mille 
anni , cosi diceva talvolta tutta infiammata di san- 
to amore a Lui medesimo : quando non vi aves- 
se nè Inferno da temere , nè Paradiso da sperare , 
io vorrei tanto c tanto servirvi sempre con tutta 
la capacità del mio essere , perchè Voi solo siete 
Dio , Voi solo santo , e Voi solo avete un dirit- 
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to incontestabile sulla vostra creatura ; e però o 
annientatela, o fate , che vi ami. Quindi quel 
suo sì franco dichiararsi, che tutto ciò, che non 
aveva per iscopo la gloria di Dio , e la salute 
del prossimo, lo trovava indegno d’ogni sua pre- 
mura; quelle sue sì fervide proteste: Tutto per 
Voi, tutto per piacere a Voi, mio Dio! Me in- 
felice , se avessi altre viste , altri motivi da quel- 
lo in fuori di glorificar Voi co ' miei dcsiderj , 
colle mie opere , e colle mie parole : Signore , sic- 
come tutto ò ricevuto da Voi, così tutto voglio , 
che ritorni a Voi ; sono nelle vostre mani , nè vo- 
glio più vivere che per Voi. Deh\ eh' io non ab- 
,bia altro desiderio mai, che di piacere a Voi : il 
voler vostro sia il mio; nè possa altro vòmere, che 
quello , che volete Voi . Quel suo bel detto è 
tanto significante : la mia divisa sarà sempre : 
= Dio solo = ; quel rapportare ogni cosa a Dio , e 
tutto finire col: Non nobis , Domine , non nobis , 
e finalmente quella sua sì ordinaria , ed utile a- 
spi razione: Signore, difendetemi da me medesima ; 
cioè dal suo amor proprio , e eh’ ella per umil- 
tà chiamava il suo vizio dominante, e che ne* 
minuti esami, che faceva sopra se stessa, sem- 
bravale si insinuasse sottilmente in tutte le sue 
azioni , e pregava continuamente il Signore , di 
cancellarlo in lei, e trionfarne in modo, che non 
ve ne restasse più veruna traccia. 

76. Ed a distruggere appunto in se mede- 
sima questo amor proprio, che d’ordinario in 
noi non muore, che con noi medesimi, erano 


da Madama di Combes dirette tutte le esterne 
mortificazioni del suo corpo, e più ancora le in- 
terne del suo spirito. La sua gracile comples- 
sione , e la sua sanità cagionevole non le permi- 
sero mai gran digiuni , o discipline , o catenel- 
le, o altre siffatte macerazioni corporali, della 
mancanza delle quali aveva ricco compenso ne- 
gli incommodi molestissimi , e penosi di salute , 
a’ quali andava giornalmente soggetta ; ma non- 
dimeno ne’ snoi scritti abbiamo non dubbie trac- 
ce , che si e&rcitava ancora in quelle , ed era 
sua massima, che noi dobbiam’ essere i nemici 
volontarj , e costanti del nostro corpo , e trat- 
tarlo a guisa di un giumento ricalcitrante , che 
à sempre necessità di essere infrenato. Non gli 
accordava però, che breve tempo di riposo, e 
questo ancora a malincuore, perehè sembravale 
tolto alla preghiera; ond’è che molte volte le 
conveniva passar la giornata combattendo col 
sonno, ed un dì nel breve spazio di una sola 
messa ne fu sorpresa ben dieci volte . Anche ne* 
cibi era assai parca , e niente dilicata ; e soste- 
neva con somma pazienza gli incommodi della 
stagione , e sopra tutto il freddo , cui era estre- 
mamente sensibile ; e se le forze sue , e i suoi 
Direttori glielo avessero permesso , ella avrebbe 
imitati volentieri i belli esempi di vita laborio- 
sa , e penitente , che ci hanno lasciati i Santi ; 
ed umiliavasi assai al vedersene , come a lei pa- 
reva, così lontana. 

11 ' Ma la guerra, ch’ella mosse alle sue 
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mcn rette inclinazioni fu molto più rigorosa , co- 
sichc non volle mai con esse avere nemmen ,jo- 
chi momenti di tregua non che pace . Ella era 
sempre armata contro se stessa ; e tra le sue ri- 
soluzioni trovo quella di non usar mai veruna 
’ connivenza colla natura , che chiamava la sua 
nimica, di non lasciarsi mai pregare dalle sue 
doglianze , e di tenerla in tale schiavitù , che 
non osasse nemmeno lagnarsi delle sue catene 
per timore, che non le venissero raddoppiate. 
Nè è gik che il così adoperare non le costasse 
moltissimo . „ O quanto difficile , diceva però al- 
cune volte , è quella guerra , in cui uno combat- 
te se stesso! Ma Voi amore, Voi potete tutto! 
Fatemi dunque sentire il poter vostro! incatena- 
temi sì, ch’io non mi perverta 

78. Si è gik osservato , che Madama avan- 
zò nella perfezione gradatamente . Anche dopo 
la sua conversione si vedevano tratto tratto io 
lei alcuni difetti , e le reliquie delle sue anti- 
che passioni. Usciva talvolta in discorsi leggie- 
ri, ed in parole inconsiderate: piccavasi di com- 
parire donna di spirito; e quanto mostrava di 
pregiar poco le persone volgari, fr prive di un 
certo talento , altrettanto amava di trattenersi 
con quelle di nascita distinta , di dottrina , e di 
ingegno. Gelosa di ben dire, e più ancora di 
ben scrivere, servivasi di espressioni ricercate; 
e godeva quando si mostrava stima del suo ta- 
lento, e piacere della sua compagnia. Aveva il 
mal abito di parlare spesso di se medesima, 0 
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sempre con vantaggio; e s’era fina nel rilevare 
gli altrui falli, ugualmente era ingegnosa nel 
cuoprire , e scusare i proprj . Ella ricorda con 
sentimento di vera confusione più altri somi- 
glianti difictti , ma non andarono molt’ anni , che > 
a forza di combatterli o li sradicò interamente, 
o appena, e ben di raro, se ne vedeva in lei 
qualche traccia . Sopratutto prese a mortificare in 
ogni occasione certa segreta brama, che aveva, 
di far pompa di spirito pronto , e penetrante , 
non parlò mai più di se, e tacque costantemen- 
te nel suo conversare tutti que’ motti, e sali, e 
tutte quelle riflessioni, che avrebber potuto fo- 
mentare l’amor proprio, ed offerendo le sue 
preghiere, e buone opere al Signore all’ effetto 
di ottenere da lui il proprio annientamento, e 
di fare in se regnare il solo suo amore. Le sue 
inclinazioni si £rano con ciò rese sì differenti, 
ch’ella non riconosceva più se stessa, e doman- 
dava con sorpresa a se medesima , d’onde era a 
lei venuto quel disprezzo degli onori , che dap- 
prima aveva sì cari, quella indifferenza per tut- 
te le cose terrene, alle quali aveva in addietro 
tanto attaccamento, quell’ avversione a tuttociò, 
che non è Dio, o non riguarda Iddio, e quel- 
la dolce pace, e soave tranquillità di spirito, 
che non poteva essere turbata più da veruno nè 
prospero, nè sinistro avvenimento? Si fece legge 
di sottomettersi per amor di Dio a tutte le crea- 
ture , di accogliere tutti con affabilità, di por- 
tare con pazienza le umiliazioni e i rimproveri , 
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di superare tutte le ripugnanze, che sono parto 
di un segreto orgoglio, e dell’amore della li- 
bertà , e di rinnovare ad ogni ora del giorno il 
suo totale abbandono in Dio . I poveri divenne- 
ro ben presto le sue delizie, amava la solitudi- 
ne , rifuggiva le lodi, e studiandosi a giustifi- 
care , o a scemare almeno le altrui colpe , non 
trovava più inescusabili, e gravissime che le 
proprie . 

79. Ella erasi infitti formata una bassissi- 
ma opinione di se medesima . Non ò rossore di 
confessarlo, diceva alle volte: nell’ordine spiri- 
tuale, e temporale, in quello della natura, e 
della grazia sono un nulla , sono un ente insen- 
sibile, nè ò altra cognizione da quella in fuori 
di non averne nessuna . Sì , io lo confesserò col 
cuore , colla bocca , o collo scritto : non sono 
nulla , non posso nulla , non ò nulla ; e se cer- 
co di ben conoscermi non iscopro in me, che 
orgoglio, e corruzione. Paragonavasi a un vile 
verme della terra , eterno oggetto di pietà a tut- 
ti i viventi , che non può senon se istrisciare 
sul suolo , e che mette orrore a’ risguardanti ; e 
scrivendo a una femina sua amica : „ Io sono sta- 
„ ta , dice , al magnifico festino , di cui ci par- 
„ la il Vangelo di questa Domenica . Fra li 
„ storpj , che facevano una buona parte de’ con- 
„ vitati , io era la più miserabile , perchè riuniva 
„ in me le ferite , e le deformità tutte di ognu- 
„ no. L’amor proprio mi accieca : le mie orec- 
>, chie sono dure alla voce della grazia: la mia 
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bocca è muta nella preghiera, le mie braccia 
„ sono pigre al lavoro , le. mie spalle piegano 
„ sotto il peso de’ miei peccati , e mille ulceri 
„ cuoprono le mie carni . Sono zoppa non cara- 
„ minando mai con passo uguale nelle vie del* 
la santità ; ed infine non avrei mai dovuto o^» 
„ sare di entrate nel Palazzo del Re de’ Re; ma 
u ò amato meglio di comparirvi a mia gran con- 
„ fusione , che ricusare il caritatevole invito di 
„ questo amabile Principe,,. ' 

80. I fiori stessi di virtù, che ogni giorno 
cercava con tanto studio di produrre , a lei pa- 
revano sempre pieni di difetti , e dice , che a- 
vendone una volta ammassati alcuni nel riunir- 
li , considerandoli da v vicino, li trovò tutti o 
appassiti , o sfrondati , in modo che in tanta mol- 
titudine non seppe, che a stento ravvisarne uno 
non indegno di essere presentato all’oggetto de’ 
suoi amori . Parevale altresì , che tutte le sue 
virtù non fossero, che una scorza di virtù, e 
pregava il Signore di non entrare con lei in 
giudizio, mentre non sapeva aspettarsi che quel- 
la terribile sentenza: le vostre opere sono state 
pesate , e si sono rinvenute troppo leggieri . „ E 
„ per verità, che v’à, soggiugneva , o Signore, 
„ nella vostra serva , di che possa gloriarsi ? De- 
„ fortuita di corpo, debolezza di spirito, dis- 
„ grazie nella fortuna, ecco ciò, che in me pre- 
„ sento agli occhj degli uomini ; ma cosa sono 
,, io agli occhj vostri ? i miei peccati non mi 
v rendono forse ad essi anche più mostruosa,,? 
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Supplicavate però di umiliarla sotto il potente 
suo braccio , e di farle ben conoscere la pro- 
pria debolezza, i proprj peccati, e il suo nul- 
la. Cessino una buona volta, diceva, i miei oc- 
chj di vedere in me ciò, che non v’à, le tedi 
non più mi seducano, lungi dal cercare i primi 
posti io non mi stimi degna nemmen dell’ulti- 
mo ; eh’ io ceda sempre agli altrui sentimenti ; 
ch’io goda nel vedermi posposta agli altri; ami 
di essere sconosciuta ; acconsenta ad essere av- 
vilita , e disprezzata da tutte le creature ; e muo- 
ia in fine a tutte affatto le cose di questo mon- 
do. Ella non poteva più soffrire di essere loda- 
ta, nè capiva come alcuni si raccomandassero 
alle sue orazioni . „ Gli uomini mi lodano , di- 
„ ceva , ma non mi conoscono . Eglino si rac- 
„ comandano alle mie orazioni; ma qual vergo» 
„ gna per me, mio Dio, di così abusare della 
„ loro credulità? O rendetemi quale sono cre- 
duta , o fatemi conoscere per quel che sono „ . 

81. L’umiltà poteva chiamarsi la sua vir- 
tù prediletta . Ella la domandava continuamente 
al Signore, e soleva dire, che tutte le virtù 
menano a Dio , ma che l’ umiltà è quella , che 
ci conduce a Lui più direttamente. Tra tutti i 
vostri doni , diceva ancora al Signore , io prc- 
scicglierei sempre 1’ umiltà , perchè sembrami que- 
sta un baluardo , che metter possa al sicuro tut- 
ti gli altri . Anche fra gli avvertimenti , che da- 
va il suo divino Sposo alla di lei anima, ricor- 
da ella quello di non abbandonare giammai il 
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sentiero stretto della umiltà ; ed allorché face- 
vasi a contemplare il prodigioso di lui abbassa- 
mento nella Incarnazione , sentivasi accesa dal 
più vivo desiderio delle umiliazioni , riguardan- 
dole come benefizj segnalati, che Iddio miseri- 
cordiosamente comparte a’ suoi amici; e avrebbe 
voluto, che l’umiltà fosse il sostegno di quelli, 
che lo amano, e il più sodo fondamento delle 
loro speranze . Era altresì sua massima , che sic- 
come gli alberi non resistono a’ venti turbinosi, 
e violenti , se non ànno gittate assai profonde le 
loro radici ; così non potrà mai uno resistere agli 
assalti dei nemici della sua salute, quando non 
abbia sempre presente il suo nulla, e non si e- 
scrciti ognidì nella pratica della umiltà; e che 
nell’opera della perfezione niuno avanza senon 
a proporzione de’ progressi , che fa in quella virtù . 

8-2. Nè amavala soltanto di bocca, come 
fanno alcuni , sempre tanto pronti ad avvilir se 
medesimi colle parole, quanto lenti nel farlo col- 
le opere, e intolleranti di essere avviliti dagli 
altri . Senza ricordare , quanto si è detto a que- 
sto proposito in altri luoghi , ed è una prova 
dimostrativa , che Pierina era ancora più umile 
in pratica, che in teorica, ella non amava co- 
tanto la sua povertà senon appunto perchè ser- 
viva a tenerla in un’umiliante avvilimento. „A- 
mabilc povertà, diceva talvolta, o come turni 
fai ricca ! tu sei per me una fonte , da cui zam- 
pilla un’acqua di vita eterna. Tu mi metti nell* 
impotenza di soddisfare agli umani desidcrj, tu 
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li mortifichi, ah! che tu possa estinguerli inte- 
ramente, e mettere in luogo loro la santa foli* 
lìa della Croce ; , ! Nè punto arrossiva di dirsi, 
e farsi conoscere povera ; ond’ è che scrivendo 
alla Superiora delle Teresiane negli ultimi mo- 
menti di sua vita: Io sono povera, le dice, e 
lascio dopo di me una famiglia , che non mi 
permette di disporre in nulla de’ miei beni ter- 
reni, e però piacciavi ricevermi unicamente per 
puro amor di Dio . E nelle preghiere , che fa- 
ceva spesso al Signore per la sua famiglia , io tro- 
vo quella , che non la feliciti co’ beni di questo 
mondo, quando la povertà sia per condurla più 
sicuramente a possedere le ricchezze dell’altro. 

83. La sua docilità agli altrui suggerimen- 
ti, e sopratutto agli avvisi de’ suoi Direttori muo- 
veva sicuramente in gran parte dalla stessa fon- 
te , cioè dalla diffidenza , e disistima di se me- 
desima, ond’ è che nelle vie dello spirito nulla 
faceva senza il consiglio di questi. Anzi aven- 
dole uno di essi , a prova di sua virtù , proibi- 
to di più oltre scrivere i suoi sentimenti spiri- 
tuali, esercizio da lei intrapreso per obbedien- 
za ad un altro suo Direttore , e da cui ritraeva 
il suo spirito un sensibilissimo giovamento , ella 
cessò sul momento da esso , nè lo riprese , che 
dopo sei mesi, quando le ne fu rivocato il 
divieto. ; 

84. Avviene poi, nè sì di raro, che per- 
sone dabbene pongano la loro umiltà , o nel non 
voler conoscere, e confessare con grato animo 
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misericordiosamente arricchite; o nell’ essere con- 
tinuamente inquiete, e corucciose per non sa- 
per giungere a tutta quella perfezione, cui altri 
pari loro sono arrivati; o ciò, che è peggio, 
•jielJ’ avvilirsi così, e perdersi d’animo per ogni 
loro fallo, e caduta, che tratte sono a una mez- 
za disperazione, e quindi ritrocedono nelle vie 
del Signore, e quella colpa, che isolata avreb- 
be recato loro appena un lieve danno , fatta è 
madre pel loro disanimamento di molte altre , e 
strada funesta a perniciosissimi traviamenti . Ma 
Pierina era molto lontana da difetti così comu- 
ni , e forse anco per alcuni plausibili , e specio- 
si . Avendo udito ragionare un giorno un uomo 
di gran virtù .* „ Ahimè ! disse , come poco lo 
rassomiglio! e chi sà, se non l’avrei raggiunto 
alinen da lungi quando non mi fossi cotanto ar- 
restata oziosa in sui cammino! Ma nò: io non 
aspiro, o Signore, a uno stato più alto di quel- 
lo , cui Voi mi chiamate . Contenta della mia 
sorte godo, che almeno gli altri vi amino, e 
.vi servano più fervorosamente di me; e la vo- 
stra gloria , o mio Re , prevaler^ sempre ad o- 
gni mio particolare interesse,,. E in vece di 
gitrare in siffatti incontri il tempo in inutili do- 
glianze , ed in jnattuosi desiderj di una perfe- 
zione lontana, che frutto d’ordinario di una se- 
greta invidia, e parto dell’ amor proprio, non 
fanno, che rapirci la pace del cuore, e privar- 
ci dei soccorsi, e delle consolazioni della gra- 
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/'zia , ella si abbandonava tranquillamente, c pie- 
na di confidenza nelle mani di Dio , più solle- 
cita di amare, e di operare effettivamente, che 
di ragionare sottilmente , e far ricerche infrut- 
tuose sull’ opere sue, e sull’amore. 

85 . Allo stesso modo nè attribuivasi pro- 
sontuosa i doni di Dio , nè negavali sconoscen- 
te . Se ò qualche talento , ella aveva in costu- 
me di dire, io non me ne glorifico; sò, che 
mi viene dal Signore , c come di dono suo ne 
uso . E quando parevale , che il manifestare la 
gioja , la pace , che innondavate il cuore , le 
sante fiamme, delle quali ardeva, e il suo stes- 
so ben operare , c la stima sua delle Croci , e 
la noja de’ beni di quaggiù volger potesse a glo- 
ria di Dio, e a vantaggio delle anime, ella non 
ne faceva mistero; „ che sarebbe, diceva, una 
falsa umiltà, o Signore, quella di nascondere le 
vostre beneficenze ; ed io confesso sibbene , che 
n’ ero adatto indegna , ma deggio perciostesso 
render pubblico, che il vostro amore non esclu- 
de veruno, ed offrirne in me a tutti una pro- 
va evidente; mentre voi avete trovato nella mia 
medesima bassezza il mezzo di manifestare l’ ec- 
cesso della vostra bontà; nè pub più avervi chi non 
si creda in diritto di tutto sperare dalla vostra 
misericordia, quando riflette, che la mia mise- 
ria , e le mie innumerabili infedeltà non ànno 
potuto prevalere contro la vostra tenerezza „ . 

8<5. Soleva altresì, quando trovavasi con al- 
cune anime perfette, la vista delle cui sublimi 
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virtù avrebbe fórse potuto alcun poco scorag- 
giarla , rincorar se medesima , e richiamandosi 
alla mente quel di S. Paolo: sono eglino Ebrei ? 
io pure lo sono, diceva ella ancora a se stessa; 
„ Sono elleno queste anime amate da Dio ? lo 
sono anch’ io : sono nella risoluzione di essere 
tutte sue ? voglio esserlo io pure ; pretendono el- 
leno al Cielo ? io ancora vi aspiro ; rinunziano 
a tutti gli attacchi umani ? io ne voglio pari- 
menti rompere tutti i vincoli . Dio è Padre lo- 
ro, ma non è meno Padre mio. Ma elleno so- 
no Spose, ed io non sono, che una debole ser- 
va: elleno gli offrono opere, io non ò , che pa- 
role , e il desiderio di potergli presentare qual- 
che cosa di più. Spero nondimeno, che le san- 
te loro orazioni, e la loro carità si segnaleran- 
no a mio riguardo, e che a forza di parlare il 
loro linguaggio , cioè quello della virtù , avvam- 
però dell’amore di questa, eia praticherò a lo- 
ro imitazione,,. 

87. Pierina non era, come si disse, senza 
difetti , e il Demonio non lasciava di schierar- 
leli talvolta dinanzi agli occhj in tutta la loro 
deformità per conturbarla, e farla perdere di co- 
raggio ; ma ella valcvasi delle sue stesse miserie 
per animare la sua confidenza nel Signore , ri- 
flettendo come la di lui sapienza avrebbe sapu- 
to trarre da quelle stesse la sua gloria, e va- 
lersene a trofeo delle sue misericordie . Anzi 
quanto più vile trovavasi , e povera di virtù , e 
piccola davv<inti a lui, e deforme , pareva , che 
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più si compiacesse di se medesima , e si amas- 
se, „ perchè così le creature non potranno in 
me confondere , diceva al Signore , le opere del- 
la vostra grazia , e attribuire a me quello , che 
non è se non un puro dono della vostra libera- 
lità : e mi compiaccio, ed esulto al riflesso del- 
la gloria, che a Voi verrà, allor quando mani- 
festarne a tutto 1’ Universo l’estensione della 
mia miseria sorpassata dalla immensità della vo- 
stra misericordia , e la moltitudine delle mie in- 
gratitudini cancellata dalle vostre innumerabili 
beneficenze „ . • V; 

88. Ma se poi avvenivale di cadere in qual- 
che fallo più- notabile , ella non perdeva il tem* 
po a riguardare, come i fanciulli, la pietra, che 
le era stato d’inciampo, e piangere oziosamente 
suda ferita ricevuta, o a sdegnarsene , ma umilia- 
tasi dinanzi a Dio , ed offertasi a portare la pena , 
che erasi meritata, prometteva sollecita l’emen- * 
da, ringraziatalo, che le avesse dato pratica- 
mente a conoscere il poco ch’ella valeva , con- 
solatasi perchè non cessava nè di amarla , nè di 
esserle buon Padre , pregavalo di disseccare egli 
stesso in lei la sorgente delle sue imperfezioni , 
di abbattere quel muro di separazione, che fab- 
bricato dalle sue infedeltà impedivale di tutta 
unirsi a lui, e confidata nella virtù, e nella gra- 
zia di G. C. inoltrava generosa nell’ intrapreso 
cammino , e tanto più eccitavasi ad essere grata 
al suo Signore e ad amarlo, quanto maggiori e- 
rano e più numerose le colpe , che in se vede- 
va, e sperava doverle essere perdonate- 
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89- Dopo i più belli proponimenti di ser- 
vir Dio con fedeltà le avvenne un giorno di la- 
sciarsi sfuggire qualche parola meno misurata , e 
di dar luogo a qualche pensiero di vanità. Ora 
nel leggere la vita di non so qual Santa ritor- 
natole il pensiero su questi suoi difetti , piena 
di confusione cominciò a dire a se stessa : Se 
questa Santa avesse avuta la disgrazia di cadere 
nei falli da me poc’anzi commessi quante lagri- 
me non avrebbe sparse , e quale non ne avreb- 
be fatta aspra penitenza ? E qui entrata in un 
umile confronto delle misericordie a lei usate dal 
Signore con le usate da lui a quella sua serva: 
,> Ah ! Signore * proseguì a dire : mentre v’ a- 
spettate , che io venga a Voi per la via della 
mortificazione , e dell’ umiltà , ecco che io nc 
devio . Perdono ! non entrate meco in giudizio . 
Confesso le mie colpe , conosco , che meritano 
castigo , mi vi sottometto .... spero di stare in 
avvenire un pò più sopra me stessa : e i miei 
filili passati anziché scoraggiarmi mi ecciteran- 
no ad amarvi di più: e quanto più Voi mi per- 
donerete, più avrò per Voi e gratitudine, ed a- 
ili ore )) • 

90. Che se Pierina sapeva trarre sì bene 
argomento di virtù da suoi medesimi difetti, 
non è meraviglia, che di ogn’ altro e pubblico, 
e privato accidente si giovasse a mezzo di san* 
tificazione . E comecché siasi di ciò quà , e là 
già parlato assai nel corso di questa storia, sì 
che inutile parrebbe il volerne dir davvantag- 


Digitized by Google 



gio , piacemi ad ogni modo aggiugnere alcun 
altra cosa» onde rendasi meno imperfetta questa 
parte di un quadro cotanto interessante . 

91. Necessitata una volta dalle circostanze 
della Famiglia di recarsi in una sua solitaria Cam- 
pagna , e farvi lungo soggiorno , separata adatto , 
ed obbliata dal mondo, ella si prevalse sa ia- 
mente di quest’ incontro per unirsi maggiormen- 
te a Dio , e si fissò tal piano di vita , che non 
vi aveva momento della giornata, che non fos- 
se impiegato per lui. E perchè talora per un 
inganno assai comune anche ad alcune persone 
dabbene, perdevasi malamente nell’ aspirare ad 
una perfezione non propria del suo stato , e 
sembravale, che avrebbe fatte gran cose, se per 
avventura si fosse chiusa in un chiostro, cui al- 
lora non poteva più avere l’ingresso. „ Ah! 
stolta , disse , eh’ io sono ! e come non veggo , 
che quando amassi daddovero di vivere vita Re- 
ligiosa io potrei qui in Villa compierne i dove- 
ri con facilità non minore, che in Monistero* 
E la mia separazione dal mondo non è qui an- 
cora maggiore ? io sono sola con Dio , e riguar- 
dando lui come mio superiore posso , siccome il 
debbo, sottomettermi alla sua volontà. Della po- 
vertà così ne sento gli effetti , che non ò nem- 
meno onde rimunerare chi si merita la mia ri- 
compensa . Lontana da miei stessi parenti niuno 
m’ è di ostacolo a unirmi intimamente con Dio. 
Sono padrona del mio tempo , e posso senza es- 
sere distratta consacrarne quanto mi pare all’o- 
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razione , alle pie letture , ed al lavoro „ . E qui 
rapita dei vantaggi reali di questo suo stato, e 
graca al Signore , perchè incapace di fargli da 
se stessa un sacrifizio di tutti i beni creati, egli 
glieli aveva tolti, perchè presontuosa avevaia u- 
nidiata , e perchè avida di iodi , le aveva fatti 
incontrar de’ dispregi. Ah! sì, ch’io posso ben 
dire , conchiuse , che il Signore à ben fatte tut- 
te le cose! 

92. Era morta Maria Leczinski, Figlia di 
Stanislao Re di Polonia , e moglie di Luigi XV. , 
una delle più sante Principesse , che abbia regna- 
to in Francia . La sua morte fu annunciata per 
tutto il regno dal suono funebre di tutte le cam- 
pane , e il lutto si vidde pinto sul viso di tut- 
ti i buoni Francesi . Pierina colse volentieri quest’ 
occasione per fare una Comunione di più in suf- 
fragio della illustre Defunta , e la chiese , e la 
ottenne da chi aveva cura della sua anima. 
Quindi ringraziato il Signore di tutte le grazie 
sparse ampiamente nel corso di sua vita su que- 
sta amirabile Sovrana, lo pregò di fùria pron- 
tamente partecipe del suo eterno regno , e com- 
pensare così quella moltitudine immensa di o- 
pere caritatevoli , alle quali aveva potuto appe- 
na supplire colle sue ricche entrate . Unendo 
di poi al sangue di G. C. tutte le lagrime spar- 
se da quella pia Principessa, a piè degli altari 
le offerse al Signore per ottenere misericordia 
sopra il regno di Francia, e su tutti quelli, che 
Jo governavano) ed allo stesso oggetto ricordo- 
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gli gli ardenti di lei voti per la esaltazione del- 
la Santa Chiesa Cattolica, Apostolica , Romana , 
• supplicò l’Eterno Padre di gittare gli occhi sul 
cuore adorabile di G. C. , di cui la Regina ave- 
va con tanto zelo stabilito il culto. Per ultimo 
impegnò la stessa Regina degli Angeli ad affret- 
tare a quella Principessa il suo trionfale ingres- 
so in Cielo , e rivolta al Sommo Iddio : ,, O 
Re de’ Re, disse; se la nostra Regina non è an- 
cora abbastanza pura agli occhj vostri , esaudite 
le suppliche di tutto un popolo, che grida ver- 
so di Voi a favor suo, e riguardate altresì con 
bontà quelli, che sono sulla terra l’imagine del- 
la vostra potenza . Benedite il Re , la sua fami- 
glia , e i suoi sudditi , e corrano tutti con ar- 
dore nelle vie de’ vostri comandamenti,,. Que- 
sti sono i sentimenti verso i Principi, che ispi- 
ra continuamente a’ loro sudditi quella Religione, 
che pur sembra a taluno di quelli un’ oggetto 
sì indifferente , e di piccol momento anche per 
la tranquillità terrena , che o se ne permettono , 
o se ne dissimulano gli oltraggi: voglia il Cie- 
lo , che i presenti disastri giovino a disingannar- 
li, e ad impugnar quella spada loro accordata 
per vendicarne gli affronti. 

93. Le pioggie continue minacciavano un 
anno 1 ’ Overgna di una carestia desolatrice . Ad 
ottenere il bel tempo fu intimata a Riom una 
solenne processione . Pierina trovavasi allora am- 
malata , e non potè unirsi corporalmente cogli 
abitanti della città a pregare il Signore di rimo- 
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vere da quella Provincia il flagello, da cui erà 

minacciata. Ella volle adunque unirsi loro alme- 
no in ispirito , e con quella confidenza tenera , 
che suole condurre il figlio a’ piedi di un Padre 
amorosamente sdegnato , diresse al suo Dio que- 
sta bella orazione : „ Le parole adorabili del vo- 
stro Verbo sono passate , o Signore , fino a noi , 
e sapendo la cura , che la vostra Sapienza si 
prende degli augelli, e de’ gigli del campo, im- 
pariamo da essa ciò, che da Voi ci dobbiamo 
aspettare. Gli è vero, noi siamo figli ingrati. 
11 rigore del verno ci avea fatto credere già 
mietuto ogni raccolto delle nostre campagne ; 
ma la vostra misericordia , servendo quasi di 
mantello alle piante, ce le a conservate. Noi ne 
siamo restati sorpresi : alcuni anno lodata la vo- 
stra Provvidenza ; ma molti altri meno sensibili 
a’ vostri benefizi che a’ colpi della vostra giusti- 
zia, ànno ommesso di ringraziarvene . Or chi sà , 
che la nostra ingratitudine , quella non sia , che 
a fatto di nuovo sortir la spada gik per metà 
rimessa nel fodero? Ah! Signore, non ci date 
in mano alla fame . Il nemico della vostra glo- 
ria , oh ! come si prevalcrcbbe della nostra umi- 
liazione „ ! e qui fitta alla Croce , che vidde 
comparire colla processione sotto le sue finestre 
P apostrofe , che si è altrove riferita , rivolta a 
Maria Vergine pinta a piè di quella, agli Ange- 
li, e a’ Santi così continuò a pregare: „ O Ma- 
ria, fu a’ piedi di questa Croce, che Voi vin- 
ceste il Leone infernale, nè sembra, ch’ora vi* 
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ci restiate se non per animarci a partecipare a’ vo- 
stri dolori , affinchè partecipiamo poi al vostro 
trionfo . Deh ! conservate Voi dunque i nostri cor- 
pi , la nostra anima , le nostre sostanze ; e per 
tal via conducendoci a G. C. , a lui ci unite con 
que’ legami d’amore, il cui nesso rinforzato dal 
tempo è poi coronato nella eternità. Angeli del 
Paradiso otteneteci Voi quella pace, che annun- 
ciaste alla nascita del Redentore! E Voi santi 
Comprensori , che noi invochiamo , godete sì 
della vostra felicita , ma ricordatevi ancora del- 
la nostra miseria, e sopratutto a quel Dio, che 
forma la vostra beatitudine , domandate la gra- 
zia , che noi pure possiamo riunirci a Voi in 
quella amabile Città, che è 1 * oggetto ultimo del- 
le nostre brame,,. 

94. E in fatti a questa propriamente termina- 
vano tutti i desider) di Pierina. Ella conosceva le 
bellezze di quella celeste Gerusalemme , e però sì a 
noja veni vale il luogo del presente esilio, che co- 
stretta era a distornare talvolta il pensiere da quella 
per rendersi meno insopportàbile la dimora in que- 
sto . Nè già muovevala il basso interessato senti- 
mento di togliersi a’ guai di quaggiù, e conseguire 
la ricompensa, che G. C. dispensa in Cielo lar- 
go rimuneratore a’ suoi fedeli imitatori. Quello 
che principalmente fàcevale sospirare impaziente 
il soggiorno della beata Sionne , „egli è, ch’io 
vedrò Voi , diceva ella stessa al suo amante Spo- 
so Gesù , con vostro Padre : che lo Spirito San- 
to sarà colassù la mia vita ; eli’ io non sarò più 
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schiavi di questo corpo di peccato: che farò la 
inia corte alla santa Vergine Maria ; e che sce- 
vra da tutto ciò, che è terreno, non avrò al- 
tra occupazione , non altro impegno , che quello 
di amarvi „ . 

95. Ma era propriamente nell’ orazione , che 
Iddio si comunicava a questa sua serva, e fa- 
cevaie anticipatamente gustare le soavi delizie 
del Paradiso . Confessa , che non avrebbe ella 
mai saputo immaginarne di uguali , e che in que* 
beati momenti ella non sentiva piu ne debolez- 
za , nè sonno , nè noja , nè dolori sì che il cor- 
po medesimo parevale fitto allora impassibile a 
pari dello spirito. Qui è dove sfogava Pierina 
il suo amore col suo Dio, a lui manifestava i 
suoi bisogni, que’ degli amici, della famiglia: 
qui che riceveva da lui i lumi necessari alla 
buona educazione de’ figli , al savio regolamento 
della casa, alla direzione prudente di tutti gli 
affari a lei affidati, e quella intrepida generosi- 
tà , e costante equanimità , che rendevala l’ am- 
mirazione di chiunque le si avvicinava: qui che 
Iddio scoprivale i. misteri preziosi della Croce» 
ignorati da’ seguaci del mondo: qui che conce- 
piva una massima avversione alla falsa sapienza 
del secolo: qui che tutta la terra non compa- 
riva piu a’ suoi occhj , che , oual è veramente , 
una valle di miseria, e di pianto: qui che il Si- 
gnore pariavaie quel linguaggio segreto, ed ope- 
rativo , che rischiara la mente , e sparge di soa- 
ve unzione il cuore . Da ciò è che riconoscendo l’ o- 
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razione per una delle più copiose sorgenti delle 
grazie, e mistricordie divine, e pel punto fon- 
damentale della pietà cristiana Pierina vi conse- 
crava stabilmente la prima ora del giorno; e in 
certi giorni di novene , di ritiro , di festa , di so- 
litudine, queste ore si moltiplicavano or più or 
meno secondo le circostanze sue , i suoi biso- 
gni , e il suo sempre vivo fervore . Negli ulti- 
mi anni del viver suo sarebbesi poi quasi potu- 
to dire , che tutta la sua vita era una continua 
orazione , tanta era la sua unione con Dio , e 
così familiare il trattenersi , che faceva con lui , 
qualunque fosse l’opera, cui era esternamente 
applicata ! 

96 . Ma non per questo ella non fu mai 
così attaccata all’orazione, che, come in alcu- 
ne anime divote addiviene, l’amore di questa le 
facesse perder di vista gli altri suoi doveri . Pie- 
na di quello spirito di vera libertà, e santa di- 
screzione , che è così proprio dell’ anime since- 
ramente dabbene, ella sapeva, come si disse al- 
trove, lasciar Dio per Dio, e sagrificare il dol- 
ce della sua conversazione al governo della fa- 
miglia , alla carità verso i domestici , alle con- 
venienze medesime dell’amicizia, e della società. 
Scrivendo però ad un suo amico „ io non ò 
„ creduto, dice , di interrompere la mia ora- 
„ zione mettendomi a scrivervi , perchè il tem- 
„ po mi sarebbe forse mancato,,; ed altre vol- 
« te vedendosi disturbata per mille piccole curo 
domestiche da’ suoi soavi trauenimehtt con Dio : 
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„ Voi volete , o Signore diceva , che mi presti 
ad esse , perchè sono secondo 1* ordine delle vo- 
stre disposizioni ; e non mi sono sopportabili che 
sotto questo aspetto,, : ovvero: „ Voi mi dite, 
che sul vostro esempio devo sagrifìcare non so- 
lamente questa vita corporale,' ma in certa ma- 
niera ancora la spirituale, cosichè mi conviea 
lasciarvi ne’ momenti stessi più cari per accoglie- 
re le persone, che mi vengono a importunare, 
ed io vi prometto di farlo , e di non lasciar tra- 
vedere la noja , che mi viene da occupazioni co- 
sì importune „ . 

97. Tra i tempi di Madama di Combes 

consccrati nel decorso dell’anno particolarmente 
alla preghiera, e al ritiro v’aveva i giorni an- 
niversarj del suo Battesimo , e della sua prima 
Comunione , certe feste principali di N. S. , del- 
la B. V. , e de’ Santi suoi Avvocati , ed alcuni 
giorni di una specie di esercizi spirituali, che 
solevano d’ordinario cadere nella Novena di Pen- 
tecoste . In queste occasioni rinnovava in certo 
modo il suo spirito , accendevasi di nuove fiam- 
me di santo amore, studiava di scuoprirc di 
piangere di riformare quanto v’era in lei di men 
retto , e di men santo , prescrivevasi nuove pra- 
tiche di pietà, o perfezionava le vecchie, e 
riempi vasi di que’ mirabili sentimenti di zelo, 
di fede, di carità, che resero sì pregievoli i suoi 
«critti , sì utili, e sì cari, e de’ quali si darà 
un saggio nel libro seguente. r 

98. All’orazione mentale univa la nostra 


Madama di Combes un discreto numero di ora- 
zioni vocali, la lettura de’ libri spirituali, le vi- 
site delle Chiese , gli esami di coscienza , l’ uso 
delle giaculatorie , e più altre religiose pratiche 
giornaliere, che tenevano viva la sua pietà, e 
accendevano sempre maggiormente il suo fervo- 
re : Ella presencavasi ogni giorno a’ piedi del suo 
Dio, e prega vaio di rischiararla colla divina sua 
luce, affinchè potesse conoscere e ciò ch’ella 
era, e ciò, che essere dovea . Tutte le volte, 
che udiva suonar le ore rinnovava l’abbandono 
totale di se stessa alla sovrana bontà di Dio , e 
la risoluzione di vincere tutte le ripugnanze , 
- che incontrava nella via della santità. Talvolta 
domandava al Siguore tante virtù quante v’ k 
lettere nell’ Alfabeto ; Amore, Bontà, Carità, 
Dolcezza cc. ; ed esponendo questa sua pratica 
ad una Religiosa sua amica: Voi comprendere- 
te, le dice, la forza di ognuna di queste paro- 
le , e desidero , che ne facciate la dolce espe- 
rienza. Tutto insomma serviva a Pierina per u- 
nirla a Dio , tutto la richiamava a lui , lui tro- 
vava in tutto, e tutto sapeva destramente rife- 
rire a lui ; e le azioni anche più comuni , e in- 
differenti erano da lei animate con intenzioni , 
ed affetti sì puri , e sì sublimi , e praticate con 
tanta perfezione, che le riuscivano a mezzo ef- 
ficacissimo di santificazione . Veggiamone qual- 
che nuovo saggio , e cominciamo dal dire del 
modo, opn cui recitava l’Angelus Domini. 

<?y. Al suonarsi di questo ella immagina- 
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vasi , che il Messaggiero celeste muovesse vcrsq 
di lei medesima per raccogliere i fiori, con cui 
ella voleva allora coronare la Regina del Cielo. 
Quindi recitando il primo versetto Angelus Do - 
mini anunciavit Alari * , & concepii de Spinili 
Sancto ringraziava l’ Eterno Padre , perchè ave- 
va addottata Maria per sua Figlia, l’aveva resa 
Madre del Divin Verbo senza alterare il dono 
della sua purità, l’aveva fin dal primo momen- 
to della sua immacolata Concezione ricolmata di 
tutte le virtù , e l’ avea scelta a sposa della Spi- 
rito Santo, e qui recitava la prima Ave Alalia 
in testimonianza della sua compiacenza per tanta 
grazie fatte a Maria . Al secondo versetto : Ecce 
stin^illa Domini fiat mi hi secundum verbum iuum , 
ofierivasi, ad imitazione della B. V. ad essere 
la serva del Signore, domandava a dilei inter- 
cessione di passare una vita umile, e laboriosa, 
e di sagrifienre la sua libertà alla di lui volon- 
tà , e salutava colla seconda Ave Alaria la Ver- 
gine come Madre di Gesu-Cristo Salvatore degli 
uomini . Col terzo versetto : Verbum caro faflum 
est & habitavit in nobis adorava la divina uma- 
nità del Verbo, pregavalo che avendo egli abi- 
tato con noi sulla terra , facesse a lei pure la 
grazia di dimorare con lui eternamente in Cie- 
lo; e coll’ultima Ave Alaria salutava la Vergi- 
ne sotto il glorioso titolo di Sposa dello Spirito 
santificatorc . Finalmente al versetto Ora prò no~ 
bis San fi a Dei-Genitrix ec. univasi in ispirico a 
tutta la Chiesa pregando la Vergine per la con- 
ti 
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versione de’ pece atori , sicché tutti vengano a 
parte delle promesse del suo divin Figlio, e re- 
citando l’ orazióne Gratij.ni tuam domandava l’ap- 
plicazione de’ meriti della nascita , de’ patimenti, 
e della morte del figliuol di Dio; e vi aggiugne- 
va un’atto di fede, speranza, e carità forman- 
do l’ intenzione di acquistare le indulgenze an- 
nesse a queste preghiere. 

100. Con quanto pie disposizioni poi san- 
tificasse Pierina l’ azione così comune c così fre- 
quente di assistere in qualità di Patrino, o di 
Matrina al Battesimo de’ Bambini ; udiamolo da 
lei medesima in una lettera da lei scritta a chi 
dovea esserle compagno in questa religiosa azione. 
„ Io credo dovervi comunicare , o Signore , ella 
dice , le idee , che Iddio mi à suggerite a pro- 
posito del bambino , di cui speriamo essere Padri- 
no, e Matrina. La prima è di pregare il Signore, 
perchè questo bambino riceva il santo Battesimo . 

II. Perchè accordi alla Madre un parto felice ; 
cd a questo effetto mcttiamqla da questo mo- 
mento sotto la protezione della Beata Vergine. 

III. Di fare tutto, in questa occasione, con uno 
spirito di fede , c con una ferma confidenza di 
ottenere da Dio favori inestimabili . IV. Che do- 
po esserci confessati , e comunicati con questa 
intenzione ci teniam più onorati di levare al sa- 
cro Fonte questo povero fanciullo, che se fosse 
1 ’ crede della corona di Francia . V. Che rischia- 
rati da una luce sopranaturalc siamo attenti alle 
cerimonie del Battesimo che gli verrà conferito. 
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VI. Che applicando a noi stessi le interrogazio- 
ni , e le risposte che si faranno rispondiamo in 
nome suo, e in nome nostro. VII. Che nella 
persuasione, in cui siamo di aver perduta la gra- 
zia battesimale ci consideriamo come incapaci di 
pagare i nostri debiti a S. D. Maestà, umilian- 
doci alla vista de’ nostri peccati , e delle pene 
temporali , e forse eterne , che ci sono dovute . 
Vili. Che incoraggiati dallo spettacolo , che ci 
'offrirà la Fede al veder confuso il Demonio, e 
G. C. rimesso in possesso dell’anima del noscro 
Figlioccio, noi ci gittiamo ai piedi di questo a- 
mabilc vincitore, supplicandolo di rientrare ne’ 
suoi diritti a nostro riguardo, e renderci la gra- 
zia dell’ innocenza , che noi abbiamo ricevuta in 
questa Chiesa medesima . IX. Promettendo di non 
servire ed amare che Dio solo noi ci uniremo 
pel rimanente della nostra vita alla persona ado- 
rabile di G. C. per essere piccole copie di que- 
sto divino modello. X. Noi dimanderemo al Si- 
gnore , che il nostro Figlioccio non degeneri dall* 
augusta qualità di Figliuolo di Dio, ed erede 
del Cielo. XI. Noi ci figurarrmo di aver rice- 
vuta procura dalla B. V. , e da S. Giuseppe per 
-essere Patrino, e Matrina del fanciullo, e gli 
metteremo il nome di Pierina se è femina, e di 
Giuseppe se è maschio. XII. Noi proporremo 
<ii vegliare su questo fanciullo sia pel suo man- 
tenimento, sia per la sua cristiana istruzione, 
.quando ne sarà tempo . XIII. Noi domanderemo 
perdono a Dio in nome di tutti quelli, che a- 


I 


Digitized by Google 


i6o 

vendo ricevuto il Battesimo allo stesso Fonte 
hanno o perduta , o indebolita la grazia , o sia- 
no essi vivi o nel Purgatorio. XIV. Noi invo- 
cammo i santi Angeli , che assistono a’ santi 
Battesimi , che si conferiscono in questa Chie- 
sa , pregandoli di assisterci all’ora della nostra 
morte , e recitammo tre Gloria Patri in nome 
dell’ Angelo Custode del nostro Figlioccio rac- 
comandandogli la cura del suo Pupillo . XV. Nel- 
la speranza , che Dio gradirà il desiderio , che 
ci à inspirato intorno a questo fanciullo noi gli 
domanderemo un rinnovamento totale di noi me- 
desimi per vivere del suo puro amore. XVI. 
Nell’ora medesima, e nel giorno istcsso, appog- 
giati alla grazia di Dio noi cominciammo que- 
sta vita perfetta , che non conviene più differi- 
re . Aspetto vostra risposta , e sono ec. „ . 

ior. Allorché fu pubblicato il giubileo per 
la esaltazione al trono Pontificale di Clemente 
XIV., toltasi al tumulto degli affari temporali, 
c raccoltasi un poco dentro se stessa , figurossi 
di udire la voce del Vicario di G. C. , il qua- 
le avvertiva tutti di disporsi a ricevere le effu- 
sioni della divina grazia , e piena di una viva 
fede: „ I canali, diceva a se medesima, sono a- 
perti : non istà che a noi a lavarci in essi a pu- 
rificarvici. La grazia già scorre nel giardino del- 
la Chiesa, e non è più a forza di braccia, che 
noi tiriarn l’acqua dai pozzi di Giacobbe. Ge- 
sù cojla sua laboriosa vita , e co’ suoi patimenti 
ce ne à messi al possesso, nè abbiamo se non 
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di accostarvici , e attingerla „ , E qui rivolta al 
suo Dio ; „ Mettetemi o Signore , continuo a di- 
re , nelle disposizioni proprie a ricevere, ed a 
conservare la grazia del Giubileo, c il Tribu- 
nale della Penitenza mi serva di fonte battesi- 
male per ricuperare la prima innocenza . Io so- 
no nella risoluzione di obbedire a quanto mi 
dirà il vostro Ministro. Datemi quel cuor con- 
trito, ed umiliato, che non è mai da Voi ri- 
gettato, e la santa Comunione, cui parteciparò 
in appresso, sia il principio movente, e l’og- 
getto finale , cui tendano tutte le mie opere „ . 
Dopo ciò ella fissò l’ intenzione , che aver do- 
veva nella visita delle Chiese prescritta per l’ ac- 
quisto del Giubileo; ed entrando nella Paroc- 
chia , eh’ era la prima , si prostese a piedi del 
crono della divina giustizia, accusò i suoi pec- 
cati, ascoltò internamente la sentenza ad essi 
dovuta, e piena di fede applicatasi una parte 
de’ meriti di G. C. , lasciati da lui ne’ tesori del- 
la sua Chiesa, gli olferì all’eterno Padre in ri- 
scatto delle sue iniquità. Alla Cappella degli in- 
curabili espose a Dio le piaghe della sua ani- 
ma, fece limosina, e domandò al Signore di 
guarire dell’orgoglio, ch’ella chiama la più na- 
scosta ma insieme la più perniciosa di tutte le 
sue ferite . All’ Albergo-di Dio presentossi come 
una poverella bisognosa di tutto, e che non a- 
spettava sollievo a’ suoi mali, che dalla morte. 
Qui imploro la carità del suo Dio, pregandolo 
di comunicartene lo spirito per poter esser più 


compassionevole verso i poveri, c più attenta a 
soccorrerli . All’ Ospitale generale domandò la 
perseveranza nel servizio di Dio , e la grazia di 
una santa morte . A Nostra-Donna pregò la B. 
V. di essere, siccome rifugio de’ peccatori , sua 
Madre , e sua Signora , e di renderla imitatrice 
di coloro, che hanno colle loro virtù meritato 
di essere collocati in Cielo più davvicino al suo 
trono . Lungo la via si trattenne invocando gli 
Angeli , e Santi suoi Protettori , e gli invitò a 
ringraziare il Signore delle misericordie , che spar- 
geva sugli uomini per mezzo del Giubileo . Pre- 
gò poi per suo Marito , e pe’ suoi Figli , pel 
Sommo Pontefice , e pel suo Vescovo , e pel He , 
c pe’ suoi amici, nemici, c benefattori, affinchè 
tutti partecipassero al beneficio, che veniva lo- 
ro offerto. E finalmente compite tutte le opere 
prescritte, piena di santa confidenza nella mise- 
ricordia div ina conchiuse coll’ atto seguente : „ Cre- 
„ do Gesù mio, che per la podestà, che rice- 
„ vuta avete da vostro Padre , e comunicata 
„ nella persona di S. Pietro, e degli Apostoli 
„ a’ loro Successori, credo, dissi, che per la 
„ virtù della vostra potente bontà, io sono sta- 
„ ta assoluta dalla colpa , e dalla pena del pcc- 
„ cito, di maniera che posso riguardarmi come 
„ una nuova creatura , e ricominciare gcnerosa- 
„ mente una vita nuova, e di Voi degna 

io*2. Correva la solennità di un Santo, 
ch’era insieme Protettore suo, c di un Eccle- 
siastico suo Amico . Or v’ebbero alcune Mona- 
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che, che in tal dì le fecero il regalo di alcuni 
fiori . Ella pensò dapprima di farne omaggio al 
suo domestico Crocifisso ; ma poi , cambiata o- 
pinione risolse di formarne colle sue mani una 
corona, che servisse di ornamento a Gesù Sa- 
gramentato esposto in quel giorno alla pubblica 
adorazione nella vicina Chiesa de’ Conventuali , 
c di mandar poi questa stessa Corona a questo 
virtuoso suo amico. Ora odasi da lei stessa co- 
me santificò tutta questa azione , e quai ne ri- 
trasse sentimenti degni di un’anima tutta di Dio, 
com’ ella era. Io mi persuado, Signore, così el- 
la gli scrive inviandogli i detti fiori. „ Io mi 
persuado , che la festa del comune nostro Pro- 
tettore mi autorizzi a dare qualche sollievo al 
mio spirito, aprendo a Voi il mio cuore con 
quella semplicità, che è così propria de’ figliuo- 
li di Dio. Avrei bramato di offrirvi oggi un 
tributo della mia riconoscenza . Mi sono stati 
presentati alcuni fiori in onore della mia festa, 
c ve li invio per onorare la vostra . Voi ne fa- 
rete qualche caso, quando ve ne avrò spiegato 
l’ emblema - . Sono stati bagnati, e coltivati dal- 
le Spose di G. C. Gli ho ricevuti con gioja per 
farne omaggio al mio Crocifisso ; ma poi volen- 
do dar loro un maggior pregio sono stati desti- 
nati a coronare il He della Gloria , eh’ era sul 
suo trono nella Chiesa de' Conventuali . Nel for- 
mar io il piccolo cerchio , in cui erano intrec- 
ciati i fiori, o pregato Iddio, che Voi non ab- 
biate mai a sortire dal circolo della sua divina 
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volontà . Ogni fiore è il simbolo delle virtù , 
che noi dobbiamo procurar di acquistare: le vio- 
le indicano l’umiltà: i garofani bianchi la puri- 
tà d’intenzione: i piccoli garofani trastagliati e 
di eccellente odore, l’ amabile carità, che si fa 
tutto a tutti... ec. Io ò domandate tutte queste 
virtù per voi , c per me . Siccome io so che il Pa- 
drone , cui parlo , è sommamente ricco , e buo- 
no l’ ò supplicato di dar loro la sua benedizio- 
ne, affinchè operino gli ellètti seguenti: I. che 
tutte le volte, che Voi li guarderete tirino so- 
pra di Voi uno sguardo divino: II. che questa 
Vorona vi sia una caparra di quella, che Dio ri 
riserva nella eternità. Voi forse vi darete a cre- 
dere, ch’io sia troppo ardita nel fare questa 
preghiera; ma N. S. non à egli detto: chiedete , 
c ricevetele} lo non dubito però punto, che la 
mia orazione non sia salita al trono dell’ eterno 
Iddio . Mi sono diretta a Gesù , a lui , che met- 
te le sue delizie nel conversare co’ figliuoli degli 
uomini, e parla volentieri di noi al suo Padre. 
Io domanderò pertanto senza timore pe’ mici pa- 
renti , c amici, pe’ Re , c Principi della Chiesa , 
pe’ Pastori , e Giusti cc. tutto ciò, che crederò, 
di gloria di Dio , ed utile alla loro salute . I Cit- 
tadini del Cielo non sono come que’ della ter* 
ra : non temono di essere importunati . Sanno 
Che il Signore brama di profondere i suoi favo- 
ri, e si rallegrano, allorché noi presentiamo mol- 
ti vasi per esserne riempiti . Il mal è , che noi 
non conosciamo il prezzo de’ doni, che ci rifan- 
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no. Noi li perdiamo colla nostra negligenza, ed 
io ne sono una dissipatrice di primo ordine . 
Non temo tuttavia quest’ accusa , quando vi man- 
do questa corona, unitamente alla protesta del 
rispettoso attaccamento , e della gratitudine , in 
cui sono ec. „ . 

103.- Un’altra efficacissima sorgente di san- 
tificazione la trovava Pierina nella frequenza dei 
Sacramenti. Alla Confessione si accostava co’ sen- 
si della più profonda umiltà , c della più sincera 
contrizione. Un giorno non esitò di protestar? 
al Signore, che quando le si fosse comandato in 
nome suo di manifestare a voce alta i suoi pec- 
cati , parcvale , che l’ obbedienza avrebbe facil- 
mente trionfato della natura . ,, Sì , dicevagli ; io 
pubblicherò con gioja le mie colpe , affinchè sia- 
no esaltate così maggiormente le vostre miseri- 
cordie „ . Pregavalo poi di creare in lei un cuor 
nuovo , di fare , che il momento della assolu- 
zione fosse per lei quello di una nuova rigene- 
razione , e conchiudeva dicendo: i miei sforzi 
sono sempre deboli, ma le vostre misericordie, 
o mio Dio , sono sempre magnifiche : non ri- 
guardate dunque quello , che sono io , ma sib- 
bene quello , che siete Voi . La povertà si pre- 
senta alla ricchezza , l’ ingratitudine all’ amore ; 
ed il nulla attende dalla vostra mano una for- 
ma , che lo renda un ente prezioso „ . E rice- 
vuta l’assoluzione, mio Dio, diceva alcune volte 
piena di confusione, e di rossore per le sue pic- 
cole incostanze} „ mio Salvatore, cd ò dunque 
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potuto trovar grazia a’ vostri occhi ? e Voi vole- 
te veramente infiammarmi col divin vostro fuo- 
co! Avete Voi poi lacerata ia terribile senten- 
za, che la fredda mia indifferenza mi à cento 
volte meritata? Ah! dacché io vivo. Voi mi a- 
vete sempre veduta, o Signore, inciampare ad 
ogni passo . Malgrado la volontà , che avrei di 
piacervi, mi trovo sempre in contradizione con 
me stessa. Voi ben lo sapete quante volte vi 
dono, e vi ritolgo, vi prometto, e manco, pec- 
co, e mi pento. Rendete Voi il mio cuore fer- 
vente, e fissate finalmente la mia incostanza. La 
santa vostra presenza animi in ogni luogo, e in 
ogni tempo i miei sforzi, regga i miei moti, il 
mio spirito, il mio corpo, e tutti i miei senti- 
menti „ . 

104. Ma le vere delizie spirituali di Pieri- 
na erano quando poteva accostarsi al banchetto 
Eucaristico . Qui è propriamente., dove credeva 
in se verificate le parole del Re Profeta Susci- 
taiis a terra inopern , & de stercore erigens pau~ 
perem , ut collocet eum cum principibus ; peroc- 
ché , considerandosi 1* ultima fra mortali c nell’ 
ordine della natnra, e in quel della grazia, ve- 
devasi in questa mensa posta a pari co’ più gran 
Santi. „ Si; diceva piena di esultanza: io sono 
stata collocata tra Principi, cioè a dire io sono 
stata qui associata a’ Santi. 11 Re de’ Re mi a 
degnata de’ suoi sguardi, mi à ammessa al divi- 
no banchetto, che forma la gioja degli Angeli, 
e la felicità de’ Santi,. 
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ie>5- Le sue Comunioni le si erano fissate 
•alla prima da’ suoi Direttori ogni otto dì, quan- 
do non fosse stata troppo occupata negli a Tari 
temporali della Famiglia, che spinosi erano e di- 
strattivi , e interamente a lei appoggiati ; in se- 
guito le furono prescritte in tutte le Feste, ed 
in fine pare le si accordassero quasi cotidiane . 
Benché sospirasse con impazienza di pascersi del 
pane degli Angeli, sembra, che dapprincipio a- 
vesse della ripugnanza ad accostarsi così spesso 
alla santa mensa . Da una parte parevale di noli 
esser degna di partecipare con tanta frequenza 
a un sì grande favore ; dall’ altra temeva , che 
le persone del secolo potessero in ciò censurarla , 
o fors’ anco , non conoscendo i di lei bisogni , 
restarne mal edificati. Ma i suoi Direttori disap- 
provarono altamente quest’ultimo pretesto, che 
ben viddero provenire più da un fondo di ri- 
spetto umano , che da nn ragionevole timore di 
creare scandalo, e le ricordarono, che un vero 
discepolo di G. C. non deve arrossire di com- 
parir tale ; ed ella stessa rientrata in se mede- 
sima si fece su ciò i più amari rimproveri . „ Co- 
me ! diceva , non passa giorno , che le persone 
del secolo non si faccian vanto di essere con- 
secrate al mondo, e i vostri servi, o Signore, 
oseranno appena lasciarsi conoscer tali ! Che ! il 
figlio tremerà dunque alla presenza dello schia- 
vo? ed io sarò più timida r.el servizio di Dio, 
che i mondani in quello del Demonio? Paralle- 
lo odioso ! ma che non ò^ che troppo giustifi- 
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eneo . Perdono , mio Signore , pel passato . For- 
tificatemi per l’avvenire, affinché da valente sol- 
dato , malgrado le opposizioni terribili del nemi- 
co, io ami meglio perdere la vita, che cedere, 
anzi piegar solo lo stendardo alla sua presenza . 
Nò : io non ascolterò più le suggestioni del ri- 
spetto umano , e mi esporrò volentieri alla sa- 
tira , sempre che il mio dovere lo esiga „ . Ed 
in queste disposizioni accostatasi prontamente 
all’ Altare si nutrì del pane celeste, rinforzando 
così, l’anima, affine di renderla vittoriosa de’ ne- 
mici di Dio , e de’ suoi . 

106. Quanto poi alla sua indegnità, non 
dovette durar fatica a conoscere, che questa era 
anzi un potente motivo per ricorrere al Sovra- 
no Medico delle anime , niente in questi mali 
giovando maggiormente alla salute della giudi- 
ziosa, e frequente applicazione del rimedio. „ Ec- 
che ? diceva : forse perchè mi trovo debole , e 
languente dovrò temere di fortificarmi ? non a- 
vete detto voi stesso , o Signore , venite a me 
voi , che siete afflitti , e oppressi , e vi sollcva- 
rò ? il Nostro Signore non si è nascosto sotto 
le specie del pane , che per impegnarci a nutrir- 
cene; c sarebbe ben chiuder gli occhj alla luce 
il non conoscere l’ amor suo , che lo fa e par- 
lare, ed agire; nè d’altro nascono gli ostacoli, 
eh’ io m’ immagino d’incontrare, che dal rispet- 
to umano, c dal mio poco fervore... Voi stes- 
so mi invitate, o Signore, alla vostra santa men- 
sa , ed io obbedisco . Sono un povero tutto cen- „ 
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ci ; ma 'la mia miseria pubblicherà la vostra mi- 
sericordia „ . 

107. Essendo stata una volta per causa di 
malattia tre giorni consecutivi senza andar • in 
Chiesa , temeva , comunicandosi nel quarto , di 
.mancar forse di rispetto a così augusto Sacra* 
mento ; ma dall’ altro canto aveva paura , che 
digerendo più a lungo la Comunione l’anima sua 
priva di nutrimento potesse indebolirsi , sentirne 
danno, ed ella stessa rea di una scortese ripul- 
sa all’ invito amoroso del suo Signore . In que- 
sta penosa incertezza ricorse , com’ era suo co- 
stume, al suo Divino Maestro, e raccoltasi tut- 
ta dentro se stessa, udillo in fondo al cuore ri- 
chiederla : se dopo tre giorni di un rigido di- 
giuno, venendole offerto un lauto pranzo, avreb- 
be ella ricusato di mangiare * e rispostogli , che 
nò: e d’onde dunque, replicò a lei soavemente 
.Gesù, d’ onde la vostra presente incertezza? cui 
ella rispose :• perchè mi pare , o Signore , di non 
essere abbastanza preparata, e temo famigliariz- 
zandomi troppo co’ Sacramenti di essere trattati 
come colui , che entrò nella sala del festino sen- 
za la veste nuziale; onde parmi , che mi fareb- 
be mestieri di più lungo tempo per dispormi a 
ricevere un sì gran favore. Ma qui il Salvatore, 
fattole vedere come la vivacità dell’amore pote- 
va con vantaggio supplire alla lunghezza della 
preparazione ; che un anima , la quale a lui si 
accosta con santa libertà , e piena di confiden- 
za nqlla sua misericordia , c certa di essere da 
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lui sempre ben accolta; e che, se quest’ anima a 
di più il santo abito della divina presenza , dovrebbe 
essere disposta a comunicarsi ogni dì , rinnovando I* 
obblazione di tutta se stessa &fo sua divina vo- 
lontà : Pierina comecché non si credesse giunta 
a questo stato di perfezione , sperando ad ogni 
modo di potervi coll’ intima continua comunica- 
zione col suo Signore pervenirci , risolvette mal- 
grado tutti i difetti, che vedeva in se, di co- 
municarsi sulla giusta lusinga, che se il lembo 
solo della veste di Gesù aveva potuto fare tan- 
te meraviglie, non ve ne era veruna, ch’ella 
sperar non dovesse dal contatto, e dalla reale 
presenza del suo corpo , della sua anima , e del- 
la sua divinità . 

ig 8. Quali poi fossero i fini santi, e su- 
blimi, co’ quali Pierina accostavasi mai sempre 
alla sacra mensa , potrà raccogliersi dalla forino- 
la di offerta , che sembra avesse in pratica di 
premettere alle sue Comunioni. Ella è la seguen- 
te: „ Mio Dio, io m’accosto aila sacra mensa 
per ricevervi il Corpo adorabile del Nostro Si- 
gnor Gesù-Cristo, e desidero di far sempre que- 
sta grande azione colle intenzioni seguenti : i. 
Di rendere a Dio per mezzo di Gesù-Cristo 
tutta la gloria, ch’egli si aspetta; 2. di ringra- 
ziarlo dell’amore, col quale à dato il suo uni- 
co figliuofb per la redenzione del genere uma- 
no ; 3. di dare a G. C. un più intero , e più 
perfètto possesso di tutto il mio essere corpora- 
le , e spirituale ; 4. di fondere il mio cuore in 
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quello di G. C. , c perdere la mia volontà nel- 
la sua; 5. di protestargli in faccia degli Altari, 
c delle persone , che mi veggono , che lo rico- 
nosco per mio Padrone , disprezzando quel ri- 
spetto umano , che mi fa temere di essere ve- 
duta ; 6. di corrispondere all’ invito, che G. C. 
ci fa nel S. Sacramento', ' di rappresentargli lo 
nostre miserie, le nostre tenebre , e la nostra in- 
costanza; 2 di unire i miei » a’ ringraziamenti , 
che la Corte celeste fa a Dio per il bene , che 
ò di ricevere in me il Signore; 8. di riprodur- 
re in certo modo la gloria , che Dio ricevette 
al momento, in cui il Verbo s’incarnò nel se- 
no di Maria , e le grazie , che furono accordate 
agli uomini a sua intercessione; di umiliarmi, 
se fosse possibile , quanto il N. S. si è abbassa- 
to nel santo Sacramento dell’Altare; io. di a- 
bissarmi nel profondo del mio nulla , compiacen- 
domi della gloria , che Dio cava dalla mia bas- 
sezza ; 1 1. di pregare G. C. per la esaltazione 
della Santa Chiesa Cattolica, Apostolica, e Ro- 
mana, protestando in faccia al Cielo, e alla ter- 
ra, che voglio vivere, e morire nel seno di que- 
sta buona Madre; 12. di domandare per la me- 
diazione di G. C. all’Eterno Padre, che dia al- 
la Chiesa de’ Ministri santi, e santifichi tutti 
quelli , che sono rivestiti del sacerdozio , affin- 
chè il sale della terra non si infatui, ma veri 
imitatori degli Apostoli estendano com’essi l’im- 
pero del Divino Amore; 13. di pregare G. C. 
il vero Re di spargere P unione della sua grazia 
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tiel cuore di tutti i Re Cristiani , imprimendo 
in essi quella soda grandezza , che trionfa delle 
passioni , le sottommectei al giogo del Vangelo , 
e mantiene la Religione ne’ loro Stati ; 14. di 
supplicare G. C. , JrAngelo del gran consilio d’il- 
luminare tutti iiflfagistrati , e tutti quelli, che 
ànno qualche, autorità ,nc’ Regni Cristiani, e so- 
pratutto nel nostro; 15* di offrire per i pecca- 
tori tutto quello', che G.C. à fatto, e patito, o 
riguardandomi come la più colpevole presentar- 
mi per mezzo di G. C. al Padre di ogni mise- 
ricordia , affinchè abbia pietà della mia miseria ; 
16. di discendere in ispirito nel Purgatorio con 
G. C. , e domandargli con istanza la liberazio- 
ne di quelle anime prigioniere; 17. di pregare 
per tutti gli afflitti, bisognosi ec., che sono sul- 
la terra , perchè facciano un buon uso de’ loro 
travagli; ,18. di invitare G.\ C. a compiacersi 
nelle anime solitarie, e fedeli, presentandogli le 
loro virtù in risarcimento della mia povertà; 
19. di rinnovare il.divin patto, che feci, di es- 
sere tutta sua, pregandolo a supplir egli alla mia 
debolezza, alla mia leggerezza, , e alla mia na- 
turale incostanza ; 20. di morire a tutto per vi- 
vere nascosta in G. C. 

, I09. 11 giorno avanti la Comunione, quan- 
do questa non era d’ ogni dì , e il giorno , clic 
la seguiva, soleva passarli in un particolar fer- 
vore , e raccoglimento ; e perchè una volta eb« 
bc a rendere qualche visita di convenienza , e- 
sitò lungo tempo, se -doveva il dì appresso ac- 
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costarsi a quel divino banchetto- La sera innan- 
zi poi piena di gioja per il bene, cui era per 
partecipare la mattina vegnente : „ Ah ! domat- 
tina, diceva, il mio cuore, domattina sì, che 
sarà contento! io abbraccerò il mio Sposo, ed 
un Re saggio, e potente inalzerà la mia bassez- 
za. O dolce speranza! o dolce ricevere uno Spo- 
so , quando si è l’oggetto, com’io lo sono, del- 
la sua clemenza ! Mio Dio , e mio tutto ! Voi 
mi tenete luogo del più grande impero, io non 
ò gusto, che per Voi, e il vostro divin amo- 
re ini accende di desiderio di morir per Voi „ . 

ilo. Ma chi può dire quali fossero i sen- 
timenti suoi, tosto che aveva ricevuto il suo di- 
vino Amante? Parevale quando di essere gene- 
rata a una novella vita d'amore, quando di mo- 
rire d’amore. Le lagrime le scorrevano dolce- 
mente dagli occhj: il suo cuore tutto fuoco se 
le liqiik’fàceva in seno; ed in un soave silenzio 
tutti i sentimenti del corpo, e delle potenze 
stesse dell’ anima placidamente adorava , amava il 
suo caro bene, compiacevasi in lui, in lui si 
perdeva, e in que’ felici momenti nè vedeva, nc 
udiva, nè conosceva più altro che lui. Non sa- 
peva capire, come si potesse allora aver bisogno 
di libri per tratteners’ con lui > e le sembrava, 
che la lingua stessa dovesse essere incapace di 
esprimere le passioni del cuore . II Signore le si 
comunicava con una piena di tante consolazio- 
ni», che credevasi quasi di essere in Paradiso, ò 
senti vasi come l’anima fuggir dal corpo alla vol- 

- S 
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ta di quella patria beata; il corpo stesso quasi 
venirle meno; e avrebbe voluto trasformarsi nel 
suo Sposo, immedesimarsi in certo modo con 
lui, per non aversene a separare mai più. 

ili. Passato così qualche tempo in questa, 
più incima unione col suo Sagraincntato Signore 
restituivasi Pierina a Casa , e lasciato qui libero 
il corso agli altri affetti più sensibili , ed ester- 
ni , sfoga vali quando a voce, e quando in iscrit- 
to, ed : „ O Gesù Re della gloria , diceva alcu- 
ne volte : Voi riposate dunque nel mio cuore ! 
C per un eccesso d’amore Voi vi siete nascosto 
sotto le specie più comuni, voi vi siete abbas- 
sato fino al mio nulla! Io resto in silenzio: le 
facolta, della mia anima ne sono di modo sor- 
prese , che sembra abbiano perduta ogni azione . 
Che farò , che dirò io , o Signore ! alla vista del- 
la mia miseria, e della vostra maestà io mi an- 
niento . O amore ! o come siete infinito ! ma co- 
me avete Voi potuto darvi ad una creatura sì 
miserabile! e sarà mai possibile, che dopo que- 
sto favore ella si attacchi a veruna cosa terre- 
na „ ? Ed altre volte : „ O anima mia , diceva , 
che puoi tu dire in questo momento! tu ài par- 
tecipato a un festino , in cui il tuo Salvatore si 
è fatto tuo cibo. Da quali altri sentimenti puoi 
tu dunque essere presentemente occupata da quel- 
li in fuori di ammirazione, e d’amore! 11 mio 
Padre, l’Amico, il Giudice, il mio Dio, il mio 
tutto à voluto abbassarsi sino a me, e risedere 
nel mio cuore ! Ah ! in qual tempio ! o dirò me»- 
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glio, in quale stalla siete Voi mai venuto ad a- 
bicare! Ebbene, Dio mio: regnate dunque so- 
vranamente in questo cattivo impero, e non vi 
soffrite nulla , che non sia consecrato a Voi . Il 
povero non à nulla da dare, ma volontieri ri- 
ceve'. Tutto a me manca, tutto sarà buono per 
me . Ah ! Signore , così vile come sono da me 
stessa, sento che io, posso tutto colla grazia di 
quello , che mi conforta . Io sarò nelle sue ma- 
ni come una pietra greggia;' ma questo eccel- 
lente Artefice saprà ben rendermi preziosa „ l lo 
l’ ò ricevuto , diceva altresì alcuna volta quasi 
fuor di se stessa per la sorpresa, e per il con- 
tento: „ sì, io l’ò pur ricevuto, io lo possedo 
il mio divin Salvatore ! la mia spcran 2 a non è 
andata fallita . Ah! che P universo celebri la sua 
bontà, e meco si unisca a cantar cogli Angeli 
le sue lodi. Il mio Dio, il mio Re, il mio Si- 
gnore, il mio Padre, ah! gli è pur infine den- 
tro di me ! Lui è eh’ io adorq , e non è che a 
lui eh’ io desidero da qui in poi di piacere . Io 
sono vostra, sì caro Sposo io sono vostra, e 
tutta vostra, vostro è il mio corpo, vostra la 
mia anima. Il vostro amore, ben sento, che 
Xutta mi accende. Aumentate queste care fiam- 
me a segno, che per esse io spiri nelle vostre 
braccia. O la dolce morte! Gesù mio, sia que- 
sta la morte mia „ . 

1X2. Le ore per lei più felici erano quel- 
le , che passava avanti il suo Sagramentato Signo- 
re. Piena di viva fede, non avrebbe potuto es- 
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sere maggiormente penetrata dalla sua reale pre- 
senza, se avesse veduto cogli occhj proprj dis- 
sotto alle specie sagramentali le amabili sue at- 
trattive , la sua maestà , e grandezza , e Io splen- 
dore divino, ed invisibile, da cui è circondato. 
I giorni poi, ne’ quali era portato processional- 
mente per la città, c principalmente quello del 
Corpus Domini , li diceva giorni gloriosi , e di 
trionfo, giorni preziosi per la Chiesa, e pe’ Cat- 
tolici suoi figliuoli . Richiamavate questi alla 
mente le di lui corse apostoliche, e sempre be- 
nefiche-, c prcgavalo di rinnovare in essi le an- 
tiche sue meraviglie : dite , gridava a lui dal fon- 
do del suo cuore : „ dite , o Gesù mio , agli u- 
ni : seguitemi ; agli altri : la vostra fede vi à sal- 
vati ; fate camminare lo storpio, guarite ii pa- 
ralitico, rendete la vista al cieco, l’udito a’ sor- 
di , risuscitate i morti , parlate , istruite , toccate , 
cangiate i cuori , ed esercitate oggi ancora in tut- 
ta la sua estensione la vostra misericordia ; nò 
dimenticate questa piccola creatura , che malgra- 
do le sue miserie ardisce protestarsi, che vi a- 
ma , e vi ama assai , e voi solo ama nell’ unio- 
ne del Padre, e dello Spiritossanto „ . Talvolta, 
ancora , a cercarsi qualche conforto in questo 
tristo esilio, fissava gli occhj del corpo nel 
Santissimo Sagramento; ma poi, qual differenza, 
diceva , o mio Dio ! Voi mi vedete quale io so- 
no ; ma dal velo delle specie , e dal muro del 
mio corpo sono ancora impedita inviucibihnente 
dal veder Voi. 
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113. Divota, com’era Madama di Combes, 
di questo Sagramento d’ amore , non poteva non 
esserlo ugualmente dalla sorgente stessa di tanto 
amore , del Cuore amabilissimo di Gesù . Questo 
ella studiava, in questo rico vera vasi , qui riposa- 
va , ed invitava tutte le anime santamente aman- 
ti ad assaporarne le dolcezze, a parteciparne i 
beni. „ Cuore infinitamente grande, gridava al- 
le volte, cuor santo, cuore adorabile, cuore il 
più amabile di tutti i cuori, comandate a’ no- ( 
stri cuori d’accendersi di Voi, di non amare, che 
Voi. E può avervi più dolce piacere? l’ eterno 
Iddio a messa in voi ogni sua compiacenza : la 
ricchezza, l’onore, la gloria, ja bellezza, la 
bontà si trovano in questo cuore . Egli mi ama , 
io lo riamo, cd egli stesso mi darà forza di 
riamarlo di più,,. Valente in poesìa, Pierina 
cantava talora i pregj di questo cuore molto 
soavemente, e si darà in seguito qualche sua 
canzoncina , che ben mostra esserne ella stata e- 
stremamente tenera , ed amorosa . In lui ella an- 
cora e visitava le sue amiche, e voleva da lo- 
ro essere visitata; c da lui ripeteva il principio 
stesso de’ santi vincoli d’ amicizia , che le legava 
insieme . „ Io vi ò visitata , scrive ad una di 
,, esse, di buon mattino, e faccio conto, che 
», siamo nello stesso domicilio, dir voglio nel 
„ S. Cuor di Gesù „ . E ad un’ altra : „ Sì ; 

„ Madama, io rendo giuste azioni di grazie al 
„ cuore adorabile del mio Salvatore, per l’aiTe- 
„ zione reciproca, che à messa tra noi. Egli è 
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„ una Sorgente inesauribile d’amore, poiché è 
„ lo stesso amore,,. 

114. Ella era altresì divotissima del nome 
santissimo di Gesù. Udiamo ciò, ch’ella stessa 
ne lasciò scritto un anno nel giorno della sua 
festa . „ Gesù ! ella dice : Oh ! eh’ io amo questo 
nome. Quanto è dolce a pronunciarsi, e come 
la mia penna si crede eloquente allor quando scri- 
ve questo nome divino! Gesù, l’amor del Pa- 
dre ! Gesù la gioja del Paradiso / Gesù Dio Uomo , 
e Uomo-Dio ! Gesù Redentore dell’ uman genere ! 
Gesù vincitor della morte! Gesù, nome terribile 
all’ Inferno ! Gesù mia speranza , mio bene , mia 
forza, mio riscatto, mia gloria, mia vita, mio 
Salvatore, mio Sposo, mio tutto nell’ unione del 
Padre, e dello Spiritossanto ! Nome divino siate 
scolpito nel mio cuore, animate il mio spirito, 
vivificate la mia anima , esprimete in tutta me 
la vostra virtù , l’ umiltà , la pazienza , la pover- 
tà , la semplicità , la carità vostra , il puro ab- 
bandono alla volontà del vostro Padre. Gesù in 
vita ! Gesù in morte ! Gesù nella eternità „ . 

1 1 5. Alla più tenera divozione pel Figlio 
accoppiossi in Pierina una tenera divozione alla 
Madre. Lagnavasi, perchè non sapeva trovar ter- 
mini abbastanza energici per esprimere le di lei 
lodi , e il suo affetto ; ma non per questo io mi 
tacerò, dicevale, mia cara Madre, perchè il lin- 
guaggio di una figlia è sempre ben accolto, e- 
sprimendo esso i sentimenti del cuore , che lo 
detta . In tutti i suoi bisogni ricorreva a Maria : 
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E 1 U era il suo conforto in tutti i suoi travagli , 
la divozione a Maria raccomandava di continuo 
a’ saoi figli; ed uno de’ motivi pc’ quali sospira- 
va di entrare al possesso dell’ eterna gloria , era , 
perchè ivi avrebbe fatta la sua corte a Maria . 
Soleva dire, che quando la B. V. s’interessa per 
noi presso Dio non vi a cosa, che non dobbia- 
mo aspettarci da lui, perocché Iddio niente ri- 
cusa alle raccomandazioni di sua Madre. „ Pro- 
striamoci, scrive in un suo dialogo tra il cuo- 
re , c lo spirito fatto nel giorno della Purifica- 
zione , nel tempio con Maria ; imitiam qui la 
sua fede , e il suo amore ; offriamoci insiem con 
lei al Signore, e aspettamoci tutto dalla sua 
bontà. I tesori del Cielo si aprono: Maria n’è 
la dispensatrice. La sua mano d’accordo col suo 
cuore gode di profondere i doni celesti, ed è 
farle piacere il dar luogo alla sua generosità,,. 

1 16. Quando aspcttavasi la nuova della mor- 
te immatura del suo caro Francescano, ricorse 
a Maria , perchè le ottenesse dall’ Eterno Padre 
la costanza necessaria a un sì grande sagrificio ; 
e quando lo mandò in Collegio non solamente 
la pregò di proteggerlo, ma volle fare con Ma- 
ra una specie di cambio , dando a lei il proprio 
figlio , e domandandoli il suo . A Maria pure af- 
fidò il suo primogenito, quando lo collocò nel- 
le truppe: Maria pregava che fosse Madre, Re- 
gina, ed Avvocata di tutta la sua famiglia; e 
nel suo Testamento, scritto avanti una di lei 
Immagine le diresse questa bella preghiera : „Vcr- 
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gine santa, la cui Immagine colpisce la mia vi- 
'sta, e lusinga il mio cuore, io mi getto a’ vo- 
stri piedi, e vi faccio Tatferta di quanto ò di 
più caro sulla terra. Egli è un marito, sono 
due figli quelli, de’ quali vi supplico di essere 
la protettrice c la. madre. Addottateli come vo- 
stri colla bontà istessa, con cui addottaste me, 
allorché all’età di cinque anni fui da mia Ma- 
dre abbandonata alla vostra cura,. Preservateli 
da tutti i pericoli corporali, e spirituali: siate 
loro Avvocata presso il vostro caro Figliuolo ; 
cd ottenete loro il suo divino amore , e la per- 
severanza finale,,. 

!!■£. Ne’ giorni delle solennità di Maria 
pareva , che l’ amore di Pierina verso questa sua 
cara Madre in certo modo si eletrizzasse . Elia 
era tutta occupata nel contemplarne le glorie, 
nel celebrarne le virtù, nell’ invocarne il patro- 
cinio, e nel promovcrne la divozione. Non po- 
tendo far altro, sfogava con lei i suoi affetti in 
iscritto La brevità non ci permette di dar, qui. 
quanto ella ci à lasciato su questo proposito; 
ma spero non sarà discaro al mio lettore Ta- 
verne almeno un saggio. Ecco come un’anno si 
espresse nella fèsta della Natività. „ O! come 
io bramerei avere de’ sentimenti capaci di ono- 
rare la mia. santissima Madre in questo giorno 
del suo trionfale ingresso nel mondo . Oggi è 
propriamente , ch’ella verificò l’oracolo pronun-^ 
ciato nel principio de’ tempi. Non solamente el- 
la è stata preservata dalla macchia universale del 
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peccato, ma fu dotata di tutti i doni dello Spi- 
vitjssanto, c dèlia grafia. O! la bella vita, che 
c quell», in cui ogni istante si accrescono i 
meriti con una progressione d’ inconcepibile fe- 
deltà ! O! la piu para di tutte le creature, la 
piu tenera , e la pai potente fra tutte le Ma- 
dri ! nella impossibilità, in cui mi trovo di lo- 
darvi , non ò altra risorsa per provare a Voi il 
mio zelo, che invocarvi per me, pe’ miei paren- 
ti, e più particolarmente ancora pe’ peccatori . 
lìicevete, o Vergine Santa, con clemenza, ed 
ascoltate con bontà tutti quelli, che vi doman- 
deranno la guarigione de’ loro mali spirituali, o 
corporali. Spandete sopratutto benedizioni abbon- 
danti sopra quelle anime pure, e in se raccol- 
te , che ogni dì vi fanno omaggio , meditando le 
vostre virtù. Aumentate sempre più la fervente 
pietà de’ vostri Ministri : l’ amor di Gesù infiam- 
mi i loro cuori , e renda degna la loro voce di 
essere riunita a quella degli Angeli in Cielo, 
de’ quali fanno le funzioni in terra . Noi ci pro- 
striamo a’ vostri piedi , Vergine santa , prendete- 
ci sotto la vostra protezione: difendeteci dal ser- 
pente infernale , la cui gelosìa ci perseguita 
schiacciate di nuovo l’orgoglioso suo capo; ed 
affinchè noi siamo meno indegni di lodarvi, ot- „ 
, teneteci quella perfetta umiltà, che fu la base 
delle vostre virtù , ed è il vero argomento del- 
la nostra ammirazione „. E nel giorno dell’ As- 
sunzione di Maria in Cielo, quasi rapita fuor di 
se stessa per la gioja: T’innalza, andava diccn- 
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do un anno: T’innalza, anima mia, cor traspor- 
ti del tuo amore fino alla celeste Gerusalemme. 
Alaria, la tua buona Madre vi a flirto oggi il 
suo ingresso. Che non dei, tu sperare andando 
di seguito alla tua Regina! Pregala di ottenerti 
la grazia di battere i sentieri deli’ umiltà, e dell’ 
oscurità, eh’ ella ti à segnati, allorché era su que- 
sta terra. O Madre del bell’ amore, e della san- 
ta speranza! aggradite la confidenza, che ò nel- 
la possente vostra protezione . 11 nemico dell’ u- 
man genere perseguita l’anima mia; ma che pos- 
so mai temer io sotto i vostri auspici?- ogni -as- 
salto, ch’egli mi dà è una novella prova della 
vostrà assistenza per la grazia , che lo accom- 
pagna ,, • 

li 8. Non so, se nell’anno istesso, ovvero 
in un’altro, nel medicare in tale giorno la mor- 
te di Maria, avvivata la sua fede, immaginossi 
con grande vivacità di essere presente al suo 
transito beato, ed accostatasi al letto, in cui la 
Vergine stava spirando sentissi penetrata , e com- 
mossa l’anima da due opposti movimenti, uno 
di tristezza , perciò che la terra perdeva di gio- 
ja, l’altra per ciò che acquistava il Cielo. Gl» 
ultimi momenti, ne’ quali si gode ciò, che si a- 
ma, sembrano più preziosi di tutti i preceden- 
ti . Considerava Pierina come tali questi , ne* 
quali vedeva sullo spirare la sua amorosa Madre , 
e avrebbe come voluto raccoglierne gli ultimi 
sospiri , e udirne le ultime parole , affinchè ‘frut- 
tificassero nella sua anima, e potesse poi fàrle- 
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ne omaggio dopo la di lei morte . Pregolla di 
darle almeno qualche utile avviso, e di accor- 
darle prima di abbandonarla la sua santa bene- 
dizione. „ Deh! questa bocca, dicevale, la qua- 
le non si è mai aperta, che alla preghiera, alla 
verità. , e alla carità , lasci sortire qualche scin- 
tilla di quel bel fuoco, che vi abbruccia! Que- 
sti occhj chiusi da tanto tempo a tutti gli og- 
getti terreni s’aprano in mio favore, e comuni- 
chino a’ miei la dolcezza, e la modestia, che 
formavano il più bel loro ornamento! La quali- 
tà di vostra figlia mi permette di baciare con 
tenerezza queste mani benefiche; e le mie lab- 
bra applicate ad esse rispettosamente, ma tene- 
ramente , saranno le interpreti dei sentimenti del 
mio cuore. O quanto mi sarebbe amaro l’essere 
separata un'sol momento da Voi! come mi par 
deserta , senza veder voi , la terra ! Ahimè ! mi 
lascetete Voi orfana ? chi mi proteggerà^ se vi 
perdo? dove troverò più chi mi* consigli ne’ 
dubbj, chi ne’ travagli mi riconforti? Ruth, una 
delle vostre antenate noti' volle mai acconsentire 
a separarsi dalla sua cara Noemi , ed amò me- 
glio di piangere con lei , che solazzarsi colle al- 
tre giovinette della sua età. Iinitarò io ancora 
la sua costanza: s il mio amore vi accompagnerà, 
e la vostra bontà non mi potrà rigettare .... Ma 
dove pretendo io seguirvi nel momento, in cui 
' voi siete per terminare qui abbasso la vostra 
carriera „ ? . . . E immaginandosi udirla parlare 
così dirsi al cuore: „ Figlia, ecco che le trac* 
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cc io vi lascio delle virtù, che ò praticate in 
terra: profonda umiltà; separazione delle creatu- 
re ; unione continua con Dio . Invocatemi pure 
a vostro soccorso . Voi mi siete cara , poiché il 
sangue, e la morte di mio figlio sono stati il 
prezzo della vostra redenzione . Fin dalla vostra 
infanzia vi ò protetta , e liberata da mille peri- 
coli, che anno minacciato e la vostra anima, e 
il vostro corpo: conservate l’uno, e l’altra in 
una perfetta purità . Esercitatevi di continuo nelL’ 
amore divino: non vi stancate nella via della 
santità ; e se i mostri , o i scogli par che vo- 
gliano arrestarvi nel corso, fissate in me gli oc- 
chj , non vi lasciate spaventare : la sola confi- 
denza nel soccorso del Cielo vi farà superare 
tutti gli ostacoli,,. A questi soavi avvisi, e ca- 
ri consiglj Pierina si sentì colmar l’anima di 
speranza, e andò dipoi richiamandoseli alla me- 
moria, e nutrendosene il cuore. . . 

1 19. Madama di Combes era molto divota 
ancora degli Angeli Custodi, e dava per consi- 
glio a’ suoi figli , che nulla mai facessero senza 
interessarli colle orazioni al buon esito de’ loro 
affari . A questi però li raccomandava ne’ più ur- 
genti loro bisogni; ed ella stessa faceva ricorso 
all’Angelo suo Custode in tutte le cose di qual- 
che importanza o l’ anima riguardassero , o il 
corpo . 

120. De* Santi poi ella era divotissima , e 
diceva, che molte anime conoscono ben poco i 
vantaggi della Comunione dei Santi, e che si 
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affaticarebbero assar meno nelle strade della sa- 
lute, se vi si facessero accompagnare da quelli, 
che ricreandoli nella via , gli animarebbero col 
racconto de’ loro patimenti , e delle loro vitto- 
rie . Ed a coloro, i quali rigertano l’ invocazio- 
ne de’ Santi sotto pretesto di più portarci alla 
invocazione del Santo de’ Santi : „ Gesù , dice- 
va , basta è vero ; ma perchè non uniremo noi 
attorno a lui corteggio degno di lui ? Egli ama 
i Santi , e i Santi amano noi . Perchè non as- 
sociarci a nostri Fratelli , che nulla ommetteran- 
no per assicurarci la nostra felicità ? eglino so- 
no certamente più illuminati di noi sù nostri bi- 
sogni , e meglio di noi vi riparano . Convinta 
pertanto della mia debolezza prego la Sovrana 
Maestà di darmi ella stessa uno, o più protet- 
tori a sua scelta ; affinchè la virtù di questi San- 
ti cuopra la mia miseria, ed il loro fervore sup- 
plisca alla mia tepidezza; e perchè trovando in 
me tanti titoli di esercitar meco la loro carità , 
diano a Dio un aumento di gloria , ricevano nuo- 
ve ricompense , e mi ottengano la più esatta fe- 
deltà nella esecuzione dei disegni dell’Altissimo,,» 
121. Fra tutti i Santi S. Pietro, siccome 
quello , di cui portava il nome , ed è il primo 
Vicario di G. C. , e Capo della Chiesa, così e- 
ra il suo principal protettore, e quello cui in 
modo particolare aveva raccomandata la integri- 
tà della sua fede , e da cui singolarmente rico- 
nosceva quel suo fermo, e tenero attaccamento 
alla Sede Apostolica, di cui si è parlato in al- 
tro luogo . 
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122. Ella era solita altresì raccomandarsi al 
Santo , o alia Santa , di cui la Chiesa celebra 
giornalmente la memoria ; e da questi Ricevasi 
presentare a G. C. , e rimettere dopo i secondi 
Vespai al Santo del dì susseguente , affinchè le 
praticasse il medesimo officio. Così, diceva, io 
provo loro il caso, che faccio de’ loro meriti, e 
Dio verrà da me glorificato in tutti i Santi. 

123. Tra suoi Santi avvocati trovo ricor- 
dati ancora con singolare affetto S. Francesco di 
Sales , i Santi Giacomo , Antonio , Agostino , 
Maurizio, de’ quali portavano il nome i suoi fi- 
gli, S. Giuseppe, S. Maria Maddalena, S. Gio- 
vanni Evangelista , e sop^atutto la Serafica del 
Carmelo , Santa Teresa . Dal suo tenero affetto 
a questa Santa scendeva il suo tenero attacca- 
mento alle di lei figlie , tra le quali avrebbe vo- 
luto passare gli ultimi anni della sua vita , e do-' 
mandò , come vedemmo , per somma grazia , ed 
ottenne , che fosse almeno sepolto il suo corpo . 
Quando era a Riom Pierina non aveva maggior 
piacere , che di passare con esse quelle poche ore 

s di sollievo , che le lasciavano le sue occupazioni, 
e i suoi travagli ; e quando n’ era lontana , scri- 
veva loro lettere piene ugualmente di stima , e 
di amore . Implorava con premura il soccorso 
delle loro orazioni : nelle sue afflizioni consola- 
vasi sul riflesso, che le sue care Teresiane era- 
no tutte ardore nell’ amare , e nel servire il suo 
adorabile Salvatore; ed i legami, co’ quali tro- 
vavasi unita in santa amicizia con quelle sue ca- 
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re Spose del Carmelo, animavano sopramodo le 
sue speranze. Fra le sue poesie v’ à un dialogo 
tra un’Anima, e Santa Teresa, che merita di 
esser letto; e non sò in qual anno nel giorno 
della festa della Santa , cercando qualche sfogo 
alla sua divozione così espresse in carta i senti* 
menti, de’ quali era ripiena: 

124. „ Anima mia entra in questo dì nei 
sentimenti della più pura gioja . La Chiesa ce- 
lebra oggi la memoria di quella, la cui costan- 
te fedeltà à avuto il vantaggio di stendere. 1* im- 
pero del suo Sposo . Teresa animata dal più bel 
fuoco, ne è consumata. La penitenza, l’odio del 
suo corpo la distruggono ogni dì. 11 nemico ge- 
loso della sua generosità le suscita gli ostacoli , 
che la sua malizia può suggerirgli ; ma ella sop- 
porta tutto , perchè ama molto ; e per quanto 
folte siano le tenebre , e furiosa la tempesta , la 
stia fede la illumina , e la sua confidenza nell* 
Onnipotente la rassicura in mezzo all’ onde, che 
pare la vogliano inghiottire. La grazia trionfa in 
lei di questi diversi assalti . Purificata con tan- 
ti travagli, ella è a guisa di una pietra messa 
alla prova del martello, che servir deve di ba- 
se alla novella torre di David. L’Inferno ne ve- 
de l’innalzamento col più gran terrore. Egli vi 
si oppone , ma in vano . La forza del Signore 
fa meraviglie in quel sesso, che non à d’ordi- 
nario, che timidità, e debolezza. (Queste Amaz- 
zoni , simili agli Israeliti , che riedificarono il 
Tempio dopo la cattività, fabbricano con una 
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mano, e si difendono con l’altra. Tale è l’ar- 
dore , da cui sono animate anche al presente ; 
v ' poiché esse debbono sussistere sino alla fine de* 
secoli „ . E qui rivolta a se stessa , e mortifica- 
ta di vedersi , come a lei ne pareva , così da 
loro dissomigliante : „ E tu, disse, o anima mia, 
che il Signore con una misericordia infinita a 
destinato ad avere de’ vincoli particolari con que- 
ste sue degne figlie, ti contenterai tu di ammi- 
rare oziosa questi prodigj di pietà , e di morti- ' 
ficazione! oserai tu dirtene l’amica, la sorella 
senza provarti mai tale colia immitazione delle 
loro virtù ? Il Signore non à forse fatte in fa- 
vor tuo altre ugualmente grandi meraviglie?' Che 
aspetti tu per corrispondervi? perchè non sei tu 
racchiusa nel recinto di un chiostro , pensi tu 
di essere esente della restituzione, che far devi 
al divino Amore ? che fai tu dunque per mo- 
strargliene la tua riconoscenza ? dove sono i frut- 
ti di mortificazione e di umiltà , che da te a- 
spetta il Signore,,? E pregando il divino amore 
a sofferirla ancor per poco , a rendere operosi i 
desiderj sinceri, che aveva di essere tutta sua, 
a somministrarle i mezzi conducenti a questo : 

„ Gesù, conchiude: io non vi sono meno cara 
di Teresa: venite dunque, istruitemi, e posse- 
detemi così perfettamente , che tutte le mie pro- 
prie operazioni siano totalmente distrutte, e ser- 
vano di trofeo alle operazioni del vostro amore,.. 

1 15. Ma lungo troppo sarebbe il volere con j 
tornare nel dettaglio di tutte le virtù di Pieri- 
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na. Quanto se n’è detto sin qui può bastare a 
formare una sufficiente idea ; e da questa , inol- 
trando le nostre congetture sul troppo più, che 
se ne potrebbe dire , se le memorie tramanda- 
teci dalla Francia non fossero così scarse , argo- 
mentisi la grande , e santa donna , che ci com- 
parirebbe agli occhj Madama di Combes , quan- 
do non ne ignorassimo quello, che forse sopra 
tutto avrebbe potuto far vedere la di lei vita e» 
dificante, perfetta, e sorprendente. 
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Direttori di Pierina vedendo 
quanto il Signore si delizia» 
i va in quest’ anima , e se le 
comunicava , le comandarono 
di mettere in iscritto i sen- 
timenti , e le riflessioni , delle quali ella faceva 
loro parte , per servirsene al bisogno , e valerse- 
ne ad animare, e rinfervorare il suo spirito nel 
tempo della aridità. Ciò avvenne*, s’ io mal non 
m’avviso, verso l’anno 31. dell’età sua. Que- 
sta legge le sembrò alla prima un pò dura, di 
maniera , che quando cominciò a metter mano 
all’opera si sentì come incatenate tutte le poten- 
ze dell’anima. Obbedì nondimeno con prontez- 
za ,e semplicità ,• e Dio le rese di poi questo eser- 
cizio così dolce , che siccome non parlava ne’ suoi 
scritti, che di Dio, e in Dio, così divenne una 
delle sue più care occupazioni , e l’ unico suo 
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divertimento. Nò, non v’à piacere, diceva pe- 
rò ella alcune volte, che sia paragonabile a quel- 
lo, che prova l’anima nel trattenersi famigliar- 
mente con Dio , nè può trovarsi consolazione più 
grande dell’ essere intimamente convinta , che 
quello , per cui scrivo , conosce , penetra , e for- 
ma i sentimenti, che io scrivo. Sì, o Signore, 
lo credo con più fermezza , che se io lo vedes- 
si cogli occhj miei . 

2. Ella non seguì però mai , scrivendo , che 
i movimenti dello spirito, da cui era animata, 
nè consultò mai altro dizionario, che quello deb- 
'lc disposizioni attuali del suo cuore . Non dis- 
simulò i doni di Dio per falsa umiltà , nè ta-r 
eque le sue colpe per superbia ; ma narrò sem- 
pre con ingenuità e il bene , c il male , insen- 
sibile ugualmente e alla critica , e alla lode . Po- 
stasi alla presenza del suo celeste Sposo , e im- 
plorata la sua divina luce , esponeva a lui con 
santa ingenuità i pensieri, che le avevano fatta 
più breccia nella sua orazione , il frutto , che nc 
aveva ritratto ,* i proponimenti formati , l’ inten- 
zione , con cui accostavasi a’ Sacramenti , gli av- 
visi, che riceveva da’ Confessori , la maniera, con 
cui santificar voleva le sue opere , le croci , che 
travagliavano il suo spirito , gli affetti , che le 
infiammavano divinamente il seno, i suoi falli, 
le sue riforme , ed i pii sentimenti , che le ri- 
svegliavano i varj accidenti della giornata , e gli 
oggetti esterni dei luoghi . Ella scrisse ancora 
de’ Tt ai lenimenti istruttivi, o Dialoghi fra Gesù, 


Digitized by Google 



2 ?3 . 

e r anima , fra lo Spirito, ed il Cuore, fra /il 
Maestro , ed il Discepolo , fra ia Natura , e la 
Grazia, de’ Soliloqui , de’ Colloqui, delle Lette- 
re, delle Poesie, delle Cantate, c pinsc così be- 
ne in questi suoi scritti se medesima , che a giu- 
dizio di chi la conobbe vi si trova tutta , e dap- 
pertutto . 

3 . I fini, che Madama di Combcs si pro- 
pose in questo suo lavoro , non sono meno de- 
gni di lei . Per quanto i suoi scritti siano utili 
e alla Religione , c alla società , ella sentiva trop- 
po bassamente di se medesima, e troppo era 
modesta per pensar mai di poter giovare con 
essi al pubblico, dandoli alle stampe. Lo scopo 
suo primario fu quello di obbedire a’ suoi Di- 
rettori, e rendere loro un conto esatto delle o- 
perc sue , de’ suoi pensieri , de' suoi desidcrj , 
de’ suoi affetti , delle sue pugne , delle sue per- 
dite , e delle sue vittorie. Si prefisse in secon- 
do luogo di cercare un qualche sollievo al suo 
spirito , dilatando il suo cuore avanti Dio , e di 
rendere a lui omaggio , a lui solo riferendo ogni 
cosa, e da lui riconoscendo il talento, che a- 
veva di scrivere , e tutte le cognizioni , le qua- 
li erano piuttosto in lei un frutto delle superne 
di lui illustrazioni , che de’ suoi studj . Per ul- 
timo, quantunque le stesse molto a cuore di te- 
ner celate a tutti queste sue carte, e o darle fi- 
nalmente al fuoco, o lacerarle, ad ogni modo 
prevedendo, che non avrebbe avuto forse tem- 
po, o non le sarebbe stato per avventura per- 
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messo di eseguire questo suo disegno , si prefis- 
se di istruire in esse dopo la sua morte , quan- 
do mai pervenissero alle loro mani, i suoi fi- 
gliuoli , additando loro la via , che essi ancora 
dovean battere , se dietro alle sue tracce giugner 
volevano a quella perfezione, e a quella eterna 
felicita, che fu sempre il termine, a cui ella a- 
spirò in tutto il corso della sua vita , ed a cui 
cercò di formarli. 

4. La vigilia della sua morte essendo sta- 
ta Madama costretta dall’ obbedienza a consegna- 
re , come si disse , tutti, i suoi scritti , doman- 
dò in grazia , che almeno fossero depositati in 
mano delle sue care Teresiane , presso le quali 
aveva pure ottenuto di essere sepolta . Lettisi , 
si ammirò in essi una sì grande elevazione di 
pensieri , tanta solidità di riflessioni , tale unione 
ne’ sentimenti , che si bramò da molti non si la- 
sciassero più a lungo ignorare al pubblico mo- 
numenti sì belli della sua. pietà , e del suo spi- 
rito, e che additandoci i mezzi , pe’ quali ella sa- 
lì a sì alto grado di virtù, ne perpetuano colla 
venerazione la memoria . L’ Editore di questi ci 
avverte molto giustamente, che le persone cri- 
stiane troveranno in essi de’ potenti motivi per 
ben oprare ; le anime afflitte un modello da i- 
mitare nelle loro pene : le Madri di famiglia una 
copia fedele della donna forte cotanto lodata 
ne’ libri santi : e che ciascuno potrà da quelli 
sciogliere ciò, che a seconda del suo stato, e 
delle sue inclinazioni crederà più a se vantag- 
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gioso. V’k degli affetti, delle orazioni, de’ ri- 
dessi, atti a produrre frutti mirabili, quando sia- 
no letti con quello spirito di religione , con cui 
sono scritti. Lo stile è nobile, corvetto, imma-' 
ginoso, ornato, pieno di figure, di voli poetici, 
e di giudiziose comparazioni , cosicché la lettu- 
ra ne può riuscire ugualmente utile, e dilette- 
vole . Sarebbe ad ogni modo desiderabile , che 
fosse alcune volte un pò più semplice , e meno 
concettoso, e ricercato. Ma avendo ella fatto 
studio particolare da giovane di bene scrivere, 
c di ben parlare, l’affettazione, direm così, le 
era passata in natura . I suoi scritti furono dun- 
que stampati sette anni dopo la sua morte a Pa- 
rigi in due volumi, non tutti però, interessan- 
do ancora troppo alcune delle persone tuttora 
viventi ; e si diede loro il titolo di Opere spiri- 
tuali di Àladama di Combes . 

5. Sono queste divise in due parti, la pri- 
ma delle quali contiene le sue opere in prosa, 
e l’ altra le sue opere in verso . La prima parte è 
nuovamente divisa in tre capitoli, ne’ quali ci si 
danno i suoi sentimenti, i suoi trattenimenti, e 
le sue lettere : la seconda in due , e racchiude 
uno le sue composizioni volanti , e i suoi dialo- 
ghi, e l’altro i suoi cantici spirituali. Il primo 
capitolo della prima parte è veramente la por- 
zione più interessante di quest’opera; imperoc- 
ché ci si offre qui propriamente la storia rapi- 
da , e sincera di Madama di Combes, scritta da 
lei medesima in forma di colloquio col suo Dio ; 
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il dettaglio della sua condotta domestica , ed e- 
Stcrna , de’ suoi primi traviamenti, e del suo ri- 
torno al Signore ; l’ esposizione fedele delle sue 
brame, delle sue tentazioni , delle sue affezioni, 
de’ suoi stessi più segreti pensieri; i suoi senti- 
menti sulle principali/ feste dell’anno, sopra di- 
verse virtù, e' sopra varie circostanze, ed acci- 
denti della sua vita ; e tutto ciò è scritto con 
tanta grazia , ed unzione , che non saprei imma- 
ginare opera più di questa atta a richiamare, di- 
lettando, al raccoglimento, a’ suoi officj , e alla 
pietà un'anima abbandonata alla dissipazione, e 
dimenticata de’ suoi doveri. Di questo primo 
capitolo della prima parte si è già detto assai 
iu tutto il corso di questa Storia , imperocché 
vi è stato riferito tutto ciò, che v’ à in esso di 
più importante. Anche degli altri due capitoli, 
e della seconda parte di queste opere si sono 
ricordate quà e là non poche cose , nò poco in- 
teressanti. Cionullaostante ne daremo tradotti in 
questo terzo libro più altri pezzi, affinchè nul- 
la resti da desiderare al cortese nostro Lettore, 
c riesca quest’ opera meno imperfetta , che si 
potrà . 

6. Cominciamo dalla Parafrasi del Te Deum, 
che può riguardarsi come un eccellente pezzo 
di quelle prose poetiche, che sona tanto comu- 
ni ai Francesi. 

7 . „ Tutte le potenze dell’anima mia ce- 
lebriamo , ànno detto , i benefizj del Signore ; e 
tutte insieme avendo intonato; Te Deum lauda - 


Dìgitized by Google 



x 2 97 

mas, Te Domìnum confitemur gli Eco anno ri- 
sposto; laudamus , confitemur. Allora abassando- 
mi con tutte le creature, e con la terra istcssa 
io ò cantato in nome e loro , e mio ; Te A> 
ternum Patreni omnis terra veneratur : e dai quat- 
tro angoli del mondo si è udito ripetersi , ve- 
neratnr veneratur. A ciò è succeduto un silen- 
zio profondo , e rispettoso ; e dopo la musica 
celeste si è fatta udire a cantare; Tibi omnes 
Angeli , tibi Coeli , & universae Potestates ; Tibi 
Cherubini, & Seraphim incessabili voce proda- 
mani. Sì, tutti gli Angeli, e i Cieli, e tutte le 
Podestà , i Cherubini , e i Serafini cantavano al- 
ternativamente a voce alta, c ripetevano tutti 
insieme: Sanctus. Questa parola infiammava i lo- 
ro cuori . Alcune scintille spiccatesi di la sulla 
terra anno prodotto in essa un fuoco, che, spai- 
sosi in tutto il campo della Chiesa , k eccitati 
i fedeli al medesimo grido ; e tutta la truppe 
militare accesa di questo amore ne k pubblicata 
h virtù , cantando di concerto : Sanctus . La ter- 
ra esultante a fatto udire le sue voci di gioja 
alla Chiesa penante , la quale anziosa di accre- 
scere la gloria, che ne ridondava a Dio, sem- 
brò avesse obbliati i suoi dolori : e da spirargli 
del Purgatorio sono uscite delle fiamme , a tra- 
verso delle quali leggevasi questa parola ; San- 
ctus ; e indi queste tre Classi unite anno con- 
fessata la Potenza dell’ Altissimo , il minimo cen- 
no della cui volontà inette tutto in moto e sul- 
la terra , e nel Ciclo : Dominus Deus Sabaoth „ . 
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8 . „ Dopo alcuni momenti di ammirazio- 
ne , e di raccoglimento , volendo considerare la 
cstcnzione di questa Divina Maestà osservai , 
ch’io n’era circondata, e nulla lasciava di vuo- 
to nè in Ciclo , nè in terra .... La gloria di 
Dio vi serve di aria, c di luce: Pieni sunt Coe- 
li, & terra Majcstatis glorine tuae . Ciononostan- 
te credetti di poter fissare certi obbietti . La 
compagnia illustre degli Apostoli formava dodi- 
ci colonne trasparenti, come se fossero di dia- 
mante, le quali posando sulla ferma pietra del- 
la Verità ne sostenevano tutti insieme il magni- 
fico edifizio : Te gloriosus Apostolorum chorus : 
La truppa gloriosa de’ Profeti invitava gli uomi- 
ni ad entrare in questo palazzo, che non è sta- 
to fatto per mano degli uomini , e ciascun de’ 
Profeti aveva la sua voce particolare : Te Prophe- 
t aruni laudabilis numcrus : Un’ armata di Eroi co- 
perti di vesti bianche quanto la neve celebrava- 
no la vittoria del Sommo Re, da cui avevano 
ricevuta la forza per combattere l’Inferno, sa- 
grificare la loro propria vita, e divenire una se- 
mente feconda per la Religione : Te Martyruni 
candidatus laudai exercilus . La Chiesa incanto 
d’accordo colla moltitudine de’ Santi offre al suo 
Dio un culto d^gno di lui , e tutta la terra gri- 
da , eh’ esso solo merita il suo omaggio: Te pef 
orberà terrarum sancta confìtetur Ecclesia ,, . 

9. „ Ah! nò: niente v’ à di più giusto, o 
Padre, che di glorificar Voi, la cui grandezza 
luce c maestà è sopra ogni utìiana immaginazio- 
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ti f : Patrem immensae Majestath. Ma l’uomo co- 
me mai potrà egli lodarvi ? la lingua la più loqua- 
ce sembra muta alla vostra presenza. Gesù-Cri- 
sto, il vostro Verbo, è quegli, che vi porterà, 
la parola in nome nostro . Vero ed unico ogget- 
to degno delle vostre compiacenze ; per mezzo 
suo noi vi adoriamo, che è l’unigenito Figliuol 
vostro, e il nostro venerabile Interprete- appres- 
so di Voi: Vencrandum tuum verum, & unicum 
Filium. E Voi, o Spirito di amore, Spirito con- 
solatore spirate sopra di noi , fate in noi la vo- 
stra dimora ; e servitevi de’ nostri organi per ri- 
mandare al Padre e al Figlio quell’ ardore , che 
Voi ricevete dall’uno, e dall’altro: Sanflum quo- 
que Paraclitum Spiritum . In forza della virtù , 
che Voi producete in noi , malgrado la corru- 
zione della nostra natura e il peso della materia 
noi ricerchiamo questo regno invisibile, di cui 
Q. C. è il Capo ed il Re. Tu Rcx glorine Chri- 
ste. Sì, o mio Salvatore, Voi siete il Figlio e- 
terno del Padre: Tu Patris sempiterna es Filiusi 
Voi avete nobilitata la natura umana : Voi vi sie- 
te fatto uomo nel seno di una Vergine per far- 
ci partecipi della vostra Divinità : Tu ad libe- 
randum suscepturus hominem non horruisti Virgi- 
nis uterum. L’eccesso dell’ amor vostro per noi 
à messo in costernazione l’Inferno: Voi ne a- 
vete trionfato: la morte è stata distrutta, a per» 
to il regno de’ Cieli , dove ci avete invitati a 
seguirvi, e chi può ricusare di accompagnarvi? 
Tu devicto mortis aculeo aperuisti crede ntibus re - 
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gnu coelorum . Ma poiché Voi avete cotanto pa- 
tito per entrare al possesso dell’ Impero , in cui 
Voi del tutto pacificamente regnate alla destra 
di Dio vostro Padre , noi ancora vogliamo da 
ora in poi patire con pazienza, c con amore per 
venire a partecipare con Voi della gloria del vo- 
/ stro Padre : Tu ad dexteram Dei sedes in gloria. 
Patris . Senonchè 1’ aspettazione di quel gran 
giorno , in cui Voi csaminaretc , c pcsarcte le 
nostre opere ci tiene in timore; imperocché se 
gli x\ngcli non sono mondi dinnanzi a Voi, che 
sarà de’ poveri figli di Adamo ? Judex crederis 
esse venturus „ . 

io. „ Prostesi pertanto colla faccia sul suo- 
lo noi vi supplichiamo di ricordarvi, che que- 
sta istessa terra, da cui noi tiriamo la nostra o- 
rigine , è stata bagnata dal vostro prezioso san- 
gue . Perdonate , Signore , a’ vostri figli . Il nu- 
mero de’ loro peccati li colma di spavento ,• ma 
non sì tosto si richiamano alla mente quello, 
che Voi avete fatto per essi, che al timore suc- 
cede subito la più dolce speranza: Te ergo quae- 
sumus tuis famulis subveni , quos pretioso sangui- 
ne redemisti . Deh ! fate , che unendo la nostra 
penitenza a quella del nostro divin Redentore , 
noi possiamo malgrado la enormità de’ nostri pec- 
cati entrare con tutti i vostri Santi nella eterna, 
e gloriosa vostra dimora . Eterna fac cimi San- 
ctis tuis in gloria numerari. Salvate, o Signore, 
il vostro popolo , c colla vostra benedizione ren- 
dete il vostro campo fertile io buone opero: 
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Salvimi fac populum numi , Domine , & benedio 
haer editati tuae . Siate il nostro condottiero, il 
nostro difensore, avanzate la nostra conquista, 
che è la vostra , ed introduceteci nella carriera 
augusta della eternità.: Et rege eoe , & extolle il - 
los usque in determini . Oltre le grazie ordinarie , 
che la bontà vostra suole accordarci , noi ve ne 
domandiamo una speciale , quella cioè di bene- 
dirci per tutto il corso di questa giornata . Per 
singulos dies benedicintus te . Noi vi ridomande- 
remo ogni giorno questa medesima grazia ; e 
continueremo a cantare nella eternità que’ canti- 
ci di laude , che cominciato abbiamo a cantare 
nel tempo : Et lauJamus nomea tuum in saecu- 
lum , & in saeculum saeculi . Non permettete , 
o mio Dio, che il peccato turbi l’armonia di 
un così bel concerto : guardateci sotto l’ ombra 
delle vostre ali : attaccateci a Voi ed oggi , e 
per sempre: D ignare. Domine, die isto sine pec- 
cato nos custodire. Per quanto per noi stessi sia— 
mo noi indegni di essere esauditi, uniti al no- 
stro divino Mediatore, e Salvatore, noi vi gri- 
deremo da questa valle di lagrime: Miserare no- 
stri , Domine , miserare nostri . Noi non mcttremo 
vcrun limite alle nostre suppliche, perchè la vo- 
stra misericordia non ne conosce alcuno. Voi 
ricolmerete le nostre speranze , e noi proveremo 
g U effetti della vostra bontà : Fiat misericordia 
tua, Domine, super nos quemadniodum speravi-- 
mus in te. Tutte le disgrazie minaccieranno in 
vano la nostra vita: in vano tutti i Dcmonj ci 
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faranno la guerra : in mezzo a più forti com- 
battimenti noi sperarono mai sempre in Voi , o 
Signore , e le nostre speranze certamente non * 
anderanno giammai fallite: In re, Domine , spe- 
ravi non confundiir in aeternum ,. . 

1 1. Madama di Combes aveva in costume 
di stendere in carta alcuni di que’ molti riflessi , 
che la sua pietà, e il suo ingegno le suggeriva- 
no sopra le principali festività, e alcuni più ri- 
marchevoli tempi dell’anno. Se ne sono già da- 
ti più saggi ne’ due libri precedenti. Eccone po- 
chi altri . 

is. Correndo il primo giorno di non so 
quale anno, ella sfogò così i suoi affetti col suo 
Dio : „ Padre celeste , la cui tenerezza non è 
meno prodigiosa della potenza , soffrite che la 
più piccola delle vostre serve si affretti d’ indi- 
rizzarvi i suoi voti al rinnovarsi del corrente an- 
no . Le povere creature si sfiatano quaggiù nel 
darsi vicendevoli assicurazioni de’ buoni loro de- 
siderj degli uni per gli altri, senza nulla avere 
in riflesso la vostra volontà . Per me , o Padre 
mio, che non distinguo nel mio cuore, che un’ 
affetto solo degno di occuparlo, mi riguardo a 
guisa di una straniera sulla terra , e non trovan- 
do che ne’ Cieli quello, che io amo, porto co- 
lassù i miei sguardi , e i miei desiderj , aspet- 
tando che la vostra bontà elfettivamentc mi vi 
chiami. Egli è dunque da questa valle di lagri- 
me, che la vostra povera figliuola leva la sua 
voce verso di Voi. I sentimenti, che Voi le i- 
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spirate sono opera vostra; or come potrebb’ el- 
la soffocarvi nel silenzio ? Ah! nò . Io prendo oggi 
scuola dalle usanze degli uomini; faccio in que- 
sto momento com’ essi fanno ; e consultando piut- 
tosto l’amore mio per Voi, che il profondo ri- 
spetto , che devo alla vostra Maestà , ardisco ac • 
costarmi al vostro trono per esporvi de’ voti , 
che vi prego di aggradire, poiché vi è ugual- 
mente interessata la gloria vostra , e la soddis- 
fazione mia propria... O mio amabile Padre, 
Creatore dell’ Universo ; fatevi conoscere , amare , 
ed adorare in ispirito, e verità da tutti i vostri 
figli . Il Cielo , la Terra , e l’ Inferno siano pieni 
della vostra potenza ! tutto ciò , che è contrario 
a’ vostri interessi sia distrutto ! Regnate sovrana- 
mente , •#d unicamente . Io ascolto soventi par- 
lare della vostra grandezza . Tutte le cose crea- 
te mi dicono: vostro Padre è quello, che ci à 
fatte. Il mio cuore rapito a queste voci deside- 
ra di vedervi, e sospira il momento, in cui com- 
parirà innanzi a Voi. Abbenchè il mio Giudice 
sia terribile , io lo amo infinitamente più di quel- 
lo , che lo tema . Quando bene fosse per con- 
dannarmi , potrò almeno vederlo nell’ atto , che 
pronuncierà la mia sentenza. Ma che dico io 
mai ? Che sarebbe di me , se non vi conoscessi 
che per perdervi ? Ah ! Voi , che mi avete si te- 
neramente amata ! potrete Voi acconsentire , che 
si separi da Voi quella , che Voi cercaste , che 
Voi custodiste come la pupilla dell’ occhio ?.. . 
Se io fossi l’ operatrice della mia fortuna non 
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darei a me stessa, che il vostro amore, o mio 
Dio, quell’amore perfetto, che ama Voi per 
Voi stesso! Deh! questo fuoco divino si faccia 
sentire a tutti i cuori! c la sua fiamma innal- 
zando le nostre anime al Cielo consumi tutto 
' ciò, che vi à in noi di terreno.... Applicateci 
il prezzo delle prime goccie del sangue, che 
N. S. à sparso in questo dì „ . 

13. Più utili di questi potranno forse riu- 
scire alcuni brevi suoi riflessi sopra il Carneva- 
le. „ Li Figliuoli degli uomini , ella scrive, si 
spossano in questi dì nella ricerca de’ piaceri ; c 
come non ne anno altra cognizione da quella 
in fuori, che loro viene da’ sensi, danno in ec- 
cessi, che provano evidentemente la loro follia. 
In vano l’esperienza prova loro, che la loro sa- 
nità ne riceve nocumento , che le sostanze loro 
si consumano, e che non riportano da’ frivoli 
loro passatempi , che disturbi , e dispiaceri . Que- 
sti miseri schiavi anno paura a sottrarsi da un 
giogo, cui sono accostumati , e facendosi illusio- 
ne prendono le loro catene per un abbigliamen- 
to , ed anno in compassione quelli , che non 
partecipano alla loro gioja. Poveri ciechi! dovo 
correte voi? I fiori seminati su vostri passi ce- 
lano a vostri occhj il precipizio, in cui siete per 
cadere . Non ne sortirete più . Eh ! voi ridete . 
Quante lagrime succederanno presto a vostri pia- 
ceri .'Felici voi se le versate nel tempo presente 

14. Coerenti a questi sono i sentimenti, 
che in altro tempo vergò in carta sopra il mon- 
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do, e i suoi piaceri. „ I figliuoli del secolo, 
ella dice, progettano de’ festini, e de’ balli : cer- 
cano con inquietudine piaceri, che possano sod- 
disfarli, ma non ne troveranno giammai alcuno . 
Sempre affamati, c sempre vuoti si ingannano 
1* uno y altro dicendosi : noi ci siamo solazzati 
molto bene; ma quando si cerca di conoscere 
a fondo quale sia stata la loro gioja , convengo- 
no che non à di reale altro che il racconto che 
ne fanno , o la stanchezza , che ne resta loro , 
Mondo disgraziato, come puoi tu sedurre tanti 
.cnori? O! quanto io compiango i tuoi schiavi, 
e come mi trovo contenta di avere colla grazia 
di Dio rotti , e scossi i tuoi ferri „ ! 

15.,, Non è già così di Voi, mio Dio. 

• Voi prevenite i nostri bisogni , e ci nudrite colla 
dolcezza della vostra legge . Noi nulla mai abbia- 
mo, che ci rincresca; nè temiam punto che la 
morte ci rapisca i nostri tesori . Questa morte 
ci diviene per l’opposto, benché cotanto terri- 
bile, del tutto famigliare a segno, che noi ghi- 
gneremmo ad amarla , se non fisse figlia del pec- 
cato, perchè noi sappiamo, che ci deve aprire 
le porte della eternità , che forma l’ oggetto dei 
desideri dell’ anima cristiana. O mio Dio! qua- 
le differenza fra la libertà de’ vostri figli , c la 
schiavitù de’ mondani! E come è mai possibile, 
che il mondo abbia in compassione quelli , che 
voi rendete superiori a tutto l’universo! Anche 
io la pensava così , allorché vedeva persone , che 
facevano professione di vita regolata . La debo- 

V 
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lezza della mia fede , e del mio amor pér Voi , 
o Signore, non mi permetteva di immaginare il 
piacere , che la vostra grazia fa trovare nella 
penitenza ; ma dappoiché mi sono attaccata a 
Voi solo , la funesta benda , che mi nascondeva 
le vostre attrattive è caduta: ò veduto chiara- 
mente il nulla della creatura : le meraviglie del- 
la vostra sapienza mi anno abbagliato : la pru- 
denza umana mi è sembrata una vera follia : la 
Croce mi si è mostrata in tutto il suo splendo- 
re nella sua forza, e nella sua gloria; ed affi- 
dandomi alla vostra grazia ò detto, la Croce è 
la mia eredità, e rinuncio di piena volontà alla 
stima , a’ piaceri , e alle gioje del mondo . E non 
e già questo un sagrificio , che io vi facci. E’ 
forse atto meritorio il cavarsi dal fango ? La mia 
felicità è posta nell’ attaccarmi al mio Dio : la 
sua casa è piena di delizie: la sua tavola sor- 
passa tutti i festini , il suo regno è eterno , la 
sua pace ineffabile , la sua gioja inalterabile . Chi 
può conoscerlo, c non amarlo, e non rinunzia- 
re per l’amóre di lui alla vana felicità del se- 
colo , e alla delicatezza de’ sensi ? O amore , co- 
me siete violento , cd imperoso ( a ) ! Ma la vio- 

(a) Sebbene dal contesto di questi riflessi age' 
volfsia rilevare il sentimento diMad. di Combes in 
queste parole, con le quali r.on esprime già quella 
necessità Luterano-GianscniStica contraria all’uma- 
na libertà, ma soltanto quella soave forza, e dolce 
efficacia con cui il Divino Amore opera in noi vel- 
ie & perficere prò bona voluntate ; pure ilo facciamo 
avvertito in grazia di chi s’attacca a tutto per so- 
stenersi nel suo precipizio. 
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lenza vostra quanto è dolce! Felice schiavitù, 
che la è quella , che ci merita , ed assicura una 
gloria infinita , ed eterna „ . 

16. „ Le grandezze del secolo o! come mi 
sembrano piccole, quando io paragono la fragi- 
lità, e la falsità de’ beni, ed onori temporali 
con le ricchezze della vostra grazia , e la gloria , 
che ne sarà il prezzo. Io non veggo, che fol- 
lia nelle opere, e ne’ progetti de’ figliuoli del se- 
colo : fabbricano con lusso : piantano con Irte ; 
una moltitudine di servi loro obbedisce ! non co- 
noscono le pubbliche miserie: si ammirano, si 
à invidia alla loro fortuna ; ma a che servireb- 
be mio Dio questa magnificenza apparente, se 
fossero essi poi privi di quel ben reale , che voi 
portate nell’ anima, che vi possedè, e che voi 
possedete „ ! 

ij. Mi converrebbe tradurre tutti i suoi 
sentimenti sulle differenti virtù , sulle feste prin- 
cipali, e su’ diversi tempi dell’anno, se volessi 
riprodur qui tutto quello, che iu questa parte 
merita di essere riprodotto. Darò invece un pic- 
col saggio de’ suoi Trattenimenti , per passare di- 
poi a riferire per disteso buona parte delle sue 
lettere. Il Trattenimento su i doveri del proprio 
stato tra il Maestro , e la Discepola è il seguente : 

1 8. „ Discepola. Parlate , o Signore , che la 
vostra serva vi ascolta,,. 

19.,, Maestro. Le mie parole non si pos- 
sono udire, che nel più profondo silenzio dell’ 
anima „ . 
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2 0. D. „ Comandate alla, mia , e vi si fa- 
rà la più gran calma . Nell’ esterno tutto è in pa- 
ce . Strascinata da varie cure , alle quali la vo- 
lontà vostra mi obbliga , non potrei lungamente 
senza un vostro comando lasciar l’anima mia in 
balìa delle dolci impressioni della vostra grazia „ . 

21. „ M. 11 solo desiderio non basta per 
meritarsi i miei favori „ . 

22. D. Che vi fa dunque bisogno, Signo- 
re? degnatevi istruirmene. voi stesso,,. 

23. M. Un cuor contrito per la memoria 
de’ suoi peccati può esser certo , eh’ io sono sem- 
pre presso di lui. L’umiltà è al mio amore ciò, 
che il ferro è alla calamita „ . 

24. „ D. Desidero con ardore il possesso 
d’ una virtù , che forma le vostre delizie ; ma 
dove potrei io trovare questa perla preziosa „ ? 

25. „ M. Nel proprio vostro cuore . Per i- 
scoprirla non fa mestieri, che imitar l’opera di 
coloro , che aprono la terra , e penetrano nelle 
sue viscere per trarne l’alimento della loro cu- 
pidità „ . 

2 ( 5 . „ D. Ahimè! Signore: io sono inca- 
pace di una tale intrapresa . Dunque mi conver- 
rà rinunciare alla dolcezza delle vòstre parole , 
all’unzione della vostra presenza, finch’ io ab- 
bia ricercato il più profondo abisso del mio nul- 
la ? Dispensatemi da una ricerca non meno pe- 
nosa , che pericolosa , mentre Voi già sapete , 
che questo tesoro è nel più profondo dell’ani- 
ma mia. Contentatevi per vostra grande bontà 
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di una confessione breve ma sincera: che io so- 
no un impasto di colpe : che nulla posso senza 
il vostro soccorso ; e che senza la vostra mise- 
ricordia avrei dovuto essere fin da.’ miei primi 
anni sepolta nella voragine infernale . Io non 
posso senza molta sorpresa richiamarmi alla men- 
te la immensità del vostro amore ; e la mia pe- 
na più crudele è la poca mia riconoscenza a’ vo- 
stri benefizj „ . 

2 7. „ M. E la mia è che voi parlate mol 7 
to , e fate poco . O’ un bello stimolare il vostro 
cuore ad attaccarsi alla pratica de’ vostri dove- 
ri ; la sua leggerezza non può fissarvisi . Or sap- 
piate , che non avete da aspettarvi veruna com- 
piacenza dalla parte mia , quando non vi siate 
ridotta ad essere per amor mio la schiava de’ 
vostri figli , di vostro marito , de’ vostri domestici „ . 

28. „ D. Mi costi ciò quanto vuole, io so- 
no ferma di arrivarvi. 11 bene di essere da Voi 
amata è un stimolo assai potente. Su via: ani- 
ma, spirito, e corpo mio uniamoci insieme; e 
cominciamo a servire il nostro buon padrone . 
Sì, mio Dio: io rinunzio a’ beni temporali, alla 
mia riputazione , alla mia sanità , alla soddisfa- 
zione de’ miei sensi, a’ lumi del mio spirito , al- 
le operazioni della mia anima. Io voglio essere 
annientata per essere di nuovo creata sul vostro 
modello „ . 

2y. „ AI. Fate così, e vivrete,,. 

30. „ D. O luce celeste ! per quanto ri- 
splenda la vostra face , il suo chiarore mi è in- 
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sufficiente , se io non ne sono accesa . Amore , 
distruggete, e consumate tuttociò , che non è il 
mio Dìo . Rendetemi disaggradevole tutto ciò , 
che non a Voi per principio. O divin Salvato- 
re : tagliate pure per ogni verso questa pietra , 
che deve servire all’ edifizio della celeste Gerusa- 
lemme,, . 

31. Il Trattenimento seguente è un solilo- 
quio sulla vanita del mondo, e può somministra^ 
re alle persone del secolo non poche utili rifles- 
sioni . 

32. „ Davidde, dice ella, atterrò Golia con 
una piccola pietra, perchè lo assalì in nome del 
Signore . Correndo sù suoi esempi » e sostenuta 
dalla medesima forza , attaccarò un numero di 
Filistei molto maggiore, senza lasciarmi abbatte- 
re dalla loro moltitudine . I piedi loro di creta 
non potranno sostenerli lungamente . Cadranno , 
e la loro caduta farà vedere non essere essi , che 
grani di polvere , che il fiato di Dio dissipa se- 
condo la sua volontà . Con voi è dunque , si 
con voi felici mondani, che io pretendo di mi- 
surarmi presentemente; ma io cerco meno di 
insultarvi , che di rendere testimonianza alla Su- 
prema verità „ . 

33. „ 11 pomposo stato delle vostre ric- 
chezze, e de’ vostri piaceri non può sedurre co- 
Joro , che non si contentano di una vana appa- 
renza , ed esaminano, quale sarà il termine de’ 
vantati vostri solazzi . Voi vi date a vedere sul 
teatro del mondo , e fissate lo sguardo de’ spet- 
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tatari . La maggior parte di questi invidia la vo- 
stra sorte , e vorrebbe , come voi , distinguersi 
sulla scena, ma la rappresentanza non dura sem- 
pre . Spogliati di questo vano apparato , che se- 
duce, voi rientrate nella polvere del sepolcro, 
e tutte le vostre prerogative svaniscono nel mo- 
mento , in cui la morte vi convince , che voi 
ancora siete uomini. Dipendenti da un Ente su- 
premo egli vi cita al suo Tribunale per darvi 
ragione dell’ uso , che fatto avete delle sue gra- 
zie , de’ beni di fortuna , e del tempo . Allora i 
vostri occhj saranno aperti, e distinguendo in 
quel punto i prestigi dalla verità, voi piangere- 
te, ma troppo tardi, i vostri traviamenti. Con- 
vinti dalla esperienza vostra propria, che vi à 
un Dio , voi sarete la vittima della sua giusti- 
zia, e la cognizione della felicità, che voi ave- 
te perduta , vi gitterà in una disperazione eter- 
na. Assuefatti ad udir parlare delle grandi ve- 
rità di una Religione, cui voi insultate colla de- 
pravazione de’ vostri costumi , e con la empietà 
de’ vostri discorsi , come sosterrete voi il con- 
fronto delle vostre opere con le massime del Van- 
gelo? Addurrete la vostra ignoranza, e varrà es- 
sa ad iscusarvi ? Non vi si è insegnato , che 
non eravate sulla terra, che per amare, e ser- 
vir Dio? Dal primo momento, in cui la vostra 
ragione cominciò a svilupparsi , non vi si inse- 
gnò , che voi dovevate amarlo con tutto il vo- 
stro cuore, con tutta l’anima vostra, con tutte 
le vostre forze? Voi avete avuto agio, e tem- 


Digitized by Google 


3 12 

po di bctt studiare queste parole, e la grazia 
d’accordo colla fede le avreboe impresse nel vo- 
stro spirito , e nel vostro cuore , se le passioni , 
Che voi nudrite , non ne avessero cancellato 1’ 
impronto ; ma voi trattaste da’ fanatici , ed in- 
sensati coloro, che scostandosi dalla folla, vi 
facevano avvertiti, che la fine vostra sarebbe sta- 
ta disgraziata . A quali eccessi non avete voi 
portata la perversità de* vostri discorsi con le 
maligne interpretazioni, che davate alle caritate- 
voli loro rimostranze ! i vostri dileggi erano la 
miglior ricompensa , che si potevano aspettare 
dalla parte vostra. Se fosse stato in poter vostro 
lo sterminare questi importuni , voi non ne a- 
vreste lasciato un solo sulla terra, sul timore, 
che vi richiamasse il nome di Dio, che voi 
bramavate annientare per sostituirgli un cieco 
2 z/.ardo . lo stessa vi ò uditi fare questi voti bar- 
bari , ed empj. L’orrore, che questi discorsi i- 
Spirano a un’anima cristiana, non le permetto- 
no di avere verun commercio con voi . La con- 
tagione , che si dilata ogni dì più impegna co- 
loro, che vogliono preservarsene a cercare tut- 
ti i mezzi da essere ignorati da voi , e felici 
coloro > che vi arrivano. Io godo di questo van- 
taggio, e ne benedico il Cielo. I vostri cuori 
insensibili alla moltitudine de’benefizj del Crea- 
tore accordano qualche sentimento di compas- 
sione a quelli , che menano un genere di vita , 
che voi chiamate singolare . Serbate questi pie- 
tosi sentimenti per quegli infelici, la cui pub- 
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blica miseria parla ben più pateticamente, che 
non P estremità , cui ci credete condotti ; e ge- 
mete sulla sorte loro , ma in modo proprio da 
loro addolcirla , o piuttosto gemete sulla sorte 
vostra „ . 

34. Veggiamo anche un terzo Trattenimen * 
to sul carattere del vero zelo . Sara molto istrut- 
ti vo. Gli Interlocutori sono V Anima, e Gesù 
Cristo . 

3,v Anima. Divino Gesù, che non si o- 
ea quando si è con Voi? Io vi veggo, vi ascol- 
to , abbraccio le vostre ginocchia , e i vostri pie- 
di . Perchè non posso io udirvi ogni dì „ ? 

36. ,j Gesù . Felice P anima , che ascolta la 
mia voce, e vi è fedele. Io vengo a voi, co- 
me amico, come sposo, e come maestro,,, 

3 n. „ A. Per quanto soavi riescano al mio 
cuore i primi due titoli, presentemente io ò ri- 
corso a quello di maestro. Divin precettore ad- 
ditatemi ciò , che Voi vi aspettate ora dalla 
mia fedeltà: imprimete il vostro sigillo sul mio 
cuore ; io lo abbandono alla vostra azione ,, . 

38. „ G. Studiate con applicazione gli e- 
sempj , che io ò lasciati a’ miei discepoli , e voi 
vedrete con quale pazienza ò io tollerato la lo- 
ro rozzezza, e le loro imperfezioni: ò aspettati 
i momenti proprj a fare fruttificare la semenza , 
che spargeva ne’ loro cuori ; la mia dolcezza li 
tirava più de’ miei stessi miracoli ; e dava mag- 
gior gloria a mio Padre proporzionandomi pila 
Joro debolezza , che risuscitando i morti . Per 
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questa via medesima voi dovete guadagnare 
cuori all’ amor mio: Vorreste voi esigere da es- 
si in pochi dì ciò, che sapete appena accordar- 
mi dopo tanti anni, cui non cesso di stimolar- 
vi col più costante amore? Operando voi con 
fedeltà nella mia vigna non vi inquietate, se la 
pioggia della contradizione si oppone al vostro 
lavoro; io faccio tutti i tempi, io sono giusto, 
c non vi domanderò conto se non di ciò, che 
avete e potuto, e dovuto fare. Ma guardatevi, 
che questo ammaestramento non autorizzi più 
la vostra indolenza . Sappiate temperare con la 
severità la dolcezza, e con la dolcezza la seve- 
rità : la vostra modestia , e la vostra pazienza 
siano due specchj , ne’ quali ciascuno possa ve- 
dere i suoi dilfetti senza mai accordare a voi 
stessa veruna doglianza inutile. In grazia di Da- 
vide mio servo ò altre volte accordato il per- 
dono alla sua razza: servitemi, e benedirò la 
vostra. I vostri figli sono i miei; voi me li a- 
vete offerti prima della loro aurora, ed io gli 
ò ricevuti , e li condurrò per la via la più si- 
cura: Cooperate a’ miei disegni non cessando d’i- 
spirar loro il mio timore : le mie benedizioni 
sorpasseranno le vostre speranze . Nobilitate i 
loro sentimenti ricordando loro la grandezza del- 
la loro origine ; fate loro conoscere la servitù , 
in cui li ridurrebbero le loro passioni: lima- 
tene insensibilmente le catene, che si fortifica- 
rebbero, se voi mancaste di vigilanza. Vedete 
tutto , ma non dite tutto : una* parola fuor di 
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tempo è come un membro del corpo fuor di 
luogo . Nelle occasioni spinose consultate me : 
tenete chiusa la vostra bocca, finché l’ultima 
scintilla del vostro fuoco sia estinta . Voi avan- 
zarne di più per questa via , che per qualun- 
que altra . L’ ordine piace sommamente a mio 
Padre ; sottomettetevi . Sistemate gli esercizj 
de’ vostri figli , e abbandonate più , che mai a 
me i vostri interessi , che divengono miei proprj „ . 

39. Delle lettere di Madama di Combcs ne 
abbiamo già riferite o in parte , o in tutto non 
poche nel decorso di questa storia; cionullao- 
stante spero, non riuscirà discaro al mio letto- 
re l’ averne qui tradotte alcune altre di quelle » 
che possono essere più profittevoli, e interes- 
santi . 

40. Lettera I. Al Signor N. „ E’ ella virtù 
ovvero indifferenza quella, che vi impedisce, Si- 
gnore , di darmi vostre nuove ? Per me non mi 
sento nè l’ una , nè l’ altra • Sono molto solleci- 
ta di sapere in che stato è la vostra sanità: se- 
conda ella il vostro zelo, o è dessa invigorita 
dal vostro coraggio? Pensate di passare a Sette- 
fonti, o qui? i poveri potranno essi tollerare la 

vostra assenza ? Madama di à ella ancora 

la tentazione di venirmi a trovare ? Che tempo 
fa presso voi ? Per opinion mia l’ Aquilone si è 
già scatenato (la lettera è in data dc’itf. set- 
tembre), ed io tremo, e mi scaldo come se fos- 
se d’inverno. Che farò io nel mese di Decem- 
bre? O’ rossore della mia pigrizia. Aveva avu- 
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to qualche pensiero di riformarmi ; e sperava di 
passarmela poco a poco senza fuoco ; cd ccco- 
mivi quasi inchiodata. Confessiamolo, che lo 
spirito è pronto , ma che la carne è inferma . 
Forse se l’anima mia avesse un pò di calore, il 
corpo potrebbe restarne riscaldato ; ma qui da 
me rutto è ghiacciato „ . 

41. Io me ne sto qui molto tranquilla. Sen- 
za altre cure, che de’ mici figli, c della mia fa- 
miglia veggo scorrere i giorni con rapidità , e 
vi trovo poche occasioni di fare nè bene , nè 
male. Vorrei approffittarmi di questa calma per 
istudiare, e conoscere me medesima; e vi assi- 
curo , che la vista di me stessa non è a me 
meno disaggradevole , che agli altri . Cionono- 
stante ò presa la risoluzione di aver pazienza, 
e di usare meco stessa come con mia figlia, che 
le carezze avevano un pò guastato . Convien pie- 
gare la verga, c non romperla; e quindi non so- 
no in disposizione di finire il mio lavoro. Se 
qualche persona non mi ajuta in quest’ opera , e 
qui ognuno crede di aver a fare abbastanza per 
se. Se voi volete prestarmi il vostro ajuto non 
tardate a procurarmelo. Vi pagherò dandovi una 
cognizione pratica della mia povertà nel decor T 
so del giorno , e la notte vi manderò a piange- 
re i vostri peccati in una piccola cella . Là la 
vostra meditazione non sarà interrotta dal rumo- 
re delle creature : non vi udirete altra voce , che 
quella del gufo, le cui grida non possono, che 
ralleg are un Cristiano ben disposto alla morte . 
r 
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Se l’ ombra delle foreste , o il mormorio delle 
acque secondano le felici vostre disposizioni , voi 
potete goderne tutte le dolcezze . Venite a far- 
ne l’ esperienza , che vi propongo . Quanto a Ma- 
dama N non la credo ancora così corag- 

giosa da ascoltare piacevolmente l’augello della, 
morte . Se mi onorerà di una sua visita la col- 
locherò in un altro! quarto. Saluto le vostre Si- 
gnore , . e sono sinceramente ec. „ 

42. Lettera II. Al medesimo. „ Vi crede- 
vate mò dunque di fare un bell’atto di genero- 
sità offerendomi al Signore ? La di lui santità non 
accetterà un tal presente, scnon dappoiché il 
fuoco della tribulazione lo avrà purgato della, 
ruggine del peccato . Non si va al Cielo di pri- 
mo volo: il sentiero, che vi* conduce , è stret- 
to e difficile . Ciò che mi dà qualche speranza , 
che otterrò l’intento,* si è la volontà, che mi 
dà il Signore di consccrarmi al suo beneplacito. 
Voglio approfittarmi della mia solitudine, per 
far gittare profonde radici alla risoluzione, in 
cui sono, di non occuparmi più che della glo- 
ria di Dio , e della mia eterna salute . Se non 
consultassimo che i lumi della fede ,‘di quali al- 
tre cure mai potremmo noi occuparci? e con 
qual diritto pretenderanno le creature di collo- 
carsi fra Dio, e noi? Lasciamle dire, lasciatolo 
fare : camminiamo arditamente alla vista della 
stella, che ci guida. Se passiamo per Gerusa- 
lemme non sia se non per dichiararvi altamen- 
te, che noi cerchiamo il Messia, e che voglia- 
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mo adorarlo. Guardiamoci bene dal perderci ad 
osservare ciò , che fanno i suoi abitanti : la me- 
noma dissipazione ci farebbe perder di vista l’as- 
tro, che dee condurci a Betlemme. Noi ci dia- 
mo a credere di essere ingannati , quando non vi 
reggiamo che una stalla . Quegli , che à voluto 
fame il suo palazzo , conosce ciò che gli con- 
viene meglio di noi : tutte le virtù abitano qui 
con Lui, l’umiltà, la carità, la povertà .... ec. 
Noi portiamo con noi un presente degno del 
Bambin Gesù , dir voglio la ragione umana , i 
cui lumi noi sagrifichiamo alla semplicità della, fe- 
de . O come siam noi fortunati per essere stati 
trascelti fra la moltitudine di tanti, che si per- 
dono, a conoscere i disegni della sua divina mi- 
sericordia ! animiamei mutuamente alla più viva 
riconoscenza: facciamo un continuo sagrificio dei 
giudizj delle creature, e del nostro orgoglio. O- 
gniqualvolta noi ne trionfiamo, salghiatno più 
gradini di questa scala misteriosa , che ci porta 
a Dio . Aspettiamo pure una guerra faticosa ; 
Basta essere determinato di servire il Signore per 
eccitare la gelosia del mondo e dell’ inferno . 
Non aspettiamo per prendere le armi il suono 
della tromba : tcniamle pronte per non essere 
sorpresi. I figliuoli di Dio non devono temere 
la malizia di Satana : una mosca in mano del 
Creatore sembra a questo debole nimico così 
prodigiosa come l’ elefante. Presentiamoci confi- 
dentemente a piè del Trono della Divina Mae- 
stà e diciamogli: „ 
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43 * »» Signore , che meritate un’ omaggio per-, 
fetto dalle vostre creature , e che ne siete sì mal 
servito, dopo esserci noi qui a Voi presentati 
per assicurarvi , che 1’ unico interesse della vo- 
stra gloria ci è caro, e che lo difenderemo a 
costo della nostra vita medesima, noi confessia- 
mo di non essere che deboli soldati ; ma aspet- 
tando tutta la nostra forza da Voi, che non sia- 
mo noi pronti a fare ? Comandate , c andremo 
alle estremità del mondo; o meglio, noi rientre- 
remo nell’ intimo del cuor nostro per ivi sCuo- 
prire una legione di nimici vostri, che noi vi 
iinmolaremo senza riserva „ . ì 

44. „ Vi domando perdono, o Signore, se 

io esco così da cancelli a me dovuti . La mia 
penna è lo stromcnto, di cui mi sappia meglio 
servire . Piaccia a Dio , che non sia per parte 
mia un frutto di ostentazione : io lo riprovo . 
Quando vi scrivo non consulto che il desiderio 
del vostro spirituale avanzamento Impegna- 

te le Carmelitane a pregare per noi . Voi farete 
anche meglio ad occuparvi per voi stesso nella 
vostra santificazione ec. „ . 

45. Lettera III. A Madamigella N. „ Non. 
mi procurai il piacere di scrivervi , perchè vi 
sapeva assente . Senza di questo vi avrei signi- 
ficata la mia riconoscenza per il favore, che sie- 
te disposta a farmi ; e la pena , che me ne ver- 
rebbe, se voi foste per inquietarvi alcun poco 
per non esservi riuscita così bene come voi de- 
siderate . Se mi manca questa risorsa , mi con- 
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solo a riflettere , che Dio vuole da me questa 
dipendenza, che per essere una sorgente di umi- 
liazione mi diviene molto salutare. Per l’ anima 
mia è questo un rimedio il più specifico . La vo- 
stra io credo, che si fortifichi negli eserci2j di 
carità. Voi a guisa di un militare non vi lascia-, 
te commovere dal rumore , che si fa fuori del 
campo . La cittadella è di Dio , e sarà un forte 
insuperabile , finché la sommessione , la confiden- 
za , P umiltà , e la carità gli serviranno di ba- 
stione . Riposiamoci con semplicità nel seno del- 
la divina Misericordia . Noi non siamo più no- . 
stri, e bisogna, che la gloria di Dio formi ru- 
nico oggetto delle nostre compiacenze . Accre- 
sciamola , se si può , guadagnando i nostri fra- 
telli a Gesù-Cristo . Operiamo con ardore fin- 
ché il giorno per noi risplende . Quando il cor- 
po ci sembra sfinito per le fatiche , consoliamo- 
ci , perchè il Signore rinnoverà le nostre forze 
come quelle dell’Aquila. Una eternità di riposo 
non basterà forse a ricompensarci delle pene pas- 
saggiere di questa vita ? Voi vedete. Madami-, 
gella , che vi scrivo di un tuono ben superiore 
alla mia portata . Dio lo permette per nostro 
vantaggio . Madama N. patisce così di buona 
grazia, che quasi si à piacere a vederla nello 
stato, in cui è. L’amore di Dio è un abile me- 
dico . Desidero , che in ogni tempo sia il vostro , 
e quello di colei , che si chiama onorata di dir- 
si la vostra serva „ , 

4 6. Lettera IV. Ad una Carmelitana Scalza .. 
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u Sé voi siete ancora nel nostro esilio , g >do , 
che vi troviate ancora la maniera di accrescere 
il vostro amore pe’ patimenti . La vostra prossi- 
ma felicità occupa i miei pensieri , e mi dà de’ 
grau desiderj di procurare seriamente di assicu- 
rarmi lo stesso vantaggio, benché in un grado 
molto inferiore al vostro. Segnalate dunque la 
vostra amicizia per me sollecitando fortemente 
il Padre delle misericordie a trionfare della mia 
incapacità 

47. „ Voi non potreste immaginarvi come 
poco m’ intendo di affari temporali , e ne trovo 
qui una moltitudine, che mi spaventa. Ma sic- 
come il Signore mi à obbligata a prenderne cu- 
ra , vorrei soddisfarvi in modo da piacere a lui , 
unico motivo, che ci possa far agire nelle co- 
se opposte alla nostra inclinazione. Presentatevi 
dunque, cara sorella, a Gesù bambino, che voi 
cotanto amate , e che nulla a voi nega , e pre- 
gatelo di darmi l’intelligenza per regolare i miei 
affari , senza che le sue beneficenze scemino in 
me quello spirito di spogliamene , che da me 
si aspetta. Non partite da lui finché non avete 
ottenuto P effetto della vostra supplica . Dite al 
Santo Bambino, che a prova di mia riconoscen- 
za me ne vado a vestirlo nella persona di sette 
piccoli fanciulli . Presentate a Dio la mia fami- 
glia: interessatevi per la Madre, che non vi di- 
menticherà giammai . Voi ne sapete il nome , e 
voi ne conoscete il cuore ec. „ 

48. Lettera V, Ad una Persona affina . 

X 


Digitized by Google 



„ Benché la vostra lettera abbia eccitata alcun 
poco la mia sensibilità, vedendo l’amarezza del 
calice, che voi bevetelo provato ciononostan- 
te qualche piacere, che Iddio vi olirà i mezzi 
di avvanzare i vostri affari pér 1’ eternità. Già 
da qualche giorno aveva in pensiero di scrivervi : 
il cuor mio mi diceva , che voi eravate fra pa- 
timenti , e che ne provavate uno fra gli altri , 
che sarà di un gran prezzo al giorno del vostro 
incoronamento . Conservate dunque il tesoro, di 
cui il Signore vi fa depositaria : accarezzate que- 
sta mano adorabile , che vi à trascelta per fìire 
rispondere le meraviglie della sua grazia ; non 
è che al fine del giorno , che noi saremo ricom- 
pensati della fatica del lavoro e del peso del 
caldo. Dio è fedele: non ci tenta sopra le no- 
stre forze : i nostri patimenti sono la felice se- 
mente della gloria , che noi raccoglieremo in Cic- 
lo . Come oseremmo noi dirci soldati di G. C. 
senza portarne la livrea ? Egli ci mette in mano 
le armi stesse , colle quali egli stesso à vinto il 
Demonio, la carne, ed il mondo. Andiamcene 
a’ piedi della sua Croce a raccogliere una goccia 
di quel sangue , che ci renderà simili al Leone 
di Giuda: uniamoci in ispirilo per domandargli 
questa forza superiore: cominciamo una novena 
a S. Teresa; senza moltiplicare le nostre prati- 
che basterà raddoppiare il nostro fervore . Io fàc- • 
ciò un officio, che non aspetta a me ; ma quell’ 
affetto medesimo, che mi rende vostro Predica- 
tore, fa, che mi trovi felice, perchè sono vo- 
stra umilissima serva „ . 
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49 - Lettera VI. Al Sig. N. „ Come ! nem* 
meno una parola sulla vostra sanità. , e sù quel- 
la della vostra famiglia ? Sembra, che voi, e gli 
altri della mia conversazione siate divenuti pa- 
ralitici . Questo gran distacco è mirabile in voi 
altri , ma assai molesto a me . Già non dubito 
punto , che non siate sul Calvario , e forse già 
a piè della Croce : Dio vi ama troppo per al- 
lontanarvi da questo clima felice . Non permet- 
tiamo nemmeno allo stesso nostro spirito di viag- 
giare altrove , quando non sia per andarsene al 
Cielo . Confidiamo : raccoglieremo con gioja quel- 
lo, che abbiamo seminato colle lagrime. Cinque 
minuti di Paradiso ci faranno dimenticare i no- 
stri mali . Il vascello , che ci porta sul mar tem- 
pestoso del tempo è troppo debole per fare un 
lungo tragitto . Il nostro Piloto è molto esper- 
to : lasciando fare : ci condurrà sicuramente in 
porto. Io faccio forse più di quello, che mi si 
conviene , quando vi dò precetti di morale ; ma 
il mio cuore li detta, li ripete la mia penna; 
e tengo per certo, che voi non avrete perciò, 
che un più sincero attaccamento per me. Vi au- 
guro una buona festa , e prego il vostro buon 
Angelo Custode di visitarvi con sante ispirazio- 
ni , Possa il Cielo accordarvi tante grazie quan- 
te differenti lettere oggi ò scritte! Questo è quan- 
to a voi desidera , Signore , la vostra Umilissi- 

1X1 il CC* y) 

50. Lettera VII. Ad una giovinetta . „ Dal- 
la vostra tenera fanciullezza voi faceste Iddio 
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Padrone del vostro cuore . Un pò di negligenza 
rallentando la vostra fedeltà à mortificati i dol- 
ci effetti della grazia, e le false apparenze del 
secolo anno già tentato di sedurvi. 1 passatem- 
pi vi allettano: siete circondata da mille lacci, 
ed il nemico della vostra salute nulla ommette 
per rapire al Signore un’anima, che gli è cara. 
Dio è geloso de’ suoi doni: ve ne à gratuitamen- 
te arricchita , e ve ne chiederà conto . Le ca- 
rezze del mondo sono fiori, sotto i quali si na- 
sconde il serpente infernale . Costui insinua il 
suo veleno senza che ce ne avvediamo , e i pri- 
mi effetti di questo sono l’alienazione dalle pio 
letture, da’ Sacramenti , dall’orazione, e la cu- 
riosità seguita da una segreta vanità, che ci fa 
ricercare la stima delle persone del mondo, c 
disprezzare la vita regolata di quelle , che ser- 
vono Dio. Ma non sono felici se non coloro, 
che si attaccano al di lui servizio. Cara amica, 

10 vi invito a farne la esperienza . Siate tutta di 
Dio, e vi colmerà de’ suoi beni. Non v’ k di 
difficile, che i primi passi. Dio vi appianerà la 
strada : egli vi offre e la sua mano , e il suo 
cuore. Date ogni giorno un quarto d’ora d’o- 
razione. Se voi vi sarete fedele, . Dio spanderà 
sopra voi i suoi tesori . Siate sua conquista , e 

11 vostro cuore sia il suo palazzo . Benché io 
sia l’ultima delle sue creature, se posso esservi 
utile non mi risparmiate,,. 

51. Lettera Vili. Al ima Religiosa. „ Il 
mio cuore occupavasi questa mattina di voi nel- 
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la presenza di N. S. , esposto sull’Altare, e sup- 
plicavaio di annientare in voi , e in me il rima-, 
nente dell’ uomo vecchio, affinchè G. C. sia l’u- 
nica nostra vita , O’ una grande speranza , che 
questo divin Salvatore vorràregnare solo in noi. 
Quali eh’ essi siansi i colpi, che noi riceviamo 
dalle sue mani, saranno sempre colpi di un te- 
nero Padre, che punisce i suoi figliuoli, perchè 
gli ama, e che non ci esercita alla pugna, che 
per renderci abili alla conquista del Ciclo. Ahi- 
mè ! vedo nel mondo una infinità di persone, 
che menano una vita laboriosissima per acqui- 
stare del credito , e de’ beni chimerici , ed io 
non sarò animata dai loro esempj 1 Voglia pos- 
sedere il Cielo o piuttosto quegli, che ne fa l’ ec- 
cellenza, e mi contenterò di alcune parole* la 
penitenza mi spaventerà! Questa mattina mi è 
parso, che in quella guisa, che si dividono le 
specie sacramentali senza dividere il Corpo del 
Salvatore, così le spose di G. C. ànno da es- 
sere fatte in pezzi da’ patimenti senza essere cor- 
poralmente distrutte . Il Signore è in loro un 
principio di forza, sul quale elleno debbono più 
appoggiarsi, che sopra que’ tanti riguardi umani, 
che non servono, che di alimento alla mollez- 
za . Pregate dunque il Dio d’ amore , che mi dia 
maggior coraggio per vincere la natura : ed io 
lo pregarò di farvi giugnere al colmo della per- 
fezione. Vi raccomando tutta la mia famiglia; 
Voi amate troppo la Madre, perchè il Marito, 
ed i figli abbiano da essere dimenticati da voi 
avanti il Signore. Addio. Io sono ec.„ 
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tanto le prove , alle quali siete cspQSta , quanto 
le incertezze , ed i riflessi continui , che voi fa- 
ce sulle vostre miserie . Questa vista vi abbatte: 
voi credete di aver perduto molto, dove il più 
delle volte avete molto guadagnato: voi geme- 
te, quando avete motivo di rallegrarvi. Amia- 
mo Dio , e serviamolo con confidenza , con gio- 
ja, e con' tranquillità . Sono ec. „ 

53. Lettera X. Ad una sua amica. „ Dio 
mette alla prova la nostra fede , e ci domanda 
un sacrifizio , che ci richiama quello di Abramo . 
La spada già brilla, mia cara amica, c ci mi- 
naccia una separazione , che la sola sua grazia 
ci pub rendere sopportabile. Qui è, che, disa- 
minando il mio cuore, gli domando,. se è som- 
messo a Dio, e se aderisce agli ordini, che pa- 
re gli ^siano significati. Egli risponde: Signore, 
allontanate da me questo calice, se ciò è pos- 
sibile ; ma sia sempre fatta la vostra volontà . Il 
momento medesimo, che vede scorrere le lagri- 
me , che genera il dolore , c testimonio ancora 
della segreta unione , che le accompagna : 1’ a- 
more è più forte , che la morte , e sussisterà e- 
ternamente . La mia metà è per andare a gode- 
re del sommo Bene ; le sue catene stanno per 
rompersi: la santità, l’ immensità, l’ eternità di 
Dio saranno in breve la sua eredità . Un trono 
luminoso ricompenserà le sue pugne; gli Angeli 
anno apparecchiato un cantico pel suo trionfale 
ingresso: i Santi, ch’ella à onorati, non la ab- 
bandoneranno nel passaggio dal tempo alla eter- 
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nirà, c la difenderanno negli estremi combatti- 
menti . Maria, la stella del mare, la preserverei, 
dui naufragio, e la riceverà fra le sue braccia, 
ntlia guisa , che la piu tenera fra le Madri ri- 
ceve il più amato tra suoi figliuoli : ella stessa, 
la presenterà al Re , che pieno di amore la co- 
ronerà . li tu, anima mia, tu viverai in lei, per- 
chè ella vivrà, in Gesù-Cristo. 11 sacrifizio, che 
tu sci per fare, verrà ricompensato da una lu- 
ce più grande, e da una corrispondenza più per- 
fe;.a. La tua amica tratterà la tua causa, sarà 
la tua consigliera, il tuo conforto: tu la cerca- 
rai in Dio, e col di lei mezzo inoltrerai nella 
via de’ Santi . Questa porzione di te stessa , che 
cara nella gloria , ti tirerà a se , ti unirà forte- 
mente al tuo ineffàbile principio . Ti è cosa van- 
taggiosa , che la tua amica se ne vada, se Dio 
lo comanda ; non sarà , che per pochi giorni , 
poiché tu speri, che pc’ meriti del tuo Salvato- 
re la raggiungerai in Cielo per tutta l’ eternità . 
Eccovi , cara amica , i pensieri , che mi conso- 
lano. Voi ci lasciate con piacere, e ne avete 
ragione, perocché voi ve ne andate da quello, 
che amate , e che vi ama . O come è lungo il 
mio esilio ! Il vostro finisce . Me ne congratu- 
lo con voi, e vi raccomando di non obbliarc nel 
soggiorno della beatitudine quella, che è ec. „ 
$ 4 . Lettera XI. Ad un Ecdesiastico . „ L’af- 
fezione, che ò concepita per voi, Signore, non 
à. punto della debolezza delle amicizie puramen- 
te umane . Benché da Voi lontana penso a voi , 
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vi visito in ispirico, e vi domando se i fiori de r 
vostri santi desiderj anno fatti molti frutti , dap- 
poiché non ò il bene di vedervi . Non è una 
curiosità indiscreta quella, che mi porta a farvi 
questa ricerca, ma l’attaccamento il più sodo a 
voi: che il mio cuore si unisce al vostro per 
esser questo fortemente amato da Dio. Parmi, 
che noi ci diamo a vicenda le mani per assicu* 
j arci la felicità eterna , cui la voce di Dio ci 
chiama. La sua divina bontà avendo già aperti 
gli occhj delle nostre anime ci fa vedere i pe- 
ricoli, che ci ‘circondano , ed i soccorsi, ch’el- 
la ci prepara . Ci mostra la vanità de’ piaceri 
terreni: c’invita a calpestare le usanze, ed i 
pregiudizi del secolo, ad abbandonarli volonta- 
riamente per amor suo , prima che la morte cc 
ne distacchi senza il nostro consenso ; e prende 
ad operare in questa occasione per noi il mira- 
colo de’ tre Ebrei, che furono conservati illesi 
nella fornace ardente . Noi dobbiamo santificarci 
in mezzo al mondo, e quest’opera ci è affatto 
impossibile, se noi non siamo attenti, t fedeli 
a’ mezzi, che Dio ci offre per pervenirvi. Ces- 
siamo di ricordare le nostre debolezze come al- 
trettanti ostacoli, che ci scoraggiano; ma con- 
sideriamo la durata della ricompensa , che ci è 
preparata . Il Regno de’ Cieli non si. conquista 
che colla violenza; noi dobbiamo versar dunque 
fino l’ultima goccia del nostro sangue per otte- 
nerlo , per riparare l’ inutilità della nostra vita 
passata , per testificare l’ amor nostro al nostro 
Ivator i „ . 
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55. „ Scmprccchè io -troverò de’ cuori co- 
me il vostro , Signore , prega rò Iddio di render- 
sene assoluto padrone , di farne un giardino di 
piacere, di irrigarlo colla sua grazia, di render- 
vi feconde tutte le virtù, di bandite le spine, 
gli insetti , le erbe inutili , e di trovarvi le sue 
delizie nel tempo , e nella eternità ; e riguar- 
dandovi come un favorito del supremo Monar- 
ca , non obblicrò nulla per coltivare un’ amicizia 
così pura, c così preziosa agli occhi di Dio, 
che ne è il principio , e ne sarà l’ unico fine . 
' Vi desidero que’ beni istessi , a’ quali io aspiro . 
Vi stimolerò, vi sollecitalo a non ricusar nulla 
a colui, che vuol essere il vostro vincitore. E’ 
cosa ben dolce il dargli ciò , che domanda , quan- 
do si riflette chi è quello, che ricerca, che ac- 
cetta, e che ricompensa la nostra offerta. Non 
ci contentiamo dunque di abbandonarci intera- 
mente al suo amore : entriamo nel dettaglio di 
mille piccoli sagrifizj , che ci si presentano da 
fare quasi ad ogni istante: i rispetti umani, le 
altrui debolezze, i vincoli del nostro stato, gran 
numero di accidenti , che ci scoraggiano , le per- 
dite, le umiliazioni cc. , cose tutte che sono 
quasi altrettanti campi, ne’ quali noi possiamo 
ogni giorno mietere per l’ eternità. . Ma la no- 
stra raccolta correrà de’ gran rischj , se noi non 
usiamo le nostre precauzioni . Ci sono necessa- 
rie le pie letture , e le orazioni : se manchiamo 
a queste la nostra buona sorte è finita . Nò , 
non è di un sottile raziocinio, che si à più bi- 
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sogno. L'umiltà, la sommessione del nostro cuo- 
re ciò sono, di che si à più bisogno nella via 
della salute . I primi giorni ributtano , ma sono 
i soli. Non fa egli mestieri scavare i pozzi pri- 
ma di beverne l’ acqua ? Ed c appunto di que- 
st’ acqua , che Nostro Signore parlava alla Sama- 
ritana . Io ve ne desidero grande abbondanza ; 
c se voi , ed io saremo così fortunati di disser- 
tarcene una buona volta, noi non guarderemo 
più che come fango gli onori, c i beni della ) 

terra „ . c 

56. „ E già noi cominciamo a conoscere 
la falsità di tutti i beni creati,. Noi convenia- 
mo, che non possiamo restarne soddisfatti. An- 
diameene dunque- alla fonte della vita : cerchia- 
mo in Dio queste ricchezze immortali , che ci 
renderanno veramente felici , e ci precederanno 
in Cielo. Gli è in questa divina Patria, che 
noi siamo attesi : r Santi nostri fratelli ci invi- 
tano a marciare per la via, ch’ossi anno battu- 
ta. Eglino erano ciò che noi siamo, soggetti 
alle passioni, esposti a’ disprezzi: anno combat- 
tuto , anno trionfato , c sono stati coronati . Non 
difTeriam più a darci all’ amore del nostro Dio. 

Chiamo voi medesimo in testimonio, ch’io non 
voglio altro padrone che lui , e sono persuasa , che 
voi dite questo stesso anche più efficacemente . 

Io non mi stanco mai di trattenermi con Voi: 

Voi non istancatevi di istruire quella, che èec. „• 

5 7. Lettera XII. Ad una persona inferma . 

Vi scrivo non meno per dissiparmi, che per da- 
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re sollievo a Voi, se vi avete qualche disposi* 
zione . Come vanno le vostre infermità? Panni 
che oggidì potrei andare di pari a Voi, almeno 
quanto allo stomaco , e al basso ventre . Io cre- 
do, che se fossimo nella stessa camera riderem- 
mo l’ una dell’altra. Facciamolo da lungi. Mal- 
grado l’opposizione della natura noi abbiamo dei 
motivi di gioja , de’ quali ci conviene fere uso . 
La nostra prigione vacilla , ed il momento del- 
la sua caduta ci metterà nella felice libertà , 
che la fede ci mostra , che la speranza attende , 
e di cui il nostro amore goderà . S’ io non mi 
studiassi di distraermi così alcun poco, v’à de* 
momenti, ne’ quali la mia salute, e la mia so- 
litudine mi farebbero perdere di coraggio; ma 
siccome la divina Misericordia comprende tut- 
to , io mi trovo nel suo seno . Andiamo innan- 
zi con coraggio , c con confidenza fino alla fi- 
ne . Io non mi credo in istato di celebrare la 
festa di Nostra- Signora del Carmine : abbiate voi 
cura de’ miei interessi presso la nostra buona ma- 
dre Nel dispiacere , che provo di non po- 

termi recare alla Chiesa , questo divino Salvato- 
re mi dice .• Conosco il desiderio , che voi ave- 
te di ricevermi : mi basta . In cambio soccorre- 
te qualche povero , o consolate qualche persona 
afflitta. Voi siete del numero di queste da lun- 
go tempo: voi siete tutta di Dio, non ve ne 
separate giammai . Infiammatevi per opposto sem- 
pre più alla vita de’ patimenti , co’ quali vi pu- 
rifica , e domandate al nostro divin Padrone la' 
stessa grazia per quella, che c, cc. „. 
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58. Lettera XIII. Ad una Persona, clic vo- 

leva ritornare a Dio . „ Anima riscattata co’ pa- 
timenti c colla morte di un Dio, voi che una 
notte oscura ravvolge e circonda, e che nel caos, 
in cui vi vedo precipitala , non distinguete eh© 
un ammasso mostruoso d’iniquità, il peso delle 
quali vi opprime , e vi toglie quella cristiana 
speranza, che deve sostenervi; soffrite, che col 
favore di una luce celeste , dimenticate le mie 
proprie tenebre , procuri coll’ ajuto dello Spiri- 
tossanto di dissipare le vostre , e di rianimare 
in voi questa confidenza , che non è se non na- 
scosta , e che Dio per sua bontà farà risponde- 
re malgrado la notte che voi provate E* 

giusto , che voi siate afflitta ; è questa una con- 
seguenza delle vostre passate infedeltà; ma lun- 
gi dal produr ciò uno scoraggiamento , deve far- 
vi cercare de’ motivi salutari di consolazione „ . 

59. ,, Gesù-Cristo medesimo è quegli , che 
ve li presenta, e che vi dice dall’alto della sua 
Croce , cui l’ amor suo per voi 1 ’ à confitto , di 
non oltraggiar più la sua tenerezza , mettendo 
in dubbio se sia per ricevervi a penitenza , al- 
lorché nulla à egli risparmiato per ritirarvi dall* 
abisso e aprirvi il Cielo 

60. „ Gesù-Cristo è quegli, che vi scon- 
giura di non ascoltare le suggestioni del Demo- 
nio , che prevedendo i disegni della divina Mi- 
sericordia sopra di voi, fa tutti gli sforzi per 
rendervene indegna colla disperazione „ . 

61. „ Gesù-Cristo; c quegli, che compas- 
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stanando i vostri traviamenti, vi à fatto vedere 
il precipizio, in cui voi andavate a gittarvi, af- 
finchè ritornando su vostri passi , per mezzo dell’ 
esame della vostra vita , e di una ingenua ed 
intera accusa de’ medesimi nel santo Tribunale, 
ne riceviate una perfetta assoluzione, e comin- 
ciate una vita di grazia e di santità, che vi 
meriterà una gloria eterna „ . 

6 2. „ Gesù-Cristo , egli stesso è quegli che 
vi assicura , che non vuole la morte del pecca- 
tore , ma che si converta e viva: quegli che vi 
assicura farsi maggior festa in Cielo per un pec- 
catore penitente che per novantanove giusti 

63. „ Gesù-Cristo quegli c, che vi à cer- 
cato come sua cara pecorella , e che viene per 
rapirvi ai lupi , affine di unirvi alla compagnia 
de’ Santi , dopo di avervi portato sulle sue istcs- 
se spalle. Egli, che si presenta a voi come vo- 
stro padre, vostro amico, vostro salvatore; ed a 
guisa non di un giudice, ma di supplichevole 
dirige a voi la sua parola 

64. „ Non mi fuggite , vi dice , allorché 
io vi corro dietro: non mi negate la gloria di 
avervi guadagnato colle mie amabili maniere. 
Mirate i miei piedi , le mie mani , il mio cuo- 
re , le cui ferite sono altrettante voci , che vi 
assicurano , che il mio piacere è di usare mise- 
ricordia. Non mi producete le vostre antiche, 
e perpetue ingratitudini : la mia bontà per voi 
Je vince tutte. L’atnor mio per voi è tale, che 
sarei pronto a sagrificurmi di nuovo per la vo- 
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stra salute. Se voi siete stato ferito a morte vi 
posso guarire : se siete povero posso arricchirvi : 
se temete di precipitare negli abissi io posso con- 
durvi in Cielo. Figlio mio diletto non chiudete 
nè le vostre orecchie , nè il vostro cuore a sol- 
leciti miei inviti. Respirate all’ ombra della mia 
misericordia: se avessi voluto perdervi non vi a- 
vrci fatto avvertito del vostro pericolo. Per quan- 
to possano essere state in sul principio viziose 
le vostre opere buone , siccome il vostro pros- 
simo n’ è restato edificato , voi non sarete trat- 
tato a tutto rigore: sono pronto ad obbliar tut- 
to a perdonar tutto: il Cielo, e la Terra pas- 
seranno prima, ch’io vi abbandoni il primo. Vi 
ò concepito al giardino degli olivi, e partorito 
in sul Calvario: vi ò sposato sulla Croce, e vi 
coronerò in Cielo. Cessate dunque di dire: ò 
peccato troppo per ottenere perdono . Le ini- 
quità rimesse comparate all’ amor mio seno co- 
me una goccia d’acqua nel mare. La mia pa- 
zienza è invincibile : la miseria di un’ anima è il 
trionfo della mia bontà . Dove il peccato à ab- 
bondato soprabbondera la mia grazia. Io posso 
fare di una pietra un figliuolo di Abramo. Pa- 
ter: sì voi avete da fare con un Padre, e non 
con un tiranno. 11 Figliuol prodigo non diede 
piacer maggiore col suo ritorno al suo buon Pa- 
dre , di quello eh’ io mi aspetto da Voi . Leva- 
tevi: io stesso vi sostengo. Venite, e gufando- 
vi a’ piedi del Padre celeste confessate , che a- 
vete peccato ; ma questa confessione non i scema 


Digitized by Google 


punto la vostra confidenza . Ve n’ entro io mal-, 
levadore : voi sarete mondato , c nutrito nel- 
la casa paterna . Gli Angeli , e i Santi cogli ar- 
moniosi loro concenti celebreranno il vostro fe- 
lice ritorno, c T eccesso del mio amore, che vi 
à salvato,, . 

65 . „ Imprimete profondamente nel vostro 
spirito quanto finora avete letto , ed eseguite fe- 
delmente quello , che vi dirà il vostro condot- 
tiero nelle vie della salute . Disprezzate i dub- 
bj , che vi suscita il nemico della vostra salute , 
fate molti atti di umiltà : non restate lungo tem- 
po solo ; aprite il cuor vostro all’ amore di Dio , 
ed entrate per la via dell’ amore nel cuore ado- 
rabile di Gcsù-Cristo - E’ in questa fornace , che 
saran consumati i vostri peccati , purché voi sia- 
te sommesso, e obbediente alla sua volontà. 
Benché sia in ogni cosa a voi inferior , desidero 
di aver servito di stromcnto alla grazia , che de- 
ve fortificarvi. Se ciò è avvenuto ne ringrazie- 
rò il Signore, e non cessarò di domandargli per 
voi la pace del cuore. Voi avrete ben più al- 
tre grazie da domandare per la vostra serva ec. „ . 

66. Lettera XIV. Ai una Religiosa . „ Poi- 
ché domane si celebra la vostra festa, voglio 
mandarvi un mazzetto di fiori. E’ semplice, c non 
è se non per la via della semplicità , che me 
nc vengo a voi, e voi sapete, che il mio cuo- 
re non è mai più contento, che quando agisce 
colla ingenuità , di cui voi gli dace esempio . 
Non ò nè gli allettativi, nè l’innocenza de’ fan- 
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ciulli , ma ne amo sommamente ' il linguaggio", 
e la condotta . Sono pronta a passare anche per 
insensata agli occhj del mondo , purché sembri 
saggia agli occhj vostri . Voi vi fute piccola co’ 
piccoli , voi non rigettate veruno , e sto sicura , 
che voi riceverete volentieri il mio dono. Ella 
è una resa, simbolo della vita interna. Il ramo, 
che 1* k porrata , non a prodotto nc’ suoi princi- 
pi, che delle spine. Dopo essersi un pò fortifi- 
cato colla virtù del sugo , si son vedute sortire 
delle foglie, le quali non si sono sviluppate, 
che col calore del sole, c col fresco della rug- 
giada . Lo stelo crescendo produsse in fine un 
piccolo bottone, che nutrendosi ognidì più, for- 
za la conchiglia, in cui è racchiuso, ad aprirsi 
in diversi luoghi, da’ quali si travede un vivo 
colore . Questo piccolo bottone così racchiuso 
si gonfia , rompe senza riguardo la sua scorza , 
si dilata, si apre, riluce, imbalsama l’aria, e 
invita la mano a coglierlo . Queste spine sono 
le tentazioni, che attaccano quelli, che voglio- 
no darsi alla vita interiore : il sugo rappresenta 
la grazia : le foglfc sono le buone risoluzioni : 
la Comunione è il sole; l’orazione è la ruggia- 
da, il bottone l’ amor divino; la conchiglia figura 
i sentimenti, il colore, e l’odore sono le virtù, 
che invitano il sacro Sposo a prendersi diletto 
nell’anima, che vive in lui c per lui. La radice 
di Jesse k prodotto questo fiore , e le mani del 
Creatore l’k coltivato.... Ma che dico io mai? 
sta a voi ad istruirmi sù questo argumento .... 
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Per celebrare le virtù del vostro Santo Protetto- 
re ini varrò dello stromcnto del mio Salterio, 
che vado a rimontare . Ne consacro tutti i suo- 
ni alla gloria del Signore, e de’ suoi Santi. Que- 
sto concerto sarà tanto più dilettevole , che con- 
to, che le vostre sorelle vi facciano la loro par- 
te . I cuori , e le voci saran d’ accordo . Parmi 
già udirle. Assicuratevi dell’ attaccamento since- 
ro, con cui ò l’onore di essere ec. „ 

67. Lettera XV. AL Signor N. „ Buon gior- 
no , mio Signore . Il vostro coraggio non si è 
smentito . Non avete voi pagata la piccola sod- 
disfazione, che parve, abbiate provato nel ve- 
dermi? Se la è così, ringraziate il Signore, che 
vi da una prova dell’ amor geloso, che k per 
voi , turtocchè egli solo sia il vincolo della no- 
stra unione , non amando noi 1’ uno , e 1* altra , 
che in lui , e per amore di lui . Ma egli biasi- 
ma alle volte , c punisce le consolazioni , che 
cerchiamo fuori di lui . Rallegriamoci dunque , 
Signore , per la caparra , che ci da della beata 
felicità. Le Croci, le tribulazioni , che la mano 
sua ci dispensa , sono i più eccellenti tesori : 
niun’ altro ce li invidia fuori di lui; e noi, che 
ne conosciamo il prezzo , gustiam pure tra le 
fiamme della fornace di questo mondo infelice, 
le delizie di quella pace, e della tenera confi- 
denza , che lo Spirito Santo , nostro dolce Zefi- 
ro , spira di tanto in tanto nell’anima nostra. 

0 che noi stiam bene fra le braccia di Dio , ed 

1 nostri nemici anno ben da essere confusi nel 
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vedersi così umiliati da queste piccole creature! 
ma lo saranno assai più allorché i divini allori 
coroneranno le nostre pugne . Pensiamo a quc- 
sto felice momento: non è presunzione lo spe- 
rarlo quando si è nella ferma risoluzione di tut- 
to soffrire per arrivarvi . Noi siamo i figli dell' 
Altissimo : Le croci sono qui il loro appanag» 
gio, e la gloria loro sarà l’eternità. Questo bel 
giorno risplendcrà ben presto, Affrettiamci : o- 
periamo la notte per godere del riposo , che ci 
aspetta in Cielo. Non ò creduto d’ interrompe- 
re la mia orazione scrivendovi •• il tempo forse 
mi sarebbe mancato, e mi chiamo ben conten- 
ta di potervi dare con queste parole una prova 
dell’ amicizia , che ò per voi . Sono cc. „ 

<58. Lettera XVI. Ad un anima afflitta . 
„ Quando si è , o Signore , come lo seno io 
sprovveduta di lumi, e di scienza, e ridotta dal 
mio sesso al silenzio, bisogna avere ben della 
ostentazione per imprendere di prodursi a que- 
sto modo sotto il pretesto di moralizzare , non 
credendo di poter io fondare tutta la mia scusa 
che sullo zelo, che sempre ò avuto del vostro 
avanzamento spirituale . Dio , il quale si 6erve 
soventi di ciò, che vi à di più vile, per ope- 
rare le sue meraviglie, servesi di me come di 
un ca'abrone, che col suo ronzìo scuote alcuno, 
il quale è sul cadere in sonnolenza . Dietro a 
quest’idea, che vi spiegarà il motivo della mia 
lettera, vedendo il vostro avvilimento vi dico: 
State in guardia, perchè il nimico, che non à 
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potuto vincervi in piu altri attacchi , non si ser- 
va del pretesto dell’ umiltà per diminuire la vo- 
stra confidenza nel Signore . Soffrite , che mi u- 
nisca a voi nel rispingere i suoi colpi . Non a- 
vendo questo novello Oloferne potuto prendere 
Bctuiia colla forza delle sue armi , tenta di ta- 
gliare gli acquedotti , pc’ quali la grazia si co- 
municava alla nostr’ anima, c si lusinga, che 
riempiendo egli di tenebre il nostro spirito , sa- 
remo forzati di cedere la piazza . Ma non Spa- 
ventiamoci : l’orazione di Giuditta seppe trion- 
fare delle insidie del nimico , c degli sforzi del- 
le vuc truppe: noi pratichiamo il medesimo ri- 
corso , c ne avremo lo stesso successo „ . 

69. „ Primieramente noi dobbiamo crede- 
re , che Dio non abbandona mai coloro , che 
confidano nel suo ajuto. Noi abbiamo avuta la 
felicità di consccrargli specialmente tutto il no- 
stro essere; nè noi rivocaremo giammai una e- 
lezione così saggia, c così giusta; ed egli à ag- 
gradito talmente il nostro omaggio , che ci à 
accordate le grazie, che gli abbiam domandate 
con più ardore. Noi abbiamo desiderato l’umil- 
tà, la purità d’intenzione, e la forza di soddis- 
fare in questo mondo a ciò , che dobbiamo alla 
di lui giustizia . Dio ci à esauditi di una ma- 
rniera mirabile , c noi ci spaventeremo alla pro- 
va , che ci dà della sua bontà ? Non inganniamoci; 
la nostra impotenza, le nostre miserie sono per 
divenire la base, e l’opera delle sue misericor* 
die . Questo buon Padre non abbandona mai i 
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suoi figliuoli , perchè sono infermi . Ci aimiv 
prima, che fossimo: ci à conservati nel tempo 
stesso, che ci servivamo de’ suoi doni per offen- 
derlo : ci à richiamati a lui : noi abbiam cono- 
sciuto , che non si può essere felice fuori di 
lui; noi ci siamo abbandonati alle amorose sue 
cure : il Demonio invidiando un bene , cui non 
può aspirare , e testimonio della generosità del- 
le nostre risoluzioni fa i più grandi sforzi, per- 
chè le abbandoniamo: Dio si serve di lui, per- 
chè il combattimento ci porti alla vittoria, e la 
vittoria alla ricompensa : è d’ interesse della glo- 
ria di Dio il sostenerci negli assalti, a’ quali ci 
siamo esposti per suo servizio; Eh! lasciam dun- 
que ragionare le creature a modo loro ; ma noi 
fortificati dal Dio della guerra marciamo con in- 
trepidità fra le tenebre, che ci circondano,,. 

70. „ L’ amore del più tenero padre ,non è 
che una debole immagine dell’ amore infinito , 
che ci porta il nostro Padre celeste . Egli pre- 
vede i nostri bisogni , e vi provvede in un mo- 
do tanto più mirabile , che nascondendo a’ no- 
stri occhj le operazioni della sua bontà , noi cre- 
diamo di meritarci i colpi della sua giustizia . 
Questa è la maniera, con cui mette al sicuro i 
tesori , de’ quali ci arricchisce . Lasciando fare ; 
battiamo alla cieca il sentier stretto, per cui ci 
conduce : la strada della Croce non può traviar- 
ci . Gesù, che ci precede, ne leva tutti, gli o- 
stacoli : ciò, che di spaventevole ci immaginia- 
mo di vedervi non è, che un prestigio del nc- 
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mico . Camminiamo con passo franco : non ap- 
poggiarne! alla nostra prudenza : i nostri lumi ci 
sedurrebbono . Gesù, che è la verità, stessa, non 
può ingannarci: rissoveniamoci di ciò, che dis- 
se a’ suoi discepoli: Il mondo sarà nella gioja , e 
vai nella tristezza ; ma la vostra tristezza si can- 
tera in gioja . La sapienza della Groce è ripu- 
tata follia agli occhj del secolo: verrà il nostro 
tempo anche per noi . Il nostro regno non è di 
questo mondo: perseveriamo dunque ancora per 
poco , e le nostre pene saranno ben pagate . Non 
siatn noi btu fortunati di essere contrassegnati 
col sigillo della Croce ? Il giorno del giudizio 
lo splendore di questo stendardo balenando sul 
nostro capo forzerà i mondani condannati a un 
infamia eterna a riconoscere il loro errore „ . 

1\. „ A queste risoluzioni riconoscete la 
vostra amica , e serva ec. „ 

72. „ Lettera XVII. Ad una Religiosa sua. 
Amica . „ Buon giorno , amica mia , buon giorno an- 
cora su questa terra , poiché Iddio così permette . 
L’ altrieri mi fu detto, che voi eravate agli e- 
stremi. Ebbi un piccol deliquio, e fui per do- 
mandare un piccolo cordiale . Andai a cercare 
a piè della Croce la fòrza , che mi era neces- 
saria . Aveva molti sacrifizj da fare: il vostro, 
quello di mio figlio, quello del Padre superio- 
re , c forse quello di un* altra amita , perocché 
non ne ò più saputa nuova dopo la partenza di 
mio figlio . Il nostro divino Maestro ebbe pietk 
della mia debolezza . Mi diede tanto coraggio da 
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potermi sottommettcre alla sua volontà, e spe- 
ro , che per sua bontà mi mairerrà in una di- 
sposizione , che è certamente opera sua . La let- 
tera della Madre Superiora, c il vòstro vigliet- 
to , anno rimediato ad una parte della mia in- 
quietudine . Piaccia a Dio di conservarvi più 
per la sua gloria, che per la vostra amica,,. 

73. Lettrca XVIII. Ad una persona amma- 
lata . „ Prego il Dio di ogni consolazione , che 
faccia scendere qualche stilla di gioja spirituale, 
se la giudica a voi necessaria . Indegna come so- 
no di cooperarvi, il desiderio, che ò di raddol- 
cire le vostre amarezze, m’impegna a scriver- 
vi, senza sapere d’onde provenga la vostra op- 
pressione. Vi offro alcune riflessioni, che voi fa- 
reste meglio di me, se la natura del vostro mil- 
le non vi si opponesse,,. 

74. „ Or non è egli vero, che il Dio, di 
cui noi abbiamo il bene di essere discepoli, non 
si muta mai? ch’egli è attualmente per noi quel- 
lo stesso, che era in que’ giorni felici, ne’quali 
la sua tenerezza ci rapiva, e la nostra ricono- 
scenza non ci lasciava vedere niente di penoso 
nelle infermità della carne, nelle contradizioni 
delle creature, e nelle afflizioni dello spirito? 
la nostra rassegnazione era allora senza riserva: 
la moltitudine delle nostre colpe > non ce ne a- 
vrebbe permessa veruna , troppo felici di potere 
trovar grazia a questo prezzo . Gli Angeli , ed i 
Santi tcstimonj delle nostre brame secondarono 
il nostro ardore, e dicevano: Signore purifleatc- 
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!e secondo i diritti di un giudice , o la bontà, 
di un Padre ; c noi accettammo con rassegna- 
zione tutte le prove , che ci furono destinate 
Ora saremmo noi mai sì vili da ritirarci da’ no- 
stri impegni , perdere il frutto delle nostre pas- 
sate vittorie , c rinunziare al premio sul momen- 
to, che siamo per entrarne al possesso? Questo 
è ciò appunto, che vorrebbero i nostri perse- 
cutori. Non possono sotìrire , che noi siamo gli 
credi del regno eterno , di cui essi saranno pri- 
vi per sempre . Non avendo potere alcuno di 
vendicarsi di Dio, se la prendono co’ suoi figliuo- 
li , e soprattutto con noi , che ci riguardarono 
come una preda sicura, allorché ascoltavamo le 
miserabili loro, suggestioni . Vedendoci oggi de- 
terminati a servir Dio, cd a recare sollievo alle 
pene corporali , c spirituali de’ poveri nostri fra- 
telli, e prevedendo, che ja nostra propria mise- 
ria darà un maggior risalto a quella divina Mi- _ 
scricordia , che vorrebbero poter accusare d’ in- 
giustizia , si sono legati contro di noi ; e co’ se- 
greti dell’ abominabile loro arte ci travagliano 
colla impurità de’ pensieri , co’ desiderj , che ci 
mettono in cuore , con movimenti , che ci fan- 
no arrossire, e terminano in fine il loro attac- 
co con pensieri di diffidenza in vista dell’ ecces- 
so della nostra miseria , presentandoci le miglio- 
ri opere nostre come se fossero altrettante em- 
pietà, e sacrilegi, facendoci nascere dc’dubbj 
su lumi di quelli, che ci diriggono, e invilup- 
pando noi medesimi in tenebre così spesse, che 
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ci crederemmo quasi sepolti nella notte eterna. 

7$. Caro Amico, leviamci con la santa 
speranza fino alla regione, che possederemo in 
breve: il sole, che ivi risplcnde, dissiperà tut- 
te le nostri nubi , e ci farà vedere sotto i no- 
stri piedi i sediziosi nostri avversar). Sono in- 
catenati, e non ci possono nuocere, se non quan- 
to noi cediamo volontariamente le armi, e per 
grazia di Dio non lo ànno per anco oteenuto . 
Comecché facciano mostra di insultarci , disprez- 
ziamo le loro grida, inoltriamo con passo fran- 
co : Dio è con noi , combatte con noi : la no- 
stra causa è la sua, c non permette l’attacco, 
che per fare strada al nostro trionfo. Non dubi- 
tiamo punto della sua parola , e cantiamo le sue 
misericordie . Stiam sempre in pace e col no- 
stro prossimo , e con noi stessi : il perfetto a- 
more bmdisce il timore , i servitovi malinconi- 
ci disonorano il loro Padrone . Nella situazione , 
in cui noi siamo, bisogna evitare tutto ciò, che 
ristringe il cuore , affine di correre rapidamente 
verso l’oggetto, che deve regnare nell’unità del- 
le sue perfezioni . Io desidero di obbligarvi a 
me in lui , e per amore di lui dicendomi „ . 

76. Lettera XIX. Ad un Amico. „ Quaiw 
tunque io sia persuasa , che^pcr aver cura della 
vostra salute voi dovreste mangiare, e dormire 
di più, non oso stimolarvi a questo, perchè co- 
nosco il vostro ardente amore per la mortifica- 
zione . Vedete ciononostante di non prendervi 
errore : Voi non potete inoltrar tanto per questa 
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via, quanto per quella della carità: Runa pre- 
giudicarcbbe all’altra. Conserviamo, Signore, l’a- 
nimale, che deve servirci nella strada, affine di 
arrivare al termine del nostro viaggio . La pru- 
denza cristiana deve sempre accompagnarci : se- 
guendo i suoi consigli, allorché persone, l’ami- 
cizia delle quali à più della carne , che dello 
spirito , ci condannano , portiamo in pace i loro 
rimproveri . Rallegriamoci segretamente nel Si- 
gnore delle nostre piccole persecuzioni : prote- 
stiamogli , che le persecuzioni non saranno mai 
un ostacolo al desiderio, che abbiamo di servir- 
lo ne’ suoi membri ; che affidiamo a lui la cura 
di una vita , che non c’ interessa se non per rap- 
porto all’uso, che ne vogliamo fere: rimettia- 
mola senza inquietudine tra le mani di quello , 
che ci k creati , e ci conserva : è Padre de’ no- 
stri figliuoli a più giusto titolo, che noi stessi, 
c i Re della terra ricompensano ne’ figli i ser- 
Vl ^J de’ Padri loro , moni a loro servizio , come 
poti emo dubitar noi dei soccorsi, che prodiga- 
j... . Sua Divina Maestà, se noi fossimo tanto 
? , ICl morire nell’ esercizio di una perfètta ca- 
co^ ^ ® stato per obbedirvi, che vi dò dei 

l’umiltà, che ve li fa domandare può 

rc ndervpi; . . . \ 

•veli vantaggiosi. Non ricusate i vostri a 

a » n c he con tutta la' tenerezza , e carità cri- 
*ana e vostra serva, ed amica ec. v . > 

. 77* Lettera XX. Ad un ’ Amica . „ Giacche 

q n ^n posso, mia cara Sorella nell’amore di G. 
-> aarvi la consolazione , che voi speravate , di 
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trattenermi alcuni giorni costi, procurerò di far- 
lo almeno da lungi, ma non sarà compassionan- 
dovi alla maniera degli amici del secolo ; ma 
piuttosto rallegrandomi con voi , che il Signore 
vi trovi degna di soffrire qualche cosa per a- 
mor suo . Si accosta il tempo , nel quale i vo- 
stri dolori si cambieranno in gioja , e dir po- 
trete con San Pier d’ Alcantara : O beati pati- 
menti , che mi avete meritata una sì gran glo- 
ria! Non vi date nò a credere, che, come mi 
diceste, il cattivo uso, che fitto avete dell$ vo- 
stre diverse prove , non rendavi che più col- 
pevole . Ah ! se così fosse , Dio non mettereb- 
be il tesoro della sua Croce nelle vostre mani , 
e voi sareste ben presto libera di ciò , che for- 
ma le delizie de’ Santi. Fate cuore adunque, mia 
cara Sorella : ricordatevi , che il vostro Padrone 
non vi à celato , che la via del Cielo è stretta , 
e piena di spini \ egli ci precede in essa, e ci 
invita a lasciar tutto per seguirlo: ci avverte, 
che le lagrime, le tentazioni, le tribolazioni sa- 
ranno la porzione nostra nel tempo: ma che 
non ce ne carica se non proporzionatamente al- 
le nostre forze : noi siamo più suoi , che nostri , 
chiudiamo le orecchie della nostr’ anima alla se- 
duzione di Satana, invidioso dell’ amore, che Dio 
ci porta : rispigniamo con atti di fede , di amo- 
re , di speranza i dardi velenosi dell’ Inferno : 
cantiamo con Davide: Misericordias Domini in 
etternum cantabo : Te Deuni laudamus ; Laudate ec. „ 
78. „ Non temiamo nulla: quegli, che si 
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fida. della parola di Dio, non perirà mai. Chi 
più di voi, mia cara sorella, a motivo di spe- 
rare ! l’ amabile Gesù , che considera come fatco 
a se medesimo quello , che si 6 a’ poveri per 
amor suo, si chiama vostro debitore. Voi l’a- 
vete visitato, e soccorso in molti suoi membri ; 
c benché ciò non sia stato con tutta la perfe- 
zione desiderabile, egli non ve n’ è meno gra- 
to . Gli Angeli custodi di tutti quelli , che Voi 
avete soccorsi, sono al vostro servizio: non i- 
stà che a voi a impiegarli nelle vostre tenta- 
zioni , non siate timida con loro . Disprezzate 
gli schiamazzi de’ vostri Avversar) : chiamate con- 
fidentemente in vostro ajuto i Ministri fedeli: 
non vi sorprenda , che la battaglia sia lunga ; il 
trionfo ne sarà più glorioso : Gesù vi precede nel 
tempo, stesso , che voi lo credete più lontano ; 
lo prego di comunicarvi li doni dello Spirito 
consolatore, che ci à promesso: disponiamoci a 
riceverlo ; non cerca che di diffondersi : Dio 
riempierà, colmerà, sorpasserà la vostra stessa 
speranza „ • 

79* » Bandiamo da noi ogni inquietudine: 
-riposiamoci sull’ amore, e sulla vigilanza del no- 
stro Padre celeste. Per quanto siano deformi i 
suoi poveri figli, egli non gli abbandonerà cer- 
tamente: dessi sono all’opposto, che ànno più 
fritto sul suo cuore . Per me , mia c#ra Sorel- 
a * godo della mia povertà, e non la cambia- 
' ® l con tutti i beni del mondo . Indirizziamo al 
J Soor c questa preghiera : Noi veniamo mito la. - 
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ceri, e coperti di piaghe a supplicarvi di avere 
pietà della nostra miseria , e di darci ciò che voi 
credete più espediente alla vostra gloria , e alla no- 
stra salute . Quando bene noi non ci udissimo 
fare da lui risposta , stiam quieti, e affatto sicu- 
ri che avremo quello, che ci bisogna, perchè 
il suo buon cuore è più disposto a dare che il 
nostro a ricevere . In questa, speranza io termi- 
no la presente, dicendomi vostra serva, e so- 
rella in G. C „ . 

80. Lettera XXI. Ad una Religiosa Carme- 
litana. „Mi dò a credere, cara mia Sorella, che 
voi finalmente siate per chiudervi in ritiro, e 
che non è stato questo differito sino al presen- 
te, che per una permissione particolare di Dio. 
Questo Re adorabile, vedendo l’ingratitudine de- 
gli uomini, e il disprezzo, che fanno delle mas- 
sime , e della persona di G. C. suo caro Fi- 
glio, à ferito il vostro cuore perchè gli serva 
d’asilo in questi giorni tristi, ne’ quali molti de* 
suoi medesimi favoriti sembrano dimenticarlo. 
O come è trascurato questo dolce Salvatore nel 
clima, che io abito! come è dimenticato, e trat- 
tato vilmente da coloro , che dovrebbono difen- 
derlo ! Sono per mia disgrazia di questo nume- 
ro, benché nel fondo dell’anima mi chiamerò» 
felice, se potessi sagrificar tutto al suo onore. 
Se io non l’amo, vorrei che gli altri almeno lo 
risarcissero della mia incapacità ; ma la pruden- 
za del secolo guasta ogni cosa, ed il linguag- 
gio della fede è riguardato come una follìa da 
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coloro, che avrebbero più credito per far cono- 
scere , ed amare il Signore . O quanto è peri- 
coloso il soggiorno del mondo per un Cristia- 
no ! Felice voi , che avete scelta la parte migliore*,! 

81. „ Nella mia afflizione mi fa piacere la 
premura , che le mie care Carmelitane anno di 
J>en accogliere, e consolare questo Salvatore a- 
inabile sugli affronti , che gli vengono praticati . 
Lavate le piaghe, che ogni giorno gli vengon 
fatte; e se ne vedete alcuna apertagli da me, 
applicatevi la bocca , e non la lasciate , finche 
non sia guarita . Non contentatevi di difendere 
la mia causa: siate l’Avvocata di tutti i pecca- 
tori. Dite al nostro buon Gesù, ciò eh’ egli disse 
in favor loro a suo Padre : Perdonate loro , per - 
c/tè non sanno ciò che si facciano. Certificatelo, 
che non vi avrebbe nemmeno un cuor solo sulla 
terra, che non lo amasse, senza l’ illusione de* 
sensi , e le frodi del nemico , che travisa gli og- 
getti, per sedurci col fantasma del secolo. Se 
noi cerchiamo la bellezza , la bontà , la ricchez- 
za , il riposo non ne è forse egli il centro , e la 
sorgente? ma di che possono mai essere capaci 
de’ poveri ciechi ! Gridate a lui in nome di tut- 
ti: Signore fate cadere le cataratte da* nostri oc- 
chj ; rendeteci atti a ricevere la vostra luce ; il 
fuoco del vostro amore consumi tuttociò, che 
non à voi per oggetto. O. verità suprema, ro- 
vesciate il trono della nwmzogna , ed annientate 
tuttociò che si oppone al vostro divino impero,,. 

82. „ Ma che faccio io, Sorella mia cara. 
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siiggerendoyi ciò che dir potete nella solitudine 
al diletto della vostr’ anima! Un sospiro solo di 
una buona Teresiana vale più di quanto io pos- 
so dire . Gemete dunque , ed amate per tutti 
quelli, che non sanno fare nè l’una cosa nè 
l’altra. Possiate voi, mia cara Sorella, stringe- 
re più che mai i legami , che vi uniscono al 
nostro divin Salvatore, e tirare a lui colla for- 
za della sua grazia , e il fervore delle vostre o- 
razioni tante anime, che anno qualche buona 
volontà , ma che il rispetto umano tiene inchio- 
date sulla terra; e domandategli, ve ne prego, 
molta umiltà, e molto coraggio per quella, che 
si dice, con una intima soddisfazione, vostra 
serva nell’ amore di Gesù-Cristo „ . 

83. Lettera XXII. Al Signor N. „ La mia 
penna presta le ali al mio cuore por cercare il 
vostro in un paese, che mi è del tutto scono- 
sciuto. Parmi vedervelo solo, annojato, esposto 
a’ riflessi, a tentazioni, ad irrisoluzioni, e vi do- 
mando perchè vi lascerete voi abbattere in un 
tempo, in cui Dio vi offre de’ mezzi di santifi- 
cazione ? questa 4> m enticanza , questo abbandono 
delle creature vi è una caparra della presenza 
di Dio nell’ anima vostra . Egli vuol essere il 
vostro unico consolatore , e voi udireste distinta- 
mente la sua voce , se alzaste meno la vostra . 
La sua bontà vi dice : bandite ogni inquietudi- 
ne ; io stesso regolerò ogni cosa , se vi rassegna- 
te alla mia volontà. Nò: non è colla moltipli- 
cità degli atti, e delle orazioni, che voi avan- 
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Zarete l’ opera della vostra salate ; ma colla vo- 
stra confidenza nelle cure amorose della mia a- 
dorabile provvidenza. Abbandonatevi nelle mie 
braccia , come un figliuolino in quelle si abban- 
dona di sua madre , e voi vedrete le meraviglie 
della mia sapienza . 1 più gran miracoli sono 
scherzi della mia potenza . Sperate , pazientate , 
amate , e vedrete come l’ anima vostra , e quel- 
le della vostra famiglia mi sono care. Potrebbe 
ben essere, che quello ch’io vi scrivo non fos- 
se conforme alle vostre disposizioni presenti. Io 
non consulto che il desiderio, che ò di saper- 
vi in una perfetta tranquillità, ma ciò non è 
troppo possibile in questa vita,,. 

84. „ L’occhio dell’ Altissimo è aperto su 
noi, e ci vede così chiaramente nel fondo dell* 
abisso, come sulla sommità del monte il più vi- 
cino al Cielo . I figliuoli di Dio non temono 
che il peccato. Tutta la malizia del mondo, 
tutta la rabbia dell’ Inferno , non possono abbat- 
tere la confidenza, che devono avere nelle mi- 
sericordie di un Dio, e ne’ meriti di un Salva- 
tore ; Diciamo con Davide : Il Signore e la mia 
luce, ed è la mia forza ; che temerò io ? Quan- 
do bene delle armate intere fossero accampate 
attorno a me; quando fossero sul punto di dar- 
mi l’ assalto , io sperarei ancora nel soccorso del 
mio Dio . Siam dunque fermi nella nostra fede , 
e noi vedremo i beni del Signore nella terra de’ 
viventi . Noi siamo sulla fine del nostro viag- 
gio : Dio tiene in sua mano la nostra ricompeu- 
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sa ; ed è appunto perchè ce P à preparata da 

tutta T eternità , che ci manda delle avversità , 
affinchè pel buon uso , che ne faremo , sismo 
fitti degni di entrare nel suo regno. Mostriamo 
la nobiltà dell’ anima nostra , levandoci sopra tut- 
te le cose temporali. Procuriamo di marciare 
co’ Santi alla sequela di G. C. Aspiriamo alla 
sua gloria , a’ suoi trionfi ; cediamogli il nostro 
cuore, nascondiamoci nel suo. Qui è dove de- 
sidero vedervi , e parlarvi dell’ amor sommo , che 
deve essere il nostro retaggio nel tempo , e nel- 
la eternità,,. 

. 85. Lettera XXIII. Ad una persona scrupo~ 

Iosa. „ Seppi jeri senza esserne sorpresa le Cro- 
ci, colle quali è piacciuto al Signore di benefi- 
carvi . La malattia di una delle vostre Nipoti , 
e la morte dell’altra sarebbero un motivo di la- 
grime per ogn’ altra persona fuori di voi ; ma 
per voi sono il prezzo del vostro zelo per ser- 
vizio de’ poveri, e un pegno della ricompensa, 
che vi aspetta „ . 

86. „ La vita è breve, i momenti ne so- 
no preziosi : impieghiamoli piuttosto a procura- 
re la gloria di Dio, che a sottilizzare sulle no- 
stre miserie. Ci è più facile alzar gli occhj 
verso le celesti montagne , nelle quali siamo a- 
spettati , che numerare tutti i passi falsi , che 
facciamo salendovi . Il tempo , che noi gic- 
tiamo in questa specie di inquietudine , ferisce 
il cuore del nostro sommo Padre ; e siccome es- 
so è tutto amore, i suoi figliuoli devono rasso- 
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migliargli. Inoltriamo dunque con lappili giovia- 
le confidenza tra sassi , e tra le spine , delle qua- 
li la via è seminata : il nostro Dio , che ci à 
messi su questa strada guarirà, le nostre ferite, 
o coronerà la nostra costanza . Finché la nostra 
volontà sarà sottomessa all’ Onnipotente non ab- 
biamo nulla da temere. E’ un far troppo onore 
al Dcfiionio l’ascoltare le censure, che fa della 
nostra condotta. Gesù abita nel secreto del no- 
stro cuore , c niun altro fuor di lui à diritto di 
entrare in questo intimo gabinetto . Trattiam qui 
con Dio de’ nostri proprj interessi, e di que’ de’ 
nostri Fratelli, e disprezziamo le imputazioni, 
colle quali e Satana, e il Mondo ci vorrebbero 
infamare . Il servir Dio è un regnare : la Croce 
è il simbolo della nostra gloria,,. 

87. „ Noi siamo di Dio, e Dio è con noi; 
Non si vegga da noi che lui nella moltitudine 
degli oggetti , che ci circondano . Consacriamo- 
ci alla sua gloria , egli avrà cura dell’ anima no- 
stra ; c quand’ anche tutto l’ Inferno ci gridasse : 
Voi siete perduti , non v’ à più misericordia pe* 
vostri peccati ; non abbiamo nè meno di confi- 
denza , nè più di inquietudine . Essendo Dio co- 
sì potente com’è fedele, sarebbe un dubitare del 
suo amore il dubitare, che voglia sinceramente 
la nostra salute „ . 

88. Lettera XXIV. Ad una Religiosa.,, Mia 
povera , e piccola Sorella . Dico povera , e pic- 
cola pel sentimento, che voi avete della vostra 
miseria; ma io vi credo infinitamente grande per 
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1* eccellenza dell’amore, che Nostro-Signore à 
per voi. Ricercai di voi jersera , e mi si disse, 
che eravate sulla Croce , e che un violento reu- 
matismo nel capo vi dava da patire assai , di* 
manierachè con difficoltà potevate camminare . Il 
mio cuore avrebbe voluto penetrare nel recinto 
del Convento per accostarsi a voi, e malgrado 
la sua propria miseria studiarsi di recarvi qual* 
che sollievo, e fare qualche diversivo al vostro 
travaglio, rallegrandosi nondimeno con voi pel 
favore , che il vostro Sposo vi comparte , di far- 
vi sentire qui in terra le spine della sua coro- 
na, come un pegno di quella, che sarà immor- 
tale , e tiene apparecchiata alla vostra fedeltà . 
Se questo divino Sposo si fosse allontanato da 
voi , quanto voi lo credete , non si darebbe tan- 
ta premura di glorificarvi, ornandovi delle sue 
spoglie , t del suo diadema . State ben attenta , 
e voi riconoscerete i moti di quella mano ado- 
rabile, che vi accarezzava nella vostra infanzia, 
ed attualmente vi prova , e vi perfeziona . Le 
pietre , che pare impediscano il vostro cammino 
si leveranno ben presto ; la luce k più sicura 
caccerà tutte le ombre . I patimenti non dura- 
no che breve tempo : 1’ opera vostra si avanza : 
non mai avete avuti più giusti motivi di ama- 
re, e di sperare. Dio è fedele: egli se ne vie- 
ne a Voi , o piuttosto egli è già in Voi . La 
nostra debolezza e l’oscurità, da cui ci pare di 
essere avviluppaci, servono di trionfo alte, sua 
forza, ed alla sua luce. Noi perdiana tutto per 
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guadagnar tutto. 11 fango potrebbe mai lamen- 
tarsi, perchè impietrendosi vieti cangiato in un 
brillante cristallo? La prova, che ci vien data, 
è certamente tor mentosa ; ma alla fine la pace , 
la gloria , 1’ amore ci resteranno per tutta 1’ eter- 
nità . La grazia non si nasconde , che per com- 
piere con più sicurezza l’opera sua: questo a- 
mabile Gesù , che noi crediamo alcune volte 
molto lontano da noi, benché non ci abbando- 
ni mai , ci esorta a essere coraggiosi , e ci assi- 
cura , che gli siam. cari quanto la pupilla dell’ 
occhio, che ci porta nel suo cuore, che vuole 
possedere il nostro , c che non ne estermina la na- 
tura, lo spirito ec. , senon per regnarvi egli solo. 
Or che possiamo far noi di meglio , che restarcene 
pacifici sotto l’impero di questo sovrano amo- 
re? Quando ci avrà tolto tutto, non ci doman- 
derà più nulla , e noi ci troveremo in lui „ . 

. 8y. „ Non so davvero, se quello, che vi 
scrivo sia secondo il buon senso ; ma io vorrei 
dare ad altri quello, che non ò nemmeno per 
me. L’amicizia fa forza alla prudenza; e spero, 
che quella, che voi mi accordate per l’amore 
di G. C. , diverrà in me efficace . Preghiamo 
mutuamente, che confermi in noi ciò, che la 
sua grazia à incominciato . Distogliamo gli oc- 
chj , se è possibile , da questo vivo quadro del- 
la nostra eccessiva miseria ; guardiamo il Cielo , 
che ben presto ci sarà aperto ; ascoltiam le lo- 
di , che i Santi danno a Dio , e facciamo noi 
pure la nostra parte in questo brillante concer- 


Digitized by Google 


357 

to : la pazienza , e la rassegnazione nostra ne ac- 
cresceranno l’armonia. Finisco desiderandovi la 
pienezza delle celesti benedizioni, e che questa 
produca una pace, ed una gioja inalterabile in 
un cuore , il quale è meno vostro , che di co- 
lui , di cui voi siete la conquista in vita , in 
morte, e nella eternità . Amen „ . 

po. Lettera XXV. Ad una persona afflitta . 
„ La pace di G. C. regni mai sempre nel no- 
stro cuore , e nel nostro spirito . ■ Io potrei af- 
fligermi per la vostra situazione , se non fossi 
convinta , che il vostro stato è divino , e che 
voi non avete giammai avuto un pegno più si- 
curo della misericordia di Dio.- Ma mia cara a- 
mica , la vostra prova sarà più lunga , perchè 
voi vi siete sul principio afflitta pe’ vostri pati- 
menti in vece di rallegracene . Niente vi ritar- 
da cotanto nella via, che questi continui ritor- 
ni sulle vostre miserie . Gli è vero : queste ci 
circondano, e sono un peso, che ci pende suU 
la testa , e ci opprime : ci portarebbe allo sco ■ 
raggiamento, e alla diffidenza, |se la luce della 
grazia non ci facesse considerare la sovrana bon- 
tà di Dio nel commutarci in queste pene tem- 
porali le pene eterne , che meritano i nostri pec- 
cati . I giusti , perchè sono eglino più spaventa- 
ti de’ giudizj di Dio , che i peccatori ?. Questo 
è , perchè questo timore è in essi come un fuo- 
co , che li purifica dalle loro macchie . Non vi 
ricordate voi, che vi siete offerta a soffrire le 
pene temporali, che potrebbero aver da soffrire 
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i poveri ammalati, che voi assistete alla morte,,? 

gì. „ Se voi sapeste ciò, che Dio opera 
in voi con tante tribulazioni , voi sareste in tra- 
sporti di gioja , e di grata riconoscenza verso 
di lui. Voi potete voi lagnarvi ? Dio vuole as- 
sociarvi alle pene di G. C. per non essere, che 
una stessa vittima sull’ altare della Croce con lui . 
Quale gloria non ne verrà, a voi, quando una 
moltitudine di Beati manifesteranno, che devo- 
no alla vostra carità, e al vosero zelo la pron- 
ta loro liberazione ? Ah ! si accresca la nostra 
confidenza in proporzione de’ nostri patimenti . 
Noi abbiamo, per questo spero, un Protettore 
di più in Cielo. Dio à tolto a questo mondo il 
mio piccolo Cavaliere (a) . La nuova della sna 
morte è stato il mazzetto di fiori , che mi à 
portato il giorno di S. Francesco di Sales suo 
Protettore. Voi gli dovete una Comunione,,. 

y*. Lettera XXVI. Ad una Dama. „ Ven- 
go , Signora , ad esporvi con semplicità ciò , in 
che mi sono occupata avanti a Dio rapporto a 
voi, e voi ricevete colla consueta vostra bontà, 
le riflessioni, che la serva del Signore offre al- 
la^ diletta di lui Sposa; che la è questa una do- 
te vostra , comecché ve ne crediate indegna . 
L’abisso della vostra miseria v’attira un’abisso 
d’amore, cd è l’azione di questo fuoco divino, 
il quale vi rapisce il vostro . Amatevi dunque 
voi medesima, doppoichè voi non siete mai più 

(a) Il piccolo Francesco di Combe? di lei figlio 
del quale ci è stampata separatamente la Vita. 
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stata si bella , che dopo che vi siete spogliata 

della vostra esistenza per perdervi in Dio . Per 
quanto la vittima del celeste amore sia onorata , 
ella non lascia di sentire il peso della mano, che 
la percuote , la lega , l’ abbruccia , e finché non 
è consumato, quando k di umano, ella trova di 
che patire : ma dall’ aumento de’ patimenti ella 
riceve insieme una certezza più piena dell’ ope- 
razione di Dio in lei : le sue ripugnanze accre- 
scono il prezzo del suo lavoro, e come Dio vi 
destina una insigne ricompensa , voi dovete di- 
sporvi a una prova ancora più rigorosa . L’ au- 
gusto luogo, che la bontà del Signore riserva 
alla vostra fedeltà , vi farebbe disprezzare i tor- 
menti stessi dell’ Inferno , se foste capace di con- 
cepirne un idea . Dio vi nasconde questa dolce 
perspettiva per timore, che la bellezza de’ suoi 
doni non scemi in voi la purità del suo amore ; 
vi conduce per un sotterraneo tanto tenebroso , 
quanto è profondo , ma sa il perchè così ado- 
pera . La sua sapienza non lo ingannerà punto 
più nel tragitto, che vi addita, che nel perfet- 
to equilibrio degli elementi . Il Cielo , e la ter- 
ra periranno, ma Dio non vi obbliera mai: mar- 
cia dinanzi a voi, e con voi: vi dice di non 
inquietarvi, ma di domandargli aumento di quel- 
la fede , che può trasportar le montagne ; ob- 
bliando voi stessa per gloria della sua Croce; e 
restando con perseveranza a’ piedi di questi sco- 
gli, che lungi dall’ aprirvi il passaggio pare, che 
siano per ischiacciarvi . Ciò , che a voi forma 
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ima difficoltà insormontabile , non è , che un 
giuoco per la sua volontà, la quale si trova più 
soddisfatta della vostra costanza nell’ aspettare la 
sua visita, che dal traballare de’ monti. 

93. „ Credo dovervi avvertire, che il po- 
sto, in cui il Signore vi à collocata, domanda 
un coraggio maschio, e che gli è colla frequen- 
te Comunione , che voi riceverete questo som- 
mo vigore, senza cui sareste per cedere. Richia- 
matevi que’ tempi , ne’ quali voi avreste rotte 
delle catene di ferro per volare alla tavola del 
santo vostro Sposo. Se si sono fatte alcune mu- 
tazioni nelle vostre interne disposizioni , già non 
è così del vostro potente vincitore : la sua bon- 
tà, la sua dolcezza, il suo amore, I 3 sua tene- 
rezza sono le stesse : voi gli siete più cara , che 
mai. La debolezza de’ nostri occhj teme i rag- 
gi del sole senza che per questo sia egli im- 
pedito di illuminare , e riscaldare 1’ Universo . 
Che diverremmo noi senza la sua influenza ? e 
allo stesso modo, che sarebbe di noi se il sole 
di giustizia ci privasse de’ suoi soccorsi? Mal- 
grado le nostre imperfezioni esponiamoci , così 
come siamo, alle sue celesti impulsioni: noi siam 
fatti per ricevere, egli per spargere: non toglia- 
mogli il piacer, che prova di guarire gli infer- 
mi, arricchire i poveri, e fortificare i deboli, 
E’ il migliore di tutti i Padri; e per deformi, 
che siano i suoi figliuoli gli ama, c la sua ca- 
rità si distingue verso i più diffettati . Sù que- 
sto principio raccolgo insieme i storpj , e scian- 
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caci ec. dò loro la mano, e ce ne andiamo uni* 
tamente a glorificare la bontà del nostro Padro- 
ne, che sorpassando come se stesso a riguardo 
nostro prova efficacemente ciò, che farebbe a 
vantaggio di quelli , che valgono molto più di 
noi , se avessero la medesima confidenza nello 
sue misericordie . Siccome noi abbiamo un me- 
desimo Padre, ed un medesimo Padrone preghia- 
molo vicendevolmente 1’ una per 1* altra , e cer- 
chiamo nel Sacramento dell’ amor suo i mezzi 
di essere costanti nella pratica degli esercizj , 
che ci detta . Qui sarà egli la nostra luce , la 
nostra forza , la nostra gioja , e la nostra perte- 
vcranza . Vi abbraccio cc. „ 

94. Lettera XXVII. Al Signor N. „ Se i* 
imnginc di Gesù Bambino guarì non à molto il 
languore , da cui era compreso il mio cuore ; 
perchè la vista di Gesù-paziente non mi inso- 
gnerà oggi a trionfare della mia debolezza? Vi 
chiamo in soccorso. Signore, perchè mi aiutia- 
te in questa intrapresa, e siate testimonio della 
clemenza del mio Dio. Il mio corpo và illan- 
guidendosi , malgrado il nutrimento , che gli dò 
quasi continuamente., affinchè questo servo mi- 
serabile serva meglio il comune nostro Padrone. 
Per incoraggirlo a soffrire con pazienza andiam 
insieme alla porta del Pretorio, e consideriamo 
ivi colui , che si presenta al popolo, che vi c 
raccolto. Ascolto Pilato, che dice: Ecco V uo- 
mo ; e accostandomi per vedere se lo conosco , 
non vi ravviso verun tratto di quella bellezza, 
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che adorano gli Angeli . I miei occhj anno del 

ribrezzo a fissarsi sù lui : mi prende un segreto 
orrore , e disposta a credere facilmente il mio 
prossimo colpevole, sarei sospinta a giudicare, 
che costui sia reo di orribili attentati, poiché 
c trattato con tanta inumanità. L’esultanza del 
popolaccio , e la preferenza , che si da a Barab- 
ba sopra di lui sembrarebbero autorizzare i miei 
giudizj . Ma desiderando di meglio conoscere co- 
test’ uomo domando del suo nome , e mi si ri- 
sponde esser egli un malfattore , uno scelerato , 
un ambizioso, che voleva essere Re, che la leg- 
ge di Mosè condanna, che vuol distruggere il 
Tempio; ch’egli è un Mago di professione, il 
quale si dice Figliuol di Dio, e co’ suoi falsi 
prestigj à sedotto il popolo, e screditati i Prin- 
cipi de’ Sacerdoti , i Farisei ec. Ciononpertanto 
Pilato , che è il suo Giudice , pare divenga il 
suo Avvocato presso la moltitudine, e nonostan- 
te tutte queste imputazioni, dice, che non lo 
trova colpevole . Gli si minaccia lo sdegno di 
Cesare : Pilato è pallido , tremante ; e quegli , che 
è causa di tanto tumulto, e il solo, che non si 
dà a vedere punto turbato. Il mio cuore s’in- 
teressa alla sorte di questo paziente : mi avvici- 
no di più a lui , lo osservo : la sua dolcezza mi 
rapisce, i suoi occhj si ricontrano co’ miei, e 
mi parlano un linguaggio superiore ad ogni u- 
mana espressione. O mia penna,, siate, ve ne 
prego , l’ eco del mio cuore ! piangete o miei oc- 
chj, e fate penetrare nelle mie orecchie la dol- 
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cezza di quella voce divina , che s % insinua nel 
fondo della mia anima senza il soccorso della 
parola : insegnatemi quale sia l’ istruzione , che 
debbo ritrarre da. questo spettacolo.... Che fa- 
te Voi qui , mio divino Salvatore ? . . . . Io ò vo- 
luto patire a questo modo per insegnarvi colla 
mia pazienza, e col mio silenzio,,: 

95. „ 1. A star ferma ne’ patimenti , e nel- 
le contradizioni,,. 

96. „ 2. A diffidare della vivacità , e del- 
la ingiustizia de’ vostri pensieri , che sulla sola 
apparenza condannano azioni , le quali non an- 
no cattivi principi „ . 

97. ,,3. A proteggere tanti infelici, agli oc- 
chj di mio Padre colpevoli assai meno di voi ,, . 

98. „ Vedete l’eccesso delle mie umilia- 
zioni .* potrete voi in avvenire lagnarvi ! Sono 
immerso in un mar di dolori, e voi ricusate di 
beverne una goccia. Qual paragone potete far 
voi delle vostre leggeri infermità colla lacera- 
zione di tutto il mio corpo? la vostra carne è 
sana, e nella mia non v’à più luogo, che pos- 
sa ricevere nuovi colpi; il mio capo è traforato 
da’ spini, il sangue, e gli sputi anno impiastric- 
ciate le mie palpebre , le mie guancie sono am- 
maccate dagli schiaffi, e da colpi ricevuti....,, 

99. „ A questo discorso io sento , mio Si- 
gnore , accendersi il mio coraggio : pregate per 
me, affinchè non perda mai di vista un ogget- 
to sì capace d’ imporre silenzio alla natura . Ad- 
dìo. Io sono ec.„. 
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100. Lettera XVIII. A una sua Amica. 
„ Mi approffitto di alcuni momenti di libertà per 
trattenermi con voi. Ma cosa vi dirò io, che 
possa rallegrare l’ animo mio , p sia degno della 
vostra attenzione ? Le frutta , che ò ricevuto , e 
che sono state preparate con tanta cura dalle 
vostre mani , mi pare abbiano delle qualità am- 
mirabili. Mia figlia ed io non nc mangiamo che 
in certi dì, e con una segreta confidenza, che 
porteranno con loro una celeste benedizione, e 
spero, che mi faranno uscire dalla mia indolen- 
za . Ma voi non volete , che vi parli della mia 
miseria, e voi avete ragione. L’ meglio rinvigo- 
rire il coraggio, che abbatterlo, e però vi dico 
che voglio essere santa , e che spero di otte- 
nerlo. Dio mi fa bastanti grazie per questo, ed 
io farò il possibile per corrispondervi . La sua 
divina misericordia supplirà alla mia fragilità . 
Tal’ è la confidenza, che Dio mi mette in cuo- 
re : vi prego di ringraziamelo , e di domandar- 
gliene l’aumento. Io lo supplicare di ricolmarvi 
delle sue grazie, affinchè il giorno della vostra 
morte sia quello de’ vostri trionfi . 1 miei voti 
si stendono su tutti i membri della vostra fa- 
miglia . La più sensibile gioja da me avuta in 
questo mondo è quella di esserle unita co’ vin- 
coli della carità. Voi continuate la vostra a 
quella, che si crede onoratissima nell’essere vo- 
stra umilissima serva ec„. 

101. Lettera XXIX. Al Signor N. „ Il cat- 
tivo tempo, che fa stamattina mi è divenuto 
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vantaggioso, perchè il Commissionario mi dark 
tempo di scrivervi . Vi ringrazio della bontà , 
con la quale mi avete voluto obbligare a voi , 
ma voglio trattenermi con voi sopra un’affare 
superiore al primo, comecché non osi promet- 
termi di riuscirvi da me medesima. L’oggetto, 
che occupa i nostri cuori, vorrà ben egli per- 
mettermi nella sua misericordia di vergare alcu- 
ne parole a sua lode , e a nostra edificazione . 
Panni non sia bisogno di essere Dottore per o- 
sar parlare della bontà di Dio quando egli non 
cessa di darcene delle prove. II mondo ne pen- 
si ciò che vuole: non mi persuaderà mai, che 
sia peccare contro l’umiltà, e la modestia cri- 
stiana ; il parlare volentieri di colui , che forma 
tutta la nostra consolazione. Mi si avesse ben 
anche a strappar la lingua, e a tagliarmi la ma- 
no, non si potrà impedirmi il linguaggio del 
cuore . Bandita per necessità dalla mia Patria , 
la mia pena è di vedermi priva della soddisfa- 
zione di parlarne. Niente mi vincola presente- 
mente,- ma come dire ciò che è al dissopra di 
ogni espressione! ciò che ve ne dirò, è al dis-* 
sotto della vostra esperienza . Degnatevi non per- 
tanto ascoltarmi colla vostra pazienza ordinaria . 
Bisogna essere ben insensato per attaccarsi a tutt’ 
altra cosa che a Dio, dappoiché in lui si tro- 
va l’ essenza di tutti i beni . Quello che sulla 
terra si chiama vantaggioso, è per l’ordinario 
una sorgente di dispiaceri . Non corre giorno , 
in cui noi non riceviamo prove novelle di que- 
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sta verità . Questo è il motivo , per cui ò pre- 
sa risoluzione di non affezionarmi qui abbasso a 
cosa alcuna ; ne vi trovo grandi difficolta , es- 
sendo pienamente convinta dell’ insufficienza del- 
le cose create . La mia sventura è che resto con 
un vuoto estremo, e non so nè cercare nè tro- 
vare quello, che dovrebbe essere la mia pienez- 
za . Il mio linguaggio sembra alcuna volta edi- 
ficante , ma parmi che non abbia senon il desi- 
derio di servir Dio . Sono indifferente su ciò che 
le persone potrebbero pensare di me : vorrei po- 
ter tirare i cuori loro all’amore del nostro di- 
vino Signore per vendicarlo della mia indifferen- 
za con tali conquiste; cioè a dire vorrei fare 
ciò che non dipende da me, e negligento ciò 
che è in poter mio. Vedete come sono misera- 
bile : dite qualche volta per me alcuni versetti 
del salmo Misera e . Io sono ec. „ . 

lo2. Lettera XXX. Ad una Damigella . „Vi 
diceva l’altro dì, avervi una piccola posta per 
le lettere stabilita in Parigi , che vi passa più 
volte al giorno , ed è enunciata da un istromen- 
to , il cui rumore avverte quelli , che se ne vo- 
gliono servire . Noi potremmo allo stesso modo 
figurarci stabilita una corrispondenza fra il Cie- 
lo , c la Terra . I santi Angeli ne sono i Mes- 
saggieri, il suono dell’orologio n’è il segnale, 
i nostri buoni desiderj , c le nostre opere sono 
i depositi, che noi affidiamo alla fedeltà, e al- 
la diligenza di questi celesti Corrieri. Gli uni 
scendono , gli altri salgano , e tutti sono premu- 
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rosi di essere impiegati alla gloria di Dio , c al 
nostro servizio. La mia immaginazione è troppo 
grossolana per pingervi la maestà, la bellezza, 
l’agilità, l’ affabilità di questi divini Commissio- 
nati. Cominciando dal farci sentire il vantaggio 
del commercio, che ci propongono: eccitano la 
nostra ambizione pel Cielo, ci istruiscono de’ 
diritti, e delle pretese, che vi abbiamo, e del- 
le felici disposizioni del potente loro Monarca a 
nostro riguardo: ci additano un mezzo pronto, 
è facile di meritarci i suoi favori , e di tenere 
con lui una abituale corrispondenza; e questo è 
d’ innalzare il nostro cuore a lui ogni qualvolta 
ascoltiamo l’orologio suonar le ore; eglino si in- 
caricano di andare a presentargli i nostri voti, 
e riportarci le sno grazie. Voi sapete, che v’à 
un commercio continuo fra il Ciclo, c la Ter- 
ra, e che una moltitudine di Angeli ascende 
all’ empireo, e ne scende come a’ tempi di Gia- 
cobbe . Quelle beate intelligenze occupate inte- 
ramente della gloria del loro Monarca, e della, 
nostra salute, non cessano di recarci de’ tesori 
di grazia sotto l’inviluppo dei disprezzi delle u- 
miliazioni delle tentazioni’ e de’ patimenti . La 
maggior parte de’ Mondani tenendosi all’ esterno * 
elei pacchetto non vogliono nè aprirlo nè rice- 
verlo: il solo nome della Croce ispira loro del 
terrore, e senza voler entrare in discorso co’ 
Mcssaggieri divini , che vorrebbero istruirli del 
valore dp’doni, che fa loro il Ciclo, pare di- 
cano^ Andate, portate ad altri i vostri doni, 
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non turbate la nostra pace , noi abbiamo già ab» 
bastanza di pene : non è a noi che bisogna pre- 
dicare questa morale: ciò è buono pe’gran San- 
ti , che anno l’ agio di divenir tali : noi assai 
(Contenti di tenerci alle porte del Paradiso, ci 
contentiamo di una santità comune. Ma se voi 
trascurate i presenti del Cielo, replicano questi 
celesti Inviati, voi non otterrete nemmeno que- 
sto luogo: il regno del Cielo convien compe- 
rarlo, c questa è la moneta, con cui si paga: 
aggiungono non essere che per un effetto dell* 
amore , e della volontà di Dio , che sono venu- 
ti a noi .... Insensati perseverano nel loro ri- 
puto ; e i Messaggieri sicuri , che saranno me- 
glio ricevuti in alcuna casa di pietà, vi vola- 
no, e vi trasportano i celesti tesori : colà ognu- 
no si affretta con una santa avidità di racco- 
glierli, e si studia di farli fruttificare. Gli An- 
geli soddisfatti di avere eseguita la loro com- 
missione ne rendono conto all’Altissimo, che li 
fa depositar) di nuove grazie per fortificare le 
prime ; e queste anime generose inviano in ogni 
ora del giorno i fiori de’ santi loro desideri , e 
i frutti delle loro buone opere, che gli Angeli 
ricevono con giubilo , trasportano con velocità , 
e presentano a Dio con rispetto. Si incaricano 
delle nostre lettere per la santa Città, delle no- 
stre premure per noi , c per quelli , che ci so- 
no cari : re promovono con esattezza i vantaggiò 
gli interessi , la loro diligenza è estrema , perchè la 
carità loro è inaudita: Non posso dar loro nul» 
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la in questo istante, che questa letterata quale 
vi proverà, che sono più di quanto posso e- 
sprimere ec. „ . 

103. Chiuderò questo estratto delle Opere 
Spirituali di Madama di Combes col dare urt 
saggio delle sue Poesìe . La traduzione delle po- 
che , che qui ne reco è opera di un valente 
Poeta mio amico, 

104. Dialogo fra un* Anima, e S. Teresa 
nel giorno di questa Santa » 

Anima . 

Spirto gentil, lo strale 

Ch’aprì a Teresa il core > 

L’apra a me pure, e ardore ; - 
Pari mi svegli in scn , 

Sì che quest’alma infiammi 
D’amor lo stesso foco, 

E , amando , a poco a poco 
Struggasi, e venga men. 

Dcbil mia cetra , il suono 

A quel d’ Amore accorda; 

Gli ascosi alto ricorda 

Affetti del mio cor. . > 

Ah! per te Diva or fia , 

Che quest’ Alma a sua voglia, 

E gusti e in seno accoglia 
• I don del santo Amor. 

Tu, che d’ appresso miri 

11 bel del Dio che adoro. 

Dimmi il dolce lavoro 
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Onde ci guida a se. 

Vince un suo raggio il sommo 
Chiaror di mia ragione : 
L’Arce d’orare ah! done. 
Diva , il tuo Sposo a me . 
Teresa . 

Son esca i tronchi al foco; 

Di Croci amor si pasce 
L’amor che in sen ci nasce 
Nutre la Croce sol: 

Toccar mal può 1’ eteree 

Porte chi s’ama e molce; 
Esser amor men dolce 
Che generoso suol . 

Dei guerreggiar mollezza. 

Dona allo spirito assai ; 
Corri, nè arresta mai 
Per gioja o per dolor. 
Doma natura e oppressa 

Su te non abbia impero, 

Ne’ suoi piacer severo 
Genio la freni ognor. 

Anima 

Gran Diva, ah! qual rigore 
Ti guida £ E non poss’io 
Di così amabil Dio 
Gli almi favor goder? 

Caro è ne’ doni suoi , 

Me di sue grazie empieo; 
Può il cor senza esser reo 
Obbliarne il pensier? 


c 


Digitfeed by Google 


Teresa 

Se vuoi tu pure al crine 

Serto immortai di gloria , 

Sia premio di vittoria , 

E tacito soffrir 

Su te obbedienza imperi. 

Saggia Gesù ti renda, 

E da lui solo apprenda 
Il core ogni dcsir. 

Anima . 

Ma che far posso ahi ! lassa 

Che a onor di lui poi vegna? 
Io nulla, io verme, io degna 
Gloria gli presterò! 

Teresa . 

Te imbelle a offrir conosci 
Al Re de* Regi omaggio ; 

Dargli la Croce un saggio 
Di grato cor sol può. 

Anima . 

S’è tua porzion la Croce, ' * 
Alma, l’abbraccia e adora; 
Soffrine il peso ognora 
Nè pigra ti stancar. 

Tranquilla or io l’accetto. 

Che è don del mio Signore: 
Su l’ale del dolore 
Godremo al Ciel poggiar. 

Grata quest’ alma , o Diva , 

A’i tuoi consigli accolti; 

Ma deh! che ancor gli ascolti 
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O mia amante fedel. 

Che se il pensici- ne torca , 

Oppur ne prenda obblioj 
i Amor piaga il cor mio 
Fatto a mio ben crudel . 

105. Cantico sopra il Sagro Cuor di Gesit. 

Amo Gesù, egli è vero. 

Sopra d’ ogn’ altro ben ; 

Ecli m’accende in scn 
Tutto il suo amore . 

E’ nel suo Cuor , che il mio 
Sempre riposo avrà; 

Apprenderò colà 
Qual voglia ardore . 

Nulla v* à di più dolce ; 

Sarà mia cura ognor 
Di scegliere quel Cor 
Come a mio nido . 

E se qui la mia pace 

Venga a rapirmi alcun, 

Martòr non v* à nessun 
Per me più infido. 

Mio Salvator qual cruda 
Pena fu mai per me. 

Quando altri gir mi fè 
Da Voi lontano! 

Lasciate, ah! ch’io mi perda, 

O beni di quaggiù. 

Entro quel Cuor, nè più 
lo l’ ami in vano . 
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La ruginc , ed il tarlo 

Rodon tai beni ognor , 

Nè può iiissun di lor 
Darmi ben vero ; ' : • 

Prenda, chi vuol, mie spoglie. 

Io volontier le dò; : i 

Ma di quel Core io vò 
’ Solo il pensiero . . 

Chiuso jde’ doni io trovo • 

In lui- turto il miglior ; 

Ed ogni suo tesor . . . , 

Qui mi si spiega . 

Io deli’ amabil Core 

L’ alta, bont'a provai: { 

Tutto, qui v’è, nè mai 
Nulla mi niéga . 

Cor di Gesù, miò*xegno 
h D’ essere ognor tu fa ; 

D’altro il mio cuor non sìa 
Esser bramoso. 

Uniamci; Ah! sì quest’alma 
Nuli’ altro ora più vuol; 

Ch’animi un Core sol 
Essa , e lo Sposo . 

206 Altro sopra lo stesso argomento . 
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•Quanto mi sembra amabile 
Questo divino oggetto! 

Al centro inesprimibile 
Andiamo dell’ affetto 
Ad infiammare il Cor. 
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impero, a cui som metterci , 

V’avrà più dolce, e degno? 
S’abbracci; Ah! nò non vivesi 
In questo amabil regno 
Che di beato amor. 

Egli è fonte di giubilo ; 

0 miei desir crescete. . 

Felice l’ uom , che immergesi 
Nelle chiar onde , e liete 
De’ casti suoi pensier . 

Lunge tristezza, e doglia 
Da questo Cor beato: 

Qui pace , e riso altrnano , 

E quivi ognor ci è dato 
Di puro amor goder . 

Il Cor quest’ è dell’ Unico 
Figlio del Ciel Signore ; 

Dei suoi bei pregj, ed incliti 
Ognun s’erga a cantore 
Quanto meglio egli può. 

Più che non l’astro fulgido 

Del giorno a noi risplende. 
Pastore, e amico candido 
. Al vero amor, che accende 

1 nostri cor , gridò . 

Alme: che pure, e fervide 

In casti affetti uscite 
Dietro tal Cor, l’amabile 
Dolcezza ah ! voi venite 
* Sant’ alme ora a gustar. 

Nò, del beato Empireo 
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Nuli* altro il Re ne chiede* 
Fuorché trofei , vittorie 
A sua miglior mercede 
D’ ergere , ed aumentar • 

O Cor del Padre gloria 

Che l’ uom conosci ai tuoi 
Disegni , or fa , che docili 
Come tu più le vuoi. 

Fa , che nostr’ opre sien . 

O Tu, che sei fiducia 

Unica nostra, o Core, 

Nò, di niun altro premio 
Fuori che del tuo Amore 
A compensarci vien. 

E’ quest’ Amor vivifico. 

Che Te sull’ are arresta. 

Che Te nel sen dell’ Ostia 
Chiuso nasconde, e appresta 
Cibo all’uomo, e ristor. 

Io diverrò vittoria 

Di Te, cui m’offro, e dono; 
Così festeggiar l’annuo 
Tuo giorno pronta io sono 
O mio divino Amor. 



FINE. 
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